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La magistratura corre 
unrischio gravissimo 


Commento di GS 


Guido Gerin : 
Non è l'occasione del ritiro di Di Pietro o delle di- 
missioni del presidente della prima sezione della 
Cassazione, Valente, che mi fa ricordare quanto 
ebbi a scrivere in un periodo non sospetto (nel 
1979) in uno studio intitolato «L'incertezza del di- 
ritto» per i tipi della Giuffrè, dove, proseguendo 
sulla strada di un'analisi dei problemi della demo- 
crazia italiana, ricordavo come la divisione dei 
poteri costituisca uno dei cardini fondamentali 
dello Stato democratico. L'occasione per la pubbli- 
cazione di quello studio fu il fatto accaduto al di- 
rettore generale Sarcinelli. Si cominciò da parte 
della magistratura ad utilizzare il potere giudizia- 
rio per far ciò che casomai avrebbero dovuto fare 
gli altri due poteri. 


Segue a pagina 2 


ROMA — i le 
dimissioni dalla magi- 
stratura in una chiara e 
palese costrizione della 
mia coscienza e della 
mia libertà». Un'altra 
vittima della guerra sul- 
la giustizia. A congedar- 
si dalla toga stavolta è 
Arnaldo Valente, presi- 
dente della prima sezio- 
ne della Corte di cassa- 
zione. Sommerso dalle 
polemiche per aver ordi- 
nato il trasferimento del- 
l'inchiesta sui finanzieri 
corrotti dalla procura di 
Milano a quella Brescia, 
il successore di Carneva- 
le lascia. 

Ma. l'alto magistrato 
non chiude la partita in 
silenzio e denuncia una 
«campagna denigrato- 
ria». «Il fatto è — denun- 
cia Valente — che la de- 


Sped. in abb. post. Gruppo 1/70 Tassa pagata 


Giornale di Trieste 


Milano, Berlusconi oggi în procura: 


«Non mollo, vado a testa alta». 


Il ministro Biondi querela l’ «Unità» 


peri legami massonici attribuitigli 


cisione non è piaciuta ad 
alcuni colleghi ed a colo- 
ro che sono ad essi vici- 
ni, i quali non si rasse- 
gnano ad ammettere che 
altri magistrati ritengo- 
no che non possano esse- 
re adottate decisioni con- 
formi a quelle contesta- 
te». Il ‘pool’ è servito. 
Per il ministro Ferrara 
le dimissioni di Valente 
vanno iscritte nella pe- 


sante campagna di deli- 
gittimazione che si va 
conducendo contro il go- 
verno, E qui Ferrara at- 
tacca Scalfaro: «Invece 
di lasciar intuire anche 
solo la possibilità che il 
Quirinale si stia prestan- 
do a trattative sottoban- 
co contro il governo — 
incalza Ferrara — il Pre- 
sidente della Repubblica 
Potrebbe impegnarsi in 


Pubblicità: SPE, Piazza Unil 


quell'opera di rasserena- 
mento delle istituzioni 
che si presenta sempre 
più indifferibile». 

Oggi il presidente del 
Consiglio Brlusconi sarà 
sentito dai giudici mila- 
nesi nell'ambito dell'in- 
chiesta sulla Guardia di 
finanza. «Si deve sapere 
alto e forte che io non ho 
alcuna intenzione di de- 
sistere», ha dichiarato ie- 
ri Berlusconi, aggiungen- 
do: «Non ho mai corrot- 
to nessuno; mai e in nes- 
suna circostanza ho rice- 
vutofinanziamentistata- 


li; vado dai giudici a te- 


sta alta). 

Intanto Biondi quere- 
la l'«Unità» per le accuse 
di legami massonici at- 
tribuitigli: «Un falso ca- 
lunnioso — dice — Mai 
stato massone». 
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tà d'Italia 7, tel. 040-366565 


AGISTRATO CHE HA TRASFERITO A BRESCIA IL PROCESSO SUI FINANZIERI 


a tra giudici, altro addio 


I colleghi di Mani pulite accusati di aver ispirato una grave «campagna denigratoria» nei suoi confronti 


E da Ferrara un duro attacco al Quirinale 


Il giudice Valente. 
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T BOSSIE SPERONI «SPARANO» ANCORA SU BERLUSCONI: NON ELEZIONI MA UN ALTRO GOVERNO 


“ Perla Lega la crisi è ormai alle porte 


Anche D'Alema fa la stessa valutazione e «apre» al Carroccio - E il Pds 


3 il 

Scontro sulle pensioni 
î | Al Senato si profila un compromesso 
) 


per evitare il ricorso alla fiducia 
A PAGINA 6 
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La «lite» italo-slovena . 


Gorizia: incontro Andreatta-Peterle 
«Avremmo già risolto il problema» 
A PAGINA 6 


ROMA — 172% degli ita- 
liani, secondo un sondag- 
gio di Telemontecarlo, è 
convinto che il primo 
gennaio 1995 Berlusconi 
sarà ancora presidente 
del Consiglio. Ma pochi, 
nei palazzi della politica; 
sono disposti a scommet- 
tere sul dopo. Anche per- 
chè altre inquetudini in- 
sorgono, mentre si parla 
di una nuova fiducia al 
Senato sulla finanziaria, 
a seguito dell'accrescersi 
delle tensioni fra i poteri. 
E mentre i ministri leghi- 
sti vanno giurando che 
Berlusconi è ormai sul 
punto di dover lasciare, 


RIEVOCATA LA STRAGE DEL PILASTRO 


Uno bianca e «servizi» 
Da Savi la riconferma 


BOLOGNA — «Venimmo sorpassati da un'auto dei 
carabinieri. Pensammo che stesse per fermarci 
quando l'auto rallentò davanti a noi. Allora esplo- 
si dal finestrino del posto anteriore destro alcuni 
colpi in direzione del baule della vettura». Con 
queste poche parole, agghiaccianti, Roberto Savi 


(nella foto), assistente 


capo di polizia per lavoro e 


a sal «Uno bianca» per passione e tempera- 
0, Ra raccontato la strage del Pilastro a Bolo- 


gna, in Corte d'assise, 


Una deposizione agghiacciante: Roberto Savi 


non ha fatto che c 
on h x ‘onferm 
gioni passati, ma sentire 


bili dalla su: 
in un lingu 
una grandi 


SESTRIERE 
Lospeciale 
«nottumo»: 
Tomba 

alla grande 


SESTRIERE — Ancora 
fortissimo Alberto 


do 


‘ono e senza emozione, 
» stretto, ha provocato 


nel pubblico. 


@ chiarito i molti dubbi 
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Scalfaro non nasconde di 
non avere idea di cosa ac- 
cadrà nel prossimo futu- 
ro. 

Molto, se non tutto, di- 
pende da Bossi, che ieri 
ha fatto il verso al presi- 
dente del Consiglio sulla 
battuta di Essen: la farsa 
che si starebbe recitando 
in Italia, La colpa di que- 
sto teatrino, afferma Bos- 
Sì, «ricade su chi ha scrit- 
to e imposto il copione, 
su chi ha preteso di esse- 
Te regista, primattore e 
capocomico». Bossi riba- 
disce che non sono inelut- 
tabili le elezioni in caso 
di crisi. Per Speroni il go- 
verno è già virtualmente 


in crisi e Berlusconi do- 
vrà andarsene. Magari 
per lasciare il posto a Ma: 
roni. Si torna a parlare di 
governo del Presidente, 
di garanzia o delle rego- 
e. 

E a gennaibò il Dds.po- 
trebbe presentare în Par- 
lamento una mozione di 
sfiducia per far cadere 
Berlusconi e dare vita ad 
un «governo delle regole» 
insieme a Lega e ppi. 
Massimo D'Alema, da- 
vanti al Consiglio nazio- 
nale del partito, annun- 
cia che la crisi di gover- 
no è alle porte. E indica 
la strategia per un'alter- 
nativa, tendendo innanzi. 


tutto la mano alla Lega 
con la bandiera del fede- 
ralismo. Per poter affron- 
tare questa fase politica 
il Pds ha deciso di far slit- 
tare all'autunno del 1995 
il congresso fissato per 
febbraio. 

Subito dopola finanzia- 
ria, «che — precisa D'Ale- 
ma — vogliamo far ap- 
provare senza altri stra- 
volgimenti»,bisognaapri- 
re una verifica politica 
«reale». in Parlamento, 
che coinvolga le forze di 
maggioranza e di opposi- 
zione. Dovrà essere fatta 
anche «anche ricorrendo 
allo strumento della mo- 


ipotizza una mozione di sfiducia 


zione di sfiducia» perchè 
«ogni giorno che passa ag- 
grava la situazione». A 
Buttiglione dice che fa 
«un errore di valutazio- 
ne» insistendo neltentati- 
vo di costruire un polo 
moderato e democratico 
capace «di svuotare la de- 
stra». Mentre alla Lega 
D'Alema riconosce «il me- 
rito di aver rivendicato 
coerentemente il proprio 
ruolo e la proria autono- 
mia smascherando la ve- 
ra matrice monopolista e 
assistenzialista. di parte 
del governo». Ed esprime 
apprezzamento per un 
ine solidale». 
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DECISIONE A SORPRESA 


Aziendaltalia: 
rimane segreta 
la pagella del Fmi 


ROMA—A differenza delle altre volte, quest'an- 
no il rapporto che gli esperti del Fondo moneta- 
rio internazionale hanno consegnato al ministro 
del Tesoro non è stato reso noto subito. E' stato 
colto di sorpresa lo stesso capo della delegazione 
del Fondo, Massimo Russo, che ha dovuto cancel- 
lare in fretta e furia la conferenza stampa indet- 
ta secondo tradizione, Secondo quanto si suggeri- 
sce in via XX settembre, il ministro Dini intende 
far vedere il rapporto al presidente del Consiglio 
Berlusconi prima di renderlo pubblico. 

Brutto segno, viene da pensare. Perchè se il 
giudizio degli esperti di Washington fosse stato 
positivo, o almeno incoraggiante, c'è da giurarci 
che in un momento tanto difficile per la maggio- 
ranza il governo lo avrebbe diffuso subito, come 
un'iniezione di fiducia. E invece no. DE 

L'unica concessione Russo la fa sulle pensioni: 
«i mercati», dice, «attendono il varo della rifor- 
ma delle pensioni», Ma, non c'è stato l'accordo? 
Russo mette i puntini sulle «i»: l'intesa tra gover- 
no e sindacati sulla previdenza finora è stata so- 
lo «una decisione politica», non tecnica. 

E oggi la Finanziaria, dalla cammissione, ap- 
proda in aula al Senato: già si intravvedono nuo- 
vi ricorsi alla fiducia da parte del governo. 


In Economia 


MARCO OLTRE QUOTA 1040 


Lira e Borsa: 
caduta libera 


‘ROMA — Lira senza freni rispetto al marco, che 

ha sfondato quota 1040, mentre la Borsa ha per- 

so il 3,27% (-7,35% dall'inizio dell'anno). I motivi 
| di tale disfatta? Il solito ritornello: l'incertezza 
per la situazione politica interna (come di con- 
sueto non hanno giovato le dichiarazioni rilascia- 
te nel corso del week-end, duramente stigmatiz- 
zate da palazzo Chigi che ad esse attribuisce il 
grave turbamento dei mercati); il timore per la 
verifica di governo che sembra preannunciare 
una grave crisi all'interno della maggioranza; lo 
spauracchio di elezioni politiche anticipate; l'in- 
terrogativo su quale aspetto avrà la legge finan- 
ziaria una volta che uscirà dal Parlamento. A 
questo si aggiungono poi fatti più freschi, come 
le dimissioni di Di Pietro e quelle del presidente 
della prima sezione della Cassazione. 


In Economia 


IN CLIMA DI FORTE TENSIONE L'INCONTRO TRA LE DELEGAZIONI RUSSA E LOCALE 


Cecenia, si tratta sotto i cannoni 


I carri armati di Eltsin alla periferia della capitale, bom 


MOSCA— Si sono inizia- 
te a Vladikavkaz, capita- 
le dell'Ossezia del Nord, 
le trattative tra la dele- 
gazione russa ‘e quella 
della Cecenia per cerca- 
re di evitare lo scontro fi- 
nale. Tra le colonne co- 
Tazzate russe e i soldati 
del generale-presidente 
Dudaev ieri intanto si è 
continuato a sparare. 

Le avanguardie delle 
colonne corazzate russe 
si sono fermate alla peri- 
feria di Grozny, che è 


stata nuovamente bom- . 


bardata dai Sukhoi rus- 
si, mentre quelle che 
‘hanno visto ritardata la 
propria progresione da- 
gli attacchi subiti in In- 


‘ guscezia, la repubblica 


confinante con la Cece- 
nia, si sono rimesse in 
marcia per raggiungere 
gli obiettivi fissati. 
Mentre ilfrontemilita- 


re sembrava 10 qualche 
modo acquietarsi è scat- 
tata nella capitale l'of. 
fensiva politica di Eltsin 
contro l'opposizione mo- 
bilitata contro l'«avven- 


turismo» e il «bellici 


smo» del presidente. Elt- 
sin si è rivolto al Parla- 
mento sollecitando colla- 
borazione e scongiuran- 
do ogni possibile stru- 
mentalizzazione: «La cri- 
si cecena che minaccia 


l'integrità territoriale 
della Russia e la pace e 
la sicurezza dei suoi cit- 
tadini deve essere risol- 
ta urgentemente», ha 
ammonito Eltsin. 

Il messaggio sembra 
aver raggiunto, sia pure 
in parte 1 suoi scopi. In 
una riunione della Du- 
ma, la camera bassa, i 
rappresentanti di tutti i 
gruppiparlamentari han- 
no dichiarato che «a Ce- 
cenia deve restare parte 
integrante della Federa- 
zione russa» pur auspi- 
cando che la crisi possa 
essere risolta «con mezzi 
politici». ARI 

Anche le reazioni in- 
ternazionali sono sem- 
brate dirette a minimiz- 
zare «la guerra di Elt- 
sin». Clinton si è limita- 
to asuggerire moderazio- 
ne nell'uso della forza. 
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RITIRO ONU: LA NATO CHIEDE TRUPPE ANCHE ALL'ITALIA 


Continua l'offensiva contro Bihac 
Sarajevo tramortai e cecchini 


ZAGABRIA — Ancora at- 
tacchi contro Bihac, do- 
ve sono rimasti feriti cin- 
que caschi blu del Ban- 
gladesh, mentre a Sa- 
Tajevo un uomo è morto 
colpito da un proiettile 
di mortaio e sono tornati 
a colpire anche i cecchi- 
ni (un ferito). Nella capi- 
tale bosniaca i serbi han- 
no permesso, per la pri- 
ma volta da settimane, il 
passaggio di un convo- 


glio con 30 mila litri di 
carburante per i veicoli 
dell'Onu. E mentre a 
Bruxelles i 16 della Nato 
discutono di un eventua- 
le ritiro dei caschi blu, 
Francia e Stati Uniti han- 
no dichiarato di essere 
contrari a questa ipote- 
si. 

I ministri della Difesa 
Perry e Léotard hanno 
detto che un ritiro fareb- 
be aumentare la violen- 


za «e il pericolo di 
un'estensione del conflit- 
toy. Hanno poi proposto 
l'apertura di un corrido- 
io umanitario dalla co- 
sta adriatica a Sarajevo, 
«possibile perchè percor- 
rerebbe un territorio n 
buona parte sotto il con- 
trollo croato e musulma- 
no», Intanto alcune uni- 
tà dell'esercito croato, 
che erano nella Bosnia 
occidentale, sonorientra- 


tein Croazia. 5 

Ma il ritiro dei caschi 
blu a nell'aria. La 
Nato ha chiesto a clascu- 
no dei 16 Paesi dell'Alle- 
anza se e quali truppe s0- 
no disposti a inviare nel- 
la ex Jugoslavia per par- 
tecipare alle operazioni, 
«L'Italia sta consideran- 
do la richiesta», hanno 
Goo fonti diplomati- 
che. 
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bardata anche ieri dai caccia di Mosca 


bd 
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SDEGNATA REPLICA DEL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA ALLE AFFERMAZIONI PUBBLICATE DALL’«UNITA’» EDA ALTRI ORGANI DI STAMPA 


Biondi: «Mai stato massone» 


Alfredo Biondi 


ROMA — Un'altra brut- 
ta sorpresa per Biondi, 
appena tornato dalle 
burrascose giornate di 
New York. Nel pieno del- 
lo scontro tra governo e 
magistrati L'Unità - ma 
anche altri quotidiani e 
agenzie - lo chiamano in 
causa per legami con la 
massoneria e gravi irre- 
golarità nelle ispezioni 
da lui ordinate sulla Pro- 
cura di Palermo. 

Il Guardasigilli convo- 
ca subito una conferen- 
za stampa al ministero 
per respingere ogni accu- 
sa. Annuncia una quere- 
la contro il quotidiano 
del Pds e una denuncia 
alla Procura di Palermo 
per la violazione del se- 
greto investigativo avve- 
nuta conl’illecita pubbli- 
cazione di atti. di un'in- 
chiesta in corso. 

Trai documenti trova- 
ti negli uffici giudiziari 
del capoluogo siciliano 
c'è infatti un fax inviato 
da uno degli ispettori di 
via Arenula, Enrico: De 
Felice, al commerciali- 


sta Piero Di Miceli. Con- 
teneva un dettagliato 
curriculum del magistra- 
to, per consentire a Di 
Miceli di appoggiare la 
sua nomina a capo del- 
l'Ispettorato generale 
del ministero o a diretto- 
re generale. Una racco- 
mandazione. 

In cambio l'ispettore 
avrebbe rappresentato 
al peggio possibile la si- 
tuazione della sezione 
fallimentare del Tribuna- 
le di Palermo contro il 
cui ex presidente Miche- 
le Mezzatesta Di Miceli 
sta conducendo da anni 
una sua battaglia giudi- 
ziaria. Ma su questo la 
versione fornita dal gior- 
nale e dal ministro con- 
vergono. Biondi sottoli- 
nea che fulo stesso ispet- 
tore capo Dinacci a de- 
nunciare i gravi fatti, 
tanto che De Felice fu 
sollevato dall'incarico 
ed è poi andato in pen- 
sione a novembre scor- 
so. 

L'Unità riporta però 
un'altra intercettazione 


Annunciata 


una denuncia 
alla Procura 
di Palermo 


dove risulta che Biondi e 
il suo vice capo di. gabi- 
netto Vincenzo Vitale ap- 
partengono alla medesi- 
ma loggia massonica di 
Piero Di Miceli, uomo pe- 
raltro al centro di altre 
«strane» vicende paler- 
mitane. Ed è contro que- 
sta insinuazione che il 
ministro della Giustizia 
protesta con veemenza. 
Si scaglia sdegnato con- 
tro le «falsità» e le «affer- 
mazioni calunniose. Ho 
65 anni e non so come 
sia fatta una loggia mas- 
sonica, per temperamen- 
to mi sono sempre tenu- 
to lontano da questi am- 


bienti- dichiara». 

Anche Vitale ha defini- 
to «ridicola» l'accusa di 
appartenere alla masso- 
neria. «Desidero - dice 
Biondi - che gli italiani 
sappiano che si è costrui- 
to un fantoccio polemi- 
co» contro il ministro 
della Giustizia. Non 
esclude, quindi, di ordi- 
nare una nuova ispezio- 
ne alla Procura palermi- 
tana in relazione alla 
violazione del segreto, E 
spiega di averne già par- 
lato a telefono col procu- 
ratore capo Giancarlo Ca- 
selli. 

Biondi intanto invierà 
al Csm la prima somma- 
ria relazione ricevuta da- 
gli ispettori sulla Procu- 
ra milanese, quella, in- 
somma, che ha scatena- 
to tante polemiche tra 
Pool Mani pulite e mini- 
stero. Dimostrerà, a suo 
parere, il clima di «sere- 
nità» che c'è stato duran- 
te l'ispezione. Quanto ai 
suoi rapporti con Di Pie- 
tro il ministro rivela che 
il Pm dimissionario gli 


ha scritto una lettera. 
Nonne vuol dire il conte- 
nuto. Ma assicura che Di 
Pietro gli ha ribadito, «a 
voce e per iscritto» che 
non sono state le sue ini- 
ziative a farlo andar via. 

Racconta poi di aver 
ricevuto una velina ano- 
nima con l'annuncio di 
‘una serie di attacchi e di 
tentativi di disinforma- 
zione contro la sua per- 
sona. La cestinò subito, 
ma si è poi accorto che 
molti passaggi successi- 
vi corrispondevano alle 
«anticipazioni» della veli- 
na. E' per questo che nei 
giorni scorsi ha denun- 
ciato una «operazione 
Biondi», anche se, aggiu- 
ge, «non credo ai com- 
plotti». 

Lo amareggia la deci- 
‘sione presa dal magistra- 
to della Cassazione Ar- 
naldo Valente. «D'altra 
parte - commenta il mi- 
nistro - un magistrato 
che crede nella sua ono- 
rabilità non può lasciar- 
si attaccare in questo 
modo». 

Marina Maresca 


EFFE" WVWÉ” IÉÒJlil:/ib «FL li ro LR 
ARNALDO VALENTE DA’ LE DIMISSIONI DALLA PRIMA SEZIONE DELLA CASSAZIONE 


Molla il giudice contestato dal Pool 


Arnaldo Valente, il giudice dimissionario. 


ITALIA: CENT 


i Giolitti Crisi 
Giovanni Giolitti e Francesco 
en intrecci tra il mondo della finanza e 


rno De Gasperi, 


1947 Due ministri del gove 


chiamati in causa per spec 
i ici erò ri 

i, ministro dei Lavori Pubblici, sperp! 

“Len ardo da Vinci" a Fiumicino. La 


delle Finanze Giuseppe Trabucchi accusato 


60 Giuseppe Togn 
ti dell'aeroporto "Leon 


1963 Il ministro 


ROMA — Caro Presiden- 
te Scalfaro, cari Consi- 
glieri del Csm, rassegno 
le mie «immediate dimis- 
sioni dalla magistratura, 
con decorrenza dal 31 di- 
cembre ‘94, in una chia- 
Ta e palese costrizione 
della mia coscienza e del- 
la mia libertà». 

Un altro addio alla ma- 
gistratura. Un'altra vitti- 
ma della guerra sulla 
giustizia. A dare l'addio 
alla toga, anzi all'ermel- 
lino, stavolta è Arnaldo 
Valente, presidente della 
prima sezione della Cor- 
te di Cassazione. Som- 
merso dalle polemiche 
per aver ordinato il tra- 
sferimento dell'inchiesta 
sul generale Cerciello e i 
finanzieri corrotti dalla 
procura di Milano a quel- 
la Brescia, il successore 
di Corrado Carnevale la- 
scia, Ancor prima che ar- 


rivi al Palazzaccio il ri- 
corso preparato dal pro- 
curatore capo di Milano, 
Saverio Borrelli. 

Ma «Papillon», come 
viene soprannominato 
l'estroso giudice settan- 
tenne, da oltre mezzo se- 
colo in magistratura, 
non chiude la partita in 
silenzio. Se ne va dichia- 
rando i suoi «superbi di- 
sdegni») e sottolineando, 
a dispetto dei denigrato- 
ri, i suoi meriti. Primo 
fra tutti quello dilaver 
«riaffermato il ruolo del 
diritto contro la crimina- 
lità», firmando nel gen- 
naio '92 la sentenza con- 
tro la Cupola di Cosa No- 
stra: la più brusca virata 
della Suprema Corte ver- 
so le idee e le strategie 
di Giovanni Falcone. 

Nelle lettere inviate al 
Capo. dello Stato e al 
Csm, Valente denuncia 


O ANNI DI TANGEN 


pi furono implicati nello 


ulazioni finanziarie. Scagiona! 


tedison, Giorgio Valerio, confi 


Ì i della Moni , Giorgio Valerio, 
te Mr neri a De, Psi, Pri, Pli e Msi, partiti di govi 


Il Parlamento indaga e archivia. 


era e Senato introducono infr 
dere A 45 miliardi, più altri 15 per le spe: 


scandalo Lockheed arriva 

din Lair e faccendieri italiani. Lo di Un 
e due ministri della difesa, Luigi Gui 

Corte Costituzionale. Gui sari 

dopo pochi mesì rimesso 


Eni-Petromin che rivela il buco della 


li sarà l'unico scandalo a fi ci 

e in tribunale invece per l'affare Eni 
ili i fuori bilancio e usa 

neri dell'Iri, 243 miliardi accumulati fuori Anno Alen: 


rori nell'appalto per le costruzioni gî 


deferiti alla 
di reclusione e 


_. 79 Scoppia l'affare 
ta) Quello dei petro! 
Nessun colpevol 


1984 Fondi 


Fonte: Il Gazzettino 


in carica raggiu 


singoli politici e giornali. L: 


1988 Per aver chiesto due miliardi 
penitenziari, Nicola: 


RISI 
2. Parte l'operazione "M 
le sconosciuto, Alon 
In poco più di un me: 
Giovanni Fontana e Franco 


iso di reato per corruzione 
n, DO da un provvi 


candalo coinvolge l' 
Mario Tanassi. 


in libertà. 


a Cassazione assolverà 


1zzi fu condannato a più di due anni 
ani pulite” con l'arresto dii Mari 


quello della politica. 
Pietro Campilli (Finanze) edEzi 


di pec 03 
fesserà di aver distribuito tra il 60 e.il ‘70 


etta la legge sul finanziar 
se elettorali, più l' 


a di riflesso dagli USA. Si parla di tangenti miliari 


à assolto mentre Tanassi verrà con 


a finire con con 


ad un imprenditore în cambio di fav 


Di Pietro. È soltanto la punta dell'iceberg che 
lasciano il governo: Claudio Mar 
Revigli9. Lunghissimo poi Il 


scandalo della Banca r' 


ti. 
isorse pubbliche nella realizzazione 


Camera lo assolve. £ 
ulato e contrabbando; lo salva îl Parlamento. 


eno e partiti di opposizione. 


mento pubblico ai partiti. 
adeguamento al costo d 


ex presidente del Consigli i 
Rumor viene subito pi 


i troli. 
ase e il contrabbando di pe O 
Dna confermate in Cassazione. 


Petromin. 


| di carcere. 


i itano ad opera di un magisti 
io Chiesa a ARA {a Prima Re pubbli 


rielli, Giovanni Goria, Francesco 
elenco degli ex min 


a Silvio Berlusconi che resta così il pri 


redimento della magistratura. 


TI E SCANDALI 


romana che rivelò 


io Vanoni (Commercio estero) sono) 


lella vita. 


darie a uomini politici, 
o, Mariano Rumor, 


ti per finanziare partiti di governi 


imo presidente del Consiglio 


i 


P 
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una «campagna denigra- 
toria», Mnescata, diret- 
ta e portata a termine» 
da un gruppo di colle- 
ghi: un chiaro riferimen- 
to alle proteste pubbli- 
che provenienti dal «po- 
ol» Mani pulite, E in'al- 
tre due Missive di fuoco 
inviate a Indro Monta- 
nelli e al direttore del 
Messaggero Giulio Ansel- 
mi annuncia azioni pena- 


«Sono, fatto oggetto, 
da più di otto giorni - 
scrive il giudice - di ag- 
GU inimmaginabi- 

, brutali e inaudite, di 
affermazioni ed ipotesi 
calunniose e contrarie al- 
la verità, di illazioni 
campate in aria e frutto 
di pura fantasia». E que- 
Sto, lamenta Valente, so- 
lo per avere «concorso al- 
la decisione della rimes- 
sione di un processo, 


‘ Dopole polemiche perl trasferimento da Milano a Brescia dell’inchiesta sulla Guardia di Finanza 


cauta e misurata e basa- 
ta su motivi che sono 
stati esposti con larghez- 
za di elementi di soste- 
gno», nella continuità 
dello stile di una vita di 
onestà e di ansia di ga- 
rantire la giustizia. 

«Il fatto è - denuncia 
Valente - che la decisio- 
ne, presa in assoluta li- 
bertà di ‘determinazione 
e senza condizionamenti 
disorta, a dispetto ditut- 
te le più incredibili ine- 
sattezze comparse su al- 
cuni giornali, non è pia- 
ciuta ad un gruppo di 
colleghi e a coloro che so- 
no a essi vicini i quali 
non si rassegnano ad am- 
mettere che altri magi- 
strati ritengono che non 
possano essere adottate 
decisioni ‘conformi a 
quelle contestate)». Il «po- 
ol» è servito, 

Virginia Piccolillo 


ROMA — Per Giuliano 
Ferrara le dimissioni 
del presidente della pri- 
ma sezione penale della 
Gassazione, Valente, 
vanno iscritte nella pe- 
sante campagna di deli- 
gittimazione che si va 
conducendo da tempo 
contro il governo Berlu- 
sconi, E a muovere i fili 
ci sarebbero pesonalità 
di alto lignaggio istitu- 
zionale. 

Il ministro per i rap- 
porti con il Parlamento 
attacca il Quirinale con 
freddezza e determina- 
zione: «le dimissioni 
dall'ordine giudiziario 
di uno dei più alti magi- 
strati d'Italia, a pochi 
giorni dall'abbandono 
del dottor Di Pietro do- 
vrebbero richiamare il 
Gapo dello Stato al suo 
imparziale dovere di tu- 
tela della Costituzione 
e della certezza del di- 
ritto». «Invece di la- 
sciar intuire anche solo 
la possibilità che il Qui- 
rinale si stia prestando 
a trattative sottobanco 
contro il governo in ca- 
rica e contro i risultati 
del voto popolare di 
marzo - incalza Ferrara 
- il Presidente della Re- 
pubblica potrebbe util- 
mente impiegare il suo 
tempo in quell'opera di 
rasserenamento . delle 
istituzioni che si pre- 
senta come sempre più 
indifferibile», 

Secondo il ministro, 
«di fronte alla cortina 
fumogena della calun- 
nia promossa dai parti- 
ti dei giudici e altri 
gruppi di potere, fare 
giustizia vera in Italia 
è diventato un atto di 
terrorismo». «Le crisi si 
aprono e si chiudono in 
Parlamento - ammoni- 
sce Ferrara - non nei 


PER ASSERITE TRATTATIVE SOTTO BANCO 


Anche Ferrara duro 
col Capo dello Stato 


Giuliano Ferrara 


corridoi dei partiti o 
nelle aule di giustizia». 
«Il meccanismo del ri- 
catto a mezzo stampa, 
della diffamazione si- 
stematica e della distor- 
sione politica delle in- 
chieste giudiziarie e 
ora delle stesse senten- 
‘ze della Cassazione sta 
inquinando oltre i limi- 
ti della tollerabilità la 
vita demcoraticadelno- 
stro stato. L'attacco al 
ministro guardasigilli - 
prosegue il portavoce 
del governo - ha ormai 
il sapore , dell'avverti- 
mento mafioso, tanto 
più insopportabile per- 
chè dissimulato sotto 
mentite spoglie. Chi ha 
il potere arbitrale di far 
cessare questo massa- 
cro di ogni regola in no- 
me del governo delle re- 


gole - conclude il mini- 
stro rivolgendosi nuo- 
vamente al Presidente 
della Repubblica - inter- 
venga prima che sia 
troppo tardi». 

Il presidente dei de- 
putati di An, Giulio Ma- 
ceratini gli fa subito 
ecosollecitando il Presi- 
dente della Repubblica 
«a intervenire con ur- 
genza e assoluta deter- 
minazione». «Quando 
un presidente di Cassa- 
zione si sente costretto 
alle dimissioni perchè è 
oggetto di speculazioni 
indecorose - commenta 
Raffaele della Valle, vi- 
cepresidente della Ca- 
mera - vuol dire che lo 
Stato è in una situazio- 
ne pre-agonica». È 

Francesco Storace, 
portavoce di An, si pre- 
occupa di smentire che 
le dimissioni del giudi- 
ce Valente possano ave- 
Te riflessi sulla vita del 
governo. «La verifica -) 
spiega Storace - come 
dice la parola serve ap-. 
punto a verificare se la 
maggioranza può anda- 
re avanti». «Le dimissio- 
ni - argomenta - non 
possono riguardare la. 
struttura del governo». 

Elena Paciotti, presi- 
dente dell'Associazione 
nazionale magistrati, ri- 
tiene che le dimissioni 
di Valente siano il frut-. 
to «della grande tensio- 
ne intorno alle cose del-. 
la giustzia». pa De 2°! 

Rocco Buttiglione, sell 
gretario del Partito po- 
polare, non nasconde il 
suo disappunto: «se nel- 
la magistratura si pro- 
cede delegittimandosi 
gli uni con gli altri, allo- 
ra veramente il paese’ 
perde quella che forse è 
l'ultima difesa contro il 
disordine e l'illegalità».'. 

sa, 


SULLA FUGA DI NOTIZIE INTERROGATI ANCHE SFI GIORNALISTI 


Palermo, unatalpa in Procura. 


Un ispettore avrebbe chiesto un «aiuto» a un commercialista in odore di mafia. 


PALERMO — La Procu- 
ra della repubblica di 
Palermo ha aperto un' 
inchiesta sulla fuga di 
notizie relative all'ispe- 
zione ministeriale sulle 
disfunzioni della sezio- 
ne fallimentare del Tri. 
bunale. Un’ indagine 
che dovrebbe accertare 
quali fonti interne al 
Palazzo hanno fornito 
ai cronisti lo spaccato 
di gravi retroscena: i 
sospetti della Procura, 
cioè, che l'ispettore fos- 
se a conoscenza di deli- 
cate indagini su mafia 
e massoneria. Indagini 
che hanno consentito 


. di accertare, catturan- 


do per intercettazione 
telefonica un fax, che 
un ispettore ministeria- 
le, Enrico De Felice, si 
raccomandava ad un 


commercialista paler- 
mitano, Pietro Di Mice- 
li, indagato per associa- 
zione mafiosa e presun- 
to massone, per un 
avanzamento di carrie- 
ra. L' indagine ha già 
costretto De Felice alle 
dimissioni. 

Ed un' inchiesta ana- 
loga a quella di Paler- 
mo, sempre per fuga di 
notizie, e che dunque 
coinvolge i cronisti, è 
stata aperta a Caltanis- 
setta. Gia ieri pomerig- 
gio in Procura a Paler- 
mo sono stati ascoltati 
sei giornalisti palermi- 
tani: Felice Cavallaro 
del Corriere della Sera, 
Attilio Bolzoni di Re- 
pubblica, Saverio Loda- 
to de L'Unità, France- 
sco Viviano e GiusepP® 
Lo Bianco dell’ Arsa, 


Il funzionario 
ministeriale 


accusato 
daun fax 


infine Angelo Vecchio 
del Giornale di Sicilia, 
Intanto Di Miceli ha 
rotto il silenzio e dopo 
avere annunciato, at- 
traverso ll suo legale, 
Emanuele Li Muti, una 
pioggia di querele, ha 
invitato a «mon fantasti- 
care» e ad attendere 
che prima deponga da- 
Vanti al Gup di Calta- 
Mussetta, il 15 dicem- 


Di Pietro al Csm: «Non vengo, è troppo presto» 


Antonio Di Pietro 


ROMA — Non verrà. 
Non si presenterà que- 
sta mattina a Palazzo 
dei Marescialli Antonio 
Di Pietro. Non spieghe- 
tà ai consiglieri della 
Prima commissione re- 
ferente i retroscena del- 
le dimissioni più amare. 
Quelle che hanno visto 
gli italiani soffrire da- 
vanti agli schermi tele- 
visivi e scendere in piaz- 
za per gridare «Tonino, 
non te ne andare». No, 
il magistrato più famo- 
so d'Italia non se la sen- 
te di presentarsi davan- 
ti al Csm tanto presto, a 
poco meno di una setti- 


mana dall'abbandono 
dell'Ordine giudiziario 
dopo i mille giorni che 
consentirono di liquida- 
re il vecchio sistema dei 
partiti. Glielo impedi- 
scono ragioni di «oppor- 
tunità»: c'è ancora il ri- 
schio di nuove strumen- 
talizzazioni. Proprio 
SUO che lui non vuo- 
e. 
Così l'appuntamento 
slitta. A quando? Lo si 
deciderà nei prossimi 
giorni. A. chiedere alla 
Prima commissione di 
«soprassedere, almeno 
per il momento» è stato 
lo stesso Di Pietro con 


una lettera arrivata ieri 
a Palazzo dei Marescial- 
li e diffusa dallo stesso 
organo di autogoverno 
dei giudici. 

Spiega innanzitutto il 
«Tonino più amato da- 
gli italiani che il suo 
non vuol essere affatto 
un atto di scortesia (ci 
mancherebbe altro) ma 
solo il bisogno di ritro- 
vare prima un po’ di 
tranquillità». «Le pole- 


‘ miche e le libere inter- 


pretazioni di questi gior- 
ni - prosegue - mi con- 
vincono ancora di più 
che sulla mia persona e 
sul mio ruolo di magi- 


strato si sono fatte e si 
stanno facendo pericolo- 
se strumentalizzazioni 
che è bene troncare con 
un gesto netto, anche se 
doloroso». Ripeteinsom- 
ma Di Pietro quel che 
ha detto al momento di 
lasciare il pool di «mani 
pulite». Ribadisce con 
forza le ragioni che lo 
hanno spinto a quel tor- 
mentato e doloroso ab- 
bandono della toga: 
«Col mio gesto ho spera- 
to (e.spero ancora) di ri- 
portare serenità giac- 
chè sulla mia persona si 
era accesa ormai una 
‘contrapposta tifoseria 


politica’ che a me crea- 
va apprensione e certa- 
mente non poteva gio- 
vare all'immagine della 
magistratura), 

Alla politica Tonino 
non pensa. Non fa parte 
del suo futuro. E dopo 
averlo detto al Presiden- 
te della Repubblica Scal- 
faro lo ripete ‘ora al 
Csm: «Non ho invece 
doppi fini nè ambizioni 
politiche da coltivare - 
scrive nella lettera - nè 
intendo sollevare pole- 
miche con alcuno, nè al- 
l'interno nè all'esterno 
della magistratura (pe- 
raltro è proprio per que- 


ste ragioni che vorrei 
pregarvi di soprassede- 
re dall'invito di doma- 
ni)». 

E conclude: «Nella 
speranza che, senza di 
me, le passioni, che la 
mia persona può aver 
involontariamenteacce- 
so intorno alla normale 
dialettica processuale, 
si plachino, mi auguro 
solo che al più presto le 
luci su di me sî spenga- 
no». Solo allora Di Pie- 
tro si presenterà, in 
punta di piedi, davanti 
ai membri del Consiglio 


. superiore della magi- 


stratura. È 
Daniela Luciano 


bre: è questa la rispo- 
sta che dà Pietro Di Da 
celi, i Commercialista 
indagato a Palermo. 
«Non sono massone - 
sostiene il professioni- 
Sta - l'unico massone è 
l'ex presidente della se- 
zione fallimentare del 
lbunale di Palermo, 
Michele Mezzatesta, co- 
Im' è scritto in ben cin- 
que libri che ho presen- 
tato alla Procura nisse- 


. na». Di Miceli era sotto 


inchiesta fino al 4 ago- 
sto scorso. Poi l'indagi- 
ne fu archiviata e ria- 
perta il giorno seguen- 
te. Di Miceli dice di 
«aver appreso dai gior- 
nali dell'inchiesta e del- 
le intercettazioni a suo 
carico». «Mi si dice che 
avrei fatto un accordo 
con De Felice - conti- 
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nua - per uno scambio | 
di favori: lui appoggia: | 
va me nella denuncia | 
che ho presentato con- 
tro l' ex presidente del- 
la sezione fallimentare 
Mezzatesta e io avrei 
raccomandato lui per | 
Dai ottenere uno scat- 
to di qualifica, Ma sei. 
fatti relativi alla seziò- 
ne fallimentare non fos- 
sero esistiti De Felice 
non poteva inventarse? 
li per farmi un favore'e 
inserirli nella sua rela- 
zione. Le irregolarità 
sono tutte dimostrabili 
conidocumenti». «Spie 
gherò - conclude Di Mi |, 
celi - le ragioni di quel 
fax giovedì prossimo, 
dopo enza Deha 
nare del procedimento 
contro l' ex president@ 
Mezzatesta». ‘9 
Rino Farneti 


izione e data 
(fest. L 184. 


riche. (+1va) ; 


Col 


Certificato n. 251 
del 15.12.1999 


Ò 


a'vesim'mitnigz of ad niet n ' ii nine 


«Martedì 13 dicembre 1994 


UROMA — «Ai giudici di- 
Iò alcune cose molto 


\ Semplici e chiare: non ’ 


‘ho mai corrotto nessu- 
. DO, mai e in nessuna cir- 
| Costanza. La mia vita in- 
| tera è fondata sull’etica 
* del lavoro e dell'impre- 
: 58». Con queste parole 
| Inizia la lettera che Sil- 
» Yio Berlusconi ha scritto 
» i Sole 24 Ore alla vigilia 
* dell'interrogatorio di og- 
| 8! Pomeriggio da parte 
; dei giudici del pool «Ma- 
\ DI pulite» di Milano. 
+ Una lunga lettera, il cui 
, Contenuto è stato antici- 
pato ieri sera dall'ufficio 
stampa di Palazzo Chigi, 
nella quale il presidente 
i del Consiglio illustra 
* quella che sarà la sua «li- 
| nea difensiva» ma anche 
' la sua ferma intenzione 
. di «non desistere». Dal- 
| l'avventura politica, in- 
» somma, non si torna in- 
! dietro. 
L'inchiesta che: lo ri- 


\ | guarda è legata al paga- 


* mento di «mazzette» alla 
| Guardia di finanza da 
| parte di aziende del 
. Gruppo Fininvest. E allo- 
\\ra Berlusconi ricorda 
‘ che le sue industrie han- 
no avuto «problemi ana- 
\ loghi a quelli di tutte le 
| Piccole, medie e grandi 
| Imprese italiane». Rico- 
, Hosce che ci può essere 
‘ Stato «qualche raro e iso- 


“ lato cedimento» di fron- 


te a richieste di tangenti 
(definite «diffuse degene- 
| Tazioni del costume pub- 
blico») ma che «in nes- 
sun modo è ascrivibile 
. alla mia responsabilità 
* personale di imprendito- 
| re». Il gruppo Fininvest - 
‘ aggiunge - pur essendo 
stato sottoposto ad un 
«vaglio giudiziario parti- 
colarmente accanito) è 
uscito «trasparente e lim- 
* pidoy in tutti i suoi com- 
* portamenti. 
i. Con una chiara con- 
trapposizione agli altri 
« Maggiori i indu- 
tstriali talini (agnelli è 
De Benedetti?), Berlusco- 
ni sottolinea di non esse- 
re mai stato coinvolto in 
» «accordi di cartello per i 
grandi appalti di opere 
* pubbliche coinvolti in 
| Tangentopoli», vendite 
*di «materiale scadente e 
obsoleto alla pubblica 
amministrazione», in- 
gressi o uscite in «circo- 


stanze oscure da consi- 


gli d'amministrazione» . 


di banche in via di falli- 
mento. Ma ricorda so- 
prattutto di «mon aver ri- 
cevuto mai, dico mai, fi- 
nanziamenti dallo Sta- 
to». Ecco perchè - spiega 
- mi presento dai giudici 
«a testa alta» e «sicuro fi- 
no in fondo delle mie ra- 
gioni». 


Berlusconi riconosce - 


il «pieno diritto» dei ma- 
gistrati a «indagare su 
chiunque», anche sul 
presidente del Consiglio, 
a patto che tutto avven- 
ga «alla luce del sole» e 
«molto Tapidamente» 
per evitare un «delicato 
problema di ordine civi- 
le» e, da parte delle oppo- 
sizioni la «tremenda ten- 
tazione di un uso distor- 
to, bassamente politico e 
propagandistico, dell'in- 
chiesta». Insomma, «non 
accetterò, se ne rinverrò 
traccia in qualche singo- 
lo atto giudiziario, alcu- 
na strumentalizzazione 
politica dell'indagine 
che mi riguarda», 

E' quindi arrivato, sal- 
vo un colpo di scena al- 
l'ultimo momento, il 
giorno del faccia a faccia 
con il presidente del Con- 
siglio che oggi, alle 
16.30, dovrebbe arrivare 
alla Procura milanese. 
Lo aspettano Francesco 
Saverio Borrelli, Pier Ca- 
millo Davigo e Gherardo 
Colombo. I tre magistra- 
ti sono pronti a chieder- 
gli chiarimenti sulla pre- 
sunta mazzetta di 330 
milioni pagata nel ‘92 da 
tre società del gruppo Fi- 
ninvest (Mediolanum, 
Mondadori e Videotime) 
ai militari della Finanza 
per «ammorbidire» le ve- 
rifiche fiscali. 

Il clima in Procura ie- 
Ti sera era molto teso. 
Non solo per l'imminen- 
te arrivo del presidente 
del Consiglio e per la no- 
tizia scoppiata come una 
bomba delle dimissioni 
del giudice di Cassazio- 
ne Arnaldo Valente, ma 
anche per la possibile 
perdita di un altro giudi- 
ce dell'inchiesta Mani 
pulite: Andrea Padalino. 
Il gip infatti potrebbe ri- 
tornare a Monza e ab- 
bandonare così le indagi- 
ni sulle tangenti versate 
alle fiamme gialle. 


Primo Piano 
IN UNA LETTERA AL «SOLE 24 ORE» IL CAVALIERE ANTICIPA LA SUA «LINEA DI DIFESA» E RIBADISCE CHE RESTERA’ AL SUO POSTO 


«Vado In Procura a testa alta» 


Il Piccolo [3] 


PROCESSO ENIMONT: IL NUOVO PM E’ FRANCESCO GRECO CHE PER PRIMO 


AVVIO’ L'INCHIESTA 


Via Di Pietro, in aula restano solo cinque curiosi 


MILANO — C'erano sol- 
tanto cinque persone ie- 
Ti mattina alla ripresa 
del processo Enimont. E 
nell'aula del Palazzo di 
giustizia di Milano, oltre 
alla folla, sono scompar- 
si anche i computer usa- 
ti da Antonio di Pietro 
perla sua tecno-resquisi- 
toria: insomma, dopo le 
dimissioni del magistra- 
to più famoso d'Italia, 
sembra che l'interesse 
della gente verso le in- 
chieste di Mani pulite 
sia calato di colpo. Il pro- 
cesso, davanti alla quin- 
ta sezione penale del tri- 
bunale di Milano, era 
Stato interrotto martedì 
scorso con la requisito- 
ria e la richiesta delle pe- 
ne per i 24 imputati da 
parte di Di Pietro. Subi- 
to dopo il magistrato 
aveva abbandonato la to- 
ga e dato le preannuncia- 


te dimissioni. 

Al posto del giudice- 
simbolo di Mani pulite, 
sullo scranno della pub- 
blica accusa, sedeva ieri 
il pm Francesco Greco 
che già prima di entrare 
nel pool «Mani pulite» si 
era occupato in prevalen- 
za di reati finanziari. 
Greco è stato il primo ad 


‘avviare il filone di in- 


chiesta che ha poi porta- 
to alla scoperta della ma- 
xitangente Enimont e al- 
la individuazione di Pi- 
no Berlini, il cassiere 
svizzero della famiglia 
Ferruzzi e di Raoul Gar- 
dini. Successivamente il 
sostituto era stato affian- 
cato nell'indagine da Di 
Pietro che aveva poi ge- 
stito in prima persona i 
successivi sviluppi. 

Ieri, comunque, in'au- 
la non era presente nes- 
suno degli imputati tra 


cui spiccano i nomi di 
Craxi, Gitaristi, Forlani 
e Pomicino. Fra gli avvo- 
cati il primo a parlare è 
stato Cesare Zaccone, le- 
gale di parte civile per la 
Montedison. Zaccone ha 
chiesto un risarcimento 
di circa 89 miliardi ad al- 
cuni dei protagonisti del- 
la vicenda Enimont, e 
per quanto riguarda la 
Simmont, un risarcimen- 
to di 162 miliardi a Car- 
lo Sama e Giuseppe Garo- 
fano che dovranno ri- 
sponderne in solito con 
il finanziere Sergio Cusa- 
ni già condannato in un 
altro processo. All'ex am- 
ministratore delegato e 
all'ex. presidente della 
Montedison viene chie- 
sto il risarcimento della 
somma relativa al falso 
nel bilancio ‘90 della 
consociata di Foro Bona- 
parte: 162 miliardi che 


derivavano dalla soprav- 
valutazione di una serie 
di operazioni immobilia- 
ri compiute dalla Sim- 
mont con l'imprenditore 
romano Domenico Boni- 
faci. In pratica la provvi- 
sta per la tangente Eni- 
mont e per i pagamenti’ 
ai politici nelle elezioni 
del ‘92. 

Per quanto riguarda la 
Montedison poi, l'avvo- 
cato di parte civile ha 
chiesto al Tribunale di 
condannare Craxi e 
Gianlombardo al risarci- 
mento di 7 miliardi e 
500 milioni, Paolo Cirino 
Pomicino e Luigi Bisigna- 
ni a 5 miliardi; Arnaldo 
Forlani e Severino Citari- 
sti a 3 miliardi; Alberto 
Grotti, Citaristi e Forlani 
a 4 miliardi e infine a 
Luigi Bisignani al risarci- 
mento di 69 miliardi. 

Dopo la parte civile ha 


parlato l'avvocato Gio- 
vanni Maria Dedola in 
difesa dell'ex segretario 
del Pli Renato Altissimo: 
il legale ha:chiesto l'asso- 
luzione dell'ex leader li- 
berale, ricordando che la 
somma versata da Sama 
era destinata al partito e 
che il suo assistito ha 
confessato. Anche il di- 
fensore di Alberto Grot- 
ti, l'avvocato Guido Alle- 
va, ha chiesto l'assolu- 
zione del suo cliente 
«perché non ha niente a 
che fare con la tangente 
Enimont, la somma di 
quattro miliardi che lui 
stesso ammette di aver 
ricevuto per conto della 
Dc da Lorenzo Pansavol- 
ta che rappresentava la 
parte della famiglia Fer- 
Tuzzi intenzionata a ven- 
dere la quota di Eni- 
mont». Il processo ri- 
prenderà domani. 
Enrico Rossi 


OGGI A ROMA GLI INTERROGATORI DI ALCUNI IMPRENDITORI VICINI AL PDS 


Unsospetto su dieci Coop rosse: tangenti 


Indagini în tutta Italia in attesa del vertice di Ravenna fra le procure - Il pm veneziano Nordio nella capitale 


ROMA — La «pista ros- 
sa», battuta per mesi da- 
gli investigatori romani, 
oggi porta a dieci perso- 
naggi. Tanti sono gli in- 
terrogatori che la polizia 
giudiziaria conta di fare 
a Roma per conto dei so- 
stituti procuratori Gian- 
franco Mantelli e Maria 
Teresa Saragnano, nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
sulle cooperative rosse. 
Tutti dirigenti di coope- 
rative o di società «ros- 
se», saranno sentiti sui 
rapporti fra le coop e 
Botteghe Oscure, per ve- 
rificare se la solidarietà 
politica fra i due mondi 
non abbia dato vita a il- 
leciti finanziamenti. 
Sempre oggi in procura 
a Roma è atteso il pm ve- 
neziano Carlo Nordio, 
che su questi temi avrà 


uno scambio di informa- 
zioni con il pm Mantelli. 
Intanto Vincenzo Mari: 
Di, l'ex funzionario di 
Botteghe Oscure tirato 
in ballo dalle rivelazioni 
dell'ex presidente della 
cooperativa Unieco, Ni- 
no Tagliavini chiede di 
essere ascoltato, L'ex col- 
laboratore del tesoriere 
Marcello Stefanini sede- 
va nel consiglio di ammi- 
nistrazione di otto socie- 
tà. E, secondo l'Espres- 
so, sarebbe l'uomo chia- 
ve di società di confine 
in cui è difficile distin- 
guere il ruolo del partito 
e del privato. 

Le indagini sulla «pi- 
sta rossa» procedono in 
tutta Italia in attesa del 
vertice di Ravenna fra le 
procure impegnate su 
questi filoni d'inchiesta 
che continua a slittare. 


Non sarà prima di mer- 
coledì. Ma i magistrati 
ravennati già dicono di 
non essere pronti prima 
della settimana prossi- 
ma. 

Un'incertezza che non 
turba affatto il segreta- 
rio del pds Massimo 
D'Alema. «Ne usciremo 
a testa alta» ha dichiara- 
to ieri, riconfermando il 
rispetto delle indagini, 
ma stigmatizzando l'uso 
«strumentale .e° propa- 
gandistico, il clamore e 
le insinuazioni che sul 
quotidiano di proprietà 
della famiglia Berlusco- 
ni e nei molti tg control- 
lati dal presidente del 
Consiglio, che accompa- 
gnano le inchieste sulle 
coop». «Se per caso fosse- 
To riscontrati singoli evi. 
sodi di co Ta 
Gistrati - spiega D' Alema 


— colle rr" esami 
ENNESIMO ATTACCO DEL SENATUR AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


«E° lu il capocomico del teatro Italia» 


E Speroni aggiunge: «Ad un certo punto dovrà menare le tolle», ossia andarsene 


ROMA — Il 72% degli 
Italiani, secondo un son- 


daggio di Telemontecar- ‘ 


lo, sono convinti che il 
l.o gennaio 1995 Silvio 
Berlusconi sarà ancora 
Presidente del Consiglio. 
Ma pochi, nei palazzi 
della politica, sono dispo- 
Sti a scommettere sul do- 
Po. Anche perché altre 
Mquietudini insorgono, 


entre si parla di una: 


Quova fiducia al Senato 
Sulla finanziaria, a segui- 
to dell'accrescersi delle 
“ensioni fra i poteri, con 
de dimissioni del presi- 
dente della prima sezio- 
ne della Corte di Cassa- 
«zione, Arnaldo Valente. 
E mentre i ministri leghi- 
sti, uno dopo l’altro, van- 
no giurando che Berlu- 
Sconi è ormai sul punto 
di dover lasciare, Scalfa- 
To, che ieri ha ricevuto 


al Quirinale il ministro 
dei Trasporti Publio Fio- 
Ti e il presidente della 
Commissione Affari Co- 
Stituzionali della Came- 
Ta. Gustavo Selva, en- 
trambi di Allenza nazio- 
nale ed ex Dc, non na- 
Sconde con i suoi interlo- 
sutori di non avere alcu- 
i oi di cosa potrà ac- 
ne i 
ius. Prossimo fu- 
Molto, se non; i- 
pende da Bossi, E “Gi 
nella consueta «letteray 
ai leghisti ha fatto il ver- 
so al presidente del Con- 
siglio sulla battuta pro. 
nunciata ad Essen sulla 
farsa che si starebbe re. 
citando in Italia. La col. 
pa di questo teatrino, af. 
ferma senza mezzi termi- 
ni la lettera di Bossi, «ri- 
cade non solo su chi ha 
scritto ed imposto il co- 


essere regista, primatto- 
re e capocomico». Poi ci- 
ta una frase di Rabelais 
nel suo «Gargantua e 
Pantagruel», da inserire, 
dice, nel teatrino cui ha 
alluso il presidente del 
Consiglio: «Amico note- 
rai che al mondo ci sono 
più coglioni che uomini. 
E di ciò ricordati sem- 
pre», 

Ribadisce Bossi il suo 
no all'ineluttabilità delle 
elezioni in caso di crisi, 
secondo la teoria cara 
sia a Berlusconi che a Fi- 
ni. Speroni, invece, se la 
cava con un'espressione 
lombarda. Alludendo al- 
le considerazioni del n.2 

ella Lega, il ministro 
Maroni, secondo il quale 
il governo è già virtual- 
mente in crisi, il mini- 
Stro leghista per le rifor- 
€, che ha rispedito al 


quella elettorale regiona- 
le dopo i contrasti insor- 
ti in seno alla maggioran- 
za, gli dà ragione e ag- 
giunge: «Vorrà dire che 
ad un certo punto Berlu- 
sconi dovrà menare le 
tolle». Ossia andarsene, 
E rimprovera, Speroni, 
scarsa serietà anche nel 
convocare il Consiglio 
dei ministri, «Li convoca 
a sorpresa, li sconvoca e 
li riconvoca in date e 
orari diversi». Un catti- 
vo presidente, dunque. 
Meglio Maroni, dice Spe- 
roni, Ma c'è chi afferma 
che al Quirinale si prefe- 
rirebbe la Pivetti, men- 
tre Miglio candida Ma- 
rio Monti, da poco com- 
missario UE. 

| Già, ma perché Berlu- 
sconi se ne vada, Bossi 
gli dovrebbe votare con- 


da Mastella, sia pure do- 
po l'approvazione della 
finanziaria. A parte i 
dubbi di tutti su quello 
che sarà domani il com- 
portamento del Senatur, 


frenato a sua volta an- 


che dalla ferma intenzio- 
ne di una parte del suo 
partito di non seguirlo 
sulla strada di un'allean- 
za che comprenda anche 
il Pds, si torna al gover- 
no del Presidente, di tre- 
gua, di garanzia o delle 
regole. Sitratta di sinoni- 
mi per indicare, dopo 
eventuali dimissioni di 
Berlusconi, Una scelta 
autonoma del presidente 
del Consiglio che incari- 
chi un ersonaggio di 
« sua fiducia che si cerchi 
la maggioranza ìn Parla- 
mento. Cosa ancora pos- 
sibile in un sistema par- 
lamentare come il no- 


- di questo si trattereb- 
be, non di corruzione». 
Le novità sostanziali 
di ieri arrivano da Mila- 
no, da Ravenna, dal Ve- 
neto e da Cagliari, dove 
sono stati emessi tre av- 
visi di garanzia nei con- 
fronti di altrettanti re- 
sponsabili di cooperati- 
ve «rosse» di Carbonia. 
Ecco il quadro della si- 
tuazione. A Milano è sta- 
to ascoltato ieri dal pm 
Paolo Ielo, come persona 
informata dei fatti, il 
presidente del comitato 
Tegionale lombardo del- 
la Lega delle cooperati- 
ve, Silvano Ambrosetti. 
Massimo riserbo sul col- 


loquio. x 
A Ravenna, sempre ie- 
Ti mattina, è iniziato 


l'esame ‘dei 60 «floppy 
disk» sequestrati marte- 


dì scorso nell'ufficio di 
Dieter Kugurmeier. Uo- 
mo di punta della coope- 
rativa «Tecnagri 
project». Si va a caccia 
di eventuali fondi neri; 
fatture gonfiate o attivi- 
tà promozionali di fac- 
ciata, che potrebbero na- 
scondere finanziamenti 
di tipo diverso. Nel miri- 
nola Agricolselma, socie- 
tà anonima che a San 
Marino ha solo un indi- 
rizzo postale. 

Il sostituto procurato- 
re di Cagliari, Paolo de 
Angelis, sta svolgendo 
accertamenti su Salvato- 
re Figus, 51 anni, di Car- 
bonia, ex assessore co- 
munale pidiessino alle 
Finanze ed ex presiden- 
te della cooperativa «Ar- 
sia '81»; a Bruno. Con- 
cas, responsabile della 
cooperativa «Di Vitto- 


rio» e a Sandro Amorino 
della coop «Costruzioni 
servizi Sulcis». L'ipotesi 
di reato è truffa e corru- 
zione nell'ambito della 
costruzione delle centi- 
naia di villette a schiera 
realizzate dalle tre im- 
prese con sede a Carbo- 
nia, nel rione Santa Cate- 
rina. 

Nel Veneto, intanto, si 
continua a indagare sul 
sul fallimento sospetto 
delle cooperative agrico- 
le aderenti alla Lega. Il 
pm Nordio ha scoperto 
numerosi versamenti 
per centinaia di milioni 
all'interno dei conti cor- 
renti intestati a federa- 
zioni del pds, provenien- 
ti da società sospette, 
perchè la ragione sociale 
è ancora tutta da chiari- 
re. 

V. Pic. 


Carlo Nordio 


DOPO IL VARO DELLA FINANZIARIA SARA’ BATTAGLIA 
D’Alema annuncia: «A gennaio 
la sfiducia al governo Berlusconi» 


ROMA — A gennaio il 
Pds potrebbe presentare 
in Parlamento una mo- 
zione di sfiducia per far 
cadere il governo Berlu- 
sconi e dare vita ad un 
«governo delle regole» in- 
sieme alla Lega ed 
Ppi. Massimo D'Alema, 
davanti al Consiglio na- 
zionale del partito, an- 
nuncia che la crisi di go- 
verno è alle porte. Ed in- 
dica la strategia da segui- 
re per preparare il terre- 
no ad un governo alter- 
nativo. Il leader della 
Quercia tende innanzi 
tutto la mano alla Lega. 
E nel farlo fa sua ed in- 
nalza la bandiera del fe- 
deralismo. 

Per poter affrontare 
questa fase politica il 
‘Pds ha deciso di far slit- 
tare all'autunno del 
1995 il congresso fissato 


tranquillizza infine chi 
nelpartito potrebbe esse- 
re preoccupato per gli 
sviluppi dell'inchiesta 
giudiziaria sulle coopera- 
tive «rosse». Il Pds, assi- 
cura, ne uscirà «a testa 
alta». Subito dopo la fi- 
nanziaria, «che voglia- 
mo contribuire ad appro- 
vare senza altri stravol- 
gimenti», bisogna aprire 
una verifica politica «re- 
ale» in Parlamento. Una 
verifica cioè, che coin- 
volga tutte le forze, sia 
di maggioranza che di 
opposizione. Il Pds solle- 
citerà questa verifica 
«anche ricorrendo allo 
strumento della mozio- 
ne di sfiducia» perchè 
«ogni giorno che passa 
comporta un aggrava- 
mento della situazione». 

«Dinanzi a noi - ag- 
giunge D'Alema - vi so- 
no settimane che decide- 


slatura, il nostro percor- 
so congressuale non può 
non tenerne conto». Ed 
ecco la proposta di Mas- 
simo D'Alema per un go- 
verno alternativo a quel- 
lo di Berlusconi, «E' pos- 
sibile - afferma - costrui- 
re, nella prossima prima- 
vera, una convenzione 
programmaticademocra- 
tica aperta ad altri inter- 
locutori, al centro della 
quale porre le linee di 
un programma di gover- 


. no alternativo alle de- 


stre», Nelle alleanze, af- 
ferma, occorre seguire la 
linea che il voto ammini- 
strativo ha portato al 
successo: quella dell'alle- 
anza tra sinistra demo- 
cratica e centro riforma- 
tore, superando così i li- 
miti dell'aggregazione 
progressista che «per di- 
verse ragioni non è stata 


ze). 
D'Alema si rivolge al 
segretario del Ppi. Butti- 
FUCne: dice il leader del- 
fa Quercia, fa «un errore 
di valutazione e si illu- 
de, dà prova di cecità» 
insistendo nel tentativo 
di costruire un polo mo- 
derato e democratico ca- 
pace «di svuotare la de- 
stra): «Una forza mode- 
rata di centro non può al- 
learsi con una destra, 
er quanto depurata del- 
È frange più estreme, 
perchè dovrebbe rinun- 
ciare ai propri valori di 
riferimento». E alla Lega 
D'Alema riconosce «il 
‘merito di aver rivendica- 
to coerentemente il pro- 
prio ruolo e la proria au- 
tonomia smascherando, 
dietro la patina dei sorri- 
si televisivi, la vera ma- 
trice monopolista e assi- 
stenzialista di una parte 


ione, ma ha ; a i n " i 
z Protoso di Presidente la delega per So SnE “ono stro. per febbraio. D'Alema ranno le sorti delle legi- all’ altezza delle esigen- delgoverno». 


i Dalla prima pagina 

Si cominciò da parte della magi- 
Stratura ad utilizzare il 
giududiziario per far ciò che ca- 
Somai avrebbero dovuto fare gli 
®ltri due poteri e dunque già allo- 


otere 


tuttora l'Italia vien 
mente condannata 
l'art. E Iea ‘predetti 
ne, che concerne la lun 

delle procedure quasi di 
viene ignorato, tanto che su que- 
sto punto non abbiamo giustifica- 


e costante- 
în base al- 
‘a Convenzio- 


blici ministeri si sono ribellati. 
Ne derivò una battaglia fatta so- 
Frattuito dai magistrati inquiren- 

anche sulla stampa contro l'af- 
Ia «impossibilità» di eserci- 
se e l'azione penale correttamen- 


La magistratura corre un rischio 


zione dell'imputato-teste, poi ar- 


restato e obb! oto Q rimanere in 
carcere sino ai 
sione; e 


ta 


‘ipotizzata confes- 
sto ha comportato 
l'abbandono di uno stato di dirit- 
to, con conseguenze inimmagina- 


ravissimo 


e però neanche in un regi- 
i: fiolese; d'altro canto il po- 
tere politico deve poter legiferare 
secondo le proprie tendenze o se- 
condo le tendenze della maggio- 
ranza. Non ci nascondiamo infat- 


questi. 


e se sbaglia, proprio Iper confer- 
mare la sua indipende 

gna che accetti l'indipendenza 
degli altri due poteri e che non si 
sovrapponga 0 interferisca in 


Qui invece siamo arrivati a ve- 


lenza, biso- 


dizio dei loro organi istituziona- 
li, come la Cassazione. Se così è, 
che cosa deve pensare il cittadi- 
no e lo stesso studioso od opera- 
tore del diritto? E indispensabile 
che non si verifichi più una pro- 
testa del giudice-politico e che la 


ta il potere giudiziario ebbe a su- 
derare i limiti delle proprie com- 
Petenze ‘istituzionali, probabil- 
ente a causa dell'esistenza di 
o di, Vuoto nell'ambito degli altri 
o Poteri e certamente nel pote- 
Tr, Secutivo. 
FeasOlta che ha portato ad una 
tura ue da parte della magistra- 
Vigor &Vvenuta con l'entrata in 
dura ° del nuovo Codice di proce- 
d'Ey Penale, voluto dal Consiglio 
to qj Opa e in particolare a Segui- 
Euro Varie decisioni della Corte 
Str ‘Pea dei diritti dell'uomo di 
în Morido: Il nostro Codice era 
me a Di parti contrario alle nor- 
«° Cella Convenzione ‘predetta e 


zioni di sorta avanti la Corte pre- 
detta. : 
Ma perché la magistratura eb- 
be un sussulto quando Giando- 
menico Pisapia, con grande mae- 
stria, riuscì a contemperare le 
esigenze delle richieste della Cor- 
te di Strasburgo con le necessità 
italiane? Il perché va ricercato 
soprattutto nella parità che si vo- 
leva realizzare tra accusa e dife- 
sa. La parità non fu solo quella 
di mettere allo stesso livello - ma- 
terialmente - il pubblico ministe- 
ro e l'avvocato della difesa, ma 
anche il diritto della difesa di co- 
noscere che cosa faceva l'accusa 
e, salvo eccezioni, a questo i pub- 


È More siamo nel periodo del po- 
se set «Mani pulite», ma vi sono 
Si pi di altre fprocedure in cui 

pi ici ministeri cer- 
cavano di equa norma 


no il problema tipicamente ita- 


fronti del nuovo Codi, i 

dura penale, si CEN a 
alcuni magistrati la strada per 
uscire da quelle norme che sem- 
bravano vincolanti soprattutto 
per la pubblica accusa, attraver- 
so vari escamotage tra i quali - 
non ultimo - quello dell'utilizza- 


bili non solo per il cittadino, ma 
anche per i suoi SS 3 

Oggi bisogna ajfrontare il pro- 
blema ‘ab imis' € cioè ritornare 
ad una formale e concreta divi- 
sione dei poteri, conferendo a 
ciascun potere il suo ambito di 
attività istituzionale. Da un lato, 
dunque, bisogna trovare il modo 
di far sì che la volontà popolare, 
che si estrinseca in vari modi - e 
oggi soprattutto attraverso la 
stampa - possa DETCLUTE agli or- 
gani del potere legislativo în mo- 
do da consentire a quest'ultimo 
di legiferare secondo l'evoluzio- 
ne dei tempi e non secondo gli in- 
teressi di singole parti. Non sia- 
mo nel regime partitico di una 


ti che in uno stato democratico 
vi è una maggioranza e una mi- 
noranza: sia la prima che la se- 
conda sono state costituite da un 
complesso di partiti, mentre oggi 
si tenderebbe a limitare l'ordina- 
mento partito, in qualche caso 
ancora vivo, ma senza alcuna 
norma che lo renda «legale». 
Montesquieu voleva che i tre 
poteri dello Stato si bilancino e 
dunque, come i due poteri esecu- 
tivo ‘e legislativo sono indipen- 
denti, anche quello giudiziario 
dev'essere indipendente. Su que- 
sto non c'è il minimo dubbio. 
Quando però il magistrato tende 
a uscire dalle norme processuali 
e da quelle istituzionali, sbaglia; 


dere che alcuni magistrati tendo- 
no a fare i politici; tendono quin- 
di ad ottenere un appoggio del- 
l'opinione pubblica, ma ciò può 
forse andar bene in un sistema 
come quello degli Stati Uniti, do- 
ve il giudice viene eletto, ma non 
in un ordinamento come quello 
italiano, dove il giudice, nell'am- 
bito della sua competenza, dipen- 
de solo dalla legge, ma deve poi 
applicare la legge. 

Il rischio gravissimo che corre 
oggi la magistratura è quello di 
‘perdere la sua indipendenza, ma 
‘imputet sibi'! Si arriva al punto 
che alcuni gruppi di magistrati 
non accettano più neanche il giu- 


legalità processuale debba essere 
il cardine del sistema, discono- 
scendo l'uso dei pentiti pagati 
con stipendio fisso perché ciò, ol- 
tre ad essere antietico, diventa 
anche antigiuridico e pericoloso. 
Osiritornaauno stato di-dirit- 
to, nel quale ogni potere non deb- 
ba prevaricare sugli altri, oppure 
si arriverà ad un momento în cui 
i «potenti», chiunque siano, ap- 
profitteranno della loro posizio- 
ne e allora la democrazia sarà fi- 
nita, essendo eliminato il ‘balan- 
ce de pouvoirs', che è un princi- 
pio sul quale non si può transige- 
Te. 
Guido Gerin 
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'La sontuosa vittoria dell’ira e dell’odio fra due famiglie vicine 


Testo di 
Nelida Milani 


io figlio è al fron- 

te, un figlio co- 

F ‘lstruito senza eco- 

Nomia, con una grossa 

carica. vitale, ne sono 

molto orgoglioso, è parti- 

‘to volontario, al fronte 

. Cevono andare i veri pa- 

trioti, le persone fidate, 

Mica qualsiasi mascalzo- 

« he laggiù, tra le nebbie e 

a morte, qualche cedo, 
Magari. 

Cosa significa cedo? 
Cedo significa cetnico, 
della razza di quelli che 
ammazzano e stuprano, 
cani assassini che hanno . 
occupato tanta parte del- 

‘ la patria, tanti anni del- 
la nostra vita. Cani porci 
e vili, possano crepare fi- 
no all'ultimo: sarebbe 
sempre poco. Prepotenti 
e ul io li odio, se li 
vedessi morire sul pati- 
bolo, uno a uno, riderei 

| di gioia. Mica ce ne sono 

‘ solo laggiù. Ma no! Ce 

| ne sono anche qua in cit- 
tà, non sono partiti tut- 
ti. Ma sì. Ne conosco pa- 
| Tecchi. Ce ne sono addi- 
ittura vicino a casa 

| mia, 
Ma come no! Un esem- 
Pio? A decine, se serve. 

è questo ex ufficiale, 

Machiavellico e corpu- 
€nto, con un paio di baf- 
 H come quelli di Lenin, 
De El FENDT fron- 

- E c'è suo figlio, que- 

| Sto giovinastro, To 

+ Cava a scuola con mio fi- 

710. Anzi, erano amici, 

s intende un'amicizia 
Per forza, di quelle che 
Nascono giocando sotto 
| casa insieme, e poi nelle 
loro stanze dei giochi ri- 

| piene di giocattoli e con 
1 televisori sempre acce- 

‘ si, per la strada insieme, 

| quella volta che aveva- 
no legato la pignatta alla 
coda del cane, erano an- 
dati a scuola insieme 
con le loro merendine in 
cellofan, ma sì che me lo 

' ricordo, non riesco addi- 

| rittura a liberarmi dalla 

) visione dei due bambini, 

‘uno vicino all'altro, lo 

; Jankovic era un bambi- 

mo costruito con. parsi- 
monia, la faccetta fre- 

‘ sca, la fessurina sorri- 

dente tra gli incisivi, i 

| pantaloncini corti; era 
| proprio così nella foto 
| scattata in cortile in cui 
| si sono scambiati le bici- 
| clettine, mentre noi, fuo- 

ti della foto, avevamo 

questi gesti di camerati- 

{ smo loquace come unica 
prova del nostro essere 

| padri, questi commenti 
del tipo «perdinci, guar- 

{ da qua, ti arriva quasi al- 

i la cinta!». 

\ _E poi si capisce erano 

‘ Cresciuti questi ragazzi, 

i facevano il ginnasio, 

‘ Sempre in classe insie- 

| Me, sempre quelle con- 

+ Versazioni piene di affer- 

{ mazioni generali sulla 

| Verità e la vita, comuni 
| Amici, città visitate, co- 
| Se fatte in quel posto, 

‘ Ron so, a Belgrado, a Ve- 

{ nezia, con quella loro al- 

» legria spensierata che 

* esplode fra i giovani che 

| Vanno in discoteca insie- 

* me, e poi anche di quella 

| più rientrata, più paca- 

. ta, dopo il compito di 

{ matematica andato be- 

| ne. Perché il figlio di cet- 
| Nico, bisogna riconoscer- 

} lo, anche se a denti stret- 

: ti, era un ragazzo sem- 

re chino sui libri, sgob- 

\ bone rinsecchito dal-- 

‘ l'aria malaticcia. i 

i iglio di cetnico, il ce- 

} F lo, logico, buon san- 

Î gue non mente. Uno 

| Che voleva fare il gradas- 

| so, uno che mentre pas- 

| sava mia moglie sul mar- 

> ciapiede e lui usciva dal 

ortone, ha lasciato ca- 
lere in terra un libro. 


{| Pafl Lei si è spaventata 


| a morte. Paff! Ha credu- 
«to fosse uno: sparo. 
| Pafff! Il sangue le è an- 
: dato in acqua. Logico 


BERLINO - L'architet- 
.to e pittore svizzero 
Max Bill, considerato 
| uno dei maestri del- 
l’arte concreta, e noto 
per le sue astrazioni 
| geometriche che spa- 
Ziavano dalla pittura 

Jarchitettura, in 

ideale sintesi delle 
{EL visive, è morto al- 


l'età di > 
n ue anni: lo han- 


ari 
sando Ha ta, preci. 
avvenuto venergus°0 è 


MO IN seppi 
a una crisi car ue 


i a. 
SÌ apprestava. n 


che lo aveva fatto appo- 
sta, quell'insolente. Im- 


- possibile che il libro fos- 


se caduto nell'istante 
preciso in cui lei passa- 
va e gli aveva appena 
voltato le spalle. 

Che spavento! Eh, ma 

non l'ha passata liscia, 
no no. Sono corso imme- 
diatamente in questura 
a denunciare il fatto, lo 
ho denunciato per mal- 
vagità. Ho mio cugino in 
IO Perché non do- 
vrei afferrarmi a tutto il 
potere che posso avere? 
Perché non approfittar- 
ne? Perché non dovrei in- 
trigare per avere tutti i 
vantaggi possibili? Negli 
anni successivi sarebbe 
troppo tardi per esprime- 
re tutto il mio odio, Ora 
è il momento di battersi 
perla giustizia. 
_ E il giovane Jankovic 
è stato subito chiamato. 
Mio cugino mi ha fatto 
seguire la scena sul vi- 
deo, nella stanza accan- 
to. 

«Vuotarsi le tasche, 
Jankovic. Metti qua la 
tua roba così la possia- 
mo controllare». 

Senza protestare, ha 
posato sul tavolo i soldi 
che aveva, un quaderno 
di appunti, la biro, il faz- 
zoletto, il pettine tasca- 
bile, le chiavi di casa. 

«Belle cose fai», gli ha 
detto trucemente garba- 
to mio cugino, è uno tar- 
chiato, con le mani enor- 
mi e i fianchi larghi. 

«E che cosa ho fatto?» 
‘ha sgranato gli occhi il fi- 
glio di cetnico. Era una 
cosa, come nessun'altra. 
in vita sua fino a quel 
momento. 

«Cosa hai fatto?» ha 
urlato il poliziotto terreo 
e possente, «e ha il corag- 
gio di chiederlo a me? O 
avresti il coraggio di ne- 
garlo?». 

] figlio di cetnico pa- 
Tree incuriosirsi pure 

lui. Se ne stava là se- 
duto come impressiona- 
to da quella faccenda, 
tutto ripiegato con il to- 
Tace contro il tavolo, 
sembrava stesse a pen- 
sarci sopra. Infine ha 
chiesto: «Di negare co- 
sa?», 

Mio cugino aveva ag- 
grottato le ciglia come 
Se si sentisse offeso da 
quella ostinazione. Ma 
come, lo interroga, si de- 
gna di interrogarlo, e lui 
non vuole ammettere, Il 
Tagazzo se ne stava palli- 
do e attento, con la sua 
faccia lentigginosa di cet- 
nico e pretendeva di 


«Il violento», di Arturo 


lento» Martini, i 
poi mio cugino ha continuato a. RR 


rientrare in aereo a 
Zurigo dopo una visita 
all'Accademia delle ar- 
ti berlinesi, ma è dece- 
duto durante le opera- 
zioni per l'imbarco al- 
l'aeroporto. 

Nato nel 1908, allie- 
vo di di Gropius, di 
Kandinsky, di Klee e di 
Moholi-Nagy, Bill ave- 
va studiato alla scuola 
di Arti applicate di Zu- 
rigo prima di seguire, 
dal 1927 al 1929, i cor- 
si della famosa scuola 
di architettura e arti 
applicate della 
Bauhaus a Dessau, in 


Gli ho cancellato 
faccia e corpo. 
Era questa l’ora 
di farmi giustizia 


spiegare, di rispondere, 
finiva tutte le sue frasi, 
riformulava tutti i suoi 
pensieri, si abbandona- 
Va fanaticamente a spie- 
are tutto, non l'aveva 
fatto intenzionalmente, 
il libro era caduto da so- 
lo, era scivolato inavver- 
titamente dal pacco di li- 
bri mentre richiudeva il 
portone d'ingresso. 


aggiore era la 
| /] consapevolezza 
delproprio aspet- 


to infantile, maggiore il 
fanatismo nel ea 
la sua innocenza. E poi 
quella disponibilità a ri- 
spondere a tutte le do- 
mande non è forse l'in- 
fallibile segno della stu- 
pidità? E poi cos'era 
quel patto, quell'offerta 
psichica: mansuetudine 
in cambio di trattamen- 
to preferenziale? La di- 
scussione si presentava 
interminabile se mio cu- 
gino non lo avesse ripor- 
tato sulla retta via. Il 


«suo volto era inflessibi- 


le, senza scampo, un’on- 
da di potenza sorgeva 
nelle sue viscere e gli ar- 
deva nelle gambe. 
Osservavo tutto sul vi- 
deo: i suoi piedi sono sal- 
damente piantati davan- 
ti a quel ragazzo seduto 
nel suo ufficio, con la 
porta chiusa, c'è questa 
sessualità implicita nel 
colloquio, a metà strada 
tra lo stupro e la seduzio- 
ne, il cedo è obbligato a 
rendersi il più attraente 
possibile per l'interro- 
gante, il poliziotto ha il 
compito di dominare e 
terrorizzare l'accusato. 
Bella, la sontuosa vitto- 
ria dell'ira! Bella la fred- 
da calma, la fiducia in sé 
e la fede nella giustizia e 
nella forza dei propri 
On gonfi e pronti. 
più forte di lui, la ma- 
no repentinamente chiu- 
sa non lascia dubbi. Un 
primo pugno ha raggiun- 
to il ragazzo, quel brutto 
figlio di cetnico, poi mio 
cugino ha continuato a 
picchiarlo con un’auto- 
nomia senza freni, 


Germania, La s 

ra ha abbracciato da 
tiisettori delle arti vi. 
siVe: autore di nume. 
rose tele e sculture ge. 
ometriche, presentichi 
una settantina di mu. 
sei o in collezioni pri. 
vate, Max Bill ha diret. 
to la costruzione di pa- 
recchi edifici pubblici 
in Svizzera. 

I quotidiani elvetici 
hanno dato ampio rilie- 
vo, ieri, alla morte del- 
l'artista: solo poche 
settimane fa, il 19 no- 
vembre, il Politecnico 
di Zurigo aveva confe- 
rito a Max Bill la lau- 


Lui cercava di evitare 
la furia dei colpi, non fa- 
ceva caso alle parole in- 

iuriose che gli lanciava 
î poliziotto e di cui non 
capiva il motivo, si ripa- 
rava il viso col dorso del- 
la mano, ma non sembra- 
va disperato. A un pu- 
gno ben centrato ha an- 
che urlato e ha fatto del 
chiasso, ha annaspato 
nell'immaturità e nel 
sangue del labbro, la 
maggior parte di questi 
cani diventano ringhio- 
si. Lo ha afferrato a due 
mani, per la collottola e 
la cintura dei pantaloni, 
e lo ha fatto volare così 
in alto, e così lontano, 
che la cinepresa mi ha ri- 
mandato sullo schermo 
solo lembi di camicia e 
pezzi di gamba, una pu- 
pilla smisurata. 

E poi è di nuovo là sul- 
la sedia, di nuovo lo la- 
scia parlare, ma nella ve- 
na delle parole si è insi- 
nuato un ingorgo, men- 
tre sulla fronte fra i maz- 
zetti di capelli si forma- 
no perle tonde di sudore. 
Ha il viso bianco, gli oc- 
chi dilatati, fissi, annui- 
sce, confessa infine che 
ha spaventato intenzio- 
nalmente la mia signora. 
Se no, ne avrebbe presa 
un'altra dose, gli disse 
mio cugino riannotando 
i capi d'imputazione nel 
grande registro stampi- 

liato dei verbali. Si è 
o sotto il vecchio 
regime, ma il dono del 
comando, e il rigore dei 
suoi pregiudizi gli vengo- 
no da dentro e da sem- 
pre. Il Tagazzo se n'è an- 
dato infiacchito dalla 
sofferenza, dall'assurdo, 
Parlava pacatamente ri. 
tirando portafogli e chia- 
vi, fingeva di essere cal- 
mo, magari era solo 
un'abitudine da comin- 
ciare a prendere, E tutta- 
Via non riusciva a repri- 
mere un piccolo brivido, 
mentre riguadagnava la 
strada e la libertà sotto 
un cielo sporco come un 
lenzuolo infetto. 

1 cetnico padre mi ha 
fermano lunedì in 

strada col viso perva- 
so di scura collera e il 
cuore. formicolante di 
batteri di vendetta. S'è 
tagliato i baffi, ha perdu- 
to il pancione e qualche 
dente, la mascella gli si 

Timpicciolita, sulle 
guance grigie gi spunta- 
no i peli della barba, non 


ha più culo nelle brache 
Mi i detto che avrebbe 
consultato un avvocato, 

«Gli avvocati sono ca- 


‘0 pugno ha raggiunto il ragazzo, 
conun'autonomia senza 


‘eni...)). 


Tea «honoris causa». 
Nato a Winterthur il 
22 dicembre 1908, do- 
po il periodo di forma- 
zione e i corsi di archi- 
tettura alla Bauhaus 
Max Bill rientrò a Zuri- 
go e nel 1930 aprì un 
Proprio studio di archi- 
tettura; l'anno seguen- 
te sposò Binia Spoerri, 
‘pegnato anche co- 
me pittore e scultore, 
nel 1935 realizzò una 
delle sue sculture più 
note, «Ruban sans finy 
(Nastro senza fine) e 
intraprese il lavoro 
per le sedici litografie 


ti, lo sai?», ho risposto 
soppesandolo un attimo 
con pupille fredde e obli- 

e. «Non è che tu navi- 
ghi nell'oro, no? Passati 
1 tempi. Non trovi più 
nemmeno un leguleio 
che voglia difendere tuo 
figlio dalla nostra giusti- 
zia. Sono finiti i tempi... 
Definitivamente passata 
la vostra epoca di gran- 
dezza!», 

Dalla finestra del sa- 
lotto vedo il giovane ce- 
do entrare e ‘uscire dal 
portone di fronte. Eh, co- 
È vuol dire la giustizia! 

Irlconoscibile, gli ango- 
li della bocca pallida E 
tati all'ingiù, più che 
camminare se la svigna 
su gambette  sparute, 
con grandissima urgen- 
za, fugge da un marcia- 
piede all'altro con passi 
veloci di chi non sa dove 
andare ma pensa di arri- 
varci correndo. Il suo 
pazzoide senso di cetni-. 
co gli deve aver suggeri- 
to evitare incontri 
inopportuni. Così ti vo- 
glio, così. Ha imparato 
cosa significhi una con- 
dotta colpevole. 

Adesso china la testa 
quando passa davanti al- 
la mia signora, cammina 
Tn punta di piedi. Non si 
sogna di portarsi dietro 
cataste di libri, a cosa 
servono i libri quando la 
patria è in pericolo? Ec- 
co, così impara, deve im- 
parare a vivere tutto 
tempo sempre e soltanto 
a spalle curve, Deve tira- 
Te avanti buono buono; 

iù cheto dell'acqua, più 
basso dell'erba, recitare 
il «domine, non sum di- 
gnus», sforzarsi di vive- 
Te come se fosse già de- 
funto. Sparire, sparire 
nel nulla come è sparito 
dalla fotografia, Ieri l'ho 
cancellato dalla foto 
quel figlio di cetnico, ho 
cancellato la sua faccia € 
il suo corpo con quel li 
quido bianco per cancel- 
lare, è rimasta solo la 
sua bicicletta inforcata 
dal mio bambino. Ed èri. 
masta la biciclettina di 
mio figlio che il cedo reg- 
geva per il manubrio e 
ora se ne sta sospesa 
contro il muro groppolo- 
so dell’edificio. 

.. Da quando è arrivato 
il telegramma, mia mo- 
glie non fa che piangere, 
giorni e notti a piangere, 
a guardare le fotografie, 
accanto alla tisana in 
cui di tanto in tanto ri- 
mesta il cucchiaino, Ja- 
sciandolo per un momen- 
to sospeso, in Mezzo a 


un gesto, uno sg 
come chi beve TErdO, 
e tra il primo e TE 


SOrso Scorre tutti 
una vita. Io SO 
duto con lei che ci 
il momento di accendere 
il televisore finché io 
Stesso non l'accendo e 
mi risiedo accanto a lei 
con un braccio intorno 
alle sue spalle, sostenen- 
dole la testa quando si 
addormenta fra le due e 
le tre del mattino, do È 
scoppi di pianto incredu- 
lo di disperazione in coi 
urla: «Perché ti ho parto- 
rito? Ma perché ti ho 
partorito!). 
ontinuo a cubcermi 
a fuoco lento nel 
mio odio e lo incul- 
co a mia moglie. Sarei 
ià riuscito a farcela, a 


3 ion coltivare il rancore 


nelle sue viscere e la Tug- 
ii nel suo Cuore, ma 
lei ha difficoltà a concen- 
trarsi, sempre assente, 
ha sempre Quest'aria 
stordita per lo sforzo, 
quest’espressione im. 
bambolata e triste, non 
vuole giustizia, si abban- 
dona come un fiume in 
piena al dolore. Non mi 
sta a sentire, mentre le 
spiego che voglio segare 


* personalmente in piccoli 


pezzi l'assassino di no- 
stro figlio. E Se non l'as- 
sassino, Qualsiasi cedo 
che mi capiti sotto ma- 
no. 


intitolate «Quindiciva- 
riazioni sullo stesso te- 


ma). 

Nel 1936 formulò i 
principi dell'arte con- 
creta nel catalogo del- 
l'esposizione «Proble- 
mi attuali della pittu- 
ra e della scultura 
svizzere» del Kun- 
sthaus di Zurigo. Dal- 
l'inizio degli anni ‘40 
si dedicò alla ricerca 
nel campo delle pittu- 
re su quadrati e altre 
strutture . geometri. 
che. 

Nel 1944 organizzò a 
Basilea la prima espo- 
sizione internazionale 


Appassionata e severa analisi di Castronovo e Tranfaglia 


Recensione di 
Giampaolo Valdevit 
L'«affaire» Rizzoli-P2 
con il suo cast di perso- 
naggi quali Roberto 
Calvi, Licio Gelli, mon- 
signor Marcinkus; la 
guerra di Segrate fra 
Berlusconi e De Bene- 
detti; il Far West del- 
l'etere: sono episodi 
del nostro recente pas- 
sato dei quali si sono 
occupate con abbon- 
danza le cronache gior- 
nalistiche (e giudizia- 
rie). 

A riportarli alla no- 
stra attenzione, ricu- 
cendoli in una trama 
di ampio respiro, è il 
volume «La stampa 
italiana nell'età della 
Tv, 1975-1994 (Later- 
za, pagg. 633, lire 48 
mila), ultimo di una 
storia della stampa ita- 
liana che lo stesso edi- 
tore iniziò a pubblicare 
una ventina di anni fa. 
Curato, come i sei che 
l'hanno preceduto, da 
Valerio Castronovo e 
Nicola Tranfaglia, stori- 
ci che fra l’altro non di- 
sdegnano di firmare 
sulle pagine dei’ quoti- 
diani — sono infatti en- 
trambi collaboratori de 
«La Repubblica» —, il 
volume non era origi- 
nariamente — previsto 
nel piano dell'opera. 

Non è difficile intui- 
re cosa possa aver con- 
sigliato l'editore ad am- 
P tare il progetto inizia- 
e fino a far confluire 
in questo volume quasi 
una ventina di contri- 
buti, opera di storici, 
sociologi, linguisti, 
esperti di comunicazio- 
ne, nonché di giornali- 
sti. Quello della stam- 
‘pa, o meglio dell'infor- 
mazione, è infatti un 
mondo che negli ultimi 
vent'anni ha attraver- 
sato una fase di movi- 
mento. 

Si pensi, ad esempio, 
all'ascesa di «Repubbli- 
ca», alla corsa con il 
«Corriere», al suo sor- 
passo nel 1986 — era 
dal 1904 che non cade- 
va il primato — e alle 
successive rincorse. 
Inoltre, degli attuali 

uarantatré quotidiani 

ocali, poco meno della 
metà è sorta negli ulti- 
mi quindici anni, po- 
nendosi accanto alle te- 
state di più antica tra- 
dizione, entrate.a far 
parte — come dice Ma- 
rio Isnenghi — dell'«ar- 
redo urbano». Ma alla 
moltiplicazione di ini- 
ziative corrisponde an- 
che un fenomeno di 
concentrazione: il 50 
‘per cento della dorso: 
ne è coperto da otto 
quotidiani su un totale 
di 94, Ò 

Ilsenso delmovimen- 
to è evidente già nello 
stesso titolo. Accanto 
alla stampa figura in- 
fatti la Tv: sono ormai 
stretti i nessi fra siste- 
ma. editoriale e indu- 
stria. dell'informazio- 
ne. Fra stampa e Tv c'é 
anche competizione: al- 
la Tv, che nel 1976 rac- 
coglieva il 16 per cento 
degli investimenti pub- 
blicitari, è andato nel 
1993 il 53 per cento, 
mentre alla stampa è 
rimasto il 26. 

Ma non sono neppur 
mancate le turbolenze. 
Anche lasciando stare 
quelle più rumorose, TI- 
chiamate in apertura, 
è fuor di dubbio che 
l'ingresso di Berlusconi 
în questo mondo ha 
scompaginato quanto 
meno certe consuetudi- 
ni di fondo. Come scri- 


«Konkrete Kunst» (Ar- 
te concreta), e poi pas- 
sò all'insegnamento a 
Zurigo. Nel 1951 otten- 
ne il Gran premio del- 
la Triennale di Milano 

er la realizzazione 
del padiglione svizze- 


ro. 

Nel 1949 gli venne 
attribuito il Premio 
Kandinsky; nello stes- 
so anno l'artista alle- 
stì l'esposizione «Gute 
Form» ‘che, dopo Basi- 
lea, venne presentata 
anche a Zurigo e in al- 
tre città europee. Nel 
1950 egli fu uno dei 


Data la turbolenza del momento, 


Laterza ha allungato di un volume 


una storia già conclusa. I risultati? 


Un giudizio severo e preoccupato 


veva Eugenio Scalfari 
nel maggio 1989, secon- 
do Berlusconi «ì mezzi 
di informazione sono 
soprattutto dei conteni- 
tori di pubblicità e alla 
raccolta di pubblicità 
devono subordinare 
ogni altro obiettivo» 
(pag. 41). 

D'altra parte, è possi- 
bile riconoscere ele- 
menti di continuità 
per lo meno in tre dire- 
zioniprincipali. Innan- 
zitutto continua a esse- 
re sostanzialmente as- 
sente dal mondo della 
carta stampata la figu- 
ra dell'editore «puro», 
mentre la gran parte 


delle imprese editoriali - 


sono collegate a gruppi 
industriali-finanziari, 
il cui nome è legato ad 
altri settori di attività. 
Il mercato dei lettori, 
‘poi, non ha fatto segna- 
re sostanziali espansio- 
ni; e infine è rimasto il 
divario fra Nord e Sud. 
E altre continuità so- 
no individuabili: il pri- 
mato della politica e la 
contiguità ‘col potere 
politico (più marcata, 
forse, nella Tv che non 
nella stampa), la com- 
\ presenza di caratteri 
che invece all'estero so- 
no divisi: i giornali di 
qualità e i giornali po- 


Un'ironica raffigurazione del lettore di giornale. 
L'analisi della situazione attuale è assai critica. 


ASTA: LONDRA 


| più famosi discorsi di Churchill 
salvati dalla fedele segretaria 


LONDRA - Durante la seconda guerra mondiale 
furono salvate dal cestino di un ufficio, oggi sa- 
ranno messe all'asta a Londra e dovrebbero esse- 
re vendute, si calcola, a cento milioni di lire: so- 
no le bozze degli storici discorsi che Winston 
Churchill pronunciò a Downing Street negli an- 
ni del mortale scontro con la Germania nazista. 
Il merito di questa provvidenziale operazione 
di salvataggio, che restituisce a cinquant'anni di 
distanza tutta la forza e il valore delle parole di 
Churchill, è di un'affezionata segretaria, Kathle- 
en Hill, che scrisse a mano o a macchina quei di- 
scorsi, sotto la dettatura dell'anziano premier. 
La scrupolosa Kathleen iniziò a conservare de- 


cine di «brutte copie» 


di orazioni pronunciate 


dal primo ministro nei diversi momenti della 
sua parabola politica: dal suo arrivo a Downing 
Street alla vittoria degli alleati nel 1943, dai 
bombardamenti dei tedeschi su Londra alle sue 
dimissioni dopo la sconfitta elettorale nelle ele- 


zioni del 1945. 


I diciannove lotti catalogati dalla casa d'aste 
«Sotheby's» comprendono appunti, fogli, fram- 
menti, tutti chiaramente leggibili. Una delle car- 
te riporta la profetica frase di Churchill in occa- 
sione della vittoria britannica a El Alamein con- 
tro le truppe italo-tedesche guidate dal generale 
Rommel, nell'autunno 1942: «Questa non è la fi- 
ne, non è nemmeno l'inizio della fine ma è forse 
la fine dell'inizio». A volte anche i giochi di paro- 
le rivelano lo spessore di chi li pronuncia. Non 
resta che vedere chi vorrà aggiudicarsi queste 


storiche «brutte copie». 


fondatori, e poi inse- 
gnante, della scuola di 
Ulm, in Germania, del- 
la quale aveva anche . 
progettato la sede. 

Impegnato anche 
sul versante politico, 
dal 1961 al 1968 fece 
parte dellegislativo co- 
munale di Zurigo e nel 
1964 venne nominato 
architetto capo della 
sezione «Educare e cre- 
are» dell'esposizione 
nazionale di Losanna, 
oltre a divenire mem- 
bro onorifico dell'Ame- 
rican Institut of Archi- 
tects. 

Dal 1967 al 1971 rap- 


E’ morto Max Bill: fu allievo di Gropius e artista «concreto» 


‘presentò l'Alleanza de- 
gli indipendenti al 
Consiglio nazionale. 
Professore dell’Istitu- 
to superiore di Stato 
delle belle arti di Am- 
burgo (dal 1967 al 
1974) venne nominato 
membro dell'Accade- 
mia delle Belle Arti di 
Berlino nel 1972. Dotto- 
re honoris causa del- 
l'Università di Stoccar- 
da nel 1979, nel 1985 
gli vennero conferiti 
la Gran Croce al meri- 
to della Rft ed il Cava- 
lierato dell'Ordine del- 
le arti e delle lettere 


polari. 

E a questa peculiari- 
tà che forse si possono 
far risalire i capi di im- 
putazione che Tranfa- 
glia dirige contro la 
stampa italiana: «Sen- 
sazionalismo, rincorsa 
dellatelevisione, fabbri- 
cazione di notizie an- 
che verosimili ma non 
controllate e spesso ine- 
sistenti, scarso o nes- 
sun rispetto dei minori 
e delle conseguenze so- 
ciali. dell'informazio- 
ne» (pag. 55). 

Ancora in tema di 
continuità, l'italiano è 
meno attratto dai quo- 
tidiani e più dal resto 
della stampa periodi- 
ca. Il suo punto di for- 
za — osserva. Ugo Volli 
— consiste nel rilegge- 
re la cronaca, selezio- 
nandola però secondo 
una gerarchia di noti- 
zie. I più diffusi setti- 
manali di politica e cul- 
tura, che erano quattro 
vent'anni fa, tali sono 
rimasti. 

Quanto al resto, i set- 
timanali «familiari» 
continuano a essere 
«Gente» e «Oggi», «Tv 
sorrisie canzoni» domi- 
na ancora fra gli orga- 
ni di informazione tele- 
visiva, mentre quelli 
femminili di livello su- 
‘periore sono sempre 
«Grazia» e «Amica». 

Se tanta è la conti- 
nuità, verrebbe da de- 
durre che il mondo del- 
la carta stampata, e 
dell'informazioneinge- 
nerale, goda di buona 
salute. In realtà un esa- 
me più attento induce 
a minor ottimismo. Si 
veda al riguardo il giu- 
dizio di Giampaolo Or- 
mezzanosullatelevisio- 
ne sportiva: «Pornofor- 
nitura di immagini o 
di crassi commenti a 
esse: su tutte le espe- 
rienze del genere, fa te- 
sto quella del "’Proces- 
so del lunedì» pag. 

356). O quello di Adolfo 
Chiesa sulla satira: 
«Esposta in vetrina, in- 
corniciata, illuminata 
e strapagata dal potere 
non è più satira, è un 
gadgetconsumistico co- 
me tanti altri, qualcosa 
da vendere e che fa 
vendere» (pag. 434). © — 

(o) EI ancora, di 
Gerolamo Fiori sulla 

stampa economica; 
piùlatina che anglosas- 
sone, «ha sovente sban- 
dato al traino di mode 
e tendenze sociopoliti- 
che e culturali, e all'oc- 
correnza ha piegato la 
schiena al vento... spec- 
chio del paese e della 
sua classe dirigente» 

(pag. 461). PRICE 

Si tratta di giudizi 
caustici ma pur sem- 
pre circoscritti. Essi pe- 
rò rinviano ad altre 

.ombre che si riferisco- 
no a chi l'informazione 
la produce, e cioè ai 
giornalisti. Riprenden- 
do un saggio che un so- 
ciologo americano, 
W.E. Porter, ha dedica- 
to a questo tema, Gio- 
vanni Bechelloni con- 
clude: «Il campo gior- 
nalistico italiano ha 
una lunga preistoria 
ma non è ancora giun- 
to a vera e propria esl- 
stenza, in assenza di 
quell'autonomia relati- 
va dai poteri (politici 
ed economici) e dalle 
élite (intellettuali e po- 
litiche) che sola può as- 

sicurare il funziona- 
mento di un campo 

giornalistico secondo i 

propri specifici fonda- 
menti» (pag. 563). Co- 
me dire, siamo anche 
qui in mezzo a una 
transizione. 


di Francia. Nello stes- 
so anno venne nomina- 
to presidente dell’As- 
sociazione degli archi- 


vi del Bauhaus di Berli- 
no. 
Tra gli scritti di 


Max Bill si possono ri- 
cordare una monogra- 
fia su «Mies Van der 
Rohe», del 1945, un 
saggio sull’«Architet- 
tura svizzera moder- 
na» del 1949, il volume 
su «Robert Maillart» 
del 1955. All'artista si 
deve anche la cura del- 
l'edizione delle opere 
complete di Le Corbu- 
sier. 


(6_] Il Piccolo - 


Andreatta-Peterle 


«ministri ombra» 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


GORIZIA — Se dipendes- 


se da noi, la questione 
l'avremmo già risolta. E' 
un po' questo il messag- 
gio-ombra che gli ex mi- 
nistri degli Esteri di Ita- 
lia e Slovenia, Andreatta 
e Peterle, hanno dato ie- 
ri a Gorizia sul problema 
del contenzioso bilatera- 
le, da un mese incagliato 
in pericolosi bassi fonda- 
li. Messaggi-ombra di 
due ministri-ombra, che 
hanno parlato - curiosa- 
mente in tandem - più 
da uomini di governo 
che da uomini di partito. 

All'incontro pubblico 
voluto dal circolo «Fron- 
tiera aperta», Andreatta 
non può essere più espli- 
cito: depurare la trattati- 
va dalla questione delle 
minoranze; mettere da 
parte il sottosegretario 
agli esteri Caputo, capo- 
fila dei «falchi); ridurre 
gli ultranazionalisti «a 
quello che sono, frange 
lunatiche, non presenze 
di governo»; spiegare a 
Lubiana che il nodo dei 
beni abbandonati si ridu- 
ce alla richiesta di qual- 
che «casa di vacanza» e 
non a un'occupazione 
territoriale. 

Il capogruppo dei de- 
putati Ppi sprofonda nel- 


, la poltrona, chiude gli oc- 


chi, addenta la ipa 
spenta, è nella posizione 
di chi aspetta il fico ma- 
turo sotto l'albero. Il fi- 
co, ovviamente, è Berlu- 
sconi. Filosofeggia: «Que- 
sto governo à la storia di 
un'estate», dice, e fa ca- 
pire che i leghisti, quelle 
teste matte, porranno la 
sfiducia a breve. «Eppu- 
Te questo governo - con- 
cede - aveva buoni argo- 
menti, per esempio sulle 


pensioni. Ma non ha sa- . 


puto spiegarsi, l'ha but- 
tata in rissa, finendo per 
spaventare i suoi stessi 
sostenitori, preoccupati 
di uno scontro sociale». 
Così, in sette mesi, è 
emerso che la divisione 
dell'Italia non passa per 
la linea tracciata dall'ul- 
tima campagna elettora- 
le, ma altrove. Dove? «Il 
bipolarismo va costruito 
- va giù duro Andreatta 
- il semplicismo di que- 
sti ingegneri costituzio- 


Beniamino Andreatta 


Joze Peterle 


nali ha completamente 
ignorato la complessità 
del reale. Un «tycoon» 
ha creduto che Palazzo 
Chigi fosse un asilo dei 
suoi problemi aziendali, 
e oggi ci troviamo in una 
situazione assurda, sfa- 
sata con le idee del Pae- 
se». 

Ed ecco. rispuntare 
non a caso quelli che 
l'ex ministro chiama i 
meriti della «tanto vitu- 
perata Prima Repubbli- 
ca». In pubblico, cita Osi- 
mo come esempio di lun- 
gimiranza, ricucitura di 
un confine che «aveva 
grondato sangue». An- 
che qui picchia duro: la 
borghesiatriestinatrave- 
stìil disappunto per la ri- 
nuncia alla Zona B con 
una guerra alla Zona in- 
dustriale carsica, trasfor- 
mando quest’ultima in 
«un mostro da mezzo mi- 
lione. di abitanti che 
avrebbe disintegrato la 
città mercantile». 

Tira le orecchie alla 
politica slovena, accusa 
i nemici di Peterle, parla 


di una classe dirigente 
«ancora troppo condizio- 
nata dal pensiero nazio- 
nal-comunista». «L'Ita- 
lia riconobbe diplomati- 
camente la Slovenia per 
simpatia, quasi a. furor 
di popolo, e non ebbe la 
furbizia dell'Austria, che 
non accettò la posizione 
successoria di Lubiana 
nei trattati con Belgra- 
do, Ebbene - dice Andre- 
atta - la delusione italia- 
na all'attuale irrigidi- 
mento sloveno si spiega 
anche per questo». 

A fargli da controcan- 
to non c'è solo Peterle in 
questa controffensiva 
della diplomazia cattoli- 
ca sul solco papale di 
Aquileia. C'è anche la 
scelta dei relatori che 


| sembra una provocato- 


ria  coalizione-ombra. 
Gli onorevoli Raoul Lovi- 
soni, Lega Nord, e Darko 
Bratina, Pds. E accanto, 
l'ex Sergio Coloni, Ppi. 
Tutti d'amore e d’accor- 
do a tracciare le linee di 
una possibile ricucitura, 
nel nome del pragmati- 
smo di Maastricht. 

Il barbuto Peterle con- 
corda: primo, meglio te- 
nere fuori le minoranze; 
secondo, trasferire agli 
storici le ruggini del pas- 
sato; terzo, la Slovenia 
deve accettare la legisla- 


zione europea in mate- 


ria di proprietà. Osser- 
va: sulla trattativa pesa 
più la posizione di Trie- 
ste che quella di Roma. 
E conclude: anche la Ro- 
mania è più avanti di 
noi nella marcia di avvi- 
cinamento all'Ue, e que- 
sto è francamente para- 
dossale. 

Altri spunti. Coloni: 
non è vero, come sostie- 
ne il premier sloveno, 
che tutto è già definito 
nei vecchi trattati; per- 
ché allora bisognerebbe 
fare la Zona industriale 
sul Carso, che nessuno 
vuole. Bratina: anziché 
«farci le pulci tra noi», 
lavoriamo assieme perri- 
progettare il confine, al- 
trimenti la sua apertura 
inevitabile rischia di es- 
sere un trauma. A dare 
l'ultima picconata ci pen- 
sa Lovisoni: l'anima eu- 
ropeista dellamaggioran- 
za è entrata in conflitto 
con l'anima nazionali- 
sta. E' giunta l'ora del 
chiarimento. 


Politica / Interni 
CONFRONTO SUINODI TRA ITALIA E SLOVENIA | AL SENATO SI PROFILA UN COMPROMESSO PER EVITARE IL RICORSO AL VOTO DI FIDUCIA 


Riforma costituzionale 
I 201a ricetta Speroni 


MILANO — «Il 20 dicembre presenterò al Gover- 
no la proposta di riforma costituzionale federale 


realizzata dal comitato governativo da me presie- 
duto e il giorno seguente presenterò la proposta 
alla Camera»: lo ha detto il ministro per le Rifor- 
me istituzionali, Francesco Enrico Speroni, par- 
lando a Milano in un convegno organizzato dalla 
Lega Nord. Speroni, rispondendo a una domanda 
del moderatore del convegno, il giornalista Da- 
niele Vimercati, sulle forze politiche che sono 
più vicine al progetto federalista, ha detto: «una ‘ 
volta nessuno si dichiarava federalista, quando 
noi della Lega abbiamo cominciato a parlarne ab- 
biamo ricevuto accuse infamanti. Poi con la cre- 
scita del consenso un po' tutti hanno cominciato 
a parlare di federalismo, ultimo il Msi che fino a 
pochi mesi fa voleva addirittura abolire le Regio- 
ni. Credere alla conversione di Fini e De Corato è 
un po' difficile. E anche Berlusconi, che ha fatto 
professione di federalismo, non è poi andato mol- 


to avanti». 


«La proposta della Lega - ha aggiunto - che è 
cosa diversa dalla proposta del comitato governa- 
tivo, non è incisa nel bronzo, nè nella pietra, è 
migliorabile; quel che conta è che l' impianto di 
base sia accettato dai nostri alleati». 


ROMA — Sulla Finanziaria torna ad aleggiare lo 
spettro del voto di fiducia. Malgrado l'accordo tra 
Governo e sindacati, la previdenza torna a movimen- 
tare la vita parlamentare e di fronte alla prospettiva 
di una sconfitta sulla rivalutazione anticipata delle 
pensioni d'annata (costo previsto 2.600 miliardi in 
tre anni), Berlusconi potrebbe autorizzare di nuovo 


il ricorso alla fiducia parlamentare. 


Una strada che al Senato, dove oggi inizia in Aula 
l'esame della Legge Finanziaria, rischia però di di- 
ventare scivolosa. La coalizione di governo sulla car- 
ta non ha la maggioranza e dovrebbe contrattarsi la 
fiducia voto a voto. A complicare le cose ci sono an- 
che le perplessità dei gruppi i maggioranza. Dopo la 
Lo anche Alleanza nazionale trova giusto concede- 
re l'anticipo della rivalutazione delle pensioni propo- 


sta dai progressisti. 


Ma di fronte alla prospettiva di un voto di fiducia 
entrambi i gruppi farebbero 
di maggioranza. Spiega il capogruppo leghista a Pa- 
lazzo Madama Francesco Tabladini. «Con la pistola 
puntata alla tempia è chiaro che voteremmo sì alla 
fiducia». Il Governo però almeno ufficialmente tiene 
prese di posizione di espo- 
assicura il sottosegretario 
0 - il Governo resta fermo 


duro. «Nonostante alcune 
nenti della maggioranza - 
alla presidenza Luigi Grill 


sulle sue posizioni. L'accordo con i sindacati non 
comprende modifiche alla rivalutazioni delle pensio- 
ni d'annata. E questa resta la nostra linea». Niente 


anticipo quindi dal luglio 1996, come previsto dal 


Governo, al febbraio 1995, come indicato dalla com- 
missione Bilancio di Palazzo Madama. 

La strada possibile potrebbe però essere quella di 
una soluzione di compromesso, che preveda magari 
uno scaglionamento per età della rivalutazione. Se- 


prevalere la disciplina 


Martedì 13 dicembre 19% 


Pensioni d’annata, scont 


Nel ’95 verrebbero rivalutati solo gli assegni degli ultraottantenni con un costo di 300 miliardi 


condo calcoli parlamentari, se nel ‘95 fossero rivalu- 
tate solo le pensioni degli ultraottantenni in attesa 
da anni il costo potrebbe limitarsi intorno ai 300 mi 


liardi. 


Una possibilità che trova d'accordo sia An che Le- 
ga. L'ultima parola potrebbe venire da un vertice di 
maggioranza che potrebbe tenersi domani. Alleanza 
nazionale vuole però che la questione delle pensioni: 


d'annata diventi una chiara cartina di tornasole su- 
gli atteggiamenti complessivi della Lega nei confron- 


ti della maggioranza. 


Dice il capogruppo di An al Senato Giulio Macera-. 
possiamo mettere in discus-. 
ziari della manovra se poi a 
questo non corrisponde una compattezza della mag- 
gioranza. Tutto è quindi legato agli atteggiamenti | 
complessivi della Lega sulla Finanziaria, ma anche 


tini. «E' chiaro che non 
sione gli equilibri finan: 


4 


| 
4 


sui passi successivi, sulla verifica». K 
Oggi pomeriggio comincerà in aula la maratona fi. 
nale che dovrebbe concludersi con il voto entro mer- 


coledì 21 dicembre. In totale sono stati presentati 


740 emendamenti e oltre al problema delle pensioni. 
d'annata restano da risolvere anche alcune questio- 
ni relative al condono edilizio, e dovrà essere ripri-. 
stinata la cancellazione delle agevolazioni fiscali su- 
gi stipendi dei parlamentari. 

Teri il Governo ha formalizzato le sue ultime pro- 
poste di modifica. Sono infatti stati presentati gli. 
emendamenti che stanziano 1.000 miliardi per il 
Mezzogiorno, altri 1.000 per i contratti di solidarie- 


nanziaria della Consob e alla personalità giuridica 
del consiglio di Borsa. Ripresentata anche la richie- 
Sta di ridestinare alla società Tav i 2.700 miiardi ne- 
cessari a far decollare l'alta velocità. 


tàoltre a nuove modifiche relative alla autonomia fi- | 
Ù 


TRE IN MANETTE CON ACCUSE PESANTISSIME DOPO LE RIVELAZIONI DEL PENTITO GALASSO", 


Carabinieri in odore di camorra; 


Avrebbero fomito notizie preziose agli affiliati dei clan a proposito delle indagini che li riguardavano 


Si inereve |M 
Asoli quattro anni 


testimonierà 
contro il papà-bruto 


° = 
MONZA — Testimone a quattro anni; sul'banco 
degli imputati il padre accusato di atti di libidi- 
ne, Il tribunale di Monza, ha deciso che la bambi- 
na potrà deporre contro il padre, un operaio mon- 
zese di 27 anni che avrebbe sottoposto la figlio- 
letta alla sua «attenzione sessuale». La deposizio- 
ne della piccola è stata chiesta dal difensore del- 
l'imputato. La bimba verrà ascoltata in un am- 
biente attrezzato di vetro a specchio unidirezio- 
nale dotato di impianto di videoregistrazione e di 
citofono interno. Con la bimba saranno presenti i 
giudici e lo psicologo, mentre il pubblico ministe- 
ro, i difensori e i familiari resteranno al di là del 
Vetro senza che la piccola li possa vedere. La pic- | 
cola dovrà ricostruire quella tremenda storia del- 
l'«uomo nero che fa del male». 


NAPOLI — Ammanettati 
con accuse pesantissi- 
me: associazione per de- 
linquere di stampo ca- 
morristico e corruzione. 
Reati già gravissimi, 
dunque ma ancora più 
pesanti se si sospetta 
che a commetterli siano 
stati tre militari dell'ar- 
ma un maresciallo, un 
brigadiere ed un appun- 
tato. Tutti, da anni, im- 
pegnati in prima linea 
nei luoghi caldi della lot- 
ta alla mala organizzata 
(almeno così avevano 
giurato). Stando alle ri- 
velazioni del boss penti- 
to Pasquale Galasso, 
quello che ha mandato 
in galera giudici e politi- 
ci eccellenti, avrebbero 
fornito informazioni pre- 
ziose sulle indagini e i 
servizi di constrasto alla 
camorra organizzati dai 


rispettivi comandi. Il tut- 
to naturalmente in cam- 
bio di elevate somme. 
Notizie che per di più 
sempre Secondo l'ex 
braccio destro di Carmi- 
ne Alfieri non sarebbero 
state neanche considera- 
te attendibili al cento 
per cento, visto che in 
qualche Circostanza sa- 
rebbero risultate errate. 
Le ordinanze di custo- 
dia cautelare in carcere 
sono state emsse dal giu- 
‘dice per le indagini pre- 
liminari Antonio Sensa- 
le, su richiesta della pro- 
curadistrettualeantima- 
fia Paolo Mancuso, Gio- 
vanni Melillo, Antonio 
Laudati e Luigi Gay. Ai 
tre carabinieri, il mare- 
sciallo Antonio Benci- 
venga, il brigadiere 
Francesco Palmieri (tut- 
ti e due all'epoca dei fat- 


ti contestati in servizio 
, alla compagnia di Torre 
del Grego) e l'appuntata- 
to Giuseppe Calà (fino al- 
l'altro ieri in forza al nu- 
cleo operativo del grup- 
po «Napoli due» di Ca- 
stello di Cisterna), viene 
contestata l’organicità 
ai clan (41 bis) e l'infa- 
mante accusa di corru- 
zione. Sono stati gli uo- 
mini di Castello di Ci- 
sterna, gli stessi che ar- 
restarono il boss Carmi- 
ne Alfieri, a mettere le 
manette ai tre militari». 
Le manette scattate ai 
polsi dei tre militari oc- 
corre pecisarlo fanno se- 
guito alla mega opera- 
zione denominata «Ma- 
glio» che qualche setti- 
mana fa portò all'emis- 
sione di una valanga di 
ordini di custodia caute- 
lare per associazione ca- 


morristica, tra cui quel- 
lo assai eccellente - tra- 
mutato subito in arresti 
domiciliari, data l'età e 
le condizioni di salute - 
dell'ex ministro degli In- 
terni Antonio Gava. 
Galasso e per molti 
versi lo stesso Alfieri 
hanno infatti riferito 
che i carabinieri in que- 
stione erano in contatto 
con uno dei luogotenen- 
ti della primula rossa 
della camorra (così veni- 
va definito Alfieri prima 
di essere catturato), Fio- 
re D'Avino, l’uomo del 
clan che si occupava del- 
la zona sud vesuviana. 
Nei primi tempi, stando 
sempe alle rivelazioni 
dei due capi-cosca, i 
contatti tra la «fami- 
glia» eitre militari avve- 
nivano attraverso il pel- 
licciaio, Salvatore Rosa. 


LA TESTIMONIANZA DI ROBERTO SAVI AL PROCESSO PER LA STRAGE DEL PILASTRO A BOLOGNA 


«Così uccidemmo i tre militari dell'Arma» 


Nel rievocare i delitti della Uno bianca il poliziotto-killer ha tirato in ballo anche i fratelli Alberto e Fabio 


Roberto Savi rievoca la strage del Pilastro. 


BOLOGNA — «Venimmo sorpassati da 
un'auto dei carabinieri. Pensammo che 
stesse per fermarci quando l'auto ha rallen- 
tato davanti a noi. Allora esplosi dal fine- 
strino del posto anteriore destro alcuni col- 
pi in direzione del baule della vettura». 
Con queste poche parole agghiaccianti Ro- 
berto Savi, assistente capo di polizia per la- 
voro e killer della «Uno bianca» per passio- 
ne ha raccontato la strage del Pilastro a Bo- 
logna, la sera del 4 gennaio 1991. 

E così al processo, nel quale sono sotto 
accusa i fratelli Peter e William Santagata, 
Massimiliano Motta e Marco Medda, dopo 
la kermese della bella Eva Edit Mikula 
(compagna ungherese di Fabio «Rambo» Sa- 
vi) è venuto il turno del gruppo di fuoco, di 
quelli che non trovando «megri» da uccide- 
re, spararono sui carabinieri. 

Alle 11.15 c'era grande attesa al processo 
per l'eccidio dei tre carabinieri Moneta, 
Stefanini e Militini per la deposizone dei 
componenti del gruppo di fuoco assassino. 
Ma i tempi si sono dilatati perchè il pm 
Giovanni Spinosa ha depositato nuovi ver- 
bali degli interrogatori resi da Roberto Savi 
e dai suoi fratelli Fabio e Alberto nei giorni 


scorsi e i difensori hanno chiesto il tempo 
necessario per poterli consultare. 

Rispondendo alle domande del presiden- 
te della corte d'Assise Roberto Savi ha riba- 
dito anche la partecipazione dei fratelli Al- 
berto, poliziotto-modello al commissariato 
di Rimini, e Fabio il «Rambo» del trio, 
smentendo l'ipotesi del quarto uomo nel 
commando della morte: in macchina ha 
detto, «c'eravamo io, Alberto alla guida e 
Fabio dietro». Roberto Savi ha confermato 
di aver iniziato a sparare poi di essere sta- 
to colpito all'addome da un proiettile di 
rimbalzo, mentre gli altri due continuava- 
no a sparare contro i carabinieri. 

Una deposizione agghianciante: Roberto 
Savi non ha fatto che confermare le cose 
già detto nei giorni passati. Ma sentire ripe- 
tere quei fatti terribili dalla sua voce senza 
tono e senza emozione,in un linguaggio 
«poliziese» stretto, ha provocato una gran- 
dissima emozione nel pubblico, molte don- 
ne si sono messe a piangere, 

Roberto Savi l'unico che ha risposto alle 
domande - non ha chiarito i molti dubbi su 
questa vicenda, non ha chiarito chi dei tre 
fratelli ha materialmente ucciso i carabi- 
nieri. E ancora molte cose non tornano. So- 


prattutto non collimano le versioni dei tre 
fratelli. Inoltre Roberto Savi ha ammesso 
rapporti con i servizi ma non per la strage 
del Pilastro; ha tirato in ballo altri funzio- 
nari della questura di Bologna: ha racconta- 
to di aver consegnato il fucile omicida alla 
polizia scientifica e di averlo ricevuto indie- 
tro senza che fosse fatto alcun controllo. 

Il capo della banda ha riferito anche di 
altre gesta della banda della «Uno bian- 
ca»:«Io e mio fratello Fabio sparammo È 
campo nomadi di Santa Caterina di CES 
il 10 dicembre ‘90 (nove feriti ndr) Pere 
volevamo fare un depistaggio contro 1 Ta- 
gazzi del Pilastro», N 

Il suo discorso non fa una piega: anche 
per quel delitto furono condannati Quattro 
«pilastrini», tra cui Davide Santagata, fra- 
tello di Peter e William, rimessi in libertà 
la scorsa settimana (ma tuttora detenuti 
per altra causa) dopo 900, B!Orni passati in 
carcere anche per l'eccidio dei tre carabi- 
nieri. «Se ricordo bene - ha spiegato Savi al- 
la corte - per il lancio ll quelle Molotov 
l'accusa riguardò un Santagata e gente del 
Pilastro. Volevamo depistare verso di loro. 
Evidentemente ©! SIAMO riusciti o no?». Sì. 
C'erano riusciti. 


I piloti chiedono voli sicuri e strutture efficienti 


ROMA — L'Associazione 
nazionale piloti aviazio- 
ne civile (Anpac) ha pro- 
mosso e organizzato, ieri 
a Roma, il secondo Fo- 
rum sulla sicurezza del 
volo. L'inizativa ha coin- 
ciso con il blocco dei vo- 
li dell'aeromobile Atr, di 
costruzione europea, 
ogni qualvolta vi sia pe- 
ricolo di formazione di 
ghiaccio sulle ali. Blocco 
deciso dopo il recente di- 
sastro aereo in America. 
Quello della sicurezza 
del volo è un problema 
alquanto pesante nel no- 
stro paese, perchè man- 
cano, in sostanza, le 


strutture idonee a garan- 
tire, nei limiti del possi- 
bile, la sicurezza dei voli 
commerciali. Ciò non si- 
gnifica che, da noi, si vo- 
la a rischio, vuol dire 
piuttosto che è necessa- 
Tio provvedere affinchè 
anche in Italia si vada 
formando una «cultura 
aeronautica in grado di 
stabilire un vero e pro- 
prio sistema di rapporti 
frai soggetti del traspor- 
to aereo). 

E' dunque, in questo 
quadro, che devono esse- 
re affrontati e risolti i 
problemi della sicurez- 
za. E' stato rilevato, ad 


esempio, che, già in occa- 
sione, della prima edizio- 
ne del Forum, lo scorso 
anno, era stata chiesta 
l'istituzione di un ente 
per la sicurezza del volo 
con precise caratteristi- 
che e con la volontà di 
costruire strutture che 
avvicinino sempre più 
l'Italia all'Europa. 

A tutt'oggi però sem- 
bra che tale richiesta sia 
ancora lettera morta. 
«Quest'anno - ha dichia- 
rato il portavoce del- 
l'Anpac, comandante Pa- 
olo Mariani - abbiamo 
esaminato le carenze di 
carattere strutturale che 
incidono negativamente 


sia sulla operatività dei 
singoli aeroporti e, quin- 
di, sullo sviluppo del tra- 
sporto aereo. Abbiamo 
esaminato anche i piani 
di emergenza aeropor- 
tuale, il problema delle 
interferenze elettroma- 
gnetiche e, infine la ten- 
denza dell'industria del 
trasporto aereo ad am- 
pliare i tempi di volo e 
di servizio degli equipag- 


. gi di condotta, allungan- 


do sempre più i tempi 
minimi di riposo». Tutti 
argomenti 
che hanno diretta atti- 
nenza sulla sicurezza 
del volo, e di conseguen- 


e problemi ‘ 


za, sulla pubblica opinio- 
ne che chiede di poter 
utilizzare il trasporto ae- 
reo nella massima sicu- 
rezza possibile. 

Non c'è dubbio, e il Fo- 
rum dell'Anpac lo ha ri- 
levato, che il nostro pae- 
se sia in forte ritardo nel- 
la soluzione di questi 
problemi e, quel che più 
preoccupa è che, negli 

lenti interessati, 
non ci sia ancora una 
unità di intenti per giun- 
gere alla soluzione otti- 
male. 

Nell'Unione europea e 
anche a livello interna- 
zionale sono state ema- 
nate direttive ben preci- 


se la cui applicazione, 
nel nostro Paese, pare 
sia ancora a livello di au- 
spicio, mentre è in corso 
una sorta di braccio di 
ferro fra gli organismi 
preposti e i piloti dell'Ali- 
talia e delle altre compa- 
gnie aeree nazionali. Ad 
esempio, l'Anpac ha regi- 
strato, con rammarico 
l'assenza dei direttori 
dei due maggiori aero- 
porti del nostro Paese. 

Il rapporto dell’Anpac 
fa poi una lista di buoni 
e cattivi aeroporti. Fra 
questi ultimi figurano 
Venezia (mancano proce- 
dure strumentali), Bolo- 


gna (la pista è troppo 
corta), Ancona (mancano 
luci di contatto e ci sono 
restrizioni operative cau- 
sa traffico militare), Ro- 
ma (manca un Ils nella 
pista 07 e c'è un movi- 
mento caotico di mezzi e 
uomini sui piazzali di so- 
sta), Napoli (pista corta, 
piazzole di sosta scarse, 
troppi ostacoli in avvici- 
namento), Reggio Cala- 
bria (manca via di rullag- 
gio parallela alla pista, 
scarse le piazzole, pista 
corta), Bari (mancano 
procedure Ils, pista cor- 
ta, mancano sentieri lu- 
minosi). 

b.b. 


piazza Fontana, circa.! 


arto 


negozi e 


Piazza Fontana 25 anni dopo 
Amigliaia perle strade 


MILANO — Venticinque anni dopo la strage di 


le superiori milanesi hanno manifestato ieri mat- 
tina mattina nelle vie del centro. Il corteo era 


aperto dallo str1Sclone «12 dicembre 1969 - 12 di- 
cembre 1994: dalle bombe nelle piazze alla stra- 
ge dello stato Sociale». Alle 16, 25, l'ora in cui, un 

Secolo fa, scoppiò la bomba nella sede 
lella Panca nazionale dell'agricoltura, fabbriche, 
fici si fermeranno per dieci minuti. Al- 
Ja stessa ora, in piazza Fontana è stata deposta 
una corona dal sindaco Marco Formentini; da 
via Palestro, proprio nel luogo in cui scoppiò, nel 
luglio del 1998, un'altra tragica bomba, è partita 
Un'altra manifestazione dei lavoratori, che si è 
conclusa in piazza Fontana. 


Tornerà a dir Messa, Baget Bozzo 
che fu sospeso «a divinis» nell’85 


GENOVA —.Il cardinale arcivescovo di Genova 
Giovanni Canestri ha riammesso all'esercizio del 
sacro ministero sacerdotale Don Giovanni Baget 
‘Bozzo, il sacerdote genovese che era stato sospe- 
so «a divinis» il primo agosto 1985 dal tribunale 
ecclesiastico metropolitano del capoluogo ligure. 
Il collegio giudicante ritenne il sacerdote «colpe- 
vole di disobbedienza all'ordinario, di comporta- 
mento sconveniente e comunque alieno allo sta- 
to clericale e di parte attiva avuta in partiti poli- 
tici». Sul «Settimanale Cattolico», uscirà, l'ultima 
lettera che Baget Bozzo ha inviato al Cardinale 
in cui, riconoscendo «comportamenti non ponde- 
rati» non in sintonia con la disciplina ecclesiasti- 
ca, dichiara il proprio «rammarico» e nel contem- 
po la volontà di «piena comunione col vescovo». 


Tormentato dai dolori dell’ulcera 
fa harakiri con un coltello 


PRATO — Un anziano di Prato, non potendo più 
sopportare i dolori provocatigli dall’ulcera che lo 
affliggeva da tempo, si è tolto la vita facendo ha- 
rakiri nel bagno di casa. L'uomo è morto all'ospe- 
dale dove era stato ricoverato: a niente sono val- 
si i tentativi dei medici, che lo hanno anche sot- 
toposto ad un lungo e delicato intervento chirur- 
gico. Sembra che le sofferenza inflittegli dalla 
malattia avessero esasperato l'uomo a tal punto | 
da spingerlo all'insano gesto pur di liberarsi da || 
quel doloroso tormento. L'uomo aveva 72 anni e 
già in passato pare avesse manifestato il proposi- 
to di togliersi la vita. La notte scorsa, infine, la 
tragica determinazione: si è chiuso nel bagno, ha | | 
impugnato un coltello e se lo è conficcato per |! 

due volte nello stomaco. 
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L'ATTACCO IN DIRETTA DURANTE «DOMENICA IN» 
Sgarbi dileggia Scalfaro: 
Raiuno presenta le scuse 


ROMA — Raiuno chiede 
Scusa a Scalfaro per gli 
attacchi di Sgarbi in tv. 
Le affermazioni del pre- 
sidente della commissio- 
ne Cultura di Montecito- 
Tio hanno molto irritato 
Îl Capo dello Stato. Ospi- 
te di Mara Venier a Do- 
menica in, Sgarbi, con 
Una delle consuete pro- 
Vocazioni, aveva tra l'al- 
tro invitato a sottoporre 
& Perizia psichiatrica il 
Presidente della Repub- 
Ca. Insistendo nella 
Sua battaglia contro i 
Magistrati, aveva ricor- 
ato le parole usate tem- 


‘| po fa dallo stesso Scalfa- 


TO: «Gli avvisi di garan- 
zia hanno ucciso molte 
persone». «Ora cho - 
aveva poi aggiunto Sgar- 
bi - ha Chissto la TIRO 
psichiatrica per Scalfa- 
To, come, invece, hanno 
fatto con me», «Sono pro- 
fondamente dispiaciuto 
per quanto è accaduto», 
dice il direttore di Raiu- 
No Brando Giordani. In- 
Vitato per parlare del 
Suo libro, spiega, «ha de- 
dicato invece l'interven- 


Il direttore Giordano e la Venier: 


«Era stato invitato per il suo libro» 


Vivaci proteste del Pds e della Lega 


mentre Del Noce (FI) lo difende 


to alla ripresa di una po- 
lemica che da tempo con- 
duce su Canale 5 nei 
confronti dell'ammini- 
strazione della giustizia 
e delle istituzioni». «Cre- 
do che qualcuno abbia 
notato le mie perplessità 
e il mio imbarazzo nel 
corso dell'intervista: 
non mi aspettavo quello 
che è successo - dice Ma- 
ta Venier, conduttrice 
del popolare program- 
ma», Ma il caso Sgarbi- 
Scalfaro arriverà in Par- 
lamento. Il leghista Luca 
Leoni Orsenigo presente- 
rà un'interrogazione alla 
Camera. «Taradash - os- 
serva Orsenigo - se la 
prende solo con Raitre. 


Com'è possibile che un 
feroneegio come Sgar- 

i, già discusso, possa 
andare in diretta tv e cri- 
ticare apertamente il Ca- 
po dello Stato?». «Intolle- 
rabile», per il Pds che 
l'ex critico d’arte possa 
godere di una «zona fran- 
ca» su reti pubbliche e 
private, utilizzandole 
nel modo più scorretto. 
L'accadutoè«incommen- 
tabile» per il portavoce 
di Gianfranco Fini Fran- 
cesco Storace. «Molto 
spesso - però dice - ha il 
Coraggio di dire cose che 
gli altri pensano. Ed è 
stato anche abbondante- 
mente provocato». Fabri- 
zio Del Noce, Forza Ita- 


lia, si schiera con Sgarbi, 
e gli esprime solidarietà. 
cò che ha detto il presi- 
dente della commissione 
Cultura è «un parados- 
so», ma anche un «sillogi- 
smo inconfutabile» e co- 
munqué, «la verità». Un 
attacco al Quirinale? 
«Ma che Scalfaro abbia 
un passato questo è un 
dato di fatto che nessu- 
no può togliere». «Nessu- 
no è al di sopra delle cri- 
tiche in questo Paese, ne- 
anche il Capo dello Stato 
- sostiene il presidente 
della commissione di vi- 
gilanza Marco Taradash 
- quindi mi sembra che 
Sgarbi abbia liberamen- 
te espresso le sue opinio- 
ni e che non sia censura- 
bile per questo». Alle cri- 
tiche replica il portavo- 
ce di Sgarbi Corbelli. Al 
Carroccio ricorda la fra- 
se di Bossi: «La vita di 
un magistrato vale le 
300 lire di una pallotto- 
la». E al Pds dice: «Stupi- 
sce che si indignino tan- 
to per una battuta men- 
tre stanno per essere tra- 
volti dalla valanga giudi- 
ziaria». 


UNA LETTERA ALLA MOGLIE, INQUIRENTI SCETTICI 


Cassiere sparisce con 1 miliardo 


TORINO — In una lette- 
Ta che gronda disperazio- 
ne ha lasciato credere al- 
la giovane sposa di esse- 
re un uomo finito, perse- 
guitato da una banda di 
estorsori che dopo aver- 
lo costretto a ripulire la 
banca in cui lavorava da 
tre mesi hanno deciso di 
eliminarlo. «Mio grandis- 
simo amore non credere 
a quello che ti diranno. 
Vogliono far sembrare 
Che io sia scappato coni 
soldi»: Comunque sia an- 
data, questi fantomatici 
Tapinatori. per procura 
sono riusciti nel loro in- 
tento. Stefano Legiani - 
ragioniere modello spari- 
to nel nulla venerdì po- 
meriggio sulla sua Uno 
celeste, ex carabiniere, 
ragazzone che dall'alto 
dei suoi 22 anni e del 
suo metro e 86 guardava 


al futuro con ottimismo 
- per magistrati e polizia 
che indagano sulla sua 
scomparsa è un uomo in 
fuga da quattro gionri. 
Nel fascicolo aperto dal 
sostituto procuratore An- 
drea Calice si ipotizzano 
infatti a suo carico i rea- 
ti di truffa e appropria- 
zione indebita; una pista 
che tiene conto dei fatti 
non delle parole affanna- 
te recapitate alla moglie 
sabato, con la posta del 
primo mattino, E i fatti 
sono netti e precisi come 
la matematica, come la 
combinazione della cas- 
saforte su cui mercoledì 
scorso, dopo averla ripu- 
lita, Stefano ha program- 
mato una chiusura auto- 


matica di sei giorni. Dif-. 


ficile dire quanto conte- 
nesse: quando ieri la po- 
lizia l'ha sfondata era de- 


TERI UDIENZA A PORTE CHIUSE 
ll sequestro di Farouk: 
Mesina sarà sentito 
Sui misteri del riscatto 


TEMPIO — «Te la senti 
Parlare davanti a tut- 

A questa gente?». «No, 

Questa gente non la vo- 
Elio», E allora tutti fuori 
Sall’aula di tribunale do- 
Vé Farouk Kassam dieci 
anni, si appresta a rac- 
Contare paure, sofferen- 
Ze e speranze di sei mesi 
Passati in mano ai bandi- 
ti, rinchiuso in una grot- 


ta del Supramonte, Inuti- - 


® le proteste degli avvo- 
Sati dei due imputati:Ci- 
Tiaco Baldassarre. Mar- 
Ts e Mario Asproni (que- 
St'ultimo latitante):«To- 
Bliere la publicità lede i 
diritti della difesa, l'opi- 
Nione pubblica deve es- 
sere informata». Il presi- 
dente del tribuanale di 


- Tempio, Francesco Maz- 


zaroppi, è irremovibile; 
perchè il bambino ha 
detto chiaro di non gradi- 
re la presenza di pubbli- 
co , giornalisti fotografi 
e telcamere. 

E cominciata così la 
lunga serata del piccolo 
ex ostaggio. Quasi sei 
Ore seduto su una sedia 
She scotta; prima per ri- 
Spondere alle domande 

lpm Mauro Mura e de- 

avvocati della difesa, 

Ol per esaminare e rico- 

oscere decine di corpi 
S teato. Oggetti trovati 

Cile indagini, ma so- 
Prattutto le fotografie se- 
(Mestrate a Matteo Boe 
mn Francia), 


Ra Do, ‘gnnero 
otta di ori 

più venne tencolo Fa 
lonerio (1' 9 pri. 
a il bi LE Ticonosciu 


difensori TREE 
3 mi di È 
Chiesto però Boe hanno 


al presiden. 


te di non mostrare al 
bambino le foto che ri- 
traggono il loro assistito, 
n quanto la sua posizio- 
ne in relazione al seque- 
Stro verrà esaminata in 
altro processo. Le istan- 
tanee comunque sembra 
che ritraggano (almeno 
in parte) anche i due im- 
putati Marras e Asproni. 
Poche notizie sono fil 
trate nell'aula del tribu- 
nale chiusa a pubblico e 
reporter. Si sa comun- 
que che a Farouk è stato 
chiesto di Taccontare le 
fasi della li erazion 
nella quale è ancora di 
chiarire il ruolo dell’er- 
gastolano GrazianoMesi. 
na (in quei giorni del 92 
inlibertà), il quale Sostie- 
ne di aver fatto da me. 
diatore per ‘il riscatto 
che sarebbe stato Pagato 
e sempre secondo Mesi. 
na In parte del padre del- 
l'ostaggio e in parte dal- 
lo Stato tramite i servizi 
segreti. Ma su questo 
punto Mesina verrà sen- 
tito nei prossimi giorni 
dal tribunale di Tempio. 
Farouk ha parlato per 
quasi sei ore, una gran- 
de fatica ma anche un 
prova di quel coraggio 
che il bambino aveva già 
mostrato di possedere 
andando a visitare la 
grotta dove è stato tenu- 
to in ostaggio. «Sono 
emozionato, più che a 
scuola», ha confessato 
Farouk prima dell'udien- 
za. Per il bambino ac- 
compagnato dalla madre 
Marion Bleriot, la serata 
si è comunque conclusa, 
in serenità con l'invito a 


- : Sena da parte del vesco- 


vo di Tempio, Paolo At- 
Zei, È 
Marco Tommasi 


solamente vuota. Di sicu- 
ro della cassetta persona- 
le, quella a dispozione 
del capo cassiere per le 
operazioni di base, sono 
spariti 30 milioni, Altri 
300, lira più lira meno, 
sono stati spillati da sva- 
riati conti correnti, 
Sbilanciandosi un po', 
cosa che per il momento 
alla Crt non intendono 
fare, qualcuno insinua 
che il gruzzolo finale si 
aggirerebbe attorno al 
miliardo. Stefano sul pro- 
prio conto di milioni ne 
aveva depositati, 14. Pri- 
ma di volatilizzasi, forse 
per un residuo senso di 
responsabilità nei con- 
fronti della famiglia, ha 
voluto che alla suocera 
Caterina Schirripa arri- 
Vasse un assegno da cen- 
to e un bonifico da 18, 
entrambi coperti. I fatti 


«Mi hanno costretto tre malviventi» 


si fermano qui, Restano 
sospese, invece le mille 
ipotesi plausibili di una 
vicenda piena di ombre. 
A raccontarla dal suo 
punto di vista, con un sa- 
piente dosaggio di pa- 
thos e mistero, è lo stes- 
so protagonista, assunto 
tre mesi fa come, capo 
cassiere alla filiale Crt di 
Cascina Vica. Lo ha fatto 
nella lettera recapitata 
dopo una notte di ango- 
scia a Mirella Di Rosa, (o 
meglio ai genitori di lei, 
perchè sosteneva di esse- 
re controllato a vista), 
Stefano racconta la ra- 
gazza, le aveva telefona- 


‘ to dal lavoro venerdì po- 


meriggio:«passo a pren- 
derti fra un'ora, faccia- 
mo un salto all'Ikea e 
poi ceniamo dai tuoi». 
Ma non si era più fatto 
vivo. 


ALLE PORTE DI NAPOLI 
La nipote di un boss 
uccisa per sbaglio 
da un colpo vagante 


NAPOLI — .Le hanno 
spappolato la testa con 
un proiettile. Una pal- 
lottola «vagante» che 
non era destinata a lei. 
Una morte atroce, quel- 
la toccata ieri pomerig- 
gio alla trentacinquen- 
ne Palma Scamardella, 
casalinga, incensurata 
e madre di un bimbo di 


| appena 15 mesi. La don- 


na, nipote di un espo- 
nente di spicco della 
mala di Pianura (quar- 
tiere ghetto alla perife- 
Tia occidentale della cit- 
tà), ha sentito sparare 
n strada, ed istintiva- 
mente è uscita all'ester- 
po della sua abitazione 
in aperta campagna. Un 
Impulso che mi a 
caro: la vita. Colpita in 
Piena testa, è morta du- 
rante il disperato tra- 


T 


Sabato 10 dicemb; i 
j re è > 
to a Milano il triestino e 


DOTTOR 


Renato Bevilacqua 


di anni 79 
vogatore rugbista 
Visse la sua vita da vero e 

onesto sportivo. 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie SARA, i figli 
WALTER e DANIELE, la 
nuora PAOLA con la picco- 
la STEFANIA, la sorella 
BRUNA, il fratello LUCIA- 
NO con la moglie ETTA. 


Una Prece. 


Milano-Trieste, 
13 dicembre 1994 


sporto all'ospedale San 
Paolo di Fuorigrotta. Ca- 
rabinieri e polizia, giun- 
ti sul posto poco dopo, 
hanno trovato a terra 
ben tredici bossoli di ca- 
libro 9,21. Lo zio di Pal- 
ma Scamardella, Dome- 
nico Di Fusco, conosciu- 
to nell'ambiente della 
mala organizzata come 
«uocchio ‘e brillante» è 
un pluripregiudicato ri- 
tenuto tra gli ultimi fe- 
delissimi del boss della 
zona Giorgio Lago. Il 
commando di killer, si- 
curamente più di uno, 
potrebbe aver agito solo 
a scopo intimidatorio 
contro il latitante Di Fu- 
sco (che spesso era in 
quella casa). Gli investi- 
gatori escludono che la 
giovane donna sia stata 
volutamente eliminata. 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Valentich 
Ved. Manzutto 


da Umago 


Lo annunciano i figli GIU- 
SEPPE DS MARIO. le do 
te, 1 nipoti, il fratello MAR- 
CE LO, le sorelle, i cogna- 
d: Unitamente ai parenti tut- 


Un sentito ringraziamento 
al personale dell'Itis. 


I funerali Seguiranno doma- 


Ni mercoledì, alle ore 12, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 

Trieste, 13 dicembre 1994 


111 Ee MI 


t 


E' mancata improvvisamen- 
te la nostra cara mamma, 


nonna e bisnonna 


Giovanna Terdoslavich 
ved. Ossolgnack 
da Cherso 
Ne danno il triste annuncio 
le figlie ETTA e MARIUC- 
CIA, il genero NINO, le ni- 
poti LUCY con GIORGIO 
e ROSSANA, ERICA con 
SANDRO ed ELISABET- 
TA, la sorella CARMELA, 
i cognati MARIA e ANTO- 
NIO, i nipoti e parenti tutti. 


Il funerale avrà luogo gio- 
Vedì 15 dicembre alle ore 9 
da via Costalunga per la 
chiesa del Cimitero di S. 


Anna. 


Trieste, 13 dicembre 1994 


Addolorate partecipano le 
famiglie: BOLMARI, GRA- 
ZIANI e SARTORE. 


Trieste, 13 dicembre 1994 


Partecipano al lutto DA- 
NIELA e FIORENZO. 


Trieste, 13 dicembre 1994 


Commossi partecipano 
all'improvvisa scomparsa 
della cara zia ANTONIO, 
MARIAGIOVANNA, STE- 
FANO COGLIEVINA. 


Trieste, 13 dicembre 1994 


Sono vicini ai familiari 
FRANCESCO CEGLIAN 
e famiglia. 


Trieste, 13 dicembre 1994 
"ri 


t 


MARCELLO .ed, ENZO 
GIOVANNINI con le mo- 
gli CRISTIANA ed ELISA- 
BETTA e coni figli STE- 
FANO, UBERTO, NICO- 
LO, LUCA, MADDALE. 
NA e GIULIA annunciano 
la scomparsa, avvenuta il 9 


dicembre, dell'amata zia 


Luciana Livan 
ved. Gismondi 


La cerimonia funebre avver- 
rà presso la Cappella di via 
Costalunga alle ore 13 gi 


oggi 13 dicembre. 


Trieste, 13 dicembre 1994 
-c——@—_—@ 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Franco Pecar 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli e i parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 14 dicembre alle ‘ore 
12.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 

Trieste, 13 dicembre 1994 


Partecipano al lutto fami- 
glie GIRALDI e MORET- 
TI. 


Trieste, 13 dicembre 1994 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie MARIO e DARIO 
CURCI. 

Trieste, 13 dicembre 1994 
fecP PP csi 
RINGRAZIAMENTO 

La famiglia di 


Nathalie Hélène 
Hamende 


ringrazia tutti coloro che 
hanno partecipato, con in- 
tensa e struggente commo- 
zione, al suo dolore. 
Trieste, 13 dicembre 1994 
E 


t 


ANNELIES 
annuncia 


La nipote 
BERGMANN 
che la signora 


Argia Zinner 


è ritornata alla Casa del Si- 
gnore il 9 dicembre. 
Sarà rimpianta da molti 
amici. 
Un grazie commosso al Co- 
mune di Trieste, alla Fonda- 
zione KATHLEEN CASA- 
LI, all'Associazione de 
BANFIELD, alla Fondazio- 
ne MORPURGO de NIL- 
MA e alla Comunità Evan- 
gelica Luterana di Trieste. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 
14.30, presso il Cimitero 
Evangelico di via dell'Istria 
190. 
Non fiori 
ma offerte 
pro Associazione 
de Banfield 


Graz-Trieste, 
13 dicembre 1994 


Cara 
Argia 
rimarrai sempre nei nostri 
cuori. 
Ti piangono i tuoi amici 
LEONARDO e AURA. 
S. Daniele, 
13 dicembre 1994 


MATTEO ed EMI BOCH 
rivolgono un ultimo affet- 
tuoso saluto alla signora 


Argia Zinner 


Trieste, 13 dicembre 1994 


t 


Il 7 dicembre si è spento se- 
renamente il nostro marito, 
padre e nonno esemplare 


Leopoldo Buda 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie INES, il figlio 
BRUNO, la nuora SANTI- 
NA e gli adorati ANDREA 
e CRISTIAN, le sorelle, i 
cognati e i nipoti. 

Un grazia ad ANNAMA- 
RIA. 

La messa funebre sarà cele- 
brata il giorno 14 dicem- 
bre, alle ore 11, nella chie- 
sa del cimitero di Sant'An- 
na. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 13 dicembre 1994 


Partecipa famiglia TUIS. 
Grado, 13 dicembre 1994 


Partecipano commossi MI- 
CHELA e famiglia. 


Trieste, 13 dicembre 1994 


FE 


Ci ha lasciati 


Anastasia Alvaniti 
di anni 100 
La ricorderanno le famiglie 
METALLINO', PORTO- 
LAN,  CARISI, MIOTTO, 
BELTRAME. 


Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 15. dicembre, alle ore 
11, nel Cimitero Greco. 


Trieste, 13 dicembre 1994 


Ricordo la cara 
Stasia 


- MARIUCCIA con LIVIO 


Trieste, 13 dicembre 1994 
o cessi 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Marco Coslovich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PASQUA, le so- 
relle, i cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. l 

I funerali seguiranno giove- 
dì 15 dicembre alle ore 
10.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 13 dicembre 1994 
n —  — cine 


xx 


Serenamente si è spento il 
nostro caro 


Israele Kalik 
(Moretto) 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il 
figlio MARINO, la nuora 
LEA, i nipoti LORIS, VA- 
LENTINA e SILVANA, la 
cognata GIOVANNA, pa- 
renti e amici tutti. 


Trieste, 13 dicembre 1994 
Por rr rccodisiniti 


E' morto 


Mario Lizzero 
"Andrea" 


Perseguitato antifascista, 
comandante partigiano, 
parlamentare 
dell'Italia Nuova 


Lo ricordano compagni e 
amici dell'Istituto regionale 
per la storia del movimento 
di Liberazione nel Friuli- 
Venezia Giulia. 


Trieste, 13 dicembre 1994 


Il Comitato nazionale, il 
Comitato regionale, i Comi- 
tati. provinciali, dell'ANPI 
di Udine, Trieste, Gorizia e 
Pordenone, con profondo 
dolore annunciano ai com- 
battenti della libertà e a tut- 
ti i democratici la perdita 
del 


COMANDANTE 
PARTIGIANO 
ONOREVOLE 


Mario Lizzero 
"Andrea" 


Commissario 
del Gruppo 
Divisioni Garibaldi 
del Friuli 
Medaglia d'argento 
al valor militare 


La Resistenza inchina le 

bandiere di fronte alla sua 

alta figura morale di educa- 

tore, di patriota e amico. 

- Sen. ARRIGO BOLDRI- 
NI 

- Prof. GIULIO MAZZON 

- FEDERICO VINCENTI 

- ARTURO CALABRIA 

- Sen. SILVANO BACIC- 
CHI 

- GIUSEPPE GIUST 


Trieste, 13 dicembre 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Antonio Sirotich 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie ANGE- 
LA, le figlie LIDIA e PA- 
TRIZIA con RENZO unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 15 dicembre alle 
ore 9.40 dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 13 dicembre 1994 


Sono vicini a LIDIA e fami- 
glia gli amici DANIELA, 
JERRY, RITA, SILVA. 


Trieste, 13 dicembre 1994 


t 


Improvvisamente è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 
all'ospedale di Trieste 


Sergio Marega 


di anni 64 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia NADIA, il figlio 
VINCENZO), il genero, i.ca- 
ri nipotini, la sorella ON- 
DERIGIA con il marito 
SILVESTRO unitamente ai 
parenti tutti. — 

I funerali seguiranno nella 
chiesa del Cimitero di Mon- 
falcone, oggi 13 dicembre 
alle ore 13. 
Trieste-Monfalcone, 

13 dicembre 1994 


o seri] 


t 


Ci ha lasciati il 
CAVALIERE 


Leopoldo Costagli 


.Lo annunciano i familiari 


unitamente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
martedì 13 dicembre alle 
ore 14.30 nella Parrocchia- 
le di Romans d'Isonzo. 


Romans d'Isonzo, 
13 dicembre 1994 


ANNIVERSARIO 
13.12.1993 13.12.1994 


"Ispirò la Sua vita all'amo- 
re della famiglia e del la- 
voro nella fede in Dio". 


Geremia Minin 


Lo ricordano oggi alle ore 
19.30. alla Santa Messa 
presso la chiesa parrocchia- 
le di Porpetto, la moglie, le 
figlie, il fratello Sacerdote 
LAURO, la sorella ISIDE, 
i generi, i nipoti, i cognati, 
i parenti e tutti coloro che 
vorranno partecipare. 


Porpetto, 
13 dicembre 1994 


op 


Mario Cucchini 


riposa nella pace del Signo- 
re. 
Lo ricordano con grande 
rimpianto MARIA, GA- 
BRIELLA con PAOLO e 
PIETRO, EMMA, PEPI e 
ALBINA e i parenti tutti. 
La famiglia ringrazia la IV 
Divisione Medica dell'ospe- 
dale Maggiore, la casa di 
cura Igea, il medico curan- 
te dottor ODDONE SA- 
CHS, l'amico dottor WAL- 
TER ZENNARO e la cara 
signora MARILENA DI- 
MARIA, che lo ha assistito 
con professionalità e cuore. 
La cerimonia funebre avrà 
luogo mercoledì 14 dicem- 
bre, alle ore 11.15, nella 
chiesa del Sacro Cuore di 
Gesù, in via del Ronco, do- 
ve verrà celebrata la Santa 
Messa. 
Non fiori 
ma offerte 
per la missione 
di IQUITOS in Perù 


Trieste, 13 dicembre 1994 


JE 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Ida Scaramella 
ved. Salich 


da Momiano 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli ROBERTO, 
VALMIRO, NEVIO e ILA- 
RIO, le nuore, i nipoti, i 
pronipoti, le sorelle, la co- 
gnata, il cognato e parenti 
tutti. 

Un grazie alla casa di ripo- 
so "OASIS". 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 10 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 13 dicembre 1994 


Uniti nel dolore i nipoti 
BIANCA, GAETANO, 
MARIA e famiglie. 


Trieste, 13 dicembre 1994 


Si associano al lutto BRU- 
NA, PIERO FRATTE e fa- 
miglie. 

Trieste, 13 dicembre 1994 


L'Amministrazione provin- 
ciale di Trieste partecipa al 
grave lutto che ha colpito 
la dipendente. dottoressa 
GABRIELLA CUCCHINI 
ZANINI per la perdita del 
padre, signor 


Mario Cucchini 
Trieste, 13 dicembre 1994 


t 


Dopo breve malattia è man- 
cato al nostro affetto 


Giuseppe Vojvoda 


Lo piangono la moglie PI- 
NA, le figlie ALESSAN- 
DRA con PINO e LAURA 
con MIRO, i nipoti CHRI- 
STIAN, ALESSANDRO 
con MICHELA e parenti 
tutti. ; 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 14 dicembre alle ore 
13 dalla Cappella di via Co-° 
stalunga. ) 


Trieste, 13 dicembre 1994 


Ricordano la cara” 
nonna lda 


le famiglie MAIERON e 
TINTI. 


Trieste, 13 dicembre 1994 
(re esse 


T 


Si è spenta serenamente 


Maria Micolaucich 
ved. Gregorovich 
Ne danno il triste annuncio 
i figli CARLO, DANI e 
MARIA, la nuora, i generi, 
GIANNA (assente), nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno giove- 
dì 15 dicembre alle ‘ore 


11.40 dalla Cappella di via 


Sia Costalunga. 


nonno 


- ALESSANDRO e CHRI- 
STIAN 


Trieste, 13 dicembre 1994 


Trieste, 13 dicembre 1994 
[fees ceci 


Gli amministratori, sindaci 
e dipendenti della FEDE- 
RAZIONE COOPERATI- 
VE ed ENTE GIULIANO 
partecipano al dolore che 
ha colpito il presidente 
OLINTO PARMA per la 
perdita della sorella 


Elena Parma 


Partecipano MICHELA e 
famiglia. 


Trieste, 13 dicembre 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Eugenia Nardelli 
‘ ved. Gargiuolo 
Lo annunciano i figli 


GIANNI, RINO con VIT- 
TORIA, ANGELA con 


Trieste, 13 dicembre 1994 


Gli affezionatissimi nipoti 
EMO, MARIO e congiunti 
si associano al dolore dei 
familiari per la perdita del- 
la cara zia benefattrice 


MARINO, i nipoti GENY, : 
PAOLO, ROBERTO, MI- Laura Andreoli 
CHELA, ALESSANDRO, ved. Spongia 


ELISA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 
11.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 13 dicembre 1994 
Er. osc@@s1 


27.0 COMPLEANNO 


"I tuoi occhi brillano ora 
tra le stelle, quando la lun- 
ga notte di Santa Lucia 
scende sul nostro dolore 
immenso". 


Gorizia, 13 dicembre 1994 


I dirigenti e i dipendenti tut- 
ti della direzione della Car- 
nica Assicurazioni di Udi- 
ne partecipano al dolore di 
PAOLO VENTIN per la 
scomparsa del padre 


Romolo Ventin 
Udine, 13 dicembre 1994 


Nel tuo dolce ricordo sare O RI 
mo uniti in preghiera oggi, I familiari del da 
alle ore 18, nella chiesa di PROFESSOR 
S. Giovanni Decollato. = MESSI 
Mamma, papà, | | Amerigo Risaliti 
ALEKSIJ 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
Trieste, 13 dicembre 1994 
© —--= = 


e la tua MAILA 


Trieste, 13 dicembre 1994 
—_—r——————— 


ANNIVERSARIO 
Nel XVII anniversario del- I ANNIVERSARIO 
‘sa dî Li È 
vga Leone Bianchi 


Aldo Desimani 


tuo figlio ALESSANDRO 
‘sempre ti ricorda. 


Trieste, 13 dicembre 1994 
| 


Se 


Si avverte la spettabile clientela che per 
tutti i tipi di avvisi economici, necrologie 
€ partecipazioni è necessario rilasciare la 
partita Iva o il codice fiscale. 


Lo ricordano con tanto do- 
lore e grande rimpianto i 
suoi familiari. 

Trieste, 13 dicembre 1994 
_—————@€@ursl 


- quella 


Il Piccolo 


Esteri 


Martedì 13 dicembre 199 


INVASIONE /LA RUSSIA TENTA DI DISINNESCARE IN MODO «MORBIDO» LA RIBELLIONE NEL CAUCASO 


MOSCA — Mentre a Vla- 
dikavkaz (Ossezia setten- 


- trionale) sono comincia- - 


ti i difficili negoziati di- 
retti a risolvere politica- 
mente la crisi nella pic- 
cola repubblica ribelle 
della Cecenia, quasi con- 
temporaneamente si so- 
no registrati i primi 
scontri armati fra i mili- 
tanti separatisti ceceni e 
le truppe russe fatte af- 
fluire dal presidente Bo- 
ris Eltsin. i 

Alle 15.20 (le 13,20 ita- 
liane) di ieri, a Vladika- 
vkaz si sono incontrate 
le delegazioni di Mosca 
e del governo separati- 
sta di Grozny, che insi- 
ste nel non voler ricono- 
scere in alcun modo la 
sovranità del Cremlino. 
La delegazione russa è 
guidata dal viceministro 
per i problemi nazionali 
Viaceslav Mikhailov, 
quella cecena dal mini- 
stro dell'economia Tai- 
maz Abubakarov. La riu- 
nione è stata presieduta 
dal presidente dell'Osse- 
zia settentrionale Akh- 
sarbiek Galazov, il quale 
ha espresso la piena di- 
sponibilità della sua re- 
pubblica, confinante con 
la Cecenia, a fare tutto il 
possibile per favorire 
una soluzione negoziata 
della crisi. 

L'altra delegazione in- 
vitata alle trattative - 
dell'opposizione 
filorussa al regime sepa- 
ratista di Giokhar Duda- 
iev - è a Vladikavkaz e 
incontrerà i russi oggi. 

Gli scontri fra le trup- 
pe di Mosca e le forma- 
zioni separatiste cecene 
si sono avuti intorno al- 
le località di Dolinski 
(una ventina di chilome- 
tri da Grozny) e Assino- 
vskaia, a ridosso del con- 
fine fra Cecenia e Ingu- 
scezia. Secondo fonti mi- 
litari cecene, citate stase- 
ra dalla 'Itar- Tass', nei 


‘ combattimenti si sono 


avute vittime da ambo 
le parti, e anche fra la 
popolazione civile. Non 
si sono avute peraltro 
conferme ufficiali del- 
l'uccisione in tali scontri 
di due militari russi, rife- 
rita nel pomeriggio da 
una fonte anonima del 
ministero della difesa di 
Mosca. 

L'agenzia ’Itar-Tass' 
ha detto che in serata gli 


scontri erano calati di in- 
tensità, con le truppe 
russe tuttavia che conti- 
nuano la loro avanzata 
verso Grozny, la capitale 
cecena. Il portavoce del 
Cremlino Viaceslav Ko- 
stikov, parlando oggi 
con i giornalisti, ha riba- 


dito che l'obiettivo delle . 


colonne militari di Mo- 
sca non è l'occupazione 
di Grozny, ma quello di 
circondare la città per 
procedere alle operazio- 
ni di disarmo dei gruppi 
paramilitari che operano 
nella regione. 

Delle tre colonne rus- 
se partite per la Cecenia, 
solo una - quella entrata 
dalla regione di Nadtiere- 
chny, controllata dalle 
forze di opposizione a 
Dudaiev - non ha incon- 
trato resistenza, mentre 
molti problemi continua- 
no ad avere quelle entra- 
te dall'Inguscezia e dal 
Daghestan. In seguito ai 
ripetuti tentativi della 
popolazione di ostacolar- 
le, il comando militare 
russo ha dato ordine ai 
militari di sparare a vi- 
sta. 

Mentre Eltsin, forte- 
mente criticato da tuttii 
gruppi politici per la sua 
decisione di inviare le 
truppe in Cecenia, ha 
chiesto al Parlamento di 
mostrare collaborazione 
nella ricerca di una solu- 
zione alla crisi, il leader 
separatista Giokhar Du- 
daiev ha nuovamente de- 
nunciato quella che ha 
definito «l'invasione» 
russa del suo paese. 

Parlando ad una riu- 
nione del cosiddetto 
«Congresso dei popoli 
del Caucaso» a Grozny, 


“ egli ha detto, fra l'altro, 


che «Il mondo intero ha 
potuto vedere che i cece- 
ni sono stati in.grado di 
respingere irussi». Duda- 
iev si è detto, d'altra par- 
te, disposti a restituire a 
Mosca gli oltre 50 milita- 
ri russì tenuti in ostag- 
gio in territorio ceceno. 
Il conflitto armato in 
Cecenia sarà oggi al cen- 
tro di una seduta plena- 
ria della Duma di Stato 
(Gamera bassa del Parla- 
mento), i cui gruppi par- 
lamentari - nella quasi 
totalità - si sono già 
espressi in modo molto 
critico nei confronti del 
presidente russo. 


$: 


INVASIONE / ACQUE TORBIDE IN RUSSIA 


Mosca, l'opposizione in allarme: 
Eltsin vuol far saltare le elezioni 


MOSCA — La crisi politi- 
ca e militare esplosa im- 
provvisamente in Cece- 
nia non ha tardato a 
muovere le acque nella 
politica interna russa, 
alimentando nella mag- 
gioranzaenell'opposizio- 
ne il timore che il presi- 
dente Boris Eltsin, e die- 
tro di lui un gruppo di 
seguaci, prepari un raf- 
forzamento del potere 
del Cremlino a scapito 
sia dei riformisti sia dei 
conservatori. Il fatto che 
Eltsin, ufficialmente in 
convalescenza dopo 
un'operazione al naso, 
non sia stato visto in 
pubblico da venerdì ha 
‘aggiunto un elemento di 
incertezza. 

Ieri, per riaffermare il 
proprio controllo sugli 
sviluppi della crisi in Ce- 
cenia, ma anche per cer- 
care di calmare le criti- 


PER LE ELEZIONI NEI TERRITORI 


Dopo il Nobel a Oslo 
nuovi gravi contrasti 


TEL AVIV — Passata 
l'euforia per il conferi- 
mento a Oslo dei premi 
Nobel per la pace, i 
neo-laureati - gli israe- 
liani Yitzhak Rabin e 
Shimon Peres e il pale- 
stinese Yasser Arafat - 
tentano adesso di scio- 
gliere uno dei nodi prin- 
cipali della 
fasè dell'autonomia pa- 
lestinese: il riassesta- 
mentodell'esercitoisra- 
eliano in Cisgiordania e 
lo svolgimento di ele- 
zioni fra i palestinesi 
dei Territori. 

Da Helsinki, la dele- 
gazione, palestinese ha 
avvertito che si è pros- 
simi a una crisi, dopo 
che Israele ha chiarito 
che in tempi brevi non 
ci sarà il previsto ripie- 
gamento del suo eserci- 
to fuori dai centri urba- 
ni della Cisgiordania. 
«Sarebbe inaccettabile 
tenere elezioni alla pre- 
senza della potenza oc- 
cupante», ha esclamato 
Arafat, che teme una 
palese delegettimazio- 
ne agli occhi del suo po- 
polo. 

Ma il ministro degli 
esteri Peres ha ridimen- 
sionato la portata della 
crisi e ha assicurato 
che le due parti stanno 
attivamente cercando 
una formula che soddi- 
sfi sia. le esigenze di 
Arafat (di ricevere al 
più presto una convali- 
da della sua leadership 
attraverso una consul- 
tazione popolare) sia 
quelle israeliane: evita- 


‘seconda’ 


Palestinese 
decapitata: 
era «immorale», 
l’hanno punita 


re cioè che un ripiega- 
mento sul terreno crei 
un ‘vuoto di poterè che 
sarebbe sfruttato dagli 
integralisti islamici per 
sferrare nuovi attacchi 
contro soldati e coloni. 

Nella zona autono- 
ma di Gaza e’Gerico, in- 
tanto, l'Autorità pale- 
stinese sta cercando di 
convincere gli islamici 
di "Hamas' a prendere 
parte a una consulta- 
zione democratica. La 
settimana scorsa, al ter- 
mine di. un incontro 
con Peres, Arafat ave- 
va detto di «comprende- 
re le necessità di sicu- 
rezza di Israele», Ieri 
ha precisato tuttavia 
che gli attentati islami- 
ci non possono essere 
una ragione valida per 
rinviare ‘sine die' le ele- 
zioni palestinesi. 

In un dialogo che or- 
mai abbraccia tutto il 
mondo, Rabin ha repli- 
cato da Tokyo (dove si 
trova in visita ufficia- 
le) che sta ai palestine- 
si scegliere fra elezioni 
immediate - con l'eser- 
cito israeliano momen- 
taneamente consegna- 
to nelle sue caserme - e 


unridispiegamento del- 
l'esercito che egli pre- 
vede «laborioso» e che 
potrebbe trascinarsi 
per molti mesi. 

Il cadavere decapita- 
to di una donna palesti- 
nese è stato intanto rin- 
venuto ieri pomeriggio 
presso Betlemme, nella 
Cisgiordania occupata, 
non lontano dall'inse- 
diamento ebraico di 
Efrat. Gli inquirenti 
israeliani pensano che 
gli assassini abbiano in- 
teso punire la loro vitti- 
ma per un asserito 
«comportamentoimmo- 
rale». La donna - sui 40 
anni, la cui identità è 
ancora sconosciuta - è 
stata trovata supina e 
priva di indumenti. 
Aveva le braccia legate 
dietro la schiena e il 
suo assassino aveva in- ‘ 
fierito ripetutamente 
sul suo corpo. 

Ungiovane palestine- 
se di 22 anni, che tenta- 
va di entrare in Israele 
illegalmente dalla Stri- 
scia di Gaza assieme 
con sette compagni è 
stato ucciso l'altra not- 
te da soldati israeliani. 
Lo ha comunicato fonti 
militari di Gerusa- 
lemme. I militari han- 
no aperto il fuoco con- 
tro il gruppo poco dopo 
la mezzanotte a sud di 
Gaza, dopo che i pale- 
stinesi non si erano fer- 
mati all'intimazione di 
fermarsi, fuggendo. Il 
corpo del palestinese è 
stato trovato all'inter- 
no del recinto di sicu- 
rezza. 


che piovutegli addosso 
per l'intervento militare 
nella repubblica separa- 
tista, il presidente russo 
ha rinunciato alla conva- 
lescenza. 

Mentre le colonne co- 
razzate russe riprende- 
vano a muoversi verso 
Grozny, il portavoce pre- 
sidenziale Viaceslav Ko- 
stikov. ha annunciato 
che Eltsin ha «ripreso a 
pieno ritmo il lavoro, 
controlla la situazione 
politica nel Paese e si oc- 
cupadel problema cece- 
no». D'altro canto — e 
qui sta lo sforzo di rassi- 
curare — Eltsin «si sen- 
te impegnato a trovare 
una situazione politica», 
spera quindi che basti 
isolare Grozny senza un 
assalto finale, e punta a 
ristabilire in Cecenia, be- 
ninteso all'interno della 
Federazione russa, «con- 


dizioni di vita normali e 
rispetto dei diritti uma- 
ni). ., 

Oggi i deputati della 
Duma discuteranno l'in- 
tervento in Cecenia, ve- 
nerdì toccherà alla Ca- 
mera alta, il Consiglio 
della Federazione, e Elt- 
sin ha Inviato ai parla- 
mentari una lettera in 
cui sottolinea che la cri- 
si «minaccia. l'integrità 
territoriale» del paese, 
va quindi «risolta urgen- 
temente», e- lancia un 
monito severo: « E' 
inammissibile che la cri- 
si serva a fomentare ten- 
sioni sociali, accentuare 
la contrapposizione fra i 
poteri dello stato per ri- 
cavarne vantaggi politi- 
ci», 

Per la verità — hanno 
fatto rilevare gli  espo- 
nenti di diversi gruppi 
parlamentari —la preoc- 


cupazione dei partiti 
non è di far salire la ten- 
sione, ma al contrario di 
evitare che su una solu- 
zione militare o semimi- 
litare in Cecenia si inne- 
sti una radicalizzazione 
delle polemiche in cui El- 
tsin recuperebbe presti- 
gio nell'elettorato. 

Inoltre — sospettano 
deputati autorevoli co- 
me il centrista Vladimir 
Lysenko — giocando su 
un clima di emergenza 
politica e di unione na- 
zionale Eltsin potrebbe 
addirittura essere tenta- 
to di prendere in mano 
tutte le leve del potere e 
far saltare le elezioni po- 
litiche del ‘95 e presiden- 
ziali del ‘96, scadenze en- 
trambe pericolose per 
‘un presidente che vi arri- 
vi con un capitale di po- 
polarità fortemente ero- 
so. 


L'ESPLOSIONE IMPUTATA A TERRORISTI 
Fuochi artificialio bomba 
a bordo del 747 filippino? 


MANILA — Potrebbe es- 
sere stata causata da fuo- 
chi d'artificio l'esplosio- 
ne che ieri l'altro ha uc- 
ciso un passeggero su un 
Boeing 747 della Philip- 
pine Airlines (Pal) in vo- 
lo da Manila a Tokyo e 
che era stata ieri attribu- 
ita a un gruppo terrori- 
stico islamico. Secondo 
un funzionario della Pal, 
c'è ragione di sospettare 
che un passeggero possa 
aver introdotto clande- 
stinamente a bordo del 
velivolo dei fuochi d'arti- 
ficio come souvenir. 
Manca ancora, però, la 
conferma ufficiale. 
L'ipotesi è stata con- 
fermata dal vicepresi- 
dente della Pal, Manolo 
Aquino, il quale ha però 
precisato che gli inqui- 
renti si muovono in ogni 
direzione. Non si esclu- 


de nemmeno che il sini- 
stro possa essere legato 
alle attività della «yaku- 
za», la malavita organiz- 
zata giapponese. Ma la 
teoria cui viene tuttora 
dato maggior credito ri- 
mane quella di un atten- 
tato del gruppo musul- 
mano Abu Sayyaf, impe- 
gnato in una lotta arma- 
ta indipendentista nel 
sud delle Filippine. — 
Il gruppo è contrario 
ai negoziati attualmente 
in corso fra la popolazio- 
‘ne Moro, di religione mu- 
sulmana, e il governo 
centrale cristiano, ed ha 
promosso negli ultimi 
mesi una serie di attenta- 


. ti e sequestri di cui sono 


state vittime uomini po- 
litici, della finanza e sa- 
cerdoti cattolici. Nel giu- 
gno scorso, esercito e po- 
lizia avevano lanciato 


un'offensiva contro il 
gruppo Abu Sayyaf, che 
si ritiene forte di qual- 
che centinaio di guerri- 
glieri, attaccando il quar- 
tier generale:vicino a Ba- 
silian dopo che i ribelli 
avevano massacrato 
quindici cristiani e se- 
questrato un sacerdote. 
I combattimenti sono ri- 
presi in novembre con 
l'obiettivo di catturare il 
leader del movimento, 
Abdurajak Abubaka 
Janjalani, un estremista 
addestrato in Libia. 

Lo scoppio è avvenuto 
quando l'aereo era a tre 
ore dall'aeroporto di To- 
kyo-Narita e a oltre 12 
mila metri di quota. Ci è 
voluta un'ora prima del- 
l'atterraggio di emergen- 
za, mentre i passeggeri 
erano terrorizzati di 
voce diffusasi di un 24 
tro scoppio imminente. 


. 


Cecenia, scontri e negoziati 


«Il procuratore di Mani 
pulite cerca protezione 
contro il primo mini- 
stro», titola il Guar- 
dian una corrisponden- 
za da Roma di John Ho- 
oper. «Borrelli, scriven- 
do al Presidente Scalfa- 
ro, ha affermato che gli 
ispettori facevano uso 
di ‘procedimenti che 
non erano impiegati ne- 
anche sotto la dittatu- 
ra di Mussolini. I parti- 
ti di opposizione so- 
stengono che l'inchie- 
sta sui metodi del pool 
di Mani pulite, ordina- 
ta dal ministro di Gra- 
zia e giustizia Biondi, è 


va sconfortato», 


«Tornano i temPi Cupi 
delle Brigate TOSSe?), A 
chiederseto è la Slobod- 
na Dalma©N8, PIÙ preci 
samente il SUO corrispon- 
dente romano, Silvije To- 
masevic, che traccia un 

‘adro Su cause ed effet- 
ti relativi alle dimissioni 
del giudice Di Pietro. Se- 
condo Tomasevic, la si- 
tuazione in Italia sareb- 
be ora addirittura peg- 
glore che non all'epoca 


GRANBRETAGNA/Thel 
«Di Pietro? E’ ormai un santo secolare» 


re più in grado di operare in Za 
ra autonoma», Il Miami Her: r 
vece, non ha neppure men? 

caso, ma ha dedicato un enOFMe Ser 


CROAZIA /S'obodna Dalmacija: «Ora in Italia ‘ 
le cose vanno peggio che ai tempi delle Br» 


2 


un tentativo di Berlu- 
sconi di screditare ima- 
gistrati prima che le lo- 
ro indagini mettano fi- 
ne alla sua carriera po- 
litica. Le dimissioni di 
Di Pietro sono equival- 
se al lancio di una gra- 
nata sul palcoscenico 

olitico», scrive ancora 
il Guardian, Parlando 
sempre di Di Pietro, 
l'Independent scrive: 
«Il magistrato più bat- 
tagliero d'Italia ha ac- 
quisito lo status di un 
santo secolare per le 
sue instancabili indagi- 
ni in tutti gli aspetti 
della corruzione politi- 
ca. Divenuto il simbolo 


STATI UNITI / Miami Herald: «Arriva Natale 

perfarfelici quegli spendaccioni di italiani» 
Le dimissioni di Antonio Di Pietro 
hanno tenuto banco la scorsa setti- 
mana. «L'autore di Mani pulite se ne 
ha titolato il 
Washington Post, mentre il New 
York Times ha spiegato nell'artico- 
lo di fondo dedicato all'Italia che «la 
mancanza di indipendenza tra pote- 
ri, caratteristica dell’Italia, ha finito 
col colpire il giudice-eroe, che ab” 
bandona avendo capito di non e 


do ai prop!! 


le feste 


s5e- 
anie- 


mato il 


delle Brigate rosse. «Do- 
po la rinuncia di Di Pie- 
tro — scrive il giornali- 


° sta del quotidiano dal- 


mata — l'Italia ha perdu- 
to parte degli strumenti 
che garantiscono lo sta- 
to di diritto. Nel conten- 
zioso tra potere esecuti- 
vo e potere giuridico, in 
Italia a spuntarla è stato 
il primo. «Non mancano 
riferimenti al premier 
Berlusconi e a sospetti e 


i. 


ndependent: 


izi «come Gli italiani affronta- 
Miao ing natalizio», ricordan- 
lettori che «l'Italia tutto- 
ra vanta il primato dei più spendac-| 
cioni coNSUMAtori del mondo sotto 
Natale». Il Boston Globe, 
invece ha pubblicato un ampio servi- | 
zio SPlegando che la mancata eleva- 
zione al titolo di cardinale dei tre 
PIÙ. importanti 


no lo shopp: 


Wojtyla ‘è una dimostrazione «del- 
l'ottima salute del Pontefice ed è 
; prove. certa cha la sua dipartita dal- 
TN- la vita mondana non è da prevedere 
entro tempi brevi». 


della guerra alla corru- 
zione in Italia, si è gua- 
dagnato un vasto affet- 
to popolare nelle sue in- 
chieste ai più alti livel- 
li. Ha perduto un po' di 
lustro quando si è rivol- 
to a sospetti di minore 
importanza, ma*è pur 
sempre l'uomo che gli 
italiani vorrebbero co- 
me leader, se avessero 
la possibilità di elegger- 
lo. Le sue dimissioni 
non fermeranno le in- 
dagini, ma potrebbero 
venir interpretate co- 
me una vittoria per 
Berlusconi e i suoi so- 
stenitoriy. 

(Enza Ferreri) 


collaboratori di 


(Sergio Di Cori). 


timori dopo l'abbandono 
del magistrato più famo-, 
so d'Italia. Sem To- 
masevic, ma nel pezzo 
intitolato «Berlusconi. 
non viene a Zagabria», si 
sofferma sulla sconfitta 
della coalizione triparti- 
tica alle amministrative 
arziali, defimendola un 
rutto colpo per Berlu- | 
sconi e all'origine del rin- 
vio «sine die» della sua 
visita a Zagabria. 
(Andrea Marsanich) 
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IL PRESIDENTE ANNUNCERA” UNA SERIE DI SGRAVID’IMPOSTE PER RICUPERARE IL CONSENSO POPOLARE 


Meno tasse, dice Clinton: la classe media va in paradiso 


WASHINGTON — Per la 
classe media americana 
sta balenando la promes- 
sa di un paradiso fiscale. 
Il presidente Bill Clinton 
intende annunciare que- 
sta settimana una serie 
di sgravi di imposte per 
la fascia di elettori deci- 
siva per riconquistare la 
Casa Bianca nel 1996. Le 
riduzioni, miranti a rida- 
re respiro alla classe me- 
dia, erano state promes- 
se da Clinton nella sua 
campagna presidenziale, 
ma una volta eletto il 
presidente si era riman- 
giato l'impegno. 

La batosta elettorale 


del mese scorso, però, 
ha indotto adesso Glin- 
ton a riesumare la sua 
vecchia promessa. Gli 
sgravi fiscali per il ‘gran- 
de centrò americano sa- 
ranno probabilmente an- 
nunciati dal presidente 
giovedì sera in un discor- 
so alla nazione dall'Uffi- 
cio ovale. 

La riduzione fiscale sa- 
rà condizionata, nei tem- 
pi e nelle dimensioni, 
dalla possibilità di trova- 
re tra le pieghe del pros- 
simo bilancio i fondi per 
compensare il gettito fi 
scale inferiore per il go- 
verno federale. Una sola 
cosa è certa per la Casa 


Bianca: noN Vi saranno 
tagli nelle pensioni, Il 
‘regalo’ alla classe me- 
dia americana, finora so- 
lo sfiorata dall'ondata 
benefica della migliorata 
situazione economica, 
non sarà fatto a spese de- 
gli anziani e dei poveri. 
Gli esperti economici 
ella Casa Bianca e del 
Tesoro stanno studiando 
freneticamente in que- 
Ste ore decine di opzioni 
per ‘rastrellarè in qual- 
che modo i fondi che 
consentiranno di finan- 
ziare la riduzione fiscale 
- si parla di 40 miliardi 
di dollari nell'ambito dei 


prossimi cinque anni - 
senza aggravare allo 
stesso tempo il deficit. 
Tra le iniziative di ri- 
sparmio esaminate: abo- 
lire alcuni ministeri (co- 
me quello dello Sviluppo 
urbano 0 dell'Energia), 
riformare alcune agen- 
zie governative, tagli al- 
le ferrovie. La riduzione 
fiscale segnerà un altro 
importante capitolo del- 
la «lunga marcia» verso 
il «grande centro» mode- 
rato americano avviata 
da Clinton. subito dopo 
la batosta elettorale di 
novembre, dove a trion- 
fare sono stati i repubbli- 
cani propugnatori di un 


«contratto con l'Ameri- 
ca» di stampo conserva- 
tore, che prevede tra l'al- 
tro massicci sgravi fisca- 


D'altronde il tentativo 
di Glinton di riconquista- 
re l'anima e il voto di 
quella classe media mo- 
derata che l'aveva porta- 
to due anni fa alla Casa 


‘ Bianca si sta concretiz- 


zando con numerose cor- 
rezioni di rotta del presi- 
dente. 

Le correzioni di rotta 
erano cominciate con la 
disponibilità espressa da 
Clinton, subito dopo il 
trauma elettorale, a rein- 


trodurrela Dies nel 
le scuole pubbliche (uf 
cavallo di battaglia de 
nuovo leader repubblica” 
no Newt Gingrich), ge! 
tando alle ortiche il pri!” 
cipio della separazion* 
tra Chiesa e Stato. Quifi 
di il presidente, con ud 
nuova sterzata, ave 
proposto un aumenti Ì 
del bilancio del Pentagt | 
no per 25 miliardi di di 
lari. Subito dopo la Ca, 
Fiance ha cominciato 

rendere in es@ 
Musile del mi 
stero. dell’Abitazioné 6, 
dello Sviluppo urb@”;. 
fumo negli occhi per! 
pubblicani. 
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PER IL RITIRO DEI CASCHI BLU DELLE NAZIONI UNITE DALLA BOSNIA 


, 


La Nato chiede truppe all’Italia. 


Larichiesta inviata a tutti gli alleati - E intanto restano feriti cinque militari del Bangladesh 


BRUXELLES - La Nato 
ha domandato a ognuno 


dei Sedici se e quali trup- : 


Pe sono disposti adinvia- 
Te nella ex Jugoslavia 
Per partecipare alle ope- 
razioni di ritiro dei ca- 
Schi blu dalla Bosnia e 
«d'Italia sta consideran- 

© la richiesta». Lo han- 
no indicato a Bruxelles 
fonti diplomatiche. «Imi- 

tari hanno inviato a 
tutti gli alleati (ad ecce- 
Zione dell'Islanda che 
Non possiede esercito, 
ndr) - hanno detto le fon- 
ti- una richiesta prelimi- 
nare tecnica per sapere 
quali truppe possono es- 
sere messe a disposizio- 
ne. E' anche in base alle 
risposte - hanno aggiun- 
to- che i piani per il riti- 
ro dell'Unprofor posso- 
no essere messi a pun- 


to». 


La Nato, un'organizza- 
zione militare perla dife- 
sa territoriale dei paesi 

. aderenti, deve progetta- 
Te nuovi piani per inter- 
venire, su richiesta del- 
l'Onu, in una zona consi- 
derata «fuori area». 

L'attenzione, hanno 
commentato esperti mili- 
tari, in particolare quel- 

a dei paesi europei che 
hanno caschi blu in Bo- 
Snia, è comunque diretta 
Verso la Germania che 


appare reticente a voler © 


. Inviare truppe combat- 
tenti fuori dai confini. 
Continuano intanto gli 
attacchi contro la sacca 
di Bihac. dove ieri sono 
rimasti feriti cinque ca- 
schi blu del Bangladesh, 
mentre a Sarajevo un uo- 
mo è morto colpito da 
un proiettile di mortaio 
e la moglie è ferita in 
modo grave. Nella capi- 
tale bosniaca i serbi han- 
no permesso, per la pri- 
ma volta da molte setti- 
mane, il passaggio di un 
convoglio con 30 mila li- 
| tri di carburante destina- 
to ai veicoli delle Nazio- 


a 


Bambini musulmani in una tenda di un campo 
profughi a pochi chilometri dalla sacca di Bihac. 


ni unite. E mentre a Bru- 
xelles i 16 della Nato di- 
scutono di un eventuale 
ritiro dei caschi blu dal- 
la Bosnia, Francia e Sta- 
ti Uniti hanno dichiara- 
to di essere contrari a 
questa ipotesi. L'attacco 
contro i caschi blu del 
Bangladesh è avvenuto 
ieri pomeriggio poco do- 
po le 15 a Velika Kladu- 
sa. Un razzo ha colpito 
in pieno il blindato sul 
quale si trovavano i sol- 
dati e tutti e cinque gli 
uomini sono rimasti feri- 
ti, uno di essi in modo 
grave. Secondo il porta- 
voce dell'Unprofor a Sa- 


rajevo, Thant Myint-U, 


' l'attacco è arrivato dalla 


Krajina. 

Nel centro di Sarajevo 
un colpo di mortaio ha 
ucciso nel pomeriggio 
un uomo di 60 anni e ha 
ferito gravemente la mo- 
glie. 

Sono entrati in azione 
anche i cecchini e un uo- 
mo è rimasto ferito da- 
vanti all' albergo Holi- 
day Inn lungo il famige- 
rato «viale dei cecchini), 

L'unica nota positiva 
sul campo è l'arrivo del 
carburante per i caschi 
blu. Dopo settimane di 


blocco i serbo-bosniaci 
hanno permesso oggi a 
Sarajevo il passaggio di 
sei camion con 30 mila 
litri di carburante. Se- 
condoll'accordo con i ser- 
bi una parte del convo- 
glio dovrà restare nella 
zona dell'aeroporto e so- 
lo l'altro potrà raggiun- 
gere il centro della città. 
Da diverse settimane i 
serbi bloccavano il pas- 
saggio del carburante e 
tutti i mezzi dell' Unpro- 
for erano ormai alla pa- 
ralisi. Sabato i serbi si 
sono impadroniti di 32 
mila litri di carburante 
dopo avere costretto con 
le armi caschi hlu danesi 
ad abbandonare le auto- 
cisterne. È 

Per rimuovere gli osta- 
coli che i serbi pongono 
alla missione dell'Onu, il 
gen. Michael Rose, capo 
dei caschi blu in Bosnia, 
si è recato a Pale, rocca- 
forte dei serbo-bosniaci. 
I serbi continuano a boi- 
cottare i soldati del- 
l'Onu, dicono fonti diplo- 
matiche, per accelerarne 
il ritiro, ma ieri Stati 
Uniti e Francia si sono 
espressi contro questa 
ipotesi. 

Intanto l'Unprofor ha 
reso noto che alcune uni- 
tà dell'esercito croato 
che si trovavano nella 
Bosnia occidentale sono 
rientrate in Croazia, Il 
portavoce del quartier 
generale dei caschi blu a 
Zagabria, Paul Risley, ha 
dichiarato che «sul pia- 
no giuridico non vi è al- 
cuna obiezione da parte 
dell'Onu» sulla ‘presenza 
dell'esercito croato in 
Bosnia, anche se, ha ag- 
giunto, «il coinvolgimen- 
to di Zagabria potrebbe 
portare ad un’escala- 
tion». La Bosnia sarà il 
primo punto dei lavori 
del vertice dell’ Oci (Or- 
ganizzazione della confe- 
renza islamica) che si 
aprirà oggi a Casablan- 
ca. 


‘ FRANCIA, L’INDUSTRIALE-AVVENTURIERO SI CANDIDA 


Dopoil’granrifiuto’ di Delors 
la sinistra si affida a Tapie 


PARIGI 


Itelefoni 
trollati 
controllati, 
ex capitano 
sì n; 

s’impicca 
PARIGI - Un ex capi- 
tano di polizia fran- 
Cese inquisito nel- 
l'ambito dell'inchie- 
sta sulle intercetta- 
zioni telefoniche è 
stato trovato morto 
impiccato nella pro- 
pria abitazione di 
Noisy-le- Grand in 
periferia di Parigi. 
Tre giorni fa, Pierre- 
Yves Guezou era sta- 
to formalmente ac- 
Cusato d'intercetta- 
zione illegale insie- 
Me ad altri ex com- 
ponenti della squa- 
dra anti- terrorismo 
del presidente Fran- 
cois Mitterrand, da 
tempo sciolta. Tra 
gli indagati spicca 
Gilles Menage, attua- 
le presidente’ della 
Electricitè de Fran- 
ce una volta a capo 
della squadra, diret- 
tore dello staff presi- 
denziale dal 1988 al 
1992. Non è dato sa- 
pere se Guezou ab- 
bia lasciato un mes- 
saggio. 

| Gli inquisiti sono 
stati GR di ave- 
re violato la privacy 
di giornalisti, avvo- 
cati, esponenti del- 
l'opposizione e l’at- 
trice Carole 
Bouquet, le cui linee 
telefoniche erano 

ate messe sotto 


controll 
| 1986. Dal 1983 al 


UN CORSO 


Riabilitare 
gliuomini 
schiavi 

del porno 


LONDRA — Gli uo- 
mini stregati dalla 
pornografia sono co- 
sìnumerosi da costi- 
tuire ormai un pro- 
blema sociale: a Lon- 
dra è stato così isti- 
tuito un «numero 
verde» per aiutarli. 

Secondo i più re- 
centi studi non è af- 
fatto provato che un 
Pizzico di porno e 
qualche brivido for- 
te conferisca più pe- 
pe al rapporto di 
coppia. 

«Anzi, la realtà è 
ben diversa: 1 si 

licazioni pornogra- 
fiche sono infamanti 
sla per chi le produ- 
ce che per chi le con- 
suma e recano grave 
danno alla vita fami. 
liare», spiega Mark 
Pigeon che è tra i 
fondatori della pri- 
ma associazione per 
l'assistenza ai por- 
no-dipendenti. 

Basta telefonare 
al 6907512 di Lon- 
dra per parlare con 
gli esperti del «The 
men and porn 
group» i quali forni- 
scono aiuto e consi- 
gli sulla falsariga di 
ciò che viene fatto 
da tempo per gli al- 
colisti da numerose 
associazioni. 

Sulla pornografia 
molto è stato scrit- 
to, ma pochi sanno 
quanto essa possa di- 
venire ossessiva per 
coloro che ne fanno 

. ampio uso. 


PARIGI - Dopo il ‘no’ del 
presidente dellaCommis- 
sione europea Jacques 
Delors, si profila la can- 
didatura, alle presiden- 
ziali francesi, dell'euro- 
deputato radicale Ber- 
nard Tapie, industriale 
sull'orlo della bancarot- 
ta, ma uno degli uomini 


politici di sinistra più po- 
polari. 6 
Secondo indicazioni 


raccolte oggi negli am- 
bienti politici parigini, 
Tapie, la cui lista ha otte- 
nuto oltre il 12 per cento 
alle europee di giugno, 
«sta fremendo», e gli si 
attribuisce l'intenzione 
di annunciare la sua can- 
didatura questa sera al 
telegiornale della. rete 
pubblica ‘France 2°. 

Ora che è sull'orlo del 
fallimento - oggi i poten- 
ziali acquirenti potran- 
no visitare il suo palaz- 
zo del centro di Parigi, 
all'asta il 15 dicembre - 
Tapie, nel mirino della 
giustizia da mesi, non 
avrebbe scelta per evita- 
Te il peggio, cioè forse 
anche il carcere, L'indu- 
Striale è stato raggiunto 
da quattro avvisi di ga- 
Tanzia, ha le casse delle 
sue società - sotto ammi- 
Ristrazione controllata- 
Praticamente vuote, ha 

ebiti da capogiro’ nei 
confronti della banca 
Pubblica ‘Credit Lyon. 
nails’, ma si è tuffato con 
Successo in politica circa 

te anni fa, spinto dal 
lisa -Socialista- 

‘ancols Mitti 
lo Apprezza. SR 

fno dei sogni "i 
dustriale Gc ina 
nere più voti del candi- 
dato socialista al primo 
turno, il 23 aprile, e di 
essere presente al secon- 
do turno, il 7 maggio. 

Tale ipotesi non è im- 
possibile, sopratutto se 
si assisterà nei prossimi 
giorni - come molti os- 
servatori ipotizzano - al 
moltiplicarsi delle candi- 
dature di centro-destra. 

La prospettiva di una 
candidatura Tapie spa- 
venta i vertici del parti- 
to socialista, ora che si 


sa, con certezza quasi 
matematica, che il pros- 
simo presidente della re- 
pubblica sarà di centro 
destra. 

C'è il rischio infatti 
che ‘Radical’ -il partito 
di Tapie- superi, per la 
prima volta, il Ps, di cui 
è un fedele alleato da 
una ventina di anni, At- 
tualmente, dopo la bato- 
sta subita alle europee 
con poco più del 14 per 
cento dei voti, il Ps rap- 
presenta molto meno del 
20 per cento degli eletto- 
ri francesi, 

Inoltre, Tapie viene 
considerato un ‘’anti-De- 
lors' dai dirigenti sociali- 
stii quali, pur non aven- 
do una grandissima sim- 
patia per il presidente 
della Commissione - giu- 
dicato troppo cattolico e 
troppo moderato- lo sti- 
mano, ritenendolo inte- 
gro e molto competente. 
Tapie viene invece visto 
come «un pericoloso ban- 
dito», che di sinistra ha 
solo l'etichetta, e un pes- 
simo industriale: non ha 
mai rilanciato nessuna 


delle imprese da lui rile- . 


vate -anzi ha licenziato 
in massa- ed ha vissuto, 
come: un nababbo, ‘ru- 
bandò miliardi alle ban- 
che. 

In parole povere, Ta- 

pie rappresenta esatta- 
mente il contrario degli 
ideali difesi dagli attuali 
vertici del Ps, primo fra 
tutti Henri Emanuelli, il 
leader del partito. 
. Il ‘nò di Delors rischia 
infine di avere conse- 
guenze pesanti sulla 
struttura del partito so- 
cialista, spianando la via 
alla giovane generazio- 
ne, più ‘socialdemocrati- 
cà dell'attuale: quella 
della figlia di Delors, 
Martine Aubry, ex mini- 
Stro degli affari sociali, 
di Elisabeth Guigou, ex 
ministro degli affari eu- 
Topei, di Segolene Royal, 
ex ministro dell'ambien- 
te e del suo compagno 
Francois Hollande, capo- 
fila dei ‘delorsianì del 
club di riflessione "Temo- 
ins!. 


GERA - Indebolito, 
Klaus Kinkel resta per 
ora alla guida dei libe- 
rali (Fdp) e il Cancellie- 
Te Helmut Kohl tira un 
sospiro di sollievo dopo 
aver rischiato di perde- 
Te il ministro degli 
Esteri: è questo il sen- 
so di un drammatico 
congresso straordina- 
rio conclusosi ieri a Ge- 
Ta ma che avrebbe po- 
tuto ripercuotersi an- 
che sul governo di 
Bonn. 

Dopo la decina di 
sconfitte elettorali subi- 
te in poco più di un an- 
no, il congresso del 
partner minore della 
coalizione guidata dal 
cristiano-democratico 
(Cdu) Kohl si preannun- 
Ciava come una prima 
resa dei conti, e così è 
Stato. Quando i delega- 
ti avevano già indivi- 
duato il capro espiato- 
trio (Kinkel), i vertici 
del partito hanno fatto 
quadrato attorno a lui 
ottenendo una specie 
di ‘prorogà: se però al- 
le elezioni che si terran- 
no a febbraio in Assia e 
a maggio in Nordreno- 
Westafalia la Fdp do- 
vesse subire nuovi tra- 
colli) è chiaro che 
Kinkel non sopravvive- 
rebbe al congresso ordi- 
nario di giugno. 

Far cadere. Kinkel a 
Gera «sarebbe un suici- 


Nuovi Santos "ronde". 


nella versione uomo. 
‘Movimento quarzo Cartier 
nella versione donna. 
Casse e bracciali acciaio. 


Movimento automatico Cartier 


GERMANIA, IL CONGRESSO LIBERALE 


Kinkel, indebolito, 
rimane in sella 


— unsospiro | 
di sollievo. 
Le accuse 


dio» aveva avvertito. il 
settimanale 'Die Zeit’. 
Eppure l'altroieri un 
terzo dei circa 600 dele- 
gatiavevanomanifesta- 
to il loro scontento per 
la sua relazione intro- 
duttiva abbandonando- 
si addirittura a risate 
ironiche e a qualche fi- 
schio. Per reazione, 
Kinkel ha pensato al ri- 
tiro: non solo dalla cari- 
ca di presidente della 
Fdp ma - secondo indi- 
screzioni - anche da 
quella di ministro degli 
esteri e di vicecancellie- 
re. 

Solo l'intervento di 
autorevoli esponenti 
del partito, tra cui l’ex- 
ministro degli esteri 
Hans-Dietrich Gen- 
scher, ancora molto 
amato, sono riusciti pri- 
ma a modificare in par- 
te gli umori dei delega- 
ti e, la scorsa notte, a 
dissuadere Kinkel dal- 
l'intento. «Non scappo 
via» ha detto ieri matti- 
na Kinkel ai delegati, 


Santo, de Cartier 


Il gioielliere che lavora l'acciaio 
come un metallo prezioso. 


Impermeabili fino a 30 metri. 


JEOSALI TEM EE RES EOSE TERUEL S 


aggiungendo però 
«Non sono incollato al- 
la poltrona». Ha messo 
quindi l'incarico «a di- 
sposizione» del congres- 
so e si è sottoposto ad 
un vero e proprio «voto 
di fiducia» che ha avu- 
to un risultato a suo di- 
re «accettabile»: meno 
di due terzi (390) dei de- 
legati hanno votato per 
lui, 24 si sono astenuti 
e 185 

hanno insistito nella 
loro opposizione al lea- 
der la cui guida è coin- 
cisa con il calo di con- 
sensi elettorali a livello 
nazionale dall'11 al al 
6,9 per cento e soprat- 
tutto con la scomparsa 
della Fdp da molti par- 
lamenti regionali. Do- 
po le critiche c'è stata 
una. 'riconciliazione«, 
ha detto Kinkel, 57 an- 
ni, nella relazione con- 
clusiva. 

Da Bonn il congresso 
Fdp è stato seguito con 
attenzione e molti yno 
comment«. Secondo il 
segretario generale e 
della Cdu, Peter Hint- 
ze, la coalizione non è 
in pericolo. La scorsa 
notte Kohl deve essere 
stato però ben preoccu- 
pato: secondo quanto 
avrebbe detto Kinkel 
ad un giornale, il can- 
celliere in persona lo 
ha esortato per telefo- 
no a tener duro e a non 
dimettersi. 


DAL MONDO 


Un bambino americano 


suquattro ha provato 
afarsiunospinello 


NEW YORK - L'incubo della droga nelle scuole me- 
die è diventato realtà. Un bambino su quattro negli 
Stati Uniti ha candidamente ammesso di aver prova- 
to la droga prima di arrivare a quattordici anni. Il 
dato è contenuto in una ricerca condotta dall'Uni- 
versità del Michigan che dal 1978 tiene d'occhio il 
fenomeno e che quest'anno ha lanciato l'allarme an- 
che a Washington. Secondo i ricercatori il problema 
dell'uso di stupefacenti da parte dei giovanissimi 
mostra una pericolosa tendenza al peggioramento. 
Allora soltanto un bambino su dieci aveva ammesso 
di aver provato la droga, mentre adesso la stessa 
confessione viene dal 25 per cento dei 52 mila stu- 
denti presi in esame in 420 scuole pubbliche. Sebbe- 
ne l'uso della marijuana sia in grande aumento, il pe- 
ricolo si annida anche tra le pareti domestiche dove 
i più giovani, specie nella prima adolescenza, trova- 
no colla e solventi che, se inalati, hanno gli stessi ef- 
fetti stupefacenti e sono assolutamente legali. Così 
se il 25 per cento dei bambini ammette di aver pro- 
vato lo spinello, il dato sale al 36 per cento se sì in- 
cludono gli inalanti. 


«Tiao»; il delfino «assassino» 
ferisce altre sette persone 


SAN PAOLO - 'Tiao', il delfino che ha ucciso un ba 
gnante che lo molestava la settimana scorsa a Cara- 
guatatuba, in Brasile, ne ha ferite altre sette. Ancora 
una volta le vittime sono state solo uomini adulti. 
Con la notorietà di ‘Tiaò, migliaia di persone si sono 
riversate in questi giorni d'inizio estate nella locali- 
tà balneare a 200 Ann da San Paolo, per vede- 
re il ‘delfino assassino’. Nonostante la proibizione 
delle autorità e dei biologi che seguono le vicende di 
'Tiao', molte gente è entrata in acqua. Sono conti- 
nuate le provocazioni e gli scherzi pesanti, come 
quelli che hanno provocato l'attacco del delfino ri- 
sultato fatale giovedì scorso, quando due persone 
avevano cercato di cavalcarlo CR improvvi- 
sate e di infilargli un bastoncino di gelato nello sfia- 
tatoio dorsale. 


Svizzera, da marzo i profilattici 
per legge dovranno essere ’Doc’ 


GINEVRA - Dal marzo prossimo i profilattici vendu- 
ti in Svizzera dovranno essere ‘Doc’ (denominazione 
di origine controllata), altrimenti saranno sequestra- 
ti. Un'ordinanza del Consiglio federale (governo) sta- 
bilisce infatti che i profilattici posti in commercio a 
tale data dovranno rispondere alle norme europee e 
rispondere ad appositi controlli. In Svizzera esisteva 
già un marchio di qualità per le confezioni di preser- 
vativi, che risaliva ad un'iniziativa presa nel 1990 
da organizzazioni private ed avallata dal Laborato- 
rio federale delle prove sui materiali. Ma a tale di- 
sposizione mancava una base legale ed essa non era 
obbligatoria. Ora, con i nuovi controlli stabiliti a li- 
vello federale si vuole combattere la distribuzione 
di profilattici di qualità scadente. 


veggrrre re 


Santos "galbée". 

Movimento quarzo Cartier. 
Cassa e bracciale acciaio. 
Impermeabile fino a 30 metri. 
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PRESSO LE BOUTIQUES CARTIER E I CONCESSIONARI AUTORIZZATI: * 


TRIESTE MARZARI GIOIELLI 1920 Via Roma 3 
PORDENONE MARINI GIOIELLI Corso Vittorio Emanuele 12 
UDINE BATTILANA GIOIELLIERI Via Rialto 6 * NITTA GIOIELLI Via Mercato Vecchio 14 


QUELLE SERE LONTANE 
QUARANT'ANNI 
AL TEATRO STABILE 


Tre serate tra festa e spettacolo 
a cura di Furio Bordon 


22/12 ore 20.30 
‘26/12 ore 17.30 
31/12 ore 20.30 (segue festa) 


40 STAGIONI. IN MOSTRA 


Una mostra sulla storia 

del Teatro Stabile 

del Friuli-Venezia Giulia 
aperta al pubblico presso il 
Politeama Rossetti 

a partire dal 22 dicembre 


1954-1994 
TEATRO DA TRIESTE 


Una pubblicazione 
in distribuzione presso 
il Politeama Rossetti e in libreria 


INSERTO SPECIALE 
allegato al quotidiano 
“Il Piccolo” del 22 dicembre 


La storia di queste 40 prestigiose 
stagioni teatrali 

con estratti dal volume 
1954-1994 

TEATRO DA TRIESTE 


In collaborazione con 


IL PICCOLO 


A 


TEATRO STABILE i 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
TRIESTE 
POLITEAMA ROSSETTI 


STAGIONE 1994/95: 
UN ANNO SPECIALE 


Le manifestazioni per il Quarantennale del Teatro Stabile sono realizzate grazie al contributo di: 


ABBONARSI È MEGLIO 
Soprattutto a Natale. 
Regalando un abbonamento 
sarete sicuri di fare un regalo 
che dura una stagione intera. 


14-18 dicembre 

Theater Orchestra 

.‘ CRT Artificio 

OYLEM GOYLEM 
Vademecum teatrale e musicale 


di Moni Ovadia 


ironia esilarante del cabaret 
e il fascino antico e contagioso 
della musica e della cultura yiddish 


CRTRIESTE CAMERA DI COMMERCIO 
A FONDAZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO > 
E AGRICOLTURA 
TRIESTE 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


GENERALI 


RAI fi = =sernecom 


Martedì 13 dicembre 1994 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


lone: Capodistria, via Zupantiè 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo [14] 


IN UN INCONTRO IL PUNTO DELLA SITUAZIONE NEI COMUNI COSTIERI | FIUME: IN AULA I POLIZIOTTI ACCUSATI DI ABUSO DI POTERE 


La voce dei sindacati Agenti alla sbarra 


Nel mondo del lavoro mancano leggi chiare e i nuovi manager ne approfittano | A denunciarli l’ex vicepresidente del consiglio comunale 


CAPODISTRIA — Sono 
molti ormai i proprietari 


di piccole aziende che ne- - 


gli ultimi due anni stan- 
No calcando il mercato 
Sloveno, pochi però sono 
Eli imprenditori privati 
che rispettano i diritti 
dei loro dipendenti, Tre- 

lcesime e incentivi nega- 
ti.lavoro nero, carente si- 
Curezza nei cantieri di la- 
Voro sono solo alcune del- 
“le lacune esistenti ‘e alle 
Quali cercano di rimedia- 
Teisindacati e gli ispetto- 
Tl regionali per la tutela 
dei lavoratori. 

Di questi e altri proble- 
mi hanno parlato ieri nel 
corso di una conferenza 
Stampa i responsabili del 
sindacato costiero di Ca- 
podistria, Euro  Brozic 
del sindacato lavoratori 
presso gli artigiani e Me- 
lita Mislej dell'ispettora- 
to per i tre comuni del 
Capodistriano. Il quadro 
che ne esce è abbastanza 
preoccupante ed è deter- 
minato anche da una cer- 
ta lentezza nella stesura 


di adeguate leggi in mate- 
ria. Il passaggio alla leg- 
ge di mercato ha imposto 
nuovi modi di concepire, 
di organizzare il lavoro. 
Il problema è che diversi 
novelli datori di lavoro 
hanno imparato a pren- 
dersi gioco dei dipenden- 
ti facendo leva sulla loro 
scarsa conoscenza dei di- 
ritti ma anche, coni tem- 
pi che corrono, della pau- 
ra dei lavoratori di perde- 
re il posto di lavoro. 
Nonbisognadimentica- 
re che migliaia di perso- 
ne sono state licenziate 
negli ultimi due anni a se- 
guito dello sfaldamento 
di grandi società nate nel 
periodo. jugoslavo. Solo 
una piccola parte di loro 
è riuscita a trovarsi 
un'attività alternativa. 
Le assunzioni senza con- 
tratto. di lavoro coinvol- 
gono soprattutto imprese 
e locali turistici, dove i 
giovani vengono general- 
mente assunti per il solo 
periodoestivo. Coinvolgo- 
no anche società edili do- 


ve trovano impiego ope- 


‘ rai bosniaci e albanesi, 


ovviamente sottopagati, 
che spesso non hanno ne- 
anche il permesso di sog- 
giorno. Ci sono datori di 
lavoro che fanno discri- 
minazioni, è stato rileva- 
to nel corso della confe- 
renza stampa, ma è diffi- 
cile inchiodarli per man- 
canza di prove concrete. 
Come opporsi a queste 
infrazioni dei contratti? 
Andrebberorese più seve- 
re le pene previste dal- 
l'apposita legge (attual- 
mente prevede multe in 
denaro dell'ordine di de- 
cine di talleri), ma allo 
stesso tempo è necessa- 
Tia una migliore istruzio- 
ne sindacale a_ beneficio 
dei lavoratori. È a questo 
scopo che il sindacato co- 
stiero dei lavoratori pres- 
so gli artigiani organizza 
domani nella sala del con- 
siglio comunale di Isola 
un seminario gratuito sul 
tema «I rapporti di lavo- 
ro tra i lavoratori e i da- 
tori di lavoro privati». 
a. C 


Uno scorcio di Isola. (Foto Fabio Balbi) 


MILITARE UCCIDE IL COMMILITONE IN UN BAR DI FIUME 


Dopo la sbornia la tragedia 


Miljenko Glavic, 38 anni, freddato dall’amico con un colpo di pistola 


FIUME — Due soldati 
croati in uniforme mime- 
tica mentre, appoggiati 
al banco di un bar, parla- 
no con voce impastata 
dalle abbondanti libagio- 
ni non attirano di certo 
l'attenzione, E infatti lu- 
nedì notte, intorno al- 
l'una e trenta, nessuno 
degli avventori del caf- 
fè-bar  «Zabica», nel- 
l'omonima piazza di Fiu- 
me, badava a quei due 
Militari. La tragedia in- 
vece, si è consumata in 
un istante: il più giova- 
ne, il ventottenne Ivica 
Alic, di Gospic (capoluo- 
go della Lika), estraeva 
la propria pistola d'ordi- 
nanza, la accostava al ca- 
po del commilitone fa- 
cendo fuoco. Per Mi- 
ljenko Glavic, fiumano 
di 38 anni, era la fine. 
L'uomo cadeva a terra, 


freddato su due piedi, 
mentre tutt'intorno si 
scatenava un fuggi fuggi 
generale per la paura 
che l'omicida potesse 
sparare ancora. 

Invece non succedeva 
‘niente, cosicché la poli- 
zia militare poteva pren- 
dere in consegna l'assas- 
sino, trasferendolo in 
una cella del carcere mi- 
litare fiumano in attesa 
che smaltisse la sbornia 
per poter quindi venir in- 
terrogato dal giudice. 
Ma per tutta la giornata, 
Ivica Alic non è apparso 
in grado di comparire di- 
nanzi al magistrato in- 
quirente Darko Paravic, 
del Tribunale militare di 
Fiume, cosicché ùn pri- 
mo confronto sarà possi- 
bile appena oggi. 

La notizia dell'assassi- 
nio ha fatto il giro della 


città, sconvolgendo non 
poco la gente benché a 
Fiume, tuttavia, non sia- 
no infrequenti gli episo- 
di di cronaca nera che 
hanno per protagonisti 
appartenenti delle Forze 
armate croate. Estrema- 
mente parco di informa- 
zioni il giudice Paravic: 
si sa unicamente che i 
due erano militari dei re- 
parti di complemento. 
Sapendo comunque 
che all'omicidio hanno 
assistito numerosi clien- 
ti e:che oggi Alic dovreb- 
be spiegare i motivi del 
gesto (basando la pro- 
pria difesa sullo stato di 
ubriachezza), è certo che 
poco o nulla di più si sa- 
prà sulla morte del mili- 
tare fiumano. L'ennesi- 
ma tragedia consumata 
lontano dal fronte. 
a. m. 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,42 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 281,69 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri1/73,20= 1.012,95 Lirel 


CROAZIA 

Kune/ 4,00 = 1.126,76 Lire/ 
SLOVENIA 
Talleri/ 66,40 = 918,85 Lire/I 


CROAZIA 
Kune/ 3,80 = 1.070,42 Lire/l 
() too da Sposa Ban Koper i apodista 


FIUME — Al Tribunale 
cittadino di Fiume ieri 
prima udienza del pro- 
cesso a carico dei cin- 
que. funzionari della 
Questura fiumana che il 
15 giugno del 1992 mise- 
ro in manette l'allora ex 
vicepresidente del consi- 
glio esecutivo comunale 
di Fiume, Franjo Buto- 
rac, trascinandolo lungo 
via del Corso prima di 
sottoporlo a un lungo in- 
terrogatorio nella sede 
centrale della polizia 
per poi rilasciarlo. 

La denuncia, sporta 
dallo stesso Butorac, ri- 
guarderebbe il reato di 
abuso di poteri dei cin- 
que agenti durante il fer- 
mo dell'attuale capoga- 
binetto del sindaco Li- 
nic. A comparire dinan- 
zi ai magistrati sono sta- 
ti ieri mattina Milan 
Vukusic, ex capo della 
Squadra mobile, Ivan 
Kardum, responsabile 
del dipartimento antiter- 
rorismo, Ivan  Djeri, 
ispettore in pensione, 
Ibrahim Begic, ispettore 


della Criminalpol e Dra- 
gan Petrinic, recente- 
mente esautorato dalla 
funzione di responsabile 
del dipartimento per la 
lotta alla criminalità 
economica. 

Quel giorno di San Vi- 
to di due anni fa l'episo- 
dio destò clamore e sde- 
gno. Butorac era taccia- 
to di malversazioni ope- 
rate con denaro del Fon- 
do cittadino alle attività 
sociali (è stato scagiona- 
to lo scorso gennaio per 
mancanza di prove) e ri- 
fiutava di presentarsi in 
Questura per un cosid- 
detto «dialogo informati- 
vo». Al fermo di Butorac 
assistette anche una de- 
legazione di esuli fiuma- 
ni, che doveva proprio 
essere ricevuta dal vice- 
presidente dell’esecuti- 
vo in occasione della fe- 
sta del santo patrono. 
L'atto indignò profonda- 
mente Luigi Solari, allo- 
ra console generale d'Ita- 
lia a Capodistria, e che 
faceva parte della rap- 
presentanza. 


NEL MIRINO BRESTOVICA E LUSSINPICCOLO 
Nuovi attentati a Fiume 
Semidistrutte due case 


FIUME — Tornano pur- 
troppo di moda gli atten- 
tati dinamitardi a Fiu- 
me e nel territorio circo- 
Stante della regione. Sa- 
bato infatti, nel cuore 
della notte, un'esplosio- 
ne ha distrutto buona 
parte del primo piano 
una casa d'abitazione 
nel sobborgo fiumano 
Brestovica. : 
«Sembrava si fosse 
trattato di un petardo 
particolarmenterumoro- 
so - ha detto il proprie- 
tario. dell'abitazione, 
Zlatko Dejanovic, 47 an- 
ni - e invece la scena 
presentatasi ai miei oc- 
chi e.a quelli di mia mo- 
glie era terribile. La por- 
ta d'ingresso e gli infissi 
divelti, le suppellettili 
distrutte e tanta polve- 
re. Mi chiedo che motivi 
avessero gli attentatori 


visto che non apparte- 
niamo a nessun partito, 
anzi siamo completa- 
mente apolitici. Tutto 
ciò è, a dir poco, assur- 
do». 

Zlatko Dejanovic è im- 
piegato al cantiere nava- 
le «3 Maggio» di Fiume 
e finora, come egli stes- 
so ha sottolineato, non 
ha mai avuto problemi 
con nessuno e mai ha 
subito attentati contro 
se stesso o contro le per- 
sone e le cose a lui care. 
Nelle prime ore del mat- 
tino di domenica, una 
deflagrazione ha grave- 
mente danneggiato a 
Lussinpiccolo la casa di 
Nenad Stanisavljevic, in 
via Gubec. Anche in que- 
sto caso non ci sono dan- 
ni alle persone. Nono- 
stante gli inquirenti al 
momento attuale non 
possano ancora confer- 


———_—++ 3 ‘tto pi illeniatori DossamO ancora confer 
SLOVENIA E CROAZIA SI SPIANOLE MOSSE A VICENDA PER NON RESTARE A BOCCA ASCIUTTA 


Krsko contesa, arrivano i croati 


La centrale nucleare di Krsko. 


Zia di non venir esclu- sura nella costruzione ti fonti d'approvvigio- 


IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’, BR 


Il leader degli italia 


ZARA — Dopo l'ultima 
Seduta dell'assemblea 
Cella Comunità italiana 
Qi Zara tenutasi alcuni 
Biorni fa, tra gli italiani 
Zara si è sparsa la vo- 
Ce che l'attuale presiden- 
ha Bruno Duca, ha rifiu- 
ato energicamente la 
Candidatura alle prossi- 
® elezioni di questa or- 
za igazione. Stanchez- 
Togppo=Pom o che altro. 
re” biamo chiesto al di- 
RI Interessato. 
cont Noto che sul suo 
niono Circolano opi- 
na contrastanti, 
È Sta anche di fatto 
lei simbolizza la 


nascita della Comuni- 
tà degli italiani di Za- 
ra avvenuta in un 
tempi di guerra. Che 
cosa sta succedendo, 

erché sta annuncian- 

o il ritiro? 

Più di un mese fa, han- 
no visitato Zara il presi- 
dente dell'assemblea del- 
l'Unione italiana Giusep- 
pe Rota, il presidente 
della giunta esecutiva 
Maurizio Tremul, Mau- 
ro Graziani dell'Unione 
e Silvio Catalini del Libe- 
To comune di Zara in esi- 
Ho 

Il problema è quin- 
di nel disictorao non 
loro? 


ZAGABRIA — La Groa- 
zia nominerà un grup- 
po di manager ad hoc 
per continuare a gesti- 
re la tanto discussa 
centrale nucleare di 
Krsko. Una «mezza no- 
tizia» questa, annun- 
ciata alla televisione 
da Damir Begovic, di- 
rettore generale del si- 
stema elettroenergeti- 
co croato. «Mezza noti- 
zia» in quanto è più 
che logico che Zaga- 
bria partecipi alla ge- 
stione di un impianto 
costruito da Slovenia e 
Croazia insieme quan- 
do le due repubbliche 
facevano parte di un 
unico Stato. 

La vera notizia consi- 
Ste invece nella deter- 
minazione della Croa- 


Questa del i 
LI egazioi 
nell'incontro i i dr 
Presentanti della nostra 
Comunità, ha insistito af 


luogo quando avremo ri- 


cevuto l'ordine scritto 
dall'Unione, perché si de- 
ve sapere che si prende- 
rà la responsabilità per i 
futuri eventi in seno alla 
Comunità zaratina. 


Significa questo che ‘ 


sa, in qualche modo, 
dalle decisioni riguar- 
danti il futuro della 
centrale di Krsko. Non 
a caso Begovic ha fatto 
alcune proposte che 
suonano come una ri- 
sposta alla recente ap- 
provazione in Slovenia 
di una legge per lo 
smantellamento 
l'impianto nucleare. 
La legge slovena non 
parla di date ma sin 
d'ora introduce un 
prezzo maggiorato del- 
la corrente anche per i 
consumatori croati. 
Begovic ha infatti ri- 
badito che Krsko è sta- 


ta costruita anche con _ 


gli investimenti croati 
e quindi la Slovenia de- 
ve assumersi l'obbligo 
di investire in pari mi- 


lei non si candiderà 
perché ritiene che le 
elezioni siano impo- 
ste dall'alto? 

Ripeto che in questo 
caso non porrò la mia 
candidatura alla presi- 
denza, perché sarebbe 
già il terzo tentativo di 
Persuasione di quelli che 
Coscientemente non desi- 
derano accettare lo stato 
delle cose nella Comuni- 
tà di Zara. Siamo davan- 
ti a una situazione assur- 
da, se accettassi la candi- 
datura per la terza vol- 
ta, dovrei farlo anche la 
quarta, la decima, fino a 
che non si giunga al fine 


del- | 


di una centrale nuclea- 
re in Croazia. Il diretto- 
re dell'ente croato per 
l'energia elettrica ha 
comunque . Precisato 
che la Croazia non insi- 
ste sul nucleare. Ad 
ogni modo ricordiamo 
che una delle zone rite- 
nuta più indicata per 
la costruziorie di un si- 
mile impianto è stata 
la regione dalmata, do- 
ve il deficit energetico 
è maggiormente senti- 
to rispetto al resto del 
Paese. Come dire che 
Zagabria sarebbe an- 
che favorevole alla 
chiusura di Krsko (de- 
cisione questa da tem- 
po vivamente caldeg- 
giata dall'Austria) a 
patto che la Croazia ab- 
bia garantite sufficien- 


di eliminarmi. 

Qual è la posizione 
dell'assemblea della 
Comunità riguardo a 
questo problema? 

L'assemblea, esatta- 
mente il suo 90 per cen- 
to, è contraria a questa 
insistenza, tenendo con- 
to della nostra indubita- 
bile legittimità. 

Come vede il segui- 
to della vicenda? 

Penso che ora final- 
mente avranno la loro 
occasione 50 6 membri, 
un gruppo minore della 
Comunità italiana, che 
ultimamente ambisce a 
prendere la direzione. 
Però, chiunque sia, deve 


Zagabria invia una squadra di agenti di mercato cui spetterà di far valere gli interessi del proprio Stato 


namento energetico. 
Va rilevato infine 
che le proposte di Be- 
govic giungono in un 
momento di paralisi 
dei lavori della com- 
missioneintergoverna- 
tiva bilaterale incari- 
cata di risolvere i pro- 
blemi aperti tra Zaga- 
bria e Lubiana. Proble- 
mi questi ultimi di gra- 
vità certamente non 
trascurabile, che co- 
minciano dalla defini- 
zione della proprietà 
della centrale nuclea- 
re e proseguono, ad 
esempio, con la divisio- 
ne delle spese di gestio- 
ne, nelle quali sono 
compresi i costi relati- 
vi all'immagazzina- 
‘mento delle scorie ra- 
dioattive n 


UNO DUCA, RISPONDE A CHI IPOTIZZA IL SUO RIFIUTO A CANDIDARSI 


ni di Zara: «No ad elezioni imposte» 


essere consapevole . di 
prendersi un'enorme re- 
sponsabilità per la so- 
pravvivenza, il destino 
della Comunità e degli 
italiani di Zara, Il loro 
obbligo morale è di rea- 
lizzare fino in fondo tut- 
ti i nostri diritti autocto- 
ni, presentati al Consi- 
glio comunale, perché se 
questo non dovrebbe 
succedere  vedremmo 
persa un'occasione storl- 
ca e ci verrebbe arrecata 
una grande ingiustizia 
come italiani in una cit- 
tà che da secoli porta il 
segno della cultura lati- 
no-italiana 9 
Seno] Selimovic 


marlo l'atto dinamitar- 

do potrebbe avere tutta- 

xa una matrice xenofo- 
a. 

Stanisavljevic è un co- 
gnome serbo e d'altro 
canto la stessa consorte 
dell'uomo ha confessato 
che una quarantina di 

iorni fa sulla facciata 
ell'abitazione erano ap- 
pesi da un giorno al- 
‘altro, slogan e scritte 
nazionaliste; una «pro- 
vocazione» della quale 
la polizia locale era sta- 
ta prontamente avverti- 
ta. 

Va detto inoltre che 
nello scoppio di via Gu- 
bec è andata in frantu- 
mi la porta d'entrata e 
diverse finestre, sia del- 
l'abitazione dello Stani- 
savljevic che di quella 
dei vicini. Ancora senza 
un nome i «bombaroli» 
di turno. 


AICONFINI 
Permessi 
insufficienti, 
traffico di Tir 
dimezzato 


LUBIANA — Rabbia tra 
gli autotrasportatori slo- 
veni delle regioni di con- 
fine per la carenza di 

ermessi per il traffico 
internazionale tra Italia 
e Slovenia. Malgrado Ro- 
ma abbia concesso di re- 
cente mille permessi ag- 

iuntivi (di cui 700 già 

istribuiti), molti auto- 
trasportatori della regio- 
ne confinaria sono rima- 
sti privi dei necessari do- 
cumenti prima della fine 
dell'anno. Scontenti del- 
l'operato del governo, 
hanno chiesto un incon- 
tro con il ministro dei 
Trasporti sloveno Umek. 
Se la situazione non ver- 
rà sbloccata, dicono, 
non sono escluse azioni 
di protesta. Ieri respon- 
sabili del ministero han- 
no ricordato che Italia e 
Slovenia hanno concor- 
dato una quota di 36 mi- 
la permessi bilaterali e 
12 mila per il piccolo 
traffico di confine. Se- 
condo il governo sloveno 
il problema è dovuto al 
notevole aumento del 
numero degli autotra- 
sportatori passati in un 
anno da 690 a 1750, di 
cui ben 450 nella zona 
di piccolo traffico di con- 
fine. L'attuale situazio- 
ne è dovuta anche da 
un'errata pianificazione 
dell'utilizzo dei permes- 
si nell'arco dei 12 mesì, 
come pure alle malversa- 
zioni compiute da singo- 
li autotrasportatori. Il 
ministero dei Trasporti 
afferma di aver illustra- 
to la situazione ai rap- 
presentanti della catego- 
ria e fa presente di esse- 
re riuscito ad ottenere 
mille permessi aggiunti- 
vi dall'Italia. > 


Solari si mise subito 
in contatto con ministe- 
ro degli Esteri di Zaga- 
bria, protestando per 
quanto attuato nei con- 
fronti di Butorac e giudi- 
candolo alla stregua di 
una provocazione diret- 
ta contro la delegazione 
ospite. Ci fu pure un 
aspro scontro verbale 
tra Linic e Vukusic, che 
per poco non sfociò in 
qualcosa di ben peggio. 


Butorac ha dichiarato al. 


giudice che il fatto ha ar- 
Tecato gravi danni alla 
sua carriera e anche tur- 
be di natura psichica. Ci- 
tando esempi concreti, 
Butorac ha sottolineato 
di non aver potuto pren- 
dere parte attiva nella 
coalizione del Trifoglio 
(liberali, socialdemocra- 
tici e popolari) perché 
avversato dai liberali in 
quanto citato in giudi- 
zio. È 
Il processo continuerà 
oggi, con l'escussione 
dei vari testi; nella gior- 
nata di domani, forse, la 
sentenza. 
a.m. 


CARGNACCO 
Un operaio 
sloveno 
muore 

in fabbrica 


UDINE — Un cittadi- 
no sloveno di 41 an- 


ni, Boris Ludvik, di 
Salcano (Nova Gori- 
ca), è morto in un in- 
cidente sul lavoro al- 
la «Sidermontaggi» di 


Cargnacco. Secondo 
una prima ricostru- 
zione dei fatti, Ludvi- 
ck sarebbe rimasto 
imbrigliato in un in- 
granaggio di ‘una 
macchina, riportan- 
do lesioni al torace e 
alla testa. Sull'inci- 
dente la magistratu- 
ra udinese ha aperto 
un'inchiesta. 


Si _INBREVE [MM 
Negata la tredicesima, 


cresconoi salari dei big 
Croazia in sciopero 


FIUME — La Federazione dei sindacati autonomi 
della Croazia ha promosso per venerdì uno sciopero 
di «preavviso» della durata di due ore in segno di 
protesta per il veto imposto dal governo croato sulle 
gratifiche di Natale. Dell'agitazione di due ore si è 
parlato ieri a Fiume, in sede di Fiduciariato regiona- 
le dei sindacati autonomi, dove è stata, fra l'altro, 
espressa piena solidarietà con le richieste sindacali 
dei ferrovieri. La federazione dei sindacati autonomi 
croati ha promosso lo sciopero, in quanto, non ha ot- 
tenuto alcunchè. E inaccettabile - è stato detto — 
che il governo vieti la «tredicesima» e approvi nello 
stesso tempo l'aumento degli stipendi a vantaggio di 
ministri e deputati parlamentari. 


Sesana: autocarro sottosopra 
Autista illeso, strage di pecore 


SESANA — Il rovesciamento di un autocarro con ri- 
morchio ha provocato la morte per asfissia di 126 
pecore. L'incidente è avvenuto questo fine settima- 
na a Cebulovica, proprio nei pressi del nuovo tratto 
autostradale, per.cause ancora da accertare. Secon- 
do quanto si apprende da fonti di polizia, il bestia- 
me, proveniente dall'Ungheria, era diretto a Trieste. 
Alla guida del camion (targato Trieste) c'era un citta- 
dino croato, tale Zeljko Kuzljak di Cakovec. Gli agen- 
ti sloveni, che hanno bloccato la strada per quasi set- 
te ore, si sono trovati ad affrontare una situazione 
alquanto singolare, con la necessità di issare l'auto- 
carro e soprattutto recuperare, ai bordi della strada, 


gli ovini rimasti in vita. 


Capodistria: il Natale «bussa» 
conle note di Vivaldi e Mozart 


CAPODISTRIA — Domenica alle 17, al Teatro di Ga- 
podistria, la locale Comunità degli italiani, in colla- 
borazione con l'associazione Dialogo Adriatico di Ve- 
nezia organizza un concerto di Natale. Ospite d'ecce- 
zione il Gruppo cameristico «Interpreti Veneziani» 
che si esibirà con musiche di Corelli, Vivaldi, Mo- 
zart e Marcello. Il gruppo, fondato nell'87 su iniziati 
va di Paolo Cognolato, ha ricevuto consensi per 
l'esuberanza giovanile e il brio tutto italiano che ne 
caratterizza le esecuzioni. Tra le tappe più significa- 
tive del curriculum musicale va citato il ciclo tarti- 
niano del ‘92: in quella occasione, a Venezia è a Pira- 
no, si esibirono con il violino appartenuto a Giusep- 


pe Tartini, Ingresso libero. 


Un cane morde tre passanti: 


lo «ammanettano» i poliziotti 


CAPODISTRIA — Ci sono voluti gli agenti della poli- 
zia e un responsabile del servizio veterinario di ca- 
podistria per catturare un cane randagio che, nell'ar- 
co di un'ora, aveva aggredito tre persone. Dapprima 
se l'era presa con una ragazza in bicicletta rincor- 
rendola e azzannandole un polpaccio. Poi ad essere 
presa di mira è stata un'anziana signora e, per ulti- 
mo, un bambino che giocava nel parco del rione di 
San Piero. Il cane è stato inseguito, preso e traspor- 
tato all'istituto veterinario comunale, dove ora ver- 
rà sottoposto ad analisi. Gli esperti cercheranno di 
capire il motivo che ha spinto l'animale a tanta ag- 
gressività, ma cercheranno anche di accertare se è 


affetto da qualche malattia. 


Nella sede della Ci di Pirano 
rassegna di Ravalico Scerri 


PIRANO — Giovedì alle 18, a Palazzo Tartini, sede 
della Comunità degli italiani a Pirano, si inaugura la 
terza mostra personale del triestino Paolo Ravalico 
Scerri. La mostra comprende anche un intervento vi- 
deo. Ravalico Scerri si occupa di videoarte dall'88. 
Ha partecipato a diverse manifestazioni nazionali. 
Al teatro Miela di Trieste, in occasione di Alpe Adria 
Ginema, ha prodotto una videoperformance imper- 
niata sulla circolarità. Nel 1992 ha tenuto una pri- 
ma mostra dal titolo «Riflessi» a Genova, mentre, do- 
po alcune esperienze a Torino e Forlì, l'anno scorso 
è tornato a Trieste per una mostra alla Sala comuna- 
le d'arte. La parentesi istriana si protrarrà fino al 5 


gennaio. 
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MA DIFFICILMENTE ST ANDRA’ AL VOTO 


Ospedali: la legge 


in aula entro l’anno 


TRIESTE — Quasi quattro ore di discussione, ma alla 
fine la soluzione «unanime» si è trovata. La riunione 
di maggioranza, svoltasi ieri a Trieste, ha stabilito in- 
fatti che la legge numero 40 sulla ridefinizione della 
Tete ospedaliera verrà affrontata «a ridosso del bilan- 
cio», ovvero entro l'anno. Ma questo non significa 
che, nelle stesse scadenze, sia stato deciso anche di 
votarla. Eppure la presidente della giunta regionale, 
la leghista Alessandra Guerra non vuole sentir parla- 
re di «compromessi». «Se nulla ce lo vieterà - spiega 
la Guerra - potremo votare la legge anche prima di 
Capodanno. Se invece le esigenze dei consiglieri lo im- 
porranno, il voto sarà rimandato ai primi giorni del 
1995. Questo non mi sembra un compromesso, ma un 
preciso segnale di volontà politica. Per questo voglia- 
mo affrontare in aula entro l'anno almeno la discus- 
sione generale della legge». Per arrivare a tale deciso- 
ne, la maggioranza regionale ha riunito attorno a un 
tavolo non solo i capigruppo in consiglio regionale, 
ma anche i segretari regionali politici. «Su queste de- 
cisioni così importanti per il territorio - spiega co- 
munque la presidente - abbiamo voluto sentire l’opi- 
nione di tutti. E poi non si è parlato solo di sanità, ma 
anche di bilancio e dei finanziamenti in più dallo Sta- 
to». Gottardo e Longo (Ppi), Visentin e Cecotti (Ln), 
Ariis (Udc), Antonione (Fi), D'Orlandi (Pri), Calandruc- 
cio (Ccd), Gambassini (LpT) e buona parte degli asses- 
sori (primo fra tutti quello alla sanità Fasola) hanno 
cercato di dare una soluzione anche alla difficile si- 
tuazione dell'ospedale di Gemona. Entro il 21 dicem- 
bre un gruppo di studio creato ad hoc, con l'assesso- 
re, presenterà alla presidente una proposta finale che 
dovrebbe tener conto anche delle ultime violente pro- 


teste dei cittadini. 


fe.ba. 


Alessandra Guerra 


SONO APPROD 


ATTIN COMMISSIONE I DOCUMENTI CONTABILI REGIONALI - OGGI IL VOTO 


Tiro incrociato sul bilancio 


L'opposizione denuncia: «Non c'è progettualità» - Ma la maggioranza ricorda le poche entrate 


TRIESTE — Un vero e 
proprio fuoco di fila con- 


tro i documenti finanzia-' 


ri della Regione. E' ini- 
ziato così ieri l'esame 
della legge finanziaria 
del 1995, del bilancio 
triennale 1995-97 e del 
piano di sviluppo da par- 
te della prima commis- 
sione regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia, com- 
missione presieduta dal 
rappresentante del Ppi, 
Antonio Martini. 


Il dibattito di ieri si è. 


incentrato sulla discus- 
sione generale dei docu- 
menti, mentre oggi la 
commssione si ritroverà 
per l'esame dei vari arti- 
coli e quindi dei collega- 
ti emendamenti, 

Ad aprire il dibattito è 
stato il socialista Fer- 
rucccio Saro il quale è 
passato subito all'attac- 
co sostenendo che il bi- 
lancio è pervaso da «un 
continuismopreoccupan- 
te con una dispersione 
di finanziamenti in tanti 
rivoli che la Lega Nord 
non ha saputo frenare». 


DURO ATTACCO ALLA PRESIDENZA DELLA CGIL SCUOLA 


Irrsae nella bufera 


un gruppo di 


I giudici 


gliatori. 


Armeria clandestina: 
raffica di condanne 


MILANO — Si è concluso ieri con otto condanne 
e quattro assoluzioni il processo nei confronti di 
i persone alcune delle 
rate vicine agli ambienti neofascisti, accusate di 
associazione per delinquere e fabbricazione di ar- 
mi con SO, di cospirazione politica. 0a 
anno inflitto sette anni di reclusione 
al principale imputato, Antonio Moccia, accusa- 
to tra l'altro di avere reclutato, attraverso una se- 
lezione fatta in un albergo milanese tra coloro 
che avevano risposto ad una inserzione su un 
quotidiano, numerose persone da arruolare come 
mercenari al servizio di uno stato africano. Tre 
anni e quattro mesi di reclusione sono stati com- 
minati ad Adriano Paschetto di Pordenone e pe- 
ne da due a tre anni ad altri cinque imputati. I 
fatti risalgono al 1983 quando si svolse una per- 
quisizione in una officina di Pordenone, dove fu- 
rono trovate parti per assemblare fucili mitra- 


ali conside- 


TRIESTE — L'Irrsae, 
l'istituto regionale di ri- 
cerca e sperimentazione 
per l'aggiornamento edu- 
cativo è nel mirino della 
Cgil scuola regionale. 

E questo dopo che, a fi- 
ne novembre, anche il di- 
rettivo dell'istituto, che 
ha sede a Trieste, ha 
chiesto le dimissioni del- 
la direttrice Enrica Maz- 
zucchin Marin coinvolta 
in un'inchiesta aperta 
dalla Procura. Secondo 
la Cgil l'attuale gestione 
dell'Irrsae si caratteriz- 
za per una forte chiusu- 
ra politica e la conse- 
guente rinuncia a svolge- 
re un ruolo attivo nel- 
l'ambito della ricerca e 
della sperimentazione in 
Friuli-Venezia Giulia. A 
ciò si aggiunge, sempre 
secondo la nota della 
Cgil, la sottoutilizzazio- 


INAUGURATO L’ANNO ANCHE A GORIZIA 
Ateneo inforte crescita 
Udine non conosce crisi 


Marzio Strassoldo 


UDINE — L'Università 
di Udine è al secondo po- 
sto in Italia per numero 
di immatricolazioni (a 
conclusione del ciclo del- 
le iscrizioni ritardate, 
l'ateneo supererà gli un- 
dicimila iscritti) e si col- 
loca al 23/mo posto per 
dimensioni ed importan- 
za nel panorama univer- 
sitario del Paese. Lo ha 
ricordato il rettore Mar- 
zio Strassoldo inaugu- 
rando, ieri, il 17/mo an- 
no accademico. Nella 
prolusione, Strassoldo 
ha voluto ricordare il pa- 
norama economico na- 
zionale con il quale 
l'Università si trova a 
dover fare i conti preci- 
sando che «l'ateneo è sta- 
to il secondo in Italia a 
dotarsi di un proprio sta- 
tuto di autonomia, che 
hail vantaggio di respon- 


sabilizzare le strutture 
nelle scelte e nel consen- 
tire usi più trasparenti, 
consapevoli ed efficienti 
delle risorse trasferite 
dal Ministero, recupe- 
rando efficienza, econo- 
micità, flessibilità e tem- 
pestività». Oggi l'offerta 
didattica dell'Università 
di Udine è completata 
con 13 corsi di laurea e 
9 diplomi universitari. 
Anche a Gorizia è sta- 
to inaugurato, nel polo 
universitario di via Al- 
viano, l'anno accademi- 
co 1994/95. Il rettore del- 
l'università di Trieste 
Giacomo Borruso ha sot- 
tolineato che la sede go- 
riziana, giunta al setti- 
mo anno di vita, potreb- 
be arricchirsi in futuro 
di nuovi corsi di Diplo- 
ma, tra cui quello in 
Scienze infermieristiche. 


‘ Ancheil direttivo attende la fine di un’inchiesta aperta dalla Procura 


ne del personale coman- 
dato, come anche l'affi- 
damento della gestione 
dell'attività, che avreb- 
bero potuto essere cura- 
te direttamente dall'isti- 
tuto, ad enti e personale 
esterno con un notevole 
trasferimento di risorse. 

Il sindacato inoltre ri- 
corda che oltre un arino 
fa il presidente era stato 
sfiduciato da uno dei 
membri del direttivo Irr- 
sae per motibi di ordine 
morale e amministrati- 
vo. Per questo il coordi- 
namento regionale Cgil- 
Scuola ha chiesto anche 
alla magistratura affin- 
chè si proceda spedita- 
mente nell'accertamen- 
to di eventuali responsa- 
bilità civili o penali nel- 
la gestione dell'attività e 
dei programmi dell'Irr- 
sae. 


IL COMITATO DEILAVORATORI DI TARVISIO E PONTEBBA SARA’ GIOVEDI NELLA CAPITALE 


Spedizionieri, missione romana. 


La delegazione sarà ricevuta dal sottosegretario agli esteri Trantino e da quello del lavoro Porcu | 


Per saro inoltre era ne- 
cessario appropvare su- 
bitro la legge 40 sugli 
ospedali, in quanto la 
sua applicazione condi- 


ziona gli stessi documen- 


ti contabili. 

Per il missino Ritossa 
troppi finanziamenti in- 
vece sono andati a finire 
nel fondo globale, fatto 
assai negativo visto che 
la Regione non produce 
leggi di settore. Il pidies- 


IL GIUDICE PRIORE A UDINE PER ALCUNI INTERROGATORI 


Da Ustica alle Frecce 


Ascolterà gli ex colleghi della Pan del medico suicidatosi 


sino Travanut ha sottoli- 
neato, poi, come questo, 
a suo giudizio, sia un bi- 
lancio «senz'anima, nel 
quale non si trovano pro- 
grammazione, priorità e 
strategie». Anche Fausto 
Monfalcon, di Rifonda- 
zione Comunista, ha 
messo in evidenza la 
mancanza di scelte. Il 
verde Mioni non vede in- 
vece nel bilancio elemen- 
ti di grande novità, e pur 


Continuano gli appelli 
pertrovare Stefano 


UDINE — Quando è 
stata ritrovata la Uno, 
abbandonata a Gori- 
zia, familiari e investi- 


sao3 hanno sperato 


essere ad. un soffio 
dalla soluzione del ca- 
so. Nonostante le inda- 
gini ufficiali e quelle 
SRUIE. degli amici, 

Stefano Meriggi, fi- 
glio dell'ex primario, 
non vi è traccia. Stefa- 
no è scomparso da una 
settimana e con il pas- 
sare delle ore i timori 
che gli sia accaduto 
picca di grave si 
anno sempre più pres- 
santi, 


Abbonamento a «Imposte dirette» 
Ma dietro la rivista c'è solo la truffa 


PORDENONE — «Buongiorno, siamo 
della Guardia di finanza. Lei dovreb- 
be abbonarsi alla nostra rivista, altri- 
menti saranno guai. Ci siamo capi- 
ti...». La telefonata, raccolta da un li- 
bero professionista pordenonese, è 
stata subito denunciata alle Fiamme 
gialle della Pretura che adesso inda- 
gano a 360 gradi su questa truffa che 
potrebbe anche avere proporzioni na- , 
zionali, Il misterioso interlocutore, 
appunto sedicente finanziere, chia- 
mava da Milano. Il suo invito, a pare- 
re del denunciante, sarebbe stato fin 
troppo esplicito. Ma non è stato l'uni- 
co atto illecito della banda, che ha 
proseguito sino all'ultimo passaggio. 
Qualche giorno fa infatti, il protago- 1 


nista della vicenda s'è visto recapita- 
Te a casa la raccomandata intestata 
all'ufficio «Contributi e imposte di- 
rette» che conteneva il bollettino per 
il pagamento dell'inesistente rivista, 
in tutto 167 mila lire per una coper- 
tura annua, Forse perché al corrente 
dell'inesistenza di una simile pubbli- 
cazione, o piuttosto perché poco in- 
cline ai ricatti telefonici, il potenzia- 
le truffato ha deciso di rivolgersi al- 
l'ufficio della Finanza pordenonese 
che, dopo aver accertato i primi pas- 
saggi della catena, ha ordinato il se- 
questro della raccomandata che in- 
tanto era stata rispedita a Milano. 
Dell'inchiesta. si occupa adesso .il 
pubblico ministero Iuri De Biasi. 


Massimo Boni 


DURANTE IL TELEGIORNALE, HA ACCUSATO UNA INSEGNANTE DI AVER PARLATO MALE DEL GOVERNO BERLUSCONI 


Gli strali di Emilio Fede sulla scuola media di Cividale 


CIVIDALE — L'ex presi- 
de Luigi Lo Baido, ora in 
pensione, è stato addirit- 
tura informato con alcu- 
ne ore di anticipo con 
una. telefonata da Agri- 
gento, sua città d'origi- 
ne: «Non perderti il Tg4 
di stasera - si è sentito 
dire - C'è qualcosa che ti 
interessa). 

E la sua curiosità non 
è andata delusa. Quasi 
altermine deltelegiorna- 
le Emilio Fede, l’istrioni- 
co direttore-conduttore, 
ha sfoderato il suo colpo 
di teatro: ha parlato di 
una lettera, inviatagli da 
‘un non meglio identifica- 


to genitore che, scanda- 
lizzato, si lamentava che 
una insegnante di italia- 
no della scuola media De 
Rubeis di Cividale del 
Friuli, nel corso di una 
lezione, si era permessa 
di parlare ai suoi alunni 
del governo Berlusconi 
in termini non proprio 
esaltanti. . 

Apriti cielo. Fede si è 
acceso di indignazione e, 
dagli schermi ha lancia- 
to un vero e proprio ulti- 
matum alla scuola: se 
l'episodio non fosse sta- 
to smentito, subito e in 
maniera convincente, 
avrebbe personalmente 
chiesto al ministro della 


Pubblica istruzione di 
spedire un ispettore a Ci- 
vidale. : 
Il tam-tam delle telefo- 
nate ha immediatamen- 
te fatto fare alla notizia 
il giro della città. Ed an- 
che la preside, Lisanna 
Pellizzoni, che non ave- 
va visto la trasmissione, 
è stata premurosamente 
informata dell'inattesa e 
indesiderata pubblicità 
che era stata fatta al- 
l'istituto da lei diretto. 
Commenti diretti, nes- 
suno. Si sa soltanto che, 
ai suoi collaboratori, ha 
confidato di aver inten- 
zione di convocare per 


questa mattina una riu- 
nione di tutti gli inse- 
gnanti per discutere del 
caso. E che non ci saran- 
no nè processi nè caccia 
alle streghe, specialmen- 
te in presenza di denun- 
ce anonime. 

«Abbiamo spalle lar- 
ghe e la coscienza tran- 
quilla - confida un inse- 
gnante dell'istituto che 
conta circa quattrocento 
allievi e dodici insegnan- 
ti di lettere, di cui ben 
undici sono donne - Ma 
per ora meglio non dire 
nulla. Domani (oggi ndr) 
vi faremo sapere cosa 
pensiamo di questa fac- 
cenda». 


dal Piccolo. Eccoli. 


to e domenica). 


Sorteggiati i televisori 
Eccoidieci vincitori 


TRIESTE — Sono stati estratti ieri i nomi dei vin- 
citori dei dieci televisori a colori messi in palio 


Gabriella Apollonio, Loredana Bertolini, Ed- 
da Bussignani, Edda Selm 
Stelio Furlan, Giuliana Naso Baiez, tutti di 
Trieste; Paola Donat, Fernando Marchetti di 
Monfalcone; Letizia Marion di Pieris. 

I premi potranno essere ritirati presso la sede 
del Piccolo, in via Guido Reni 1 a Trieste, a parti- 
re da venerdì prossimo 16 dicembre (esclusi saba- 


0, Maria Frausin, 


essnedoci la promessa di 
voler sostenere uno svi- 
luppo ecosostenibile, c'è 
il rischio che queste sia- 
no solo parole. 
Irappresentanti di Le- 
ga Nord e Ppi hanno poi 
replicato, respingenedo i 
vari attacchi, cercando 
anche di spiegare, secon- 
do il loro punto di vista, 
le linee principali dei do- 
-«vcumenti finanziari re- 
gionali. Bortuzzo (Ln) ha 


UDINE — Un suicidio 
strano, con ombre tali 
che neppure l'autopsia è 
riuscita‘a dissipare. Sem- 
bra proprio non trovare 
la parola fine la morte di 
Gian Paolo Totaro, l'ex 
medico delle Frecce Tri- 
colori che oltre un mese 
fa si era impiccato nella 
propria abitazione di Udi- 
ne. Voci, sussurri, ipotesi 
lo volevano possibile de- 
positario di segreti sulla 
Strage di Ustica. E per ve- 
derci chiaro, il giudice 
‘Rosario Priore ha deciso 
di venire in prima perso- 
na nel capoluogo friula- 
no. Interrogherà ex colle- 
ghi della Pan ed ex co- 
mandanti delle . Frecce 
Tricolori nel tentativo di 
stanare l'eventuale pista 
friulana sulla strage del 
Dc 9 avvenuta il 27 giu- 
gno '80 nei cieli di Usti- 


UDINE — Il «Comitato 
promotore per la tutela 
del posto di lavoro degli 
impiegati della case di 
spedizione di Pontebba e 
Tarvisio» cambia nome e 
si rivolge a Roma. Dopo 
l'assemblea di giovedì 
scorso a Carnia, Infatoi 
il coordinamento Ga ta 
spiegato il segret: zi 
gi Pezzetta - ha fatto il 
punto della situazione e 
ha deciso SE ozIne 
‘organizzazione «Comi. 
Loren ‘agitazione perma- 
nente Canal del Ferro . 
Valcanale - per non mori- 
re». Con l'ingresso del- 
l'Austria nell'Ue, ha ri- 
cordato Pezzetta, dal pri- 
ESCao Timarrà sen- 
za lavoro più della metà 
dei 147 dipendenti delle 
20 case di spedizione del- 
l'area tarvisiana. A que- 
Sti, che hanno già ricevu- 
to la lettera di licenzia- 
mento, si aggiungono gli 
altri dipendenti del setto- 
Te spedizioni, quelli del- 
l'indotto e altri ancora, 
danneggiati da chiusure 
di caserme e nuovo trac- 
ciato ferroviario, per un 
totale stimato in circa 
300. unità lavorative. 
«Per questi motivi - ha 
‘aggiunto Pezzetta - gio- 
vedì saremo a Roma, per 


i| parlare con i sottosegre- 


tari agli esteri, Vincenzo 
Trantino, e al lavoro, 


Carmelo Porcu. A, loro 


chiederemo risposte im- 
mediate, come la garan- 
zia del pensionamento di 
60 persone e il coinvolgi- 
mento diretto della Re- 
gione per un programma 
di sviluppo, prima di par- 
lare di Olimpiadi. Per il 
2002, infatti, senza inter- 
venti la gente sarà emi- 
grata». 


quindi affermato che la 
situazione attuale è sta- 
ta creata anche da chi 
era al potere in passatoi. 
Martini, del Ppi, ha inve- 
ce sottolineato l'autore- 
voleiniziativa della giun- 
ta nei confronti del go- 
verno di Roma: «non tan- 
to per i soldi ottenuti, 
quanto per il ruolo riven- 
dicato». 

La parola è poi passa- 
ta a Bruno Longo, del 
Ppi, relatore della legge. 
finanziaria del 1995 in 
aula, il quale ha messo 
in evidenza la difficoltà 
di razionalizzare le spe- 
se finchè le entrate conti- 
nueranno a diminuire. 

Giancarlo castagnoli 
della Lega Nord sarà in- 
vece il relatore in aula 
per il bilancio plurienna- 
le. Ed è stato quest'ulti- 
mo a cercare di spiegare 
che le scelte fatte do- 
vrebbero soddisfare, se- 
condo la filosofia ispira- 
trice del disegno, i biso- 
gni primari di tutti, non 
più privilegiando unica- 
Mente pochi centri di po- 

ere. 


PDS 


LI 

«Sulla sanità 
sideve 
investire 

LJ LAN 
di più» 
TRIESTE — Commen- 
tando le previsioni 
del bilancio per il 
1995 relative agli in- 
terventi ed ai servizi | 
socio-sanitari, il grup- 
po consiliare regiona- 
le del Pds ha rilevato 
che «siamo - si spera 
- alla vigilia di un 
grande evento, il pro- 
cesso di ristruttura- 
zione della sanità re- 
gionale che si avvierà 
con la ristrutturazio- 
ne profonda della re- 
te ospedaliera, ovve- 
ro trasformando gli 
ospedali in strutture 
perla degenza esclusi- 
vamente dedicata 
agli acuti». C'è da 
chiedersi, tuttavia, se 
la maggioranza abbia 
la consapevolezza 
che per spendere me- 
no in sanità, senza 
far mancare i servizi, 
occorra investire nel 
potenziamento dei 
Servizi sociali, sicura- 
mente più adeguati ai 
bisogni dei cronici e 
di gran lunga meno 


ca. } 

Il giudice Priore arrive- , | ©0St0Sì delle strutture 
rà oggi in Friuli, probabil- copedaliare, Da tu 
mente già con.il primo ae- a giudizio del 2 


conti dellamaggioran- 

za non tornano. Il fon- 

do regionale destina- 

to ai comuni perinter- 

venti di assistenza è 

rimasto tale e quale 

(39 miliardi). Sicura- 

mente il punto più 

basso è stato toccato 

con gli investimenti 

per la riqualificazio- 

ne e lo sviluppo delle 

case di riposo, in par- 

ticolare per non auto- 

sufficenti: passano 

dai 6 miliardi e 300 | 

milioni impegnati nel | 

1994, con criteri di in- i 

dirizzo nuovi, ad ap- i 

pena 4 miliardi e 100 

milioni (2 miliardi e 

600 milioni con mu- | 
] 
| 
Ì 


Teo da Roma, accompa- 
gnato dal tenente colon- 
nello Bianchini. Il magi- 
strato rimarrà a Udine, 
secondo un primo pro- 
gramma, fino a mercole- 
dì. Per gli interrogatori 
sarà ospitato a Palazzo di 
giustizia dove avrà an- 
che un incontro con il 
procuratore Giorgio Garu- 
so che ha seguito le inda- 
gini sull'ex medico delle 
Frecce. Totaro sarà il filo 
conduttore, ma'di nomi, 
circostanze e morti più o 
‘meno sospette ne emerge- 
ranno sicuramente mol- 
ti. Non ultimo quello del- 
l'elicotterista Silvano Na- 
tale, morto due anni fa in 
Bosnia, che per primo 
parlò di una pista italia- 
na. 


tuo). 


Formaggio e frutta: 
consumi da record 


ROMA — c'è chi divora li toscani) quasi due chili 
di carne, chi (in Campania) si riempie il piatto di 
Maccheroni e affini fino a consumarne circa 
Quattro chili al mese. Gli abitanti del Friuli-Vene- 
zia Giulia, invece, a tavola non possono non tro- 
vare formaggio e frutta, quasi a rispondere diret- 
tamente all'usanza del proverbio del formaggio e 
delle pere. MES: 

La nostra regione detiene infatti il primato as- 
soluto in Italia per il consumo di prodotti frutti- 
coli e di quelli caseari. Ogni abitante della nostra 
regione, di fronte a un piatto di formaggio, vale 
due siciliani (1.821 grammi il consumo del pri- 
mo, 879 quello dei secondi), méntre per quanto 
riguarda la frutta i dati di consumi sono di 8 chi- 
li a testa contro i 5 della valle d'Aosta, record ne- 
gativo. Le cifre sono stati forniti dall'Istat e risul- 
tano pubblicati nel recente annuario da poco in 
distribuzione. 


Preto 0 IICISRREZNARI 


Traffico di dollarifalsi ’ 
Gli imputati patteggiano. 


TRENTO — Si è conclusa con quattro patteggiamen- 
ti e otto rinvii a giudizio l'udienza preliminare cele- 
brata dinnanzi al Gip del Tribunale di Trento, Carlo 
Ancona, che riguardava dodici persone accusate di 


‘appartenere ad un banda di falsari, al centro di un 


traffico di dollari, marchi e assegni contraffatti, per’ 
un valore approssimativo di cinque miliardi di lîre. 
Undici di loro erano stati arrestati l' ottobre dello | 
scorso anno al termine di otto mesi di indagini effet- 
tuate dai carabinieri in Lombardia, Trentino e Friuli. 
Hanno patteggiato una condanna a dieci mesi di re. 
clusione Vincenzo Caruso, 49 anni residente a Pref 
dazzo (Trento); Roberto Falchi, 57 anni, nato a Mila: 
no e residente a Lonato Ceppino (Varese), consulenté 
assicurativo e Otello Porri, 45 nni, nato a Venezia © 
residente a Pero (Milano). Rosanna Vittor, 50 ano 
‘nata a Marsano al Tagliamento (Pordenone) - mogli 
di Mario Ceola, 52 anni, residente a Sesto al Reghen? 
(Pordenone), a.sua volta imputato nell'inchiesta D' 
frattempo deceduto - ha invece patteggiato una co” 
danna a nove mesi di reclusione. 
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"INDUSTRIALE SIDERURGICO BRESCIANO HA PRESENTATO LA SUA OFFERTA 


Ferriera, ecco Lucchini 


E oggi si riuniscono i sindacati per preparare l'assemblea di domani 


La ghisa di Servola 
interessa a Brescia 


L'interesse di Lucchini era stato ufficializzato il 
18 novembre dopo un articolo apparso sul Sole 
24 Ore lo stesso giorno in cui la Bolmat, tramite 

consigliere di amministrazione, Bruno Gozzi, 
aveva presentato la «sua» offerta di acquisto. Ed 
era stata lo stesso gruppo di Lucchini ad annun- 
ciare che l'offerta sarebbe stata presentata dopo 


Pochi 


iorni. All'azienda siderurgia bresciana, 


che tra l'altro sta correndo (siamo ormai alle fasi 
conclusive) assieme alla Bolmat per l'Ilp di Ta- 
ranto, interessa molto Servola. L'intenzione sa- 
rebbe quella di integrare la produzione di Trieste 
con l'attività del gruppo. La Ferriera produce in- 
fatti billette in acciaio e pani di ghisa ma non di- 
spone del laminatoio: un'eventuale acquisizione 
consentirebbe alla Lucchini di alimentare i pro- 
pri laminatoi con la produzione di Servola che si 
collocherebbe dunque come elemento centrale di 
un ciclo di produzione integrato. 


Il gruppo Lucchini ha 
fatto l'offerta perl'acqui- 
sto della Ferriera di Ser- 
vola. Il documento è sta- 
to ultimato ieri e nel po- 
meriggio è stato conse- 
gnato ai Commissari 
straordinari. La confer- 
ma è giunta dallo stessa 
azienda siderurgica bre- 
sciana. Un passo concre- 
to, da parte di Lucchini, 
che si attendeva ormai 
da settimane e che rimet- 
te in moto una fase di 
stallo preoccupante a po- 
che settimane dal 31 di- 
cembre, data in cui sca- 
dranno i poteri di eserci- 
zio di impresa dei com- 
missari. In gennaio, in 
maniera graduale, tutti 
gli operai della Ferriera 
verranno messi in:mobi- 
lità, ovvero licenziati: i 
tempi per concludere la 
vendita dunque sono 
strettissimi e c'è un for- 


te rischio peri dipenden- 
ti di una conclusione "al 
buio” prima che si con- 
cretizzi la privatizzazio- 


ne. 

L'offerta di Lucchini, 
come è noto, è la secon- 
da dopo quella fatta dal- 
la Bolmat, il ippo di 
Bolfo e Malacalza che ri- 
sale al 18 novembre. Ora 
i commissari potranno 
portare a Roma al mini- 


Ancora 
sconosciuta 
la cifra 
offerta 


stero l'altro "prezzo" e 
potrà essere fatta una 
comparazione e una va- 
lutazione sull'offerta mi- 
gliore. Bolmat perla Fer- 
riera ha fissato un prez- 
zo di 33 miliardi e mez- 
zo determinato partendo 
dalla cifra fissata inizial- 
mente dal ministero (83 
miliardi) togliendo poi i 
costi di riattivazione de- 
gli impianti spenti (alti- 
orni, acciaieria e altri 


impianti) oltre che le per- 
dite di esercizio per il 
'95-'96 e i costi di risna- 
mento ambientale. Bol- 
mat ha già presentato 
anche il piano industria- 
le e prevede una società 
formata al 49 per cento 
da capitale a carattere 
pubblico e il 51 per cen- 
to privato. Orme che si- 
curamente dovrebbe per- 
correre pure il gruppo 
Lucchini che comunque, 
ufficialmente, non ha re- 
so noto ancora nulla, 
men che meno il prezzo 
dell'offerta. In attesa di 
novità gli operai conti- 
nuano il presidio in piaz- 
za Unità. Oggi alle 14.30 
è stato convocato un in- 
contro unitario tra la se- 
greteria di fabbrica e 
Cgil, Cisl e Uil. Una riu- 
nione per preparare l'as- 
semblea di domani in 
stabilimento a Servola. 


ORMAI VICINO L'ACCORDO PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVI DEPOSITI 


Capodistria ci soffia anche il Gpl 


‘ E gran parte della produzione, destinata all’Italia, passerà proprio dalle nostre strade 


Finora è stata soltanto 
una tragica telenovela, 
marischia di trasformar- 
si in paradossale beffa 
ed ennesima occasione 
perduta. Non si contano 
più i «no» al famoso pro- 
getto dei depositi costie- 
ri di Gpl della Monte- 
Shell nell'area ex Aqui- 
la. Gli ultimi sono della 
Regione e, di conseguen- 
za (visti i no dei comuni 
interessati) anche del mi- 
histero dell'Ambiente, E 
mentre Muggia e Trieste 
assieme alla Regione di- 
Scutono da anni sui pro- 
blemi connessi a produ- 
zione e sicurezza del tra- 
sporto di Gpl sulla gran- 
de viabilità, Capodistria 
sta concludendo un ac- 
cordo per la realizzazio- 
Ne di un deposito quasi 
identico a quelli in pro- 
getto in Italia. E la beffa 
risulterà doppia: gran 
parte della produzione 
infatti è destinata all'Ita- 
lia e i camion carichi di 
Gpl dovranno transitare 
proprio su quella grande 
Viabilità la cui sicurezza 
{anto ha turbato Regio- 
Ne e ministero dell'Am- 
biente. Quello che turba 
Tleste non turba Capo- 
stria che non allonta- 
Na certo un imprendito- 
Te disposto a investire. 
«Si rischia di perdere 
anche questa occasione - 
Commenta’ Renzo Zuc- 
Chi, presidente della Sea- 
Stock - mi hanno confer- 
Mato infatti che Capodi- 
Stria ha fretta di conclu- 
dere per realizzare i de- 
Positi. È un progetto 
identico a quello che vor- 
Temmo realizzare a Trie- 
ste. Centomila tonnella- 
te di produzione. Loro 


Ne manderanno 40- 50. 


Tila in Italia: la perdita 
ti valore aggiunto è di 2 
Miliardi l'anno, pari a 40 
Posti di lavoro». î 

: Seastock, la società 
Composta dalla Socogas 
(che ha una concessione 
con la Regione perla for- 
nitura di gas all'Alto 


Friuli) e dall'Agip è l’al- 
tra azienda interessata 
al Gpl nell'area Triesti- 
na oltre alla MonteShell. 
Si tratta di due progetti 


diversi: MonteShell pen- 
sa «in grande» ma la pro- 
duzione comporta grossi 
problemi di sicurezza. 
Seastock ha obiettivi più 
contenuti. Due depositi 
però non possono essere 
realizzati e la Regione, 
in una delle ultime riu- 
nioni ha dato l'ultima- 
tum sul Gpl: si farà solo 
in un sito unico e con 
trasporto di gran parte 
del prodotto via rotaia. 
Come dire che Monte: 
Shell deve mettersi d'ac- 
cordo con Seastock. «Ho 
dato subito la mia dispo- 
nibilità - afferma Zucchi 


VENERDI 


Convegno 
dell’ice 


«Programmi dell'Unio- 
ne europea per l’inter- 
nazionalizzazione del- 
la Piccola e Media im- 
Reese, è il tema del 

Nvegno organizzato 
dall'Ice {Istituto nazio- 
nale per il commercio 
estero) che gi aprirà 
Venerdì alla Maritti- 


mmer- 
Oni, 


ioni ge- 

, Allia- 

tratore della 

Euro- 

pea, Canciani diretto. 

Te regionale Servizi af. 

fari comunitari e Fulci 

REGboO Ice a Bruxel- 
s. 


- sono pronto a discuter- 
ne e anche l'Agip è pron- 
ta, tra noi c'è massima 
collaborazione». Un in- 
contro che l'assessore re- 
gionale all'industria Mo- 
retton aveva annunciato 
per ieri ma che, per il 
momento, è in corso di 
convocazione, «Sarò do- 
mani sera a Trieste (oggi 
ndr) - aggiunge Zucchi - 
perchè mercoledì c'è l'as- 
semblea della Seastock e 
ci sarà pure un rappre- 
sentante  dell'Agip. Se 
poi salta fuori anche l'in- 
contro in Regione con 
MonteShell, come mi è 
stato preannunciato, 


ben venga». Mercoledì : 


pomeriggio però Moret- 
ton sarà a Roma dal mi- 
nistro del Lavoro Mastel- 
la per affrontare una del- 
le ultime spinose que- 
stioni della . questione 
MonteShell: sono otto 
anni che si trascina il 
problema dei dipendenti 
ex Aquila in cassintegra- 
zione. Sono rimasti in 57 
della Savitri-MonteShell 
e il 20 termine la cassin- 
tegrazione. Dal 21 saran- 
no messi in mobilità, li- 
cenziati. Moretton va a 
Roma per ottenere una 
proroga della mobilità e 
di conseguenza altra cas- 
sintegrazione per gli ope- 
rai. Vittime di anni di di- 
scorsi, incontri, promes- 
se, ma soprattutto beffe. 
Perchè l'unica di quelle 


parti del famoso accordo . 


dell'ottobre '88 tra Mini- 
stero dell'industria, Re- 
gione, Comuni (Trieste e 
Muggia) e azienda (Mon- 
teShell) e sindacati (che 
hanno firmato pochi 
giorni dopo) che non si è 
concretizzata è quella 
dei dipendenti ex Aqui- 
la. Ieri Cgil, Cisl e Uil si 
sono trovati per l'ennesi- 
ma assemblea con i cas- 
sintegrati. Giovedì l'ulti- 
mo incontro prima della 
fine. Fine degli operai 
ma anche dell'area ex 
Aquila, un milione di me- 
tri quadrati fronte-mare 
colmi di impianti che fa- 
Tanno bella mostra in 
TRS dei tanti musei al- 
è &perto di archeologia 
industriale della città, 

Giulio Garau 


È un chiodo fisso per il 
consigliere regionale 
della Lista per Trieste 
Gianfranco Gambassini 
quello del referendum 
popolare sui tre temi 
più discussi in città: il 
Porto Vecchio, il Mag- 
giore e il parcheggio 
sotto Misa Unità. 
Troppa l'impazienza e 
GEmiPcosihi non ha sa- 
puto resistere alla ten- 
tazione di un test ri- 
Stretto, un. «Referen- 
dum in casa». 

Che, a giudicare dai 
risultati, non deve aver- 
lo scontentato affatto: 
unanimità quasi com- 
pleta, per non dire scon- 
tata, 

Risultati che «ritenia- 
mo possano essere inte- 
ressanti per l'opinione 
pubblica» spiega una 
nota della segreteria 
Lpt e vengono diffusi 
perchè «on tutta la 
stampa era presente al 
momento delle votazio- 
ni e anche quella che 
C'era non ne ha pubbli- 


LPT 
Unanimità 
SU porto, 
Maggiore 
e parcheggi 


cato i risultati» 
Le oltre ‘ centocin- 
anta persone presen- 
ti all'ultima assemblea 
hanno così votato. Una- 
nimità «pressochè tota- 
le» (3 i contrari e 4 gli 
astenuti) sul quesito se 
il Porto vecchio debba 
essere usato esclusiva- 
mente ai fini di rilancio 
Polia di 
la domanda i 
«polo dell'eme; i 
(cardiologia, cardiochi- 
rurgia e medicina d’ur- 
genza) debba restare al 
Maggiore (e non essere 
trasferito a Cattinara) 


vi è stata «unanimità 
assoluta, senza alcun 
voto contrario o astenu- 
to. Terzo voto unanime 
(un solo contrario, nes- 
sun astenuto) per la 
bocciatura del progetto 
del «parcheggio sotto 
piazza Unità». 

«Pur trattandosi di 
un elettorato certamen- 
te particolare - com- 
menta in maniera strin- 
gata il comunicato - ri- 
teniamo che l'esito del- 
le votazioni sia piutto- 
sto indicativo e che i di- 
retti interessati ne deb- 
bano tenere il debito 
conto). 

Da rilevare, tra l'al- 
tro, che la Lista per Tri-. 
este ha comunicato le 
date per il rinnovo sta- 
tutario di tutti gli orga- 
ni (presidente, segrete- 
ria politica, consiglio di- 
rettivo e collegio dei 
probiviri). 5 

L'appuntamento è 
per i giorni di giovedì e 
venerdì dalle 10 alle 20 
e sabato dalle 9 alle 12. 


LUTTO 


Morto nel sonno 


vi farà conoscere e provare 
le sue chitarre e bassi elettrici 


Hel mese di dicembre: sabato raro 
domenica e luneii aperto dalle +0 atte 1 e dalle 16 alle 19.30 


rie continuato, 


VIA MADONNINA 17 - TEL. 368997 


Libero Mazzi 


E’ morto improvvisamente, mentre dormiva, Libero Mazzi, 

per molti anni giornalista al «Piccolo». Aveva 70 anni. 

Da quando era rimasto vedovo, una decina d’anni fa, Libero 

Mazzi viveva solo, e non è escluso che il decesso possa risalire 

ad alcuni giorni fa. Assunto nel 1957, Mazzi negli ultimi anni 

prima della quiescenza era stato caposervizio della pagina culturale 
e degli spettacoli. Esperto di cinema, amava il mare e la montagna. 


Il viso dolceridente di 
Libero Mazzi è diventa- 
to serio nel mistero del- 
la morte. Chi gli ha vo- 
luto bene, sente un 
groppo freddo nello sto- 
maco; chi gli ha porta- 
to rispetto, per un mo- 
mento distoglie l’atten- 
zione alle cose e saluta 
un uomo ormai passa- 
to oltre il mondo. , 

Libero Mazzi lo ricor- 
diamo come premuroso 
collega di lavoro e co- 
me delicato amico in 
ironie senza fine e in 
rari sdegni per i fatti 
della vita. E' morto nel 
sonno, senza disturba- 
re alcuno, e solo. Pro- 
prio come auspicava 
negli anni che lo porta- 
vano, Spirito curioso, 
verso l'età della medita- 
zionepiù che dell'attivi- 
smo. 

Lo incontravi talvol- 
ta dalle parti di piazza 
Cavana, nella città di 
Saba, o vicino alle bar- 
che della Sacchetta; ti 
invitava dentro un bar 
per un bicchiere di 
whisky antico e morbi- 
do, ma solo uno perchè 
l'alta pressione non gli 
consentiva il bis e lui 
voleva essere sempre in 
grado di star bene, di 
non dover chiedere a 
qualche amico un soste- 
gno, il conforto per gli 
acciacchi. Se non ti in- 
contrava per qualche 
settimana, la curiosità 
di sapere come stavi, 
cosa avevi fatto, stimo- 
lava narrazioni che lui 
concludeva spesso con 
una battuta sagace, 
tanto per sorridere del- 
le cose belle e delle co- 
se brutte. 

Chi ha avuto l'oppor- 
tunità di lavorare con 
lui, gli deve almeno la 


riconoscenza che va a 
quelle navi-scuola di 
redazione capaci di tro- 
vare lo stile, la giusta 
concisione, la chiarez- 
za che il mestiere del 
giornalista richiede in 
chi cominciava da pra- 
ticante. Mai atteggian- 
dosi a maestro, sempre 
rispettando l'altrui di- 
ritto di provare frasi ar- 
dite e articolesse piat- 
te. Lui che, fatte le 
Scuolenautiche, comin- 
ciò a lavorare per le 
Belle Arti, dedicandosi 
al cinema (fu lui, per 
inciso, che portò a Trie- 
ste il festival di Fanta- 
scienza) e tenendo per 
30 anni il servizio della 
Terza pagina e degli 
Spettacoli del nostro 
giornale. 

Artigiano del bello 
scrivere, uscì per un de- 
cennio dall'ambito quo- 
tidiano ed ebbe un re- 
spiro più vasto con 
«Queste mie strade», 
«Andare a Lussino», 
«L'Ulisse di plastica», 
«L'anima in disordi- 
ne». Sono scritti di una 
prosa frizzante, spunti 
di is filosofia mai 
compiutamente defini- 
ta. La modestia frenò 


CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLE FINANZE SULLA CODIFICAZIONE 


Torna la «Yu» sul codice degli esuli 


l'eventuale ambizione 
a fingersi maitre a pen- 
ser ma non al punto da 
impedirgli di organiz- 
zare la raccolta «Quas- 
sù Trieste», libro in cui 
-.ci scusiamo se i ricor- 
di personali non fanno 
giustizia di tutti quelli 
che vi collaborarono - 
stava in nuce il Voghe- 
ra degli «Anni della psi- 
canalisi». 

Gli Anni Ottanta, gli 
ultimi da caposervizio 
al «Piccolo», lo videro 
più smagato e meno 
presente nella zona de- 
gli elzeviri. Lutti perso- 
nali molto dolorosi lo 
sviavano dai fatti di po- 
litica, di spettacolo. So- 
lo la Mostra del cine- 
ma di Venezia lo richia- 
mava ogni anno in 
quella città dove si sen- 
tiva bene quasi come a 
Trieste. Avrebbe voluto 
avere una casa in Lagu- 
na e magari una a Sol- 
da, sotto l'Ortles. Restò 
a Trieste, legato alla 
sua barca, ai scelti ami- 
ci, alle camminate sul- 
l'Altipiano, ascoltando 
musica e leggendo sem- 
pre meno e con fatica 
per colpa di un occhio 
malandrino. Aveva di- 
menticato gli anni più 
‘felici e soddisfatti, vive- 
va di cose semplici, 
pensava a quel che gli 
restava da vivere con 
la dignità di chi è solo, 
nonostante tutto. 

Nel rispetto di tanti, 
nel dolore di pochi, Li- 
bero Mazzi ha trovato 
il momento del destino 
nel suo letto, quasi leg- 
gesse un pregevole ro- 
manzo in cui il protago- 
nista trova la morte in- 
vece che il lieto fine. 
Addio Libero, riposa in 
pace. 

Bruno Lubis 


Solo chi è nato prima dei trattati di Pace e di Osimo può avere la sigla del comune ex italiano 


E' finita l'anomalia sui modelli 730 e sui documenti 
del ministero delle Finanze per gli esuli giuliani, 
istriani e dalmati? Forse sì: il ministero ha diramato 
una circolare che fissa i termini della codificazione 
del luogo d'origine per gli esuli, codificazione che si 
rifà alla vecchia legge che già regola la materia, e in 
pratica sembra «scavalcare» la legge Pazzaglia del 
1989. 

Il Trattato di Pace del 1947 e il Trattato di Osimo 
del 1977 in buona sostanza tornano a essere i limiti 
per stabilire se chi è nato nelle terre cedute e nell'ex 
Zona B prima o dopo quelle date può dire o meno, 
sui documenti, di essere nato in Italia. Nel 1989 la 
legge Pazzaglia stabilì che «tutti gli uffici dello Sta- 
to, del Parastato, delle Regioni, dei Comuni e di qual- 
siasi atro ufficio od ente devono riportare nei certifi- 
cati il nome italiano del Comune (di nascita) senza 
alcun riferimento alla Stato jugoslavo al quale ora 
(siamo nel 1989, ndr) appartiene il Comune». Fin qui 
tutto bene. Ma i problemi sono sorti nella primavera 


e per la 


di quest'anno, quando il computer del ministero ha 
Ro a sputare le sigle dei Comuni - ad esem- 
pio Pola e Fiume - non più italiani, sostituendo così 
nei modelli 730 la sigla EE (Escursionista estero) a 
quella del Comune natio dell'esule, non potendo la- 
sciare in bianco una parte del modulo stampato. 
Sulla questione intervenne il consigliere regionale 
della Lpt Gianfranco Gambassini, che presentò in 
merito un'interrogazione alla Giunta. Interrogazio- 
ne presto seguita da un'altra (siamo nell'ottobre di 
quest'anno) allorquando Gambassini si accorese che 
nel codice fiscale degli esuli compariva per intero la 
scritta "Jugoslavia", secondo il consigliere «abusiva- 
mente e in flagrante violazione di legge». ì 
Ora la Direzione regionale del ministero delle Fi- 
imalmente interviene e spiega: — È 
Sa soggetti nati nei Comuni ceduti alla RSF di 
‘Jugoslavia în seguito al trattato di Pace di Parigi in 
data antecedente al 15 settembre 1947 viene riporta- 
to sul tesserino di codice fiscale il comune di nascita 


nonna 1 


Lilladrin 


il pulsante di Televita 


quando serve un.aiuto immediato a domicilio, 
un medico, un’infermiera, basta premere il pulsante e s1 entra in 
collegamento diretto con la Centrale di TELEVITA che garantisce 
l'intervento di personale specializzato 24 ore su 24. 


Lilladrin è sicurezza, comodità e serenità 
ad un costo sorprendentemente contenuto. 


con la denominazione italiana; e 

«Peri soggetti nati nei comuni sopra indicati a de- 
correre dal 15 settembre 1947 (data di entrata in vi- 
gore del Trattato) viene riportato sul tesserino del 
codice fiscale in luogo del Comune di nascita la de- 
nominazione dello stato estero «Jugoslavia». de 

«Peri soggetti nati nei comuni posti sotto ammini- 
strazione jugoslava in base al memorandum di Lon- 
dra e passati definitivamente alla RSF di Jugoslavia 


* con il trattato di Osimo in data anteriore al 3 aprile 


1977 viene riportato sul tesserino di codice fiscale il 
comune di nascita con la denominazione italiana. 

«Peri soggetti nati nei comuni sopraddetti a decor- 
rere dal 3 aprile 1977 (data di entrata in vigore del 
Trattato) viene riportato sul tesserino di codice fisca- 
le in luogo del comune di nascita la denominazione 
dello stato estero “Jugoslavia"». È ; 

«Questa è la dimostrazione - commenta il presi- 
dente degli esuli Paolo Sardos Albertini - che è stato 
il Trattato di Osimo a cedere la Zona B alla Jugosla- 
via: fino ad allora era ancora Italia». 


Sconti e agevolazioni 
per i correntisti della 


o CRTRIESTE 


BANCA SPA 


TELEVITA è a Trieste 
in Piazza S. Giovanni 6 - tel. 040/661000 


e prese 
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OPERATORI PUBBLICI E PRIVATI SI CONFRONTANO IN VISTA DELLA CONFERENZA MONDIALE DI FIRENZE 


Droga:come limitare i danni 


Cogliati: °La cultura dei servizi va modificata: bisogna cercare di avvicinare anche chi ne è lontano” 


Che cosa significa «ridu- 
zione del danno» nell’am- 


bito del problema della . 


tossicodipendenza? A que- 
sta domanda hanno cerca- 
to di rispondere operatori 
pubblici e privati di tutta 
la regione, che si sono con- 
frontati ieri, nella sala 
convegni del Lloyd Adria- 
tico, in un incontro prepa- 
ratorio alla Conferenza an- 
nuale mondiale su questo 
tema, in programma a Fi- 
renze dal 26 al 30 marzo 
1995. 

Molti i contributi emer- 
si nel corso dei lavori (co- 
ordinati dal responsabile 
regionale dei Sert, Giorgio 
Drabeni, alla presenza del- 
l'assessore all'Assistenza 
di Trieste, Gianni Pecol 
Cominotto) e altrettanto 
diverse e problematiche 
le risposte offerte dagli 
esperti. Su un punto, pe- 
Tò, tutti si sono trovati 
concordi: messe da parte 
le impostazioni ideologi- 
che (che coinvolgono an- 
che il dibattito su proibi- 
zionismo o antiproibizio- 
nismo), la «riduzione del 
danno è una proposta me- 


VIA FLAVIA 47 


Alla Concessionaria PEUGEOT 


PADO\AN @QPE 


todologica di intervento 
che può essere accettata 
da posizioni diverse». «Si 
tratta — ha detto Massi- 
mo Campedelli del Grup- 
po Abele di Torino — di 
un insieme di interventi 
che garantiscono le condi- 
zioni minime per stabilire 
una relazione con il tossi- 
codipendente, sia essa te- 
Tapeutica, educativa o so- 
ciale». 

La definizione - difficile 
per i non addetti ai lavori 
- è stata calata nel concre- 
to, secondo le diverse im- 
postazioni, attraverso i 
successivi interventi. Per 
Maria Grazia Cogliati, re- 
sponsabile del Sert di Trie- 
ste, ridurre il danno signi- 
fica modificare la cultura 
operativa dei servizi, «os- 
sia non mirare solo alla 
guarigione del tossicodi- 
pendente, ma anche ad av- 
vicinare quei soggetti che 
dalle strutture sono anco- 
ra lontani». I dati della si- 
tuazione cittadina parla- 
no chiaro: su 476 tossico- 
dipendenti in carico al 
Sert al 31 ottobre di que- 
stanno, 57 sono senza ca- 
sa e lavoro, 179 hanno o 


CARLI! 


TEL. 827782] 


| FINO AL 31 DICEMBRE I 
| SU TUTTE LE 106 DISPONIBILI 


Î CONDIZIONI Î 
| D'ACQUISTO IRREPETIBILI ! 


... AFFRETTATI! 5 


Chiavi in mano - Versi 


PEUGEOT 106 da 


PALM BEACH ... 


13.900.000 ! 


FINO A 8.000.000 
IN 24 RATE A TASSO ZERO 


f.a RATA GIUGNO '95 
TANO-TAEG 1,77% 


—. 


l'uno o l’altro, 43 vivono 
in famiglia perchè privi di 
altre risorse. «Questo si- 
gnifica — ha ribadito Co- 
gliati — che per la metà 
degli. assistiti il piccolo 
spaccio di droghe, anche 
legali, diventa un.obbligo 
per la sopravvivenza. Per 
ridurre il danno dobbia- 
mo quindi intervenire su 
questa situazione». 
Andrea Flego, responsa- 
bile del Sert pordenonese, 


Pia Covre, del Comitato per i diritti 


delle prostitute, attacca Tirelli: 


"I dati sull’Aids sono inattendibili 


e vengono usati strumentalmente’ 


ha sollevato il problema 
del metadone. «E' lo stru- 
mento più squalificato - 
ha detto — mentre dobbia- 
mo ricondurlo all'interno 
di una tensione terapeuti- 
ca. Il servizio pubblico 
non può trasformarsi in 
un distributore automati- 
co, ma deve comunque an- 
teporre la volontà di cura- 
re il soggetto. Sempre, pe- 
TÒò, va messa in conto la li- 
bertà individuale: chi non 
vuole non può essere inse- 
rito a forza nelle struttu- 
re, a rischio di rovinare il 
lavoro svolto nei confron- 
ti degli altri. Per questi 
soggetti si pone il proble- 
ma della limitazione del 
danno». Sui rapporti tra 


metadone e risvolti socia- 
li si è soffermata anche 
Paola Zaldera, del Sert di 
Gemona-Tolmezzo, met- 
tendol'accento sui vantag- 
gi del farmaco per argina- 
re il bisogno di eroina, 
quindi anche la possibili- 
tà di contagio da Aids e la 
potenzialità criminale del 
drogato. «Il metadone — 
ha concluso — se corretta- 
mente prescritto, può limi- 
tare i danni che alla comu- 
nità derivano dalla presen- 
za del tossicodipendente e 
favorire in lui una maggio- 
re responsabilità di com- 
portamenti e attenzione 
verso le proposte che i ser- 
vizi gli offrono». 


Per Pia Covre, fondatri- 
ce del comitato per i dirit- 
ti delle prostitute, ridurre 
il danno equivale a porta- 
re l'eroina «a prezzo far- 
maceutico». «Nor esiste- 
rebbero prostitute tossico- 
dipendenti - ha sottolinea- 
to - se l'eroina non costas- 
setanto. Non dimentichia- 
mo che la prostituzione è 
una libera scelta, mentre 
per la tossicodipendente è 
un obbligo». Covre ha an- 
che contestato seccamen- 
te «l'uso strumentale» che 
il dottor Umberto Tirelli 
del Cro di Aviano avrebbe 
fatto dei dati raccolti sul- 
le prostitute sieropositive. 
«Il nostro comitato — ha 
aggiunto. —. continuerà 
nell'opera di prevenzione, 
ma non intendiamo più 
collaborare con Tirelli. 
Non possiamo permettere 
che i dati, comunque poco 
attendibili perchè raccolti 
soprattutto attraverso 
centri clinici, vengano uti- 
lizzati a fini politici, per 
chiedere leggi sull'espul- 
sione dal Paese degli ex- 
tracomunitari sieropositi- 
vi o sui test Hiv per chi 
entra in Italia. In questo 


modo si allontanano le 
prostitute dai servizi pub- 
blici». 

«Sì alla strategia di ridu- 
zione del danno, purchè 
faccia parte di una tera- 
pia a largo raggio, che 
ponga attenzione alla per- 
sona». Questo il parere di 
Paolo Scalamera della co- 
munità di San Martino al 
Gampo, che ha puntato su 
un «progetto globale che 
leghi tutti gli interventi di 
recupero». Significativa, 
infine, l'esperienza testi- 
moniata da una giovane 
dottoressa. Una ventina 
di medici di base triestini, 
in collaborazione col Sert, 
dal marzo scorso, ossia da 
quando il metadone si 
vende in farmacia, stanno 
trattandotossicodipenden- 
ti giovanissimi con tera- 
pia sostitutiva. «Noi sia- 
mo il primo filtro - ha ri- 
cordato - ed è importantis- 
simo individuare il proble- 
ma a pochi mesi di distan- 
za dal suo insorgere. Mol- 
ti ragazzini si aprono con 
noi più facilmente che al 
Sert». Anche questa è ridu- 
zione del danno. 

ar. bor. 


IL SOSTITUTO PROCURATORE DI *MANI PULITE’ DOMANI ALL ’EXCELSIOR 


Il giudice Colombo al Miani 


Un'occasione per analizzare i rapporti tra poteri dello Stato e il capitolo Tangentopoli 


«I mille giorni di Mani 
pulite», E' questo il te- 
ma che il centro studi 
«Miani» affronterà do- 
mani sera, alle 17.30, al 
Savoia Excelsior, con un 
ospite d'eccezione; il so- 
stituto procuratore della 
Repubblica del tribunale 
di Milano, Gherardo Co- 
lombo (nella foto con il 
collega Antonio Di Pie- 
tro). 

Il ritorno del giudice a 
Trieste (Colombo fu già 
ospite del Miani nel no- 
vembre dell'anno scor- 
so) era programmato già 
da tempo per fare un bi- 
lancio sulle inchieste di 
Tangentopoli a tre anni 
dal loro inizio (i ‘mille’ 
giorni, appunto). Dopo 
gli ultimi eventi, però, 
(in primis le dimissioni 
dello stesso Di Pietro) as- 


sume un significato at- 
tualissimo, offrendo al 
pubblico l'occasione di 
ascoltare una testimo- 
nianza di primo piano 
dalla voce di uno dei ma- 
gistrati che, con Di Pie- 
tro e Borrelli, fondò il po- 
ol. All'interno dei quel 
gruppo 
che, da tre anni, lavora 
per scoprire il marcio 
dell'intreccio tra affari e 
politica, il sostituto pro- 
curatore Colombo ha ri- 
vestito e riveste un ruo- 
lo fondamentale grazie 
alla sua passata espe- 
rienza di giudice inqui- 
rente dei casi Sindona- 
Galvi e Gelli- P2. 

Il dibattito con il giudi- 
ce milanese si presenta 
quindi come un appunta- 
mento che ha più che 
mai il sapore della crona- 
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TRIESTE - Via Palestrina, 10 - Tel. 040/371636 


COM. EFFETTUATA 


di magistrati - 


ca viva, un'occasione 
per comprendere e discu- 
tere uno dei nodi crucia- 
li della vita della nostra 
democrazia repubblica- 
na da Quarant'anni a 
questa parte e per trarre 
un primo bilancio sul de- 
vastante Sistema di cor- 
ruttele politico-economi- 
che che ha messo in gi- 
nocchio la prima Repub- 
blica, nonchè sui delicati 
rapporti tra;i poteri del- 
lo Stato, altro tema scot- 
tante delle ultime setti- 
mane: in particolare si 
parlerà del rapporto tra 
potere politico e giudizia- 
rio alla luce dei fatti de- 
gli ultimi giorni. 

Introdurrà la manife- 
stazione il presidente 
del'Miani’, Maurizio Fo- 
gar e modererà il vice 
presidente, Emilio Ter- 
pin, 


SM inereve 
us, domani disservizi! 

per lo sciopero 

nazionale del settore 


Case comunali in vendita: j 
venerdì un'assemblea i 
Venerdì alle 18, nella sala teatro di via Don Sturzo 4 
(vicino piazzale Rosmini), si. terrà un'assemblea-di! ., 
battito sul tema: «Canoni Iacp, affitti-patti in dero 
ga, vendita di immobili abitativi di proprietà comui 
nale; conseguenze». All'assemblea sono invitati i cit- 
tadini che si trovano coinvolti nelle problematiche 
derivanti dalle situazioni che si vengono a creare 
con le nuove disposizioni normative. i 
lacp: approvato consuntivo } 
dei piani finanziari | 
L'approvazione per la prima volta, del consuntivo 
dei piani finanziari (1992-1993) in seguito all'adozio* 
ne della contabilità finanziaria, l’assestamento al bi! 
lancio ‘94 a fronte della determinazione definitiva 
di tutti i residui relativi alle gestioni sino al ‘93, l'ap? 
REDvS zione dei rendiconti dei servizi reversibili e la 
‘issazione delle tariffe per l'uso di aree dell'Iacp: so! 
no queste le decisioni più rilevanti adottate, nel cord 
so dell'ultima seduta, dal consiglio d'amministrazio* 
ne dell'Istituto autonomo case popolari di Trieste, A 
proposito dei rendiconti per i servizi reversibili, il 
presidente reggente Franco Zigrino ha sottolineata 
che l'approvazione del consiglio ha riguardato an 
che il rendiconto delle:spese reversibili per il ‘93 del 
complesso edilizio di Rozzol Melara, ed inoltre che 
essa è giunta «solo dopo l'espressione del parere, fa- 
vorevole, da parte delle organizzazioni sindacali de- 


gli inquilini». 

Tecnologie nell’informazione: 

interventi comunitari 

Alla Gamera di commercio è disponibile il testo del 
programma comunitario «Information Technolo- 
gies» 1994-1998, che verrà lanciato dal 15 dicembre 
nell'ambito del IV programma-quadro della ricerca 
europea. Il programma prevede interventi nel setto+ 
re delle tecnologie software, dei componenti e sotto! 
sistemi, delle tecnologie multimediali e della ricerca | 
a medio e lungo termine finalizzata all'automazione 
di processi aziendali nonché all'integrazione delle 
produzioni industriali. Gli interessati possono rivolé 
persi agli uffici camerali estero-promozione (sportel- 

o U.E.) nel consueto orario al pubblico (8.30-12; 
martedì e giovedì anche dalle 15 alle 17), o previo 
appuntamento telefonico (6701273/270). i 
L'arcivescovo Jovan i] 
dal prefetto Cannarozzo iÀ 
Il commissario del governo prefetto Luciano Canna: 
rozzo ha ricevuto in visita di cortesia l'arcivescovo 
Jovan che il santo sinodo di Belgrado ha destinato 
all'incarico di metropolita per Zagabria, Lubiana e 
l'Italia. Nel cordo del cordiale colloquio il presule ha 
esposto al Commissario. particolari aspetti della ref 
ligione serbo-ortodossa che in definitiva, non prea 
senta sostanziali differenze rispetto alla religione 
cattolica. Lo stesso presule ha dichiarato che nei 
prossimi anni saranno sempre più sviluppati i rapi | 
porti ecumenici tra tutte le Chiese cristiane. | 
Radioamatori, proroga i 
dell’autorizzazione | 
L'Ente Poste Italiane — filiale di Trieste — comuni È 
ca che l'organo competente ha REDesta la protogs | 
dell'autorizzazione rilasciata per l'esercizio della 
stazione di radioamatore con potenza massima 10 
watt operanti su frequenze 144/146 Mhz e superiori 
su mezzi mobili (esclusi aerei) fino al 31.12.1995, | 


GIOVEDI IL SETTIMANALE APPUNTAMENTO COL FILO DIRETTI 


Î 
î 
i 
f 

li 


«Pronto Piccolo» sui problemi dei bus: 


risponde Megna, presidente dell’Act 


Ritorna l'appuntamento 
settimanale con «Pronto 
Piccolo» che propone, 
giovedì, un argomento 
sempreverde: il servizio 
di trasporto pubblico, le 
sue disfunzioni, i suoi 
pregi, i suoi problemi. 

A parlarne con i letto- 
ri sarà il presidente del- 
l’Act, Bruno Megna, da 
due mesi al vertice del- 
l'azienda triestina. Chi 
volesse mettersi in con- 
tatto con il presidente 
può telefonare, dalle 
12.30 alle 14, al numero 
3733220, proponendo ar- 
gomenti che interessino 
l'intera collettività. 

I progetti in seno al- 


° l’Act non mancano e lo 


stesso Megna, che è am- 
ministratore delegato e 
direttore  amministrati- 
vo della Coca Cola per il 


Telefonate 
dalle 12.30 


al numero 


3733220 


sud-est europeo, ne ha il- 
lustrati alcuni in alcune 
recenti interviste, Do- 
vrebbe essere imminen- 
te l'arrivo del biglietto 
orario, inoltre l'azienda 
pensa di ampliare a bre- 
ve i suoi servizi con la 
gestione di parcheggi © 
di un servizio di rimoz10” 


‘ne delle auto parcheggia- 


teirregolarmente, che in- 
tralciano la circolazione 


SAN DORLIGO 


VILLE BIFAMILIARI 
DISPOSTE SU 3 PIANI 


Piano terra: ampio ingresso, 


salone, cucina abitabile, bagno, portico, ampio giardino. 


e costituiscono spesso 
un grave pericolo per i 
bus. Questa diversifica- 
zione dei servizi potreb- 
be anche aumentare sen- 
sibilmente le entrate. 

Da tempo si parla inol- 
tre di un, ampliamento 
dei percorsi degli auto- 
bus a ovest fino a MonfI- 
cone e, adest, oltreconfi- 
ne. Tutti questiargomen- 
ti potranno essere solle. 
vati dai lettorh Insieme 
ad altri più spiccioli, che 


spesso OSPitiamo nella ‘ 


pagina dedicata alle ‘Se. 

alazioni’ e che hanno 
a che fare con il sovraf- 
follamento dei mezzi, la 
mancanza di chioschi 
d'attesa, le frequenze da 
intensificare sualcunelli- 
nee, i rapporti tra l'uten- 
za e il personale del- 
l'Act. 


Primo piano: tre Camere matrimoniali, bagno, balcone. 
Secondo piano: mansarda di 55 mq. completamente utilizzabile. 
Possibilità ampia taverna. Rifiniture e pagamenti personalizzati. 


Trieste, via Rossini 10 - 040/368283 


IS - 


Bruno Megna, il manager che da due mesi guida | 
l'Act. i 


TRIESTE FOTOSTUDIO 


di Alex WEBER 0279 
x do 


= i 


Matrimoni, Cerimonie in 
genere, Attualità, Servizi 
Video, Sviluppo e Stampa, 
Ingraridimenti, Diapositive, 
Fotocopie, Fototessere 
anche a domicilio 


TRIESTE Salita di Greita 30/A 
Tel. 413047 Fax 364932 


Via Machiavelli, 28/c 
‘Tel. 040/369829 


ANTIQUARIATO 
ACQUISTIAMO 


MOBILI, OGGETTI, 
DIPINTI. | 

RILEVIAMO INTER! 

LASCITI EREDITAR! 
Via Cadoma 2/D @n 9669481 
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Martedì 13 dicembre 1994 


Trieste / Città 


| IlPiccolo [15] 


LE IMMAGINI DI «COMBAT FILM» ANDRANNO IN ONDA GIOVEDÌ SERA 


Visti dai cineoperatori Alleati 


L'11.6.1941, due mesi 
dopo l'invasione italia- 
na della Jugoslavia e 
l'annessione della pro- 
Vincia di Lubiana al Re- 
gno d'Italia, «Il Piccolo» 
Tiporta il discorso del 
capo del Governo italia- 
no, che annuncia tra 
l'altro: «Comunque, 
ndo l’etnia non va 

“accordo con la geogra- 
fia, è l'etnia che deve 
muoversi; gli scambi di 
popolazioni e l'esodo di 
parti di esse sono prov- 
videnziali, perché porta- 
no a far coincidere i 
confini politici con quel- 
li razziali». 

In uno dei vari docu- 
menti, che trattano del- 
l'attuazione della puli- 
zia etnica annunciata, 
il «Verbale della Riunio- 
ne di Kocevje tenuta 
dall'Eccellenza Coman- 
dante ai Comandanti di 
Divisione» (2.8.1942), il 
9enerale di corpo d'ar- 
Mata Mario Robotti, co- 
mandante delle truppe 
Italiane in Slovenia, di- 
spone testualmente: 
«Resta inteso che . il 
provvedimento dell'in- 
ternamento non elimi- 
na il provvedimento di 
fucilare tutti gli elemen- 
ti colpevoli o sospetti di 
attività comunista. Non 
limitarsi negli interna- 
menti. Le autorità supe- 
riori non sono aliene 
dall'internare tutti gli 
sloveni e mettere al loro 
posto degli italiani (fa- 
miglie det feriti e dei ca- 
duti italiani). In altre 
‘parole far coincidere i 
‘confini razziali con 
quelli politici». 

Emilio Grazioli, alto 
commissario per la Pro- 
vincia di Lubiana, il 
16.8.1942 relaziona al 
Ministero dell'Interno a 
Roma: «E continuato 
l'internamento dei civi- 
li, dopo quello degli stu- 
denti e degli intellettua- 
li in genere... Le popola- 
zioni di alcuni paesi so- 
no state internate com- 
pletamente... Ritengo 
assommino a circa 10 
mila le persone interna- 
te». 

Nella successiva rela- 
zione del 24.8.1942 Gra- 
zioli scrive: 

a) Il problema della 
| popolazione — slovena 
‘può essere risolto nei se- 
guenti modi: 

1) distruggendola; 

2) trasformandola; 

3) eliminando gli ele- 
menti contrari, attuan- 
do una politica dura, 
‘però di giustizia e di av- 
vicinamento, onde crea- 
re le basi per una profi- . 
cua e leale collaborazio- 
ne prima e possibilità 
di assimilazione poi... 

. b) Per l'internamento 
în massa della popola- 
zione procedere secon- 
do un piano prestabili- 
to, che possa avere uni- 
forme applicazione in 
tutti i ternitori della pro- 
vincia. Meglio costitui- 
re «campi di lavoro» an- 
Ziché campi di interna- 
Mento, dove si ozia.. 

c) Per la sostituzione 
con. popolazione italia- 
na cana slovena oc- 
corre stabilire... 

Lo. stesso. giorno, in 
un altro scritto al Mini- 
Sa Grazioli nota: 
« ‘oppo però quasi 
tutte le case che dovran- 
no essere confiscate so- 
no già state bruciate 


Carlo Fabricci rimane 
Nel cuore del sindacato. 
Teri la sala convegni del- 
la Camera di commercio 
via San Nicolò era pie- 
ha di gente che ha volu- 
to. rendergli omaggio. 
Critto al Pri da sempre, 
Quando l'Italia firma il 
attato di Osimo lui e la 
scReTa del lavoro si 
con erano con coloro che 
hi ont Estano l'accordo nei 
808 tenuti, pur ricono- 
deo l'immutabilità 
gen ARA: ma respin- 
ta 0 la parte economi- 
ia sa RR stesso 
Quanto arda in 
Particolare LE Gase 


«Italiani 

e sloveni 
uniti di fronte 

al dolore» 


dai nostri reparti milita- 
Ti». 

Nella provincia di Lu- 
biana, che comprende- 
va 336.000 abitanti, per 
attuare la pulizia etni- 
ca — interrotta dalla 
sconfitta nel ‘43 — il re- 
gio esercito deporterà 
25.000 slovent nei 
«Campi di concentra- 
mento per internati civi- 
li». In quello sull'isola 
d'Arbe in poco più di 
un anno moriranno, se- 
condo i conteggi del- 
l'amministrazione ita- 
liana 1009 civili, secon- 
do fonti slovene 4.000, 
molti tra i quali vecchi, 
donne e bambini. Nel 
campo di concentra- 
mento di Gonars ne mo- 
riranno altri 453, tutto- 
ra sepolti nel locale ci- 
mitero. 

Sono solo alcuni 
frammenti di storia ita- 
liana, relativi alla puli- 
zia etnica attuata nel 
‘41-'43 nella Slovenia 
occupata. La «bonifica 
etnica» della Venezia 
Giulia è invece cosa dei 
decenni precedenti. Po- 
chissimittaliani però co- 
noscono sti e altri 
meno nobili capitoli del- 
la propria storia. Il vuo- 
to di memoria storica 
*su tali fatti sembrerebbe 
in contrasto con il conti- 
nuo rivangare il passa- 
to, che caratterizza la 
nostra città. Ma è un 
contrasto solo apparen- 


te. 

Anche gli sloveni han- 
no i loro scheletri negli 
armadi, o meglio nelle 
foibe. Poiché da. cin- 
quant'anni in questa 
città televisioni, giorna- 
li e manifesti non perdo- 
no un'occasione per ri- 
cordare loro gli eccidi 
delle foibe e l'esodo 
istriano — le pagine 

iù buie e colpevoli del- 

loro storia — non 
hanno potuto ricorrere 
così facilmente all'oblio 
della storia come gli ita- 
liani. Eppure, dove non 
hanno potuto usare la 
rimozione, hanno mes- 
so in atto altri meccani- 
smi mentali di difesa. E 
1 sostanza non cam- 


d 
colpa e della vergogna 
per gli orrori commessi 


i popolo 


della zona franca inte- 
grale sul Carso. Lo ha ri- 
marcato ieri Adele Pino, 
segretario regionale del- 
la Uil, puntualizzando 
come l'azione di Frabric- 
cisia stata contrassegna- 
ta dall'amore per la sua 
città e dalla difesa del- 
l'economiatriestina. Era- 
no presenti, fra gli altri, 
Silvano Veronese, della 
segreteria nazionale con- 
federale e Raffaele Van- 
ni segretario nazionale 
del sindacato del com- 
mercio (Benvenuto non 
è potuto intervenire per 
problemi personali). 
Hanno preso parte alla 


. un destino. collettivo, 


l'impresa più ardua e 
suscita le più strenue re- 
sistenze. Per questo mi 
paiono a le righe 
che nel 1945 Margueri- 
te Duras scriveva ne «Il 
dolore»; «Se l'orrore na- 
zista viene considerato 
un destino tedesco, non 


l'uomo di Belsen sarà ri- 
dotto a vittima di un 
conflitto locale. Una so- 
la risposta per un tale 
crimine: trasformarlo 
nel crimine di tutti. 
Condividerlo. Come. si 
condivide l'idea di egua- 
glianza, di fraternità. 
Per sopportarlo, per tol- 
lerarne l'idea, condivi- 
dere il crimine». 

Ma questo ci avvicina 
ai terribili confini oltre 
ai quali la nostra uma- 
na realtà rischia di Go 
parirci troppo nuda, 
troppo Cru er le no- 
stre vulnerabili menti. 
Dobbiamo per forza co- 
.prirla con i panni del- 

‘illusione, che unica 
riesce ad attutire l’abis- 
so che c'è tra ciò che 
vorremmo essere e ciò 
che siamo, tra noi esseri 
illusoriamente onnipo- 
tenti e noi comuni esse- 
ri mortali, tra noi affet- 
tuosi e creativi membri 
del consorzio umano e 
noi potenziali tremende 
macchine di guerra e di 
distruzione. Tutti ci dob- 
biamo in qualche modo 
difendere dalle angosce 
e ricucire quel mantello 
d'illusioni — da cui 
non possiamo prescin- 
dere — così impietosa- 
mente squarciato dagli 
orrori che commettia- 
mo e subiamo a seguito 
delle guerre. 

Ma tra il bisogno — 
da un lato — di difen- 
dersi nascondendoci la 
verità con i miti para- 
noidi della propria bon- 
tà e della altrui malva- 
TE e il rischio — dal- 

‘altro — di essere tra- 
volti dall'angoscia di 
terribili colpe, ci deve 
pur essere uno. spazio 
‘praticabile — magari se- 
parato o scisso — in cui 

oter conservare anche 

memoria del dolore e 
della vergogna, in cui 

oter elaborare anche i 
lutti della nostra imma- 
gine di sé, in cui conser- 
vare le steli in memoria 
di quegli orrori, che la- 
sciamo in elaborazione 
alle generazioni che ci 
seguiranno, perché per 
noi forse ancora insoste- 
nibili. Come abbiamo i 
cimiteri — gli spazi do- 
ve deponiamo i morti 
che ci sono cari per po- 
ter continuare a vivere 
nelle nostre case — così 
ogni popolo e l'umanità 
tutta deve avere degli 

azi, dove deporre e 

ve andare a visitare 
‘periodicamente anche 
gli orrori e i crimini 
commessi, per poterli 
pian piano accettare e 
salvaguardare così in 
sé stessi un minimo di 
genuina umanità. Po- 
tremmo forse scoprire 
catarticamente che gli 
spazi del dolore e della 
vergogna sono il terre- 
no dove può nascere un 
Vero incontro e dove 
può crescere un sincero 
brofondo legame, che ci 
sonsenta un vivere as- 
tano che non sia sol- 
RETI effimero tolle- 


Paolo Fonda 


cerimonia il si 4 
cardo Tllg, i dato Ric- 
della Camera dice docnte 
cio, Giorgio Tombesi 6 
l'avvocato Sergio Pacor 
presidente del comitato 
per il premio di laurea 
indetto in memoria del 
sindacalista. 

Nel corso della riunio- 
ne è stato rilevato come 
l'industria e il porto sia- 
no stati da sempre indi- 
viduati come i pilastri at- 
torno ai quali fare ruota- 
re l'economia della città. 
«Una cosa è certa - ha af- 
fermato Adele Pino - 
non abbiamo perso la vo- 
glia di lottare per arre- 
stare un degrado che 


«La puntata è pronta: ve- 
drete, sarà una trasmis- 
sione equilibrata». Rober- 
to Olla, uno degli autori 
di «Combat Film» assie- 
me a Leonardo Valente e 
Italo Moscati, da Roma 
rassicura: «La puntata è 
pronta per essere manda- 
tain onda e il risultato fi- 
nale rispecchia la linea 
già espressa nelle altre 
puntate di ‘Combat 
Film”». Sarà, quella che 
‘andrà in onda giovedì se- 


«ra alle 22.30 su Rai Uno, 


una delle puntate più lun- 
ghe: 80 minuti. «Era ine- 
vitabile - continua Olla - 
anche perché lo si voglia 
o no per troppo tempo 
certe immagini su Trieste 
non si sono viste, ed è 
ora che di Trieste si parli; 
con serenità, ma se ne 
parli». } 
Quello che si vedrà gio- 
vedì sera sarà poi riversa- 
to in una videocassetta 
che sarà messa in vendi- 
ta entro il mese di febbra- 
io. Ed ecco i titoli dei fil- 
mati che, salvo inghippi 
dell'ultima ora, vedremo 
giovedì e che saranno poi 


raccolti nella videocasset- 
ta. «Caserta, 7-9 maggio 

945: annuncio della pa- 
ce», è il titolo del primo 


«SPpezzone», cui segue 
«Trieste in mano ai Gn 
ni». Si vedranno le trup- 
pe jJugoslave entrare in 
città e piazzare mitraglia- 
trici agli angoli delle stra- 
de. «Trieste: operai della 
Sant'Andrea (sic) a favore 
dell' ‘annessione alla Jugo- 
slavia (Film inglese)», ri- 


Triestini che sfilano per l’annessione alla Jugoslavia, poi gli «spezzoni» sulle foibe 

Loi i È 

«Serve uno spazio 
erinostri orrori» 


porta le immagini di una 
delle manifestazioni a fa- 
vore dell'annessione alla 
Jugoslavia: «E' uno dei 
filmati - commenta Olla - 
che forse potrà interessa- 
re.di più i triestini, poi- 
ché vedranno loro concit- 
tadini manifestare in fa- 
vore della Jugoslavia». Al- 
tre sfilate pro-Jugoslavia 
si vedranno negli spezzo- 
ni «Trieste: 5 maggio 


1945» e «Trieste: 6 mag- 
gio 1945». Sono i giorni 
in cui manifestazioni a fa- 
vore dell'Italia vennero 
soffocate nel sangue con 
alcuni morti e decine di 
feriti: «Ma le immagini - 
dice Olla - non mostrano 
gli scontri, anche perché, 
come scrissero i camera- 
men alleati nei loro rap- 
porti, “è molto difficile fa- 
re riprese perché gli uo- 
mini di Tito non 
vogliono”). 

Altro filmato è «Trie- 
ste, 11 giugno 1945: i par- 
tigiani jugoslavi se ne 
vanno (film inglese)», se- 
guito da «Trieste: festa 
per il ritorno sotto il con- 
trollo alleato». 

«Le foibe», invece, è il 
filmato la cui annunciata 
messa in onda ha scatena- 
totante polemiche: «Quel- 
le immagini - spiega Olla 
- derivano probabi 
da materiale non monta- 
to, o forse si tratta del fil- 
mato di un dilettante do- 
tato di una cinepresa da 
16 millimetri». Chiudono 
la serie due filmati girati 
rispettivamente il 5 e il 
20 giugno 1947. 


IL PDS PRENDE POSIZIONE SUL CASO COOPERATIVE 
«Coop ancora senza programma, 
mentre la concorrenza aumenta» 


Caso cooperative: il Pas la prende alla | 


a. Parte 


infatti da Berlusconi, e dai suoi attacchi recenti con- 


tro tale forma in 


renditoriale, per arrivare all' im- 


perscrutabile realtà attuale delle Coop di Trieste, 


Istria e Friuli. Luciano Peloso, ieri pomeri 


riggio, ha te- 


nuto praticamente una piccola lezione i 
L la pl sulla storia 
delle Cooperative, ad iniziare da quella di Manche- 
ster del 1844, prima di arrivare al sodo. Di lasciare, 
cioè, che Roberto Treu, componente del consiglio di 


amministrazione e 


protagonista 


del recente 


"strappo" fornisse una sua spiegazione, «In realtà - 
racconta - dietro la decisione mia e di altri cinque 
consiglieri di astenerci nella votazione del presiden- 
te Parma c'era da un lato la perplessità per un'accor- 
do raffazzonato e contrario alla volontà degli eletto- 
ri, ma dall'altro anche la preoccupazione per l'assen- 
za di un programma preciso in un periodo di grandi 
trasformazioni nel settore». 

Come si ricorderà, Olinto Parma era stato riconfer- 


mato presidente il 18 novembre scorso. 


Suo fian- 


co si erano insediati Giuseppe Moras, in quota alle 


Coop di Aviano-Roveredo, e soprattutto Fr: 
, ‘ance; 
Moras, espresso dalla Lista th oscura a Sla 


ella 


vincente. Una mossa che aveva subito sollevato le 


roteste dei sei consiglieri dell'area di sini 
3 l stra, 
avevano collegata a una specie di tentativo di En 


pe messo a segno da alcuni personaggi di area socia- 


lista, che farebbero riferimento 


ex Vicesindaco 


Augusto Seghene. Non a caso anche ieri sera si è sen- 
tito parlare con una certa insistenza di un tentativo 
di composizione della «frattura, che porterebbe a un 
cambio al vertice della Descò. Nel dettaglio, Livio 
Marchetti, socialista, manager della Finporto, do- 
vrebbe subentrare a Dario Crozzoli, a suo tempo pre- 


sidente della Provincia. 


Tréu si è detto anche preoccupato per la situazio- 
ne economica della Coop regionale. I sindacati di ca- 
tegoria Cgil, Cisl e Uil avevano infatti denunciato in 
un documento il momento negativo delle cooperati- 
ve, sfociato a loro dire in una diminuzione di scontri- 
ni e clienti. Il direttore delle Coop, Canciani, pure 
presente all'incontro, ha comunque smentito tali da- 
ti, e parlato di un andamento positivo dell'annata 
‘94. «Al di là delle cifre più o meno positive - ha ag- 
giunto Treu - vorremmo che le Coop reagissero in 
maniera più decisa alla concorrenza, Il ventilato ar- 
rivo dei francesi all'Euromercato, ad esempio, po- 
trebbe rivelarsi devastante, ed è un dato di fatto che 
gli hard-discount che stanno sorgendo un po’ ovun- 
que come funghi, stanno erodendo quote di mercato. 
Noi siamo per la trasparenza totale, anche e soprat- 
tutto all'interno del consiglio di amministrazione, e 
dunque auspichiamo che arrivi quanto prima una 
verifica che possa appianare tante nostre perplessi- 


tà». 


f.b. 


ente . 


Ii TRIBUNAAPERTA |M 
«La sinistra unita 
serve anche qui, 
non solo in Italia» 


Con si può che convenire con Tonel quando sostiene 
che le rilevantissime trasformazioni sociali ed economi- 
che comportano anche una ridefinizione dei ruoli dei 
diversi soggetti politici. Siamo ancora d'accordo quan- 
do afferma che in questo quadro, în forte movimento, 
la sinistra deve ripensare se stessa e che finché la socie- 
tà produrrà diseguaglianze, sfruttamento e alienazio- 
ne la sinistra è destinata ad esistere. Oseremo di più, 
senza la sinistra il mondo è destinato alla barbarie. Ed 
È sRiopia con queste motivazioni che ci siamo impegna- 
ti nel tentativo di arginare la deriva moderata di tanta 
‘parte della sinistra ed è anche per questo che abbiamo 
dato vita a Rifondazione comunista, non certo per set- 
tarismo e nostalgia di un passato sul quale senza inuti- 
li e plateali dissociazioni, del resto non credibili, la no- 
stra riflessione critica continua ad'essere approfondita 
senza comode rimozioni, © — i 

Tutto ciò premesso la sinistra, che in Italia è divisa 
in più soggetti tutti legittimati e ugualmente degni di 
rispetto, per ripensare se stessa deve ricominciare a 
‘parlarsi. Oltre a riflettere sul futuro, ci sembra che la si- 
tuazione imponga il massimo possibile di unità a sini- 
stra anche per affrontare il presente caratterizzato da 
un'offensiva di destra che non ha precedenti nella sto- 
ria recente del nostro Paese. Un'offensiva che rimette 
‘pesantemente in discussione conquiste sociali e di civil- 
tà che, questo è uno dei terreni di confronto, non posso- 
no diventare moneta di scambio per alleanze politiche, 
contingenti o strategiche che siano. Noi riteniamo che 
la costruzione del programma della sinistra non possa 
che partire da Questa punto fermo. —_—. 3 

Questa, tra l'altro, ci sembra la richiesta univoca 
espressa dal poderoso movimento che, nato dal rifiuto 
della controriforma pensionista ed il blocco delle pen- 
sioni di anzianità, varati dal governo, ha rapidamente 
acquisito una marcata connotazione di classe con una 
base socialmente molto ampia. Questa esperienza indi- 
ca a tutta la sinistra il percorso da SSTLUE ‘per costrui- 
re le alleanze sociali, e siamo ancora d'accordo con To- 
nel, necessarie a battere la destra e ad impedire che il 
‘processo di ristrutturazione economica in atto penaliz- 
A 1a lavoro e colpisca gli strati sociali più deboli ed in- 

Test. 

Ma oltre ai problemi generali di dimensione naziona- 
le anche l'evoluzione 0 involuzione del quadro politico 
e della crisi economica locale sollecitano l'unità di 
azione, almeno, della sinistra ed a nostro modesto pa- 
rere suggeriscono anche l'esigenza di una riflessione 
sulla validità o meno delle strategie perseguite negli ul- 
timi anni dalla sinistra triestina senza eccezioni. — 

Noi siamo disponibili ad ogni forma di confronto in 
qualsiasi sede. Siamo convinti che la parziale vittoria 
ed il sostanziale rinvio dello scontro sulle pensioni, 
non segni ancora una inversione di tendenza e consi- 
deriamo l'unità della sinistra un valore in se, ma an- 
che un elemento fondamentale della lotta per la difesa 
dello stato sociale e la tenuta del quadro democratico 
nel nostro Paese. 

Non abbiamo mai perseguito l'obiettivo di delegitti- 
mare altre forze di sinistra e non lo proponiamo certa- 
mente oggi. Esistiamo e continueremo ad esistere man- 
tenendo la nostra autonomia, culturale e politica di co- 
munisti, ma animati da forte tensione unitaria e deter- 
minati a lottare per difendere ed affermare gli interessi 
sociali che storicamente la sinistra ha rappresentato e 
a nostro giudizio deve continuare a rappresentare. 

Non me ne voglia Tonel, ma l'esortazione dello stori- 
co Luciano ni e riconfluire del Pds è stata respin- 
ta dal nostro comitato politico nazionale. Canfora non 
è l'unico ad avere cambiato opinione, se è vero che il 
compagno Ingrao dopo essere entrato nel Pds ha deci- 
so di uscirne ed il compagno Chiarante si Finson 
con MIE NEON sugli effetti disastrosi dell'introdu- 
zione della legge elettorale maggioritaria nel nostro si- 
stema politico. Cambiare opinione è legittimo e niente 
‘può essere escluso. 

Per ora Rifondazione esiste, è in buona salute, come 
hanno dimostrato anche i risultati delle amministrati- 
ve. Un uomo di sinistra come Giuliano Amato propone 
di elevare la soglia di sbarramento per partecipare alle 
elezioni ad una percentuale superiore al consenso di 
Rifondazione. Dubitiamo che possa realizzare questa 
aspirazione. Per ora apriamo il confronto tra la sini- 
stra che esiste nella aule stiamo a pieno titolo. Corag- 
gio, compagni del Pds!. dra FOA 

Giorgio Canciani 


DUPLICE ATTACCO DI PIERO CAMBER (LPT) ALLA GIUNTA COMUNALE 


«Caro Illy, ma quanto ci costi» 


Sotto accusa gli aumenti dei parcheggi, delle mense scolastiche e del bagno Lanterna 


Doppio attacco di Piero 
Camber, consigliere co- 
munale della LpT, alla 
giunta Illy. In una nota, 
infatti, Camber denun- 
cia la raffica di aumenti 
che ha interessato i ser- 
vizi pubblici, mentre in 
un'altra interrogazione 
chiede al sindaco come 
mai, in occasione della 
discussione sul bilancio, 
i pareri delle circoscri- 
zioni siano stati conse- 
gnati ai consiglieri «solo 
a emendamenti non più 
presentabili». 

Nel dettaglio, il consi- 
gliere della Lista ricorda 
che la giunta ha iniziato 
dai parcheggi a paga- 
mento, la cui tariffa è au- 
mentata del 50 per cen- 
to e, a seguire, ha ritoc- 
cato le tariffe d'ingresso 
del bagno La Lanterna, 


porta progressivamente 
alla riduzione del ruolo 
e della funzione di Trie- 
ste: lo abbiamo dimo- 
strato Tecentemente con 
le iniziative assunte per 
Îl salvataggio della Fer- 
Yiera e il presidio costan- 
te di Piazza Unità deve 
Servire da monito a tut- 
ti». Il segretario regiona- 
le della Uilha toccato an- 
che il punto dell'adesio- 
ne agli ideali della mas- 
soneria da parte di Fa- 
bricci. «Era quasinatura- 
le - ha osservato - che 
nel dopoguerra abbia su- 
bito il fascino dello Spiri- 
to irredentista e del maz- 


Un aumento, Quest'ulti- 
mo, che secondo i dati di 
Camber non porterà nel- 
le casse comunali più di 
10 milioni. Rincara an- 
che, di 500 lire a pasto, 
il prezzo delle mense sco- 
lastiche. «Un aumento 
indiscriminato - scrive 
Camber - che colpisce 
tutte le famiglie, indiffe- 
rentemente dal loro red- 
dito». 

Altro giro, altre accu- 
se. Nel mirino finiscono 
anche gli espropri del 
Ponzanino e le lettere di 
disdetta dei contratti di 
affitto degli alloggi co- 
munali. Nel contestare 
queste decisioni, Cam- 


. ber scrive tra l'altro che 


«i più deboli vanno tute- 
lati dal Comune, che non 
è una società per azio- 
ni». Di qui un altra frec- 


zinianesimo». «Chi lo ha 
conosciuto - ha tuttavia 
aggiunto Adele Pino - di 
‘una cosa può essere cer- 
to: non è mai stato un pi- 
duista, di sicuro non può 
mai aver partecipato al- 
le trame oscure ordite 
da Licio Gelli». 

Silvano Veronese ha 
quindi ricordato Fabric- 
ci nei suoi rapporti con 
Roma e con il sindacato 
nazionale, dove avrebbe 
potuto trovare una sua 
collocazione. Ed ha pre- 
cisato che proprio Fa- 
bricci non ha voluto la- 
sciare Trieste per il gran- 
de amore verso questa 
città. 


«Circoscrizioni 
interpellate 
tardivamente 
sul bilancio» 


è raddoppiata i compen- 
si» e soprattutto ai 232 
milioni versati a Gam- 
bardella per cinque mes 
di consulenza. Non man- 
ca, infine, neanche un 
accenno ai 90 milioni pa- 
gati ai due progettisti 
del parcheggio di piazza 
Unità «che nessuno vuo- 
le». 7 
Passiamoall'interroga- 
zione, e il tono non è 


tardata diffusione dei pa- 
reri delle circoscrizioni 
viene legata da Camber 
al timore «che qualche 
proposta dei rioni venis- 


‘se fatta propria da mag- 


gioranza e opposiziioni, 
magari in contrasto con 
la giunta». 

Camber ricorda anco- 
ra che l'assessore De- 
grassi aveva convocato 
una riunione di illustra- 
zione del bilancio solo 
due giorni prima della 
scadenza dei termini 
concessialla circoscrizio- 
ni, e che queste ultime 
sono comunque riuscite 
nell'arco di una decina 
di giorni a trasmettere i 
loro pareri. Ebbene, de- 
nuncia il consigliere, 
questi pareri sono stati 
distribuiti in blocco uni- 
co, in consiglio, appena 


Fabricci nel cuore del sindacato | 


. ta una precisa scelta del- 


te il giorno dopo la sca- 
denza perla presentazio- 
ne degli emendamenti al 
bilancio». 

«Detta interrogazione 
- scrive Camber - è quin- 
di tesa a evidenziare se 
tale colposo ritardo nel- 
la consegna degli elabo- 
rati, che potevano co- 
munque venir distribuiti 
perlomeno ai capigrup- 
po via via che perveniva- 
no, sia da addebitarsi a 
qualcuno oppure sia sta- 


COMUNE 


Venerdì 
nuovo 
tentativo 
sulbilancio 


Venerdì sera torna a 
riunirsi il consiglio 
comunale. Vedremo 
se, dopo le recenti 
movimentate sedute, 
l'assemblea cittadina 
riuscirà ad approva- 
re il bilancio di previ- 
sione ‘95. O se biso- 
gnerà attendere anco- 
ra. Deve farlo entro 
il mese. 

Mancano le dichia- 
razioni di voto e la di- 
scussione di qualche 
emendamento. 

A rendere l'atmo- 
sfera elettrizzante è 
sempre l'elezione del 
presidente del consi- 
glio. La maggioranza 
avrebbe pronto il no- 
me dell'indipendente 
pidiessino Dell'Ac- 
qua, tuttavia l'attua- 
le responsabile dei la- 
vori, Marchesich 
(Nord libero) non 
avrebbe la minima in- 
tensione di lasciare il 
campo, E dietro a lui 
le stesse opposizioni 
di centro destra con- 
tinuerebbero a tirare 
in lungo la questio- 
ne, non gradendo pro- 
babilmente l'indica- 
zione dello psichia- 
tra. 


la giunta, considerato 
che ben sei di questi era- 
no di bocciatura al bilan- 
cio e soltanto uno di con- 
dizionata  approvazio- 
ne». Camber, in chiusu- 
ra, ricorda come l'attivi- 
tà dei consigli circoscri- 
zionali costi qualche cen- 
tinaio di milioni all'anno 
al Comune, che però non 
ascolta i loro consigli. 


ni 
| 
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Il Piccolo 


Trieste / Città 


Martedì 13 dicembre 199 


DE NICOLO CHIEDE DI INDAGARE ANCORA SU CONTRIBUTI DI CIVIDIN FINITI A DC EPLI 


Mani Pulite, il pm non molla 


Di Benedetto, Trauner, Coslovich, Calandruccio, Luccarini e Rinaldi rimangono nel mirino 


TRIBUNALE 


Condannata 
Dora Pezzilli 
militante 

radicale 


Otto mesi di carcere 
con la condizionale. 
Questa la pena inflit- 
ta ieri a Dora Pezzil- 
li, 40 anni, militante 
storica del “Cora”, il 
coordinamento radi- 
cale antiproibizioni- 
sta. Era accusata di 
aver minacciato e of- 
feso una poliziotta 
che doveva perquisir- 
la negli uffici della 
questura di Trieste 
al termine di una ma- 
nifestazione svoltasi 
in piazza dell'Unità. 
Era il 24 maggio 
1992 e Dora Pezzilli 
assieme a Luigi Di Li- 
berto avevano fuma- 
to pubblicamente 
uno “spinello” per ri- 
chiamare l'attenzio- 
ne sulla necessità di 
liberalizzare l'uso 
della droghe leggere. 

A pochi metri di di- 
stanza si svolgeva 
una manifestazione 
del Movimento socia- 
le e tra i radicali e i 
missini si era creata 
una certa elettricità. 
Era intervenuta la 
polizia. La protagoni- 
sta di questa storia 
era stata 
“accompagnata” in 
questura mentre gli 
agenti perquisivano 
il suo furgone 
"Volkwagen”. Luigi 
Di Liberto aveva in- 
vece addosso una do- 
se di cocaina. “E' per 
uso personale” aveva 
detto e la Procura ha 
rinunciato a perse- 
guirlo. 

Dora Pezzilli una 
volta giunta negli uf- 
fici della “volante” 
aveva minacciato la 
polizione che doveva 
perquisirla, «Se mi 
tocchi ti infilo due di- 
ta e ti rendo sterile». 
Così avrebbe detto 
nel corridoio. La poli- 
ziotta Laura Cerne ie- 
ri lo ha confermato 
davanti ai giudici, ag- 
giungendo però che 
poi l'esponente radi- 
cale aveva acconsen- 
tito a farsi perquisi- 
re. 

La vicenda non era 
comunque finita lì. 
Dora Pezzilli poco do- 
po sarebbe uscita di 
corsa dalla questura 
gettandosi. in messo 
al traffico e urlando: 
«mi stanno ammaz- 
zando, aiuto). 

«Ho cercato di cal- 
marla, di farla ragio- 
nare» ha raccontato 
ai magistrati un altro 
poliziotto, Giuseppe 
Firmonte. Dora Pez- 
zilli, assurta alla ri- 
balta qualche anno 
fa come prima comi- 
ziante senza veli, ieri 
non si è presentata 
in Ttribunale ed è 
stata difesa da un le- 
gale d'ufficio. 


Servizio di 


._ Silvio Maranzana 


Giovanni Di Benedetto, 
Dario Rinaldi, Sergio 
Trauner, Antonio Coslo- 
vich, Carmelo Calandruc- 
cio, Piergiorgio Luccari- 
ni e Mario Cividin: resta- 
no sotto il tiro del pool 
Mani pulite di Trieste. Il 
Pm Antonio de Nicolo, il 
sostituto più attivo sul 
fronte di Tangentopoli, 
ha chiesto la possibilità 
di indagare per altri sei 
mesi su questi sette per- 
sonaggi che hanno fatto 
parte della storia politi- 
ca e imprenditoriale trie- 
stina degli ultimi 
vent'anni. La richiesta è 
stato presentata ieri in 
aula al Giudice per le in- 
dagini preliminari Raffa- 
ele Morvay. La proroga 
delle indagini comporte- 
rebbe automaticamente 
la proroga degli avvisi di 
garanzia già emessi. 
Mani pulite, a livello 
locale è dunque a al bi- 
vio risolutivo: oltre a 
questo infatti non sem- 


Da sinistra, Sergio Trauner, Giovanni Di Benedetto, Carmelo Calandruccio e Mario Cividin. 


brano esserci altri filoni 
d'inchiesta che stanno 
per affiorare. Se Morvay 
non concederà la proro- 
ga, le inchieste sui politi 
ci e gli imprenditori cor- 
rotti potrebbero essere 
prossime all'estinzione. 
Anche se teoricamente 
rimarrebbe in piedi la 
possibilità di un giudi- 
zio, con molta probabili- 
tà si andrebbe infatti in- 
contro all'archiviazione. 
In caso contrario, qualo- 
ra la proroga fosse con- 
cessa e fossero raccolti 
ulteriori elementi d'accu- 
sa, potremmo assistere a 


una seconda stagione: di 
udienze preliminari e di 
processi relativi a Tan- 
gentopoli. 

Il procedimento ha 
tratto origine dalle di- 
chiarazioni di Dina 
Sbrizzi e sarebbe comun- 
que riferito a episodi li- 
mitati e a cifre contenu- 
te, sull'ordine delle deci- 
ne di milioni. Si sarebbe 
trattato di soldi di Civi- 
din che sarebbero finiti 
a chi in città deteneva le 
leve del potere. Secondo 
il teorema che tenta di 
mettere assieme l'accu- 
sa sarebbero stati conse- 
gnati a cinque esponenti 


democristiani: Di Bene- 
detto, Rinaldi, Coslovi- 
ch, Calandruccio e Luc- 
carini e a uno liberale, 
Trauner. Da qui le impu- 
tazioni di corruzione, fal- 
so in bilancio e illecito fi- 
nanziamento ai partiti. 
L'ex assessore regiona- 
le Dario Rinaldi aveva 
confermato l'episodio 
che lo riguarda presen- 
tandosi spontaneamen- 
te, assieme al proprio le- 
gale, Fabrizio de Vescovi 
(che tra l’altro ieri ha 
chiesto invano lo stral- 
cio della posizione del 
suo imputato) al dottor 
de Nicolo. «Ho dichiara- 


to spontaneamente -ave- 
va poi riferito al ‘Picco- 
lo'- di aver ricevuto da 
Cividin un contributo di 
20 milioni di lire per la 
campagna elettorale del 
maggio-giugno ‘92 della 
Democrazia cristiana, 
della quale ero capolista 
al Comune di Trieste. Ho 
sempre ritenuto e riten- 
go che i 20 milioni elargi- 
ti spontaneamente come 
contributo, provenissero 
dalle disponibilità perso- 
nali di Mario Cividin, no- 
toriamente orientato da 
sempre verso il nostro 
partito.» i 


Altri casi analoghi po- 

trebbero dunque senz'al- 
tro essere avvenuti. Ma 
se la contribuzione vo- 
lontaria di Cividin ha ri- 
ferimenti diretti con il 
conseguimento di qual- 
che vantaggio, allora 
scatta il reato. La Procu- 
ra evidentemente è anda- 
ta alla ricerca di questi 
riferimenti e deve aver- 
ne trovati pochi se, dopo 
un anno di indagini, ha 
chiesto altri sei mesi di 
tempo. Non deve però 
nemmeno essere a mani 
vuota perchè altrimenti 
lo stesso Pm avrebbe 
chiesto l'archiviazione. 
Sta ora al dottor Morvay 
stimare se la richiesta 
del Pm è in qualche mo- 
do «dilatoria» o se è es- 
senziale al proficuo com- 
Dletamento delle indagi- 
ni. 
La credibilità di Dina 
Sbrizzi è comunque sem- 
pre in equilibrio. Due 
mesi orsono la donna ha 
patteggiato otto mesi di 
reclusione perappropria- 
zione indebita e autoca- 
lunnia. 


Vandali all’Avis 


I vandali hanno preso di mira la sede 
dell'Avis in strada vecchia dell'Istria. 
Sono stati lordati i muri e distrutto un 
DO Hanno forzato la porta 
dell'associazione forse pensando di 
trovare del denaro. Ma è andata male. Ad 
accorgersi della visita è stato il segretario 
dell'Avis Sergio Motta che ha avvisato î 


carabinieri. 


IN SEDICI ERANO ACCUSATI DI AVER BLOCCATO L’USCITA DEGLI AUTOBUS DAL BROLETTO 


Davano solo volantini: sindacalisti Cisnal assolti 


«Dopo anni di dichiarata ostilità, un segnale incoraggiante della magistratura», è stato alla fine il commento politico 


I sindacalisti della Cisnal coni loro avvocati, appena usciti dall'aula del Gip 
che li ha assolti dall'accusa di interruzione di pubblico servizio. (Foto Sterle) 


Servizio di 
Claudio Emè 


Assolti perchè il fatto 
non costituisce reato. I 
16 sindacalisti della 
"Cisnal” comparsi ieri da- 
vanti al Gip per aver 
bloccato nel marzo scor- 
so l'uscita degli autobus 
dell’Act dal deposito del 
Broletto, sono usciti dal- 
l'aula a testa alta, felici 
come scolaretti. Il pro- 
cesso loro intentato dal- 
la Procura per interru- 
zione di pubblico servi- 
zio è finito prima di ini- 
ziare. Le accuse, nate da 
un esposto di un ex sin- 
dacalista della Cgil, non 
hanno superato il vaglio 
dell'udienza prelimina- 
re, 

Un lungo applauso ha 
accompagnato il giudice 
Raffaele Morvay mentre 
leggeva la sentenza. Poi 


Manlio Portolan, Franco 
Paoli, Mauro Scodini, 
Salvatore Conte, Giorgio 
Bensi, Radimiro Drago- 
vic, Massimo Oleni, Fa- 
brizio Ventura, Roberto 
Rella, Gian Paolo Cuppo, 
Glaudio Bonazza, Enrico 
Zampino, Vladimiro Si- 
monovic, Filippo Capu- 
to, Raffaele Giordano e 
Paolo Giorio, sono usciti 
vociando nel corridoio 
assieme ai loro avvocati. 
In prima fila Marcanto- 
nio Bezicheri, storica fi- 
gura del neofascismo bo- 
lognese, da anni protago- 
nista dei processi in cui 
militanti della destra ri- 
voluzionaria sono finiti 
alla sbarra. Del collegio 
di difesa facevano parte 
anche due colleghi trie- 
stini: Guido Fabretti e 
Gianfranco Grisonich. 
Per più di un'ora han- 
no sostenuto che i sinda- 


calisti erano innocenti, 
che distribuivano i vo- 
lantini senza avere la 
consapevolezza di inter- 
rompere un pubblico ser- 
vizio. «Da almeno 20 an- 
ni la magistratura non 
ha perseguito a Trieste 
rappresentanti sindaca- 
li. Nessuno era mai fini- 
to davanti ai giudici an- 
che se erano state occu- 
pate stazioni, bloccati bi- 
nari, interrotto il traffi- 
co con i valichi di fron- 
tiera. Nulla di nulla. Per 
questo i sindacalisti del- 
la Gisnal non avevano la 
consapevolezza di com- 
piere un reato e pertan- 
to non possono essere 
puniti». 

Questa in estrema sin- 
tesi la principale tesi del- 
la difesa. Il rappresen- 
tante dell'accusa, ilsosti- 
tuto procuratore Federi- 
co Frezza al contrario 


aveva parlato della con- 
sapevolezza dei dirigenti 
della Cisnal che con il vo- 
lantinaggio si ripromet- 
tevano di bloccare o al- 
meno rallentare l'uscita 
dei bus dal deposito del 
Broletto. «I 16 sindacali- 
sti per la stragrande 
maggioranza non lavora- 
no all'Act, Sapevano co- 
munque che con la loro 
azione avrebbero messo 
Im crisi il servizio pubbli- 
co di trasporto urbano». 
Al termine dell'udienza 
il magistrato ha dichiara- 
o che ricorrerà in appel- 
o. 

«Eravamo lì a manife- 
stare perchè interi repar- 
ti dell'Act sono asserviti 
non a un partito ma a 
singole correnti» ha spie- 
gato l'ex segretario della 
Gisnal Manlio Portolan. 
«Gli autisti che uscivano 
coi bus al deposito si fer- 


i, sc cTTe———————t€———@@—1@@__É__________m66@P ii ‘I Di 
UNA PARTITA DI HASHISH NON PAGATA EI PARENTI DEL TRAFFICANTE (IN CARCERE) RECLAMANO I SOLDI 


Estorsione, due finiscono in manette 


Maall’appuntamento alla fermata del tram di Opicina c'erano i carabinieri e il sostituto Federico Frezza 


L'altro giorno i carabi- 
nieri hanno arrestato un 
giovane con un chilo e 
mezzo di hashish. Un 
maxisequestro sui cui 
retroscena viene mante- 
nuto il massimo riserbo, 
proprio perchè sono in 
corso altre indagini. Si 
sa solo che l'arrestato la 
droga l'aveva presa da 
uno spacciatore, anzi da 
un grossista il quale a 
sua volta l'aveva avuta 
da alcuni trafficanti. E 
risulta agli investigatori 
che quel chilo e mezzo 
faceva parte proprio del 
carico proveniente dalla 
Spagna per il quale a Fer- 
ragosto erano finite set- 
te persone in carcere: 
Marco Lucchesi, 24 an- 
ni, via Dell'Istria 16, 
Franco Bortuzzo, 34 an- 
ni, strada Costiera 108, 
Morris Lorenzetti, 25 an- 
ni, viale D'Annunzio 34, 


Giancarlo Pausic, 34 an- 
ni, Monfalcone, via San- 
t'Ambrogio 35, Sandro 
Zorzenon, 35 anni, Mon- 
falcone, via Giarette, An- 
tonio Carloni, 47 anni, 
Ronchi dei Legionari, 
piazza San Tommaso 10 
e Licurgo Mazzi, 34 an- 
ni, napoletano, detto Ju- 
lio, legato per gli investi- 
gatori ad ambienti ca- 
morristici, 

Ma ci sono altri parti- 
colari: il giovane arresta- 
to l'altro giorno, la dro- 
ga non l'aveva pagata. E 
dieci milioni sono una 
bella cifra. I trafficanti 
di certo non ci avevano 
messo una pietra sopra. 
Questi i presupposti del- 
l'estosione. Ma nel miri- 
no dei malavitosi è fini- 
to quello che aveva for- 
nito l'hashish al giovane 
arrestato. Da tempo que- 
sto era minacciato. E 


Ancora 


in corso 


le indagini 
sulla droga 


non scherzavano. Aveva- 
no atteso che uscisse da 
via Coroneo dov'era rin- 
chiuso per una vicenda 
di droga poi gli hanno te- 
lefonato. Lo hanno aspet- 
tato sotto casa e lo han- 


no riempito di botte. La . 


sua fortuna è stata quel- 
la di essere riarrestato. 
E durante un interroga- 
torio lui ha raccontato 
della tentata estorsione 


a un magistrato della 
procura triestina. Il so- 
stituto Federico Frezza 
ha voluto vederci chia- 
To. Ha concesso un per- 
messo all'arrestato che 
domenica mattina è po- 
tuto uscire per qualche 
ora dal Coroneo. Lo sco- 
po era quello di recarsi 
all'appuntamento — con 
l'altro, con quello che lo 
aveva minacciato e che 
voleva 10 milioni, Il me- 
eting era ad Opicina, da- 
vanti all'obelisco. La ‘vit- 
tima’ ha consegnato il 
denaro. L'altro ha con- 
trollato la busta. E' ri- 
partito e trenta metri do- 
po i carabinieri gli han- 
no stretto le manette ai 
polsi. L'accusa è estorsio- 
ne. L'ha formultata im- 
mediatamenteilprocura- 
tore Frezza che era pre- 
senteall’'incontro. L'arre- 
stato si chiama France- 


sco Pausic, 72 anni, pa- 
dre di Giancarlo che si 
trova ancora in carcere 
Freno per traffico di 

iashish. Lui, secondo 
quanto hanno accertato 
i carabinieri, faceva solo 
da postino. Altri sarebbe- 
To stati i ‘picchiatori’. E 
il fratello di Pausic, An- 
drea è finito in galera 
proprio per questo rea- 
to, 


Il fatto singolare in 
questa vicenda è che i fa- 
migliari di un arrestato 
in quanto organizzatore 
e finanziatore di un traf- 
fico di stupefacenti han- 
no pensato bene di tute- 
lare durante la perma- 
nenza in carcere gli inte- 
ressi loro del congiunto, 
cercando di farsi pagare 
i debiti. Ma non aveva- 


‘no fatto i conti con il so- 


stituto Frezza e con ì ca- 
rabinieri. Che li aspetta- 
vano ad Opicina. 


DENUNCIATO 


Armi 
illegali 


La collezione De 
. Baionette, pugna- 
si RE e addirittu- 
ra un fucile. Il tutto 
in ottimo stato di 
conservazione Solo 
che per detenere 
quell'armeria in ca- 
sa, OCCOITeVa Un per- 
messo della polizia. 
E G.G., un arzillo an- 
ziano di permessi 
non ne aveva. Così 
tutta la sua ‘roba’ è 
Stata Sequestrata e 
portata in tribunale 
e G.C. invece è stato 
denunciato. 


POLIZIA 
« Pusher » 
al Coroneo 


Lo hanno visto men- 
tre stava dando due 
bustine a un tossico. 
Maurizio D'Iorio, 26 
anni, triestino, è sta- 
to arrestato dalla po- 
lizia con l'accusa di 
spacciodistupefacen- 
ti. Sono stati due 
agenti del commissa- 
riato di Rozzol- Mela- 
ra che l'hanno blocca- 
to in Piazza Venezia, 
Nelle sue tasche i po- 
liziotti hanno trova- 
to banconote per 
l'ammontare di 300 
‘mila lire. 


Liberi gli ultras:”"trevigiani armati di sass 


po a Gra 


Droga e armi: riesame 
ieri per Kristjan Grizon 


Kristjan Grizon, uno degli arrestati nell'ambito 
dille indagini sul traffico di droga che faceva ca- 

o è comparso ieri davanti al tribunale 
dei riesame. Nei giorni scorsi è stato raggiunto 
da un secondo ordine di cattura nato dalle rivela- 
zioni di Silvio Rozzi. «Ha partecipato a un traffi- 
co di hashsih di 24 chili» ha detto il collaborato- 
re di giustizia al sostituto procuratore Antonio 
De Nicolo. Grizon è in carcere dal 13 settembre, 
quando fu arrestato a Muggia su indicazione del- 
lo stesso Rozzi. Sulla sua Volkswagen aveva 50 
grammi di eroina, una pistola e munizioni. 


I quattro “ultras” della 
Triestina bloccati dalla 
polizia a Treviso, già l'al- 


.tra notte sono rientrati 


in città. Lo hanno confer- 
mato sia fonti della Que- 
stura, sia gli stessi amici 
che avevano partecipato 
alla trasferta in Veneto. 

«Siamo stati vittime di 
un'aggressione del tifosi 
del Treviso. Nello stadio 
è esplosa una bomba car- 
ta» così hanno puntualiz- 
zato il clima degli spalti 
i tifosi della Triestina re- 
duci dalla difficile tra- 
sferta. 

«I supporters dei no- 
stri avversari sulle gradi- 


nate hanno esibito spran- 
ghe di ferro, bastoni e 
sassi. Nessuni li ha per- 
quisiti. Noi invece erava- 
mo scortati. Ci hanno 
portato in un settore pic- 
colissimo e di pessima vi- 
sibiltà sul campo. Per 
questo abbiamo cercato 
posti migliori dopo aver 
abbattuto un cancello. 
Durante l'intervallo loro 
hanno cercatodi contrat- 
taccare con i sassi che 
avevano in tasca. Ecco il 
perchè degli scontri. Co- 
munque c'era troppo po- 
ca polizia per un incon- 
tro di cartello. Si sa co- 
me vanno a finire queste 
cose). 


«Qualche danno lo ab- 
biamo fatto anche sul 
treno del rientro. Poco 
cosa comunque. Va det- 
to che gli ingressi dello 
stadio non erano control- 
lati. Anzi i poliziotti 
giunti da Trieste hanno 
litigato con i colleghi di 
Treviso per queste man- 
cate verifiche...» To 

Così ha raccontato ieri 
un “ultras” che da anni e 
anni segue la Triestina 
in tutte le sue trasferte. 
Nega che la tifoseria ros- 
soalabardata sia violen- 
ta e se taluni episodi lo 
possono far supporre, 
getta immediatamente 


la responsabilità o sui 
mancati controlli della 
forze dell'ordine, o = 
"libertà" concessa ai sup- 
porters della squadra av- 
versaria. 

«I nostri quattro amici 
sono stati liberati pre- 
sto. Li avevano presi e 
portati in questura a sco- 
po didattito, Perchè tutti 
capissimo che facevano 
sul serio. Non ho visto il 
pugno in faccia al vice- 
Questore. Ho visto inve- 
ce sassi e bastoni nella 
mani dei tifosi del Trevi- 
so. Servono più controlli 
e poi gli avversari devo- 
no smetterla di insultar- 
ci chiamandoci slavi». 


e spranghe” 


mavano all'ingresso per- 
chè erano d'accordo con, 
noi. Ecco la vera ragione | 
dei ritardi», È | 
Ugo Fabbri, da pochi 
‘mesi FoCRO LIO provin-. 
ciale della Cisnal, ha dif- 
fuso ieri in serata un do- 
cumento “politico”, in 
cui fa il oo sui rap-. 
porti tra il suo sindacato 
e.il palazzo di Giustizia. 
«Dopo anni di dichiaratf 
e reciproca ostilità, pf 
la prima volta è final 
mente giunto un segnale 
incoraggiante da parte 
della magistratura che 
ha respinto il tentativo 
dell'accusa di criminaliz- 
zare l'attività sindacale. 
Se a questo atto segui-. 
ranno inizitive concrete 
per dare maggior snellez- 
za alle cause di lavoro, 
la Cisnal darà il suo con- 
tributo a recuperare il 
rapporto di fiducia tra 
magistrati e sindacati». 


GIUSTIZIA 
Siringa 
dimenticata” 
processo 
rinviato 


Un ragazzo e una ragaz- 
za sulle scale dello stabi- 
le di via Oriani 2. Lui to- 
glie una siringa di tasca 
e infila l'ago nel braccio 
della compagna. Un in- 
quilino vede la scena, 
chiama la polizia e i due 
vengono bloccati. Era il 
4 maggio '93. Ieri Davi- 
de Jacobellis è stato pro- 
cessato ma il dibattimen? 
to si è bloccato un atti- 
mo prima che venisse 
pronunciata la sentenza. 

«Che cosa c'era in 
quella siringa? » ha chie- 
sto il presidente Mario 
Trampus al rappresen- 
tante dell'accusa. «Avete 
fatto analizzare il conte- 
nuto? ». 

Il sostituto procurato” 
Te Antonio De Nicolo ha 
rimestato tra le carte. 
No, nessuno ci aveva 
pensato, nessuno sapeva 
quale sostanza era stata 
iniettata nelle vene della! 
giovane. Potrebbe esser? 
eroina, ma anche insuli 
na, la sostanza da cui di 
pende la vita dei diabeti” 
ci. In fretta e furia è star. 
to convocato davanti all 
giudici il dottor Gabriel? 
Furlan, direttore del la” 
boratorio di tossicologi? 
dell'Usl, «Si può risalir@ 
oggi, a distanza di 18 me” 
si, al contenuto della sf 
ringa?». d 

«In teoria si» ha risp 
sto il chimico. «Vorré 
vederla». Ma della sirif 
ga, almeno ieri in udiet! 
za poche tracce. Potrel” 
be essere finita tra i co 
pi di reato custoditi 1° 
palazzo di giustizia, LA 
pure essere rimasta E 
qualche ufficio di p° 
zia. Si può condanni 
con queste premesse? 
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OGGI E DOMANI SI RINNOVANO LE RAPPRESENTANZE STUDENTESCHE NEGLI ORGANI CONSILIARI DELL’ ATENEO 


Gli universitari alle ume 


Tempo di elezioni al- 
l'ateneo triestino. Si vo- 
ta infatti oggi e domani 
per il rinnovo delle rap- 
presentanze studente- 
sche negli organi consi- 
liari dell'università. 

Gli studenti elegge- 
ranno i propri portavo- 
ce nel:consiglio di am- 
ministrazione dell'ate- 
neo e in quello dell'ente 
regionale per il diritto 


allo studio, nel comita- 


to per lo sport universi- 
tario e in quello di coor- 
dinamento della biblio- 
teca di ateneo e nel di- 
rettivo della Scuola su- 
periore per interpreti e 
traduttori. Cambio del- 
la guardia anche per i 
rappresentanti presenti 
nei consigli di facoltà, 
di corso di laurea e di 
indirizzo, delle scuole 
dirette a fini speciali 
nonchènelle commissio- 
ni di vigilanza delle bi- 
blioteche di facoltà.Il 
numero dei rappresen- 
tanti eletti è proporzio- 


—| LA TASSA SCADE TRA POCHI GIORNI 


i 

| Aduesettimane dall'av- 

| venutascadenza delter- 
Der mine per il versamento 
.CO ‘degli anticipi dell'Irpef 
don? 6 dell'Irpeg, fra pochi 
ochi Giorni molti triestini si 
vin-. troveranno di fronte a 


idif-. un altro appuntamento 
1 do-{ .con l'esattore delle im- 
in 


poste. 

Questa volta, tale ap- 
puntamento riguarda il 
Pagamento dell'Ici, cioè 
l'imposta comunale su- 
.Bliimmobili; il cui getti- 
to lordo nello scorso an- 
no si è aggirato, nella 
nostra provincia, intor- 
no ai 67 miliardi di lire: 
una cifra che, rapporta- 
ta alla popolazione resi- 
‘dente, corrisponde a 
una media di 260.048 li- 
re «pro capite» (delle 
quali, 246.337 lire sono 
affluite nelle casse del- 
l'erario e 13.711 lire in 
quelle dei Comuni). 

A questo riguardo, 
‘un confronto fra le mag- 
giori province italiane 
Tivela che, per quanto 
Concerne questa impo- 
Sta, i più tartassati so- 
ho gli abitanti della pro- 
Vincia di Roma, che nel- 
lo scorso anno hanno 
Mediamente pagato 
471.195 lire a testa; se- 
pa dagli abitanti del- 

€ province di Genova 
(445.029 lire «pro capi- 


az: 
ibi- | te»), Firenze (866.655), 
to- | Torino (346.999), Bolo- 


Sca | gna (346.113) e Milano 
:c10 | (839.113). In questa gra- 
I. duatoria, la provincia 


na, i di Trieste si colloca al 
due decimo posto, con un 
2a @immontare medio - pa- 
vi". ri, com'è. detto, a 


Tot 260.048 lire per abitan-, 


eni te. superiore del 4,7 


tti: Percento alla media na- 
Sa Zionale (248.278 lire 


Pro capite). È 
7 Nell'ambito del Friu- 
ue. li- Venezia Giulia, il 
T10 | massimo «peso» per abi- 
erl- tante si registra - con 
ete 314.009 lire, in media, 
te- pro capite - nella pro- 
vincia di Gorizia; men- 
to-% tre tanto nella. provin- 
cia di Pordenone (con 
258.278 lire per abitan- 


L’ammontare 


medio 
per abitante è 
di 260 mila lire 


te) quanto in quella di 
Udine (244.687 lire) il 
gettito individuale di 
questa imposta è risul- 
tato inferiore alla me- 
dia nazionale. 

Queste cifre - pur rap- 


Ammontare medio 
«pro capite» 
del gettito dell'Ici 
nelle maggiori 
province italiane 


N1223) 


Ammontare medio, 
perabitante, 
dol gettito dell'Ici 
(inlire) 


Province 


471.195 
445.029 
366.655 
346.999 


Roma 


Genova 


Firenze 


Torino 


Bologna | 346.113 
Milano 339.113 
Venezia 326.813 
Verona 295.292 
Padova 288.582 
Trieste |260.048 


Media naz, [248.278 
Napoli 189.172 
Bari 181.965 
Taranto 155.043 


Catania 144.623 
Cagliari 137.103 
Palermo 126.731 


Messina 125.107 


t ‘lci: a Trieste più alta 
della media nazionale 


presentando, per quan- 
to attiene al confronto 
fra le varie province, 
degli «indicatori» e dei 
punti di riferimento va- 
lidi di importante signi- 
ficato - sono, comun- 
que, valori medi, sui 
quali influiscono sia 
«differenziali naturali» 
(quali la diversa consi- 
stenza del patrimonio 
immobiliare e il valore 
della base imponibile), 
sia le «aliquote» appli- 
cate dai singoli Comuni 
(aspetto, quest’ultimo, 
che ripropone il proble- 
ma del riequilibrio del- 
la pressione fiscale sul 
territorio) e il livello 
dell'evasione; fattori, 
tutti, che determinano 
sensibili divari, spere- 
quazioni e squilibri, tra 
loro diversificati sia 
per origine che per con- 
seguenze. 

In merito, va ricorda- 
to che il ministero delle 
Finanze ha recentemen- 
te disposto l'esecuzione 
di uno studio particola- 
reggiato sulla riscossio- 
ne dei tributi da parte 
degli Enti locali, che «ci 
consentirà - ha dichia- 
rato il sottosegretario 
alle Finanze, Roberto 
Asquini - di verificare 
anche l'andamento del- 
la riscossione in comu- 
ni analoghi per popola- 
zione e patrimonio im- 
mobiliare. E, alla fine, 
potremo capire se tutti 
i comuni fanno il loro 
dovere. Gli Enti locali 
debbono, infatti, avere 
piena autonomia, ma 
devono anche compor- 
tarsi. responsabilmen- 
te». 

Né va ignorato il fat- 
to che le imposte e le 
tasse locali, che in que- 
sti ultimi anni hanno 
subìto sensibili aumen- 
ti, presentano - rispetto 
alprelievo fiscale stata- 
e - un carattere «ag- 
g!untivo» (e, conseguen- 
temente, costituiscono 
Un «peso» in più, a cari- 
co del contribuente) e 
non «sostitutivo», 


UN CONVEGNO sl STAZIONE MARITTIMA = 
Le potenzialità del turismo 


Si svolgerà il 20 dicem- 
dre, alla Stazione marit- 
tima di Trieste, un con- 
Vegno su «Il turismo per 
rilancio dell'economia 
‘estina», organizzato 
all'Azienda di promo- 
PRO turistica e dal Con- 
Tzio Promotrieste con- 

©Ation bureau. 
do 81 corso delle assise 
to e è stato annuncia- 
Vita] Una nota - Franco 
vi se ‘e del Dipartimento 
x] da Ìl turismo afferente 
o gip residenza del Consi- 
1A 3 0 Îllustrerà le tenden- 
€l settore e le linee 


Secondole quali il gover- 


no intende muoversi. Al- 
tri contributi di livello 
nazionale ed internazio- 
nale verranno dal diret- 
tore generale dell'Enit 
(Ente nazionale italiano 
per il turismo), Mario 
Falcone, e da Serena An- 
gioli, direttore generale 
della Commissione euro- 
pea di Bruxelles. Nell'oc- 


‘ casione, oltre a fare il 


punto su quanto Trieste 
può validamente propor- 
Te nell'ambito turistico, 
sarà focalizzato il ruolo 
che la città riveste nel- 
l'ambito dell'Iniziativa 
Centroeuropea, in consi- 
derazione del consisten- 


te aumento di flusso tu- 


Tistico dall'Est previsto 


per 1 prossimi anni, Il 
capoluogo giuliano è già 
stato infatti protagoni- 
sta attivo in tale direzio- 
ne, ospitando nel '93 Ja 
prima Borsa del turismo 
dei Paesi aderenti all'In- 
ce. 

Il convegno triestino, 
tra l'altro, farà seguito 
di pochi giorni alla con- 
ferenza stampa in mate- 
ria di turismo, che il sot- 
tosegretario alla presi- 
denza del Consiglio, 
Gianni Letta, ha in pro- 
gramma per il 16 dicem- 
bre a Roma. 


nale alla percentuale. 


dei votanti che negli ul- 
timi anni si è rivelata 
scarsa. Alle ultime vota- 
zioni ha preso parte sol- 
tanto l'11 per cento de- 
gli iscritti. 
All'appuntamento 
elettorale i candidati si 
sono presentatinumero- 
si. 
Per i seggi più ambiti, 
nei consigli universitari 


comunali. 


Riuniti in assemblea permanente nel- 
l'aula magna della sede centrale, gli stu- 
denti triestini vogliono comunicare il loro 
disagio anche al di fuori dell'ambiente 
universitario, E dopo un deludente incon- 
tro con il rettore Giacomo Borruso e î rap- 
presentanti del Senato accademico, risol- 
tosi con un nulla di fatto, rilanciano la 


maggiori, si confronte- 
ranno le quattro liste di 
‘Ateneo Studenti, Fuan, 
lista di sinistra e Unio- 
ne studentesca Corasu. 
La prima rappresenta 
la nuova espressione 
del mondo cattolico uni- 
Versitaria, già nota sot- 
to il nome di Partecipa- 
zione cristiana. Questo 
movimento, dopo un pe- 
Tiodo di grande succes- 


che. 


so, negli ultimi anni ha 
attraversato un momen- 
to critico ed ora si ripro- 
pone con un'immagine 
nuova ai potenziali elet- 
tori. Nel suo program- 
ma, promette attenzio- 
ne ai problemi che gra- 
vano sugli studenti e un 
impegno costante per 
migliorare la vita al- 
l'università. 

La lista di sinistra, 


protesta su più fronti, E invitano ad un in- 
contro pubblico il sindaco di Trieste, il 
presidente della giunta e del consiglio re- 
gionali, i capigruppo consiliari della Regio- 
ne e le principali organizzazioni sindacali. 

I ragazzi chiedono alle autorità di veni- 
re ad ascoltare le ragioni e le proposte di 
una protesta che in questi ultimi tempi ha 
infiammato tutta l'Italia e che a Trieste 
«regge» nonostante le critiche e le polemi- 


grande vincitrice delle 
ultime elezioni, propo- 
ne ai suoi fan un pro- 
gramma dettagliato 
che, oltre agli obiettivi 
della lista, informa an- 
che sulla composizione 
dei vari organi consilia- 
ti e sulle loro diverse 
competenze. L'universi- 
tà dev'essere secondo la 
lista di Sinistra, soprat- 
tutto un luogo di incon- 


Okkupanti chiamano politici 


E gli «okkupanti» dell'ateneo triestino lan- 
ciano un appello alle autorità regionali e 


ti gli studenti. 


Siamo lieti di invitarLa 
alla presentazione 
del nuovissimo reparto 


Per festeggiare l' evento 
riserveremo un simpatico omaggio 
a tutti gli acquirenti 


«Data l'importanza dell'università al- 
l'interno del sistema sociale - si legge nel- 
l'invito trasmesso dagli studenti - ci pare 
indispensabile un interesse comune e prio- 
ritario su questo tema». L'incontro viene 
proposto per domani, ma la data e l'ora 
esatta sono ancora da concordare con i 
partecipanti. Intanto per questa mattina è 
convocata un'altra assemblea generale al- 
le 11, sempre in aula magna, aperta a tut- 


tro e crescita personale. 
Molte le questioni toc- 
cate dal programma 
che spazia dalla didatti- 
ca e.la ricerca, all'edili- 
zia, fino agli obiettivi 
della programmazione 
regionale. La revisione 
del regime di tasse e 
contributi (comune an- 
che alle altre liste) è in- 
vece il punto di forza 
del programma del 


Fuan che raccoglie gli 
studenti della destra, I 
ragazzi affrontano i pro- 
blemi della disciplina 
degli esoneri per reddi- 
to e per merito, le esclu- 
sioni dalle agevolazioni 
di studenti già laureati 
e fuoricorso, il tratta- 
mento per gli studenti 
stranieri che il Fuan ri- 
tiene discriminatorio 
nei confronti degli stu- 
denti italiani. Proposte 
insolite infine per la ne- 
onata Unione studente- 
sca ex Corasu che lan- 
icia l'idea del referen- 
dum universitario, il tu- 
torato da appaltare agli 
studenti, la creazione di 
un «fondo di superiori- 
tà» per gli studenti me- 
no abbienti. 

I seggi saranno aperti 
oggi, dalle 9 alle 18, e 
domani, dalle 9 alle 14, 
nella sede centrale del- 
l'ateneo e nelle sedi di- 
staccate di via D'Alvia- 
no 15 e via Lazzaretto 
Vecchio 8. 

Erica Orsini 
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h Illy-Tombesi sul porto 


di. 


COMINCIA VENERDI” 


Mostra mercato 
dell'artigianato: 
quest'anno si fa 13 


Esce all'aperto que- 
st'anno la mostra- mer- 
cato dell'artigianato ar- 
tistico, manifestazione 
giunta alla tredicesima 
edizione e organizzata 
da un comitato promo- 
tore del quale fanno 
parte tutte le organiz- 
zazioni di categoria, 
cioè Associazione degli 
artigiani, Cna e Ures. 

A partire da venerdì, 
infatti, come ha annun- 
ciato ieri, nel corso del- 
la conferenza stampa 
di presentazione della 
mostra la presidentes- 
sa del comitato promo- 
tore Maria Zennaro, in 
piazza Sant'Antonio 
una quindicina di 
aziende che operano 
nelle diverse branche 
dell'artigianato(lavora- 
zione del cuoio, della 
ceramica, della stoffa, 
del vetro, dei metalli) 
esporranno le loro cre- 
azioni. 

Quest'anno l'atmo- 
sfera sarà completa- 
mente diversa: accan- 
to ai banchi di esposi- 
zione si esibiranno mu- 
sicanti, burattinai, gio- 
colieri, addirittura un 
mangiafuoco, per la 
gioia soprattutto dei 
bambini, che potranno 
così assaporare, nel 
corso delle quattro 
giornate nelle quali si 
articolerà la manifesta- 
zione, uno spettacolo 
d'altri tempi. : 

È un mercatino che 
si ispira ad altre epo- 
che, dunque, l'edizione 
‘94 della mostra del- 
l'artigianato artistico, 
che ha permesso fra 
l'altro ad alcuni espo- 
nenti del comparto di 
puntualizzare, e non 
Sempre con accenni po- 
sitivi, la situazione del 
settore nella nostra 


provincia:«L'artigiana- 
to artistico è un collan- 
te che può legare la ca- 
tegoria alla città — ha 
detto Giorgio Ret, pre- 
sidente dell'Associazio- 
ne degli artigiani — 
ma l'occasione è propi- 
zia per rivolgere un ap- 
pello alle istituzioni. 

«Il nostro è un setto- 
re trainante se oppor- 
tunamente sostenuto 
— ha aggiunto — per- 
ciò va aiutato e asse- 
condato nel suo svilup- 
po e nelle sue manife- 
stazioni, com'è appun- 
to questa mostra». 

Ma nel corso della 
conferenza stampa 
non è mancata qualche 
nota polemica. «L'am- 
ministrazione comuna- 
le è stata eccessiva- 
mente severa nella con- 
cessione dei vari per- 
messi, irrigidendosi su 
alcune componenti 


squisitamente burocra- 


tiche che non hanno 
certamente favorito la 
presenza di un mag- 
gior numero di impre- 
se» ha puntualizzato 
Renato Chicco, presi- 
dente della Cna triesti- 
na. 

Il presidente della 
Camera di commercio, 
Giorgio Tombesi, ha in- 
vece colto l'occasione, 
ancora una volta, per 
rimarcare la necessità 
diuna maggiore coesio- 
ne fra diverse forze im- 
prenditoriali della cit- 
tà, traendo l'esempio 
proprio dalla collabora- 
zione concretatasi in 
occasione della mostra 
fra Associazione degli 
artigiani, Cna e Ures. 

La mostra sarà aper- 
ta da venerdì a lunedì 
compreso dalle 16 alle 
20, mentre domenica 
l'apertura sarà antici- 
pata alle 10. 


Im programma c'era un: 
monologo (la relazione 
di Giorgio Tombesi), il 
copione invece si è tra- 
sformato in un vivace 
duetto (con la replica di 
Riccardo Illy), mentre 


' ha fatto da degna chiosa 


un intervento, molto 
puntiglioso, di Giorgio 
Ret. 

Chi attendeva con cu- 
riosità lo svolgimento 
dei lavori dell'assemblea 
plenaria della Consulta 
economica. provinciale, 
in programma ieri sera 
alla Camera di commer- 
cio, è stato puntualmen- 
te accontentato. 

Ad assumere le vesti 
dei protagonisti infatti 
sono stati il presidente 
dell'ente Tombesi, che 
nella prima parte dell'as- 
semblea ha toccato tutti 
i punti dolenti dell'eco- 
nomia della città, e il sin- 
daco, che ha replicato su 
tutti gli argomenti che 
in qualche modo coinvol- 
gevano l'amministrazio- 
ne. 

«Le cause di questa 
crisi diffusa nella nostra 
provincia — ha detto 
Tombesi — vanno ricer- 
cate soprattutto nella 
difficoltà di aggregare 
consensi attorno a pro- 
getti di largo respiro, ca- 
paci di coinvolgere tutte 
le energie positive del 


| tessuto produttivo. 


«Unesempio emblema- 
tico delle difficoltà che 
si incontrano a Trieste 
— ha aggiunto — è la vi- 
cenda dell'adozione del 
nuovo piano regolatore 
comunale, insufficiente, 
pur richiedendo un gran- 
de dispendio di energie 
tecniche e politiche, a da- 
re una risposta adeguata 
alle aspettative, 

«Esprimiamo poi con- 
trarietà sulle proposte 
comunali di modificare 
la destinazione delle 
aree del Porto vecchio — 
ha precisato il presiden- 
te della Camera di com- 
mercio -— perché in tal 


. modo si andrebbe ad 


aprire un conflitto con 
altri interessi, con il ri- 
sultato di non realizzare 
alcun progetto. Un falso 
obiettivo è poi l'inconsi- 
stente progetto del casi- 
Nò, che non è servito ad 
altro che ad alimentare 
polemiche e strumenta- 
lizzazioni politiche». 


Trieste / Città 


Ma Tombesi non si è 
limitato alle critiche ver- 
so l'amministrazione lo- 
cale, aprendo anche un 
«fronte» con la Regione: 
«La cui giunta — ha con- 
cluso il presidente — è re- 
sponsabile di avere aper- 
to con l'ente che rappre- 
sento l'inutile e grave 
"querelle" in merito al- 
l'applicazione della leg- 
ge 580/93 di riordino del 


ta in via Ginnastica. 


| NUOVO SISTEMA PRESENTATO ALL'AREA DI RICERCA 


Neli 


Pesi] 


ASSENZE 


Barriere ; 
in consiglio 


Il consigliere comu- 
nale Manlio Giona se- 
gnala che le sue po- 
che assenze dalle se- 
dute in consiglio (di 
cui nell'elenco pub- 


blicato ieri) sono sta- 
te causate dal fatto 
che per un mese è 
stato costretto su 
una sedia a rotelle. 
«Un cittadino in car- 
rozzella— scrive Gio- 
na — non può entra- 
re in consiglio, nè co- 
me pubblico nè come 
consigliere: altro che 
rispetto dei . diritti 
dei cittadini...). 


fino al 19 dicembre 
a tutti gli acquirenti di 
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Hai la pressione alta? Ec- 
co il sistema più corret- 
to per misurarla in casa. 

Preoccupa una certa 
Predisposizione familia- 
Te al mal di cuore? I fat- 
tori di rischio coronarico 
si calcolano così... 

Fra pochi mesi sarà 
un computer a racconta- 
re in pochi minuti tutto 
quello che. non avete 
mai chiesto al vostro me- 
dico sulle malattie car- 
diovascolari. Indirizzan- 
dovi lungo le difficili rot- 
te della prevenzione: dal- 
la dieta all'esercizio fisi. 
co. A breve termine, tra 
le indicazioni accessibili 
ai nuovissimi sportelli 
informatici per il cittadi: 
no, troveranno infatti 
posto anche le informa- 
zioni e i consigli messi a 
punto dai medici del Pro- 
getto regionale di pre- 


venzione delle malattie 
cardiovascolari. Ma _il 
«know-how» dei camici 
bianchi in materia di 
cuore circolerà ben pri- 
ma su una rete (anch'es- 
sa telematica) che colle- 
gherà l’Usl, l'Università 
e tutti gli enti attivi in 
campo sanitario e pre- 
ventivo. 

Ad avviare l'operazio- 
ne sarà il muovissimo 
Centro regionale di docu- 
mentazione, battezzato 
ieri mattina all'Area di 
Ricerca di Padriciano, 
nel corso di un incontro 
cui hanno preso parte il 
commissario del Burlo 
Guido Gerin, il presiden- 
te dell'Area Domenico 
Romeo, Giorgio Antonio 
Feruglio, responsabile 
del TOGO regionale 
Sulle malattie cardiova- 
Scolari, e Fabio Fonda, 
Tesponsabile del servizio 


DINT 
PARECCHIO 
AGUSTICO PHILIPS 


PHILIPS & 


per udire meglio 
Informazioni e prove gratuite 
dei nuovissimi apparecchi 
acustici presso: 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1 - TEL. 774497 


di cardiologia del Burlo. 

‘Il centro di documen- 
tazione, unico nel suo ge- 
nere nell'ambito del 
Friuli-Venezia Giulia, na- 
sce da una convenzione 
fra il Burlo e l'Area di ri- 
cerca, che prevede un 
budget annuale di 50 mi- 
lioni e l’impiego di 
un'équipe di cinque ope- 
ratori. 

«L'obiettivodell'inizia- 
tiva — spiega il profes- 
sor Feruglio — è quello 
di creare un canale di in- 
formazioni sanitarie al- 
ternativo, che raggiunga 
il maggior numero di 
utenti». 

«Finora — dice Fabio 
Fonda, che dirigerà il 
centro — il lavoro di pre- 
venzione cardiologica si 
è svolto principalmente 
nelle scuole. Avvalendo- 
si di mezzi tradizionali, 


RISCHIANO LO SFRATTO 
Scuola materna 
di via Conti: 

vicina la soluzione 


Si prospetta una soluzione soddisfacente per i 
107 bambini della scuola materna i di 
via Conti che rischiano «lo sfratto» dalla struttu- 
ra dell'Itis, che vuole utilizzarla per i suoi anzia- 
ni. Ne danno notizia i genitori dei bambini, che 
nei giorni scorsi erano stati i promotori di una 
raccolta di un centinaio di firme (inviate con una 
lettera a Illy) e che ieri mattina sono stati ricevu- 
| ti dal vicesindaco Damiani. «L'assessore è stato 
gentilissimo - spiega una delle mamme, Manuela 
Calligaris - ma, quel che conta, ci ha garantito 
che.ì bambini termineranno .in via.GentiHanno», 
Ma oltre a questo vantaggio, concesso anche gra- 
zie alla disponibilità dell'Itis, che ha accettato di 
glissare sulla data prevista del 31 marzo 1995 si- 
no a giugno, il vicesindaco ha garantito che il tra- 
sferimento (a questo punto inevitabile) avverrà 
compatto. In sostanza almeno le quattro sezioni 
italiane potrebbero venir trasferite per il prossi- 
mo anno nel vicino istituto di via Pascoli, Oppure 
in un edificio attualmente non adibito ad uso sco- 
lastico. Sorte meno felice per l'unica sezione slo- 
vena della materna, che potrebbe venir trasferi- 


sistema camerale italia- 
no». 

Concluso il fuoco di fi- 
la (ma Tombesi ha ricor- 
dato anche come sia 
porto il cardine economi- 
co attorno al quale si do- 
vrà sviluppare il futuro 
assetto produttivo della 
città), ha chiesto la paro- 
la il sindaco, creando un 
precedente che il presi- 
dente dell'ente camera- 


Daria Camillucci 


_Hcomputerciaccompagnerà fra imeandri 
| delletemibilimalattie cardiovascolari 


quali le conferenze, ima- 
nifesti o i depliant. Lo 
strumento telematico in- 
vece consente di innova- 
re in maniera radicale il 
messaggio). 

Il centro si occuperà 
dunque della raccolta, 
dell'elaborazione e della 
distribuzione. di docu- 
menti (tradizionali o 
multimediali) e di imma- 
gini attinenti alle que- 
stioni cardiovascolari, Il 
materiale entrerà in cir- 
colazione mediante i rac- 
cordi del parco scientifi- 
co con la rete telematica 
nazionale Garr, con la 
Metropolitan Area 
Network e con la rete 
italiana Eunet. E verrà 


. diffuso a livello dei citta- 


dini, delle USl e di tutti 
gli enti e gli operatori 
che si occupano di salu- 
te. > 

Daniela Gross 
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PARTENZE IN GRUPPO DA TRIESTE IN AUTOPULLMAN G.T. 


e Merano 


° Roma 
* Budapest 
* Firenze 
* Maremma 
| «Romagna 
* Salisburgo 


dal:23 al 26 dicembre 


dal 29 dicembre al 2 gennaio 
dal 29 dicembre al 1.0 gennaio 
dal 30 dicembre al 1.0 gennaio 
dal 30 dicembre al 2 gennaio 
dal 31 dicembre al 2 gennaio 
dal 30 dicembre al 2 gennaio 


+ + + + ANCORA POCHI POSTI DISPONIBILI + + + + 
Informazioni, prenotazioni, programmi dettagliati: 
ETSI-T&UR TRIESTE - Via Battisti 14 (Gall. Battisti) 

Tel. 371188 - 370959 


le, piuttosto sorpreso da 
tale richiesta, ha defini- 
to «anomalo». 

«Ribadiscol'utilità del- 
la destinazione del Porto 
vecchio quale sede di at- 
tività di servizio alle atti- 
vità portuali — ha affer- 
mato Illy — anche perché 
si tratta di una precisa 
scelta della maggioran- 
za. 

«E in questo senso va 
rimarcata anche l'oppor- 
tunità di ‘allestire una ca- 
sa da gioco — ha aggiun- 
to — che certamente da 
sola non potrà avere un 
tuolo fondamentale per 
il rilancio turistico della 
città, ma di supporto 
senz'altro sì. 

«E comunque su temi 
di maggiore portata che 
va accentrata l'attenzio- 
ne di tutti — ha detto an- 
cora il sindaco — e a tale 
proposito posso per 
esempio ricordare come 
si stia intensamente la- 
vorando per portare l'al- 
ta velocità ferroviaria a 
Trieste, per farla prose- 
guire poi. sull'asse 
Ovest-Est fino a Buda- 
pest e poi a Kiev. 

«Se poi ci si accusa di 
non avere operato a suf- 
ficienza per dotare la cit- 
tà di un altro parcheggio 
in centro, destinato fra 
l'altro a sostenere il com- 
mercio — ha concluso Il- 
ly - posso ricordare co- 
me sia stata la maggio- 
ranza del consiglio co- 
munale, opponendosi al 
parere invece favorevole 
della giunta, a bocciare 
l'idea di un parcheggio 
sotterraneo in Ponteros- 
sO). 

E in chiusura dei lavo- 


ri è intervenuto anche il' 


presidente della Confar- 
tigianato triestina Gior- 
gio Ret che, dopo avere 
ammonito tutti sulla pe- 
ricolosa concorrenza al- 
le imprese locali che pre- 
sto sarà attuata da Au- 


stria e Slovenia, ha riba- 
dito la necessità delle ca- 


tegorie economiche della 
città di potersi riconosce- 
re in enti funzionanti ed 
efficienti: «La burocra- 
zia sta uccidendo le pic- 
cole imprese, vogliamo 
una Camera di commer- 
cio costruita sulla base 
della recente riforma, 
non altre situazioni di 
stallo e di blocco delle 
strutture», 

Ugo Salvini 


SHAMPOO - REVLON ZP 11 .... 
SHAMPOO - BILBA MIDOLLO-MIL 
OLIO LAVANTE - BILBA VITAOIL 
LACCA - SPLENDOR GIGANTE 

LACGCA - CIELO ALTO GIGANTE . 
LACCA - CIELO ALTO BORSETTA. 
GEL - STUDIO LINE TUBO........ 
SCHIUMA - COLORATA BILBA 
LAMETTE - GILLETTE G-Il BLU 
GREMA - NINEOGEE: Fi 
BAGNOSCHIUMA - MIL-MIL., 
DENTIFRICIO - PASTA DEL CAPITANO 
COLLUTTORIO - PASTA DEL CAPITANO... 


GACHAREL - UOMO EDT... 
ROMA - UOMO NAT. SPRA 
MISSONI - UOMO SPORT EDT VAPO 
MISSONI - UOMO EDT VAPO 
JOINT - UOMO EDT VAPO. 
JOINT - DONNA EDT VAPO... 
LAURA - DONNA EDT NAT. SPRAY 
KENZO - DONNA D'ETE' EDT VAPO .. 
JAIS - DONNA ATKINSON'S LINEA COMPLETA. 
POIVRE - DONNA ATKINSON'S LINEA COMPLETA.. 
DUKE - UOMO ATKINSON'S LINEA COMPLETA ... 
ROCKFORD ICE - UOMO ATKINSON'S LINEA COMPLETA 
VANDERBILT - DONNA LINEA COMPLETA. 
CARACTERE - UOMO LINEA COMPLETA... 


Killer amianto. A que- 
sto materiale, impiega- 
to fino a una quindici 
na di anni fa soprattut- 
to nei settori della can- 
tieristica navale, del- 
l'edilizia, ma anche del- 
la motoristica, la no- 
stra città ha pagato un 
forte tributo di morti 
per cancro, I decessi do- 
vuti alla cancerogenità 
dell'amianto, sia a Trie- 
ste che a Monfalcone, 
negli ultimi anni, e ri- 
scontrati dal Servizio 
della Medicina del lavo- 
TO, si possono contare 
in varie centinaia. 

Di questo argomento 
così cruciale e scottan- 
te si è parlato ieri matti- 
na al Centro studi di sa- 
lute mentale del com- 
prensorio di San Gio- 


Il Piccolo 


Amianto, un killer 


vanni, in un seminario 
di aggiornamento sulle 
recenti leggi in materia 
di prevenzione «da 
amianto», organizzato 
dal Servizio di medici- 
na del lavoro della Usl - 
di Trieste. 

Nell'incontro che si è 
rivolto soprattutto agli 
operatori in medicina 
di lavoro e di igiene 
pubblica della Usl della 
‘Regione, l'ingegner Um- 
berto Laureni ha appro- 
fondito gli aspetti più 
rilevanti delle norme 
per la cessazione del- 
l'impiego dell'amianto 
e la relativa bonifica e 
smaltimento dei rifiuti. 

«E appena stata ter- 
minata la bonifica del 
Teatro Rossetti —hari- 
cordato Laureni — ma 


negli anni passati è sta- 
ta fatta quella della pi- 
scina Bianchi. Tutti 
questi interventi sono 
stati conseguenti alla 
legge 277 del ‘91 che 
imponeva l'asporto del- 
l'amianto. Ma non ba- 
sta, con un'altra norma 
nazionale del 1992 si è 
sancito che il nostro Pa- 
ese cessava di importa- 
re, esportare ed ovvia- 
mente produrre, questo 
materiale canceroge- 
no). 

Inoltre, con due altre 
.leggi varate quest'an- 
no, lo Stato ha definito 
in modo preciso tutti i 
criteri tecnici da rispet- 
tare per le bonifiche, af- 
fidandone l'organizza- 
zione complessiva alle 

Regioni, 
da, cam. 


Wmagazzino Dl penmechiere csc 


Da S. Nicolò a S. Stefano 


“ ROFRIMERIA 


I PREZZI SPECIALI SONO VALEVOLI SOLAMENTE 
DAL GIORNO 6 FINO AL 26 DICEMBRE 


400 ML+200 ML 50% di prodotto in più .. 
se 250 ML... 

200 ML 

500 ML 

350 ML 


400 ML 
_PROFUMI_ 
. 100ML... «= 70000 -40% 42000 
. 75 ML 60000 -25% 45000 
. 25 ML 33000 -30% 23100 
. 25 ML 25000 -30% 17500 
. 80 ML 28000 -30% 19600 
. 30 ML 36000 -30% 25200 
.. 25 ML 52000 -25% 39000 


Inoltre'troverete migliaia di articoli da regalare e regalarvi come asciugacapelli con diffusore, 
spazzole e piastre elettriche, set manicure, massaggiatori per viso e corpo. 
La migliore bigiotteria per serate eleganti, il trucco, i profumi dai nomi prestigiosi quali: 
OBSESSION- CALVIN KLEIN (uomo e donna) - DOLCE E GABBANA 
XS- PACO RABANNE e tanti ancora 
gli accessori per capelli, toilettes accessori e molto di più 
DA 2P PROFUMERIA via SETTE FONTANE n. 41. Tel. 390319 - 390339 


. 76 ML 


.. 250 ML 
«+. 2.LITRI 
. 75 ML+spazzolino omaggio 


. 30 ML 


Nos100 


13400 -30% 9500 
4500 -57% 1950 
..8900 -35% 5800 
SUPERSCONTATA 3350 
-24800 -50% 12500 
.+9800 -54% 4500 
+-4500 -50% 2250 
-6500 -36% 4150 
SUPERSCONTATE 2750 
SUPERSCONTATA 4650 
SUPERSCONTATO 4850 
SUPERSCONTATO 4500 
6200 -38% 3850 


PZ 


53000 -25% 39750 


SCONTO 30% 
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L’ANAS ASSICURA CHE LA STATALE SARA’.RIAPERTA PRIMA DI NATALE 


Costiera chiusa per 10 giorni 


I titolari di esercizi commerciali e i benzinai sono ricorsi a un legale per recuperare i danni 


Una tempesta di lamente- 
le si abbatte sulla chiusu- 


ra della strada costiera. . 


Bloccata per l'ennesima 
volta all'altezza della gal- 
leria naturale a causa di 
una nuova frana, una del- 
le due principali vie d'ac- 
cesso alla città, rischia di 
rimanere chiusa almeno 
ancora per una decina di 
giorni. E un nutrito grup- 
po di cittadini minaccia 
di paralizzare, in segno 
di protesta, anche la stra- 
da provinciale «202». Il 
blocco di questi giorni 
non è infatti che l'ultimo 
di una lunga serie di disa- 
gi che hanno interessato 
quest’annola Costiera tri- 
estina. 

In pochi mesi, nella 
stessa zona si sono verifi- 
cate ben tre frane, dovu- 
te al maltempo e alle in- 
filtrazioni di acqua che 
hanno corroso gli strati 
di roccia. Il primo am- 
masso franoso, forse il 
più grande mai visto in 
‘Regione, aveva occupato 
l'intera carreggiata, cre- 


ando enormi disagi al 
traffico intenso che carat- 
terizza la starda nella sta- 
gione estiva. A distanza 
di pochissimo tempo un 
secondo —smottamento 
aveva costretto polizia e 
Anas a prendere nuovi 
provvedimenti. Il proble- 
ma avrebbe dovuto esse- 
re risolto in tempi brevi 
invece la situazione è ri- 
masta precaria fino ad 
ora. L'Anas, a causa di al- 
terne vicende, è riuscita 
ad aeffettuare sul luogho 
soltanto gli interventi ur- 
genti, ma poi i lavori defi- 
nitivi non sono mai ini- 
ziati. E nel corso di tutti 
questi mesi metà della 
carreggiata è rimasta oc- 
cupata da un cantiere or- 
mai degradato e deserto. 
Ora ecco l'ultimo colpo 
di scena, il terzo inciden- 
te che ha provocato la 
nuova chiusura. 

Questa volta però, i cit- 
tadini che possiedono de- 
gli esercizi commerciali e 
dei distributori di benzi- 
na nella zona, per i quali 
gli abituali frequentatori 


L’impegno 


della Regione 


sottolineato 
— daDegano 


della Costiera rappresen- 
tano anche la maggior 
parte dei potenziali clien- 
ti, non hanno alcuna in- 
tenzione di lasciare le co- 
se come stanno. «Questa 
è la terza volta che la 
strada viene chiusa per 
giorni e giorni - spiega 
Walter Jermann, titolare 
della pasticceria «Costa 
dei barbari» - e per noi si 
tratta di danno enorme. 
‘Abbiamo perso quasi tut- 
ti i clienti a causa di que- 
Sta vicenda e non sappia- 
mo più che fare per tira- 
re avanti, Inoltre, questa 
volta la frana ci sembra 
di modeste dimensioni e 
iprovvedimenti presi for- 


se sono esagerati. E ad 
ogni moodo, se la strada 
è veramente pericolosa, 
allora che l'Anas inter- 
venga subito. Si è atteso 
tutti questi mesi senza 
che venisse fatto alcun 
intervento. E intanto noi 
paghiamo le conseguen- 
ze. Poi però chi li paga i 
nostri dipendenti?» 
«Siamoveramente deci- 
si a tutto pur di risolvere 
la questione - aggiunge il 
titolare del EROE 
fornia Inn» Giorgini - e 
non abbiamo intenzione 
di starcene con le mani 
in mano. Se i lavori non 
possono essere fatti subi- 
to, chiediamo che la stra- 
da venga riaperta alme- 
no a senso unico alterna- 
to. Altrimenti, per richia- 
mare l'attenzione siamo 


pronti a bloccare anche. 


la "camionale”». E non è 
tutto., Sembra infatti che 
i gestori dei distributori 
di benzina, particolar- 
mente penalizzati, siano 
già ricorsi ad un legale 
per recuperare i danni. 
Intanto l'assessore re- 


seneeastssenenane . 


COMUNICATO 


N27 


fu O. KRANER 
|3C-C(9) ARREDAMENTI 


Via Flavia 53 - Trieste - Tel. 826644 
AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 


TOTALE 
LIQUIDAZIONE 
A PREZZI 
IRRIPETIBILI 


mo SCONTI % 
oTIA 

SUTTON FINO AL 5 0) 
PER COMPLETA RISTRUTTURAZIONE INTERNA 


SIAMO APERTI TUTTE 5 
LE DOMENICHE E LUNEDI' DI DICEMBRE 


MOLLAFLEX 
nico materasso a molle fabbricato a Trieste 
O.M.I, 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 
PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


AUGURA A TUTTI 
BUONE FESTE 


Via Foschiatti n. 9/c -Tel.761006 


Oreficeria 
| A. CREVATIN | 
TRIESTE - PIAZZA CAVANA, 7. 
SCONTI DI NATALE 


dal 10% al 20% 
su tutti gli articoli! 


PREZZI FISSI, 


SENZA APPUNTAMENTO. 
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Per tutto dicembre 
l'orario della 


Profumeria 
YUGuez is. 


Via Tarabochia 1 
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è 
8.30-12.30 
15.30-19.30 
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PREZZI IVA C RESA - INTERVENTI GARANTITI 


- Gioco frizione 
— Tutti i livelli 
— Assetto fari 


— Pressione pneumatici 
e controllo usura 


gionale alla viabilità e 
trasporti, Cristiano Dega- 
no, ha avuto ieri un collo- 
quio con l'ing.Mari re- 
sponsabile del comparti- 
mento regionale  del- 
l'Anas. Mari, dopo avere 
garantito che la strada sa- 
tà aperta prima di Nata- 
le, ha annunciato che 
l'Anas è in grado di assi- 
curare i finanziamenti, 
circa 400 milioni di lire, 
per ilavori. 

Appena conclusi i lavo- 
ri per la messa in sicurez- 
za dell'ultima frana, 
l’Anas proseguirà un'in- 
dagine lungo tutto il trat- 
to a strapiombo pèr veri- 
ficare le opere da esegui- 
re e per eliminare quanto 
possibile futuri cedimen- 
ti del terreno a monte. Ol- 
tre alle infiltrazioni d'ac- 
qua lungo il pendio - è 
stato rilevato- il ripetersi 
delle frane negli ultimi 
mesi potrebbe essere 
ascritto anche alle vibra- 
zioni provocate dalla li- 
nea ferroviaria sopra- 
stante la strada. 


sE 


Erica Orsini LaCostiera nuovamente interrotta. (Foto F. Balbi) 


MUGGIA /RISPOSTA A SANTORO 
Steffè sugli impianti: 
«I risultati sivedono» 


Fuoco incrociato tra il consigliere d'op- 
posizione Italo Santoro e il vicesindaco 
con delega allo sport Bruno Steffè. A 
‘prendere ancora la parola in tema di po- 
litica sportiva è quest'ultimo, che non 
esita a definire le recenti polemiche di 
Santoro «assolutamente sterili». E al- 
l'esponente dell'«Unione» che aveva 
parlato di «scarsi risultati dell'attivi- 
smo del vicesindaco», Steffè si affretta 
a ricordare come sia sicuramente un 
punto a Vantaggio della giunta l'aver 


posto le basi per finire il palazzetto di | 


Aquilinia, una struttura iniziata. dieci 
anni fa e ora avviata a conclusione gra- 


‘zie ai finanziamenti del Coni. Ma non 


solo su opere miliardarie si appuntereb- 
be l'occhio dell'assessore. 

«Ho contattato più volte i dirigenti 
delle società sportive e cercato di rece- 
pire i suggerimenti e le esigenze dei cit- 
tadini - rimarca - e lo riprova il fatto 
che l'impegno per l'asfaltatura della 
Strada che porta al campo di calcio di 
Zaule non è cosa dell'ultima ora, ma ri- 
sale a mesi fa. Un impegno che ora si 
traduce in cifre nel bilancio». 


Stessa cosa per la palestra «Pacco», 
per la quale il documento contabile pre- 
vede interventi di ripristino. «A. chi mi 
accusa di scarso attivismo e di discrimi- 
nazioni nei confronti delle diverse real- 
tà sportive locali - ribadisce Steffè - ri- 
spondo che sono pronto a un pubblico 
confronto, alla presenza delle società». 

Reduce da una recente assemblea 
con il Tennis club Borgolauro, il vice- 
sindaco ricorda poi come l'esecutivo 


Milo abbia ereditato tutta una serie di 


convenzioni ora in scadenza, che an- 
dranno riviste «in modo da non penaliz- 
zare Nessuno». 

«Posso inoltre dire che l'attuale diret- 
tivo della società tennistica - rileva - 
ha gestito al meglio i campi comunali, 
addirittura rivalutandoli». Quanto ai co- 
mitati civici, che secondo Santoro sa- 
rebbero un segnale del malcontento dei 
cittadini, Steffè sdrammatizza:. «Mi 
sembra al contrario un fatto positivo - 
afferma - capace di stimolare l'operato 
della giunta con critiche, ma anche con 
proposte, senza esaurirsi nelle polemi- 
che fini a se stesse». 

b.m. 


Si ncreve |M 
omune di Muggia: 

è Casimiro Cibi 

in nuovo segretario 


Il comune di Muggia ha finalmente un segretario 
fenoale A coprire l'incarico, dai primi di dicem- 

re, è il dott. Casimiro Cibi, che continuerà a met- 
tere a disposizione le sue competenze anche nei 
confronti della municipalità di San Dorligo della 
Valle, dove già svolge tali funzioni. Soddisfazione 
peri la nomina è stata espressa dal sindaco Sergio 

0. 


Natale a Muggia, venerdì 
lacaccia altesoro 


Sotto l'egida dell'amministrazione muggesana, i 
programmi natalizi prevedono per venerdì prossi- | 
mo due importanti appuntamenti. Al mattino una 
caccia al tesoro nel centro città coordinata da «Bul- _ 
li e Pupe».con la Pertecinazione delle scuole e dei | 
commercianti. Nel pomeriggio l'inaugurazione al 
«Millo» della tradizionale mostra mercato dell’ Ag- 
men. \ 


Comunità montana del Carso: 
il bilancio in assemblea 


Assemblea generale della Comunità montana del 
Carso giovedì prossimo (ore 18) presso la sala riunio- 
ni del centro sportivo di Visogliano. All'ordine del 
giorno, tra l'altro, l'approvazione bilancio di previ- 
sione per l'esercizio finanziario 1995; presa d'atto 
della decadenza degli organi direttivi della Comuni- 
tà ed elezione del presidente e del Consiglio diretti- 
vo. 


Rioni, il ricreatorio Brunner 
a Roiano-Gretta-Barcola 


Il cio circoscrizionale di Roiano-Gretta- Bar- 
cola-Cologna-Scorcola si riunisce domani nella se- 
de di Villa Prinz. All'ordine del giorno la concessio- 
ne d'uso del ricreatorio Brunner, le domande di 
esenzioni dal pagamento delle refezioni scolastiche 
e il parere sulla individuazione di aree per discari- 
che n gli inerti. Inoltre alcuni pareri su cencessio- 
ni edilizie. 


Rioni, settima circoscrizione: 
oggi la riunione bis 


Dopo la riunione di venerdì, il settimo consiglio cir- 
coscrizionale è stato riconvocato per questa sera. 
Tra gli altri argomenti, le spese per le manifestazio- 
ni natalizie, l'acquisto attrezzature d'ufficio ad uso 
del consiglio circoscrizionale, costituzione di una 
commissione speciale per i problemi di Borgo San 
SoImo:; consuntivo delle attività del 1994 del Gonsi-. 
glio. a 


Banne, scuola «Julius Kugy»: 
festa peri vent’anni | 


Per celebrare i 20 anni di attività della scuola a tem- 
po pieno «Julius Kugy» di Banne, insegnanti e alun- 
ni invitano coloro che hanno frequentato l'istituto o 
hanno contribuito alle attività didattiche, a far per- 
venire materiale fotografico e altri documenti per 
allestire una mostra. Il pomeriggio del 19 dicembre 
alle 15 incontro alla scuola per festeggiare insieme. 


MUGGIA /CODE CHILOMETRICHE NELL’ULTIMO WEEKEND 


Rabuliese, traffico nelcaos 


«Siamo allo sbaraglio completo» denuncia il Comitato per la viabilità 


Ritorna il caos a Rabuiese. Da qualche settimana a 
questa parte, con l'approssimarsi delle festività nata- 
lizie, l'ormai cronico problema del traffico ha subìto 
infatti un'impennata, con code chilometriche provo- 
cate dall'aumento del flusso turistico e frontaliero e 
dagli innumerevoli camion e furgoncini che per ore 
ingombrano la strada in attesa dello sdoganamento. 
Un fenomeno che ieri mattina è stato abbastanza con- 
tenuto, ma che rischia nei prossimi giorni di mettere 
in tilt l'area confinaria. 

«Qui siamo allo sbaraglio completo — sostiene Giu- 
liano Chermaz, un residente che aderisce al comitato 
per la viabilità — senza che nessuno si assuma la re- 
sponsabilità per una situazione ormai insostenibile. 
Alle promesse del prefetto è seguito un nulla di fatto, 
e le cose sono ulteriormente peggiorate rispetto a 
quando c'era perlomeno un minimo di coordinamen- 
to del traffico pesante da parte delle forze dell'ordine, 
che dirottavano i Tir nel piazzale di Aquilinia». 

Proprio qualche giorno fa, ricorda, i camion in so- 
sta erano arrivati a ostruire i passi carrabili, impeden- 
do agli abitanti di uscire di casa. «Nella mattinata il 


|. flusso veicolare, intenso ma scorrevole, proviene dal- 


la Slovenia — spiega Chermaz — mentre da mezzo- 
giorno in poi si cominciano a formare file di vetture 
in direzione della vicina Repubblica, con ripercussi0- 
ni insopportabili sulla qualità della vita locale». (a 


A- appartamento di circa 120mq: 
su due piani, saloncino, due stanze, 
grande cucina, doppi servizi, 
terrazza abitabile L. 384.000.000 


B- APParARROO di circa 95 mq: 
salone, camera, cucina abitabile, 
bagno, L. 280.000.000 


BORGO TERESIANO 


IN PRESTIGIOSO PALAZZO D’EPOCA PROPONIAMO APPARTAMENTI 
DI PRONTA CONSEGNA CON POSTI MACCHINA IN GARAGE. 


C- appartamento di 125 mq: 
salone, due camere, cucina, doppi 


nità del paese. Unico ne 


servizi, due ripostigli L. 


D- appartamento di 95 mq: 


soggiorno, due stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi L. 280.000.000 


Possibilità di permuta con vostro immobile e mutui fino all’80% 


Trieste, via Rossini 10 - 040/368283 


Gli auguri di Santa Croce 


Una fiaccolata della pace, la musica della banda «Arcobaleno», i dol- 
ci fatti n casa e il vino del Carso. E poi ancora gli auguri dei bambi- 
ni italiani e sloveni e quelli dei due sindaci di Duino-Aurisina e Sgo- 
nico. Santa Croce ha voluto festeggiare così, nello scorso weekend, 
l'arrivo imminente del Natale con una festa organizzata dalla comu- 


la Rai agli abitanti del paesino carsico. 


o, l'assenza del sindaco Illy che ha preferito 


i 


) FONDA 
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LA «GRANA» 


i Transito proibito 
‘| incorsoltalia 


O 


ordinanza 


del jascio a voi ogni 


Santa Croce amareggiata: 
«Il sindaco non è venuto» 


Anome del paese di San- 
ar- | ta Croce vogliamo espri- 


se- | Mere tutta la nostra de- 
io- . ‘sione per la mancata 
di Presenza del sindaco Il 
che ly alla manifestazione 
ric di domenica 11 dicem- 
io- bre organizzata dagli 
abitanti di Santa Croce 
in occasione del Natale, 
cheprevedeval‘interven- 
a: to di tutti e tre i sindaci 
compresi nel territorio 
di Santa Croce (Trieste, 
Sgonico e Duino Aurisi- 
Îr- na). Il sindaco Illy, pur 
ra. avendo assicurato la 
io- sua presenza, ha diserta- 
Elo] to la manifestazione e 
na è nonha neppure manda- 
an to in sua vece un rappre- 
si sentante dell'ammini- 
strazione comunale. Noi 
abitanti di Santa Croce 
| ci riteniamo, oltre ‘che 
Da trascurati, anche offesi 
da questo atteggiamento 
che dimostra, ancora 
una volta, come ci siano 
m- | evidentemente comuni 
in- |  diserieAecomunidise- 
no rieb. 
sr- Il comitato promotore 
jJer della manifestazione, 
re Angelo Tenze, Severino 
e. | Sedmak e Maria Grazia 
De Villi. 
; Trieste ; 
di allora 


| Mi riferisco alla foto 
» Pubblicata nella pagina 
) «Segnalazioni» su «Il Pic- 
colo» del giorno 7 dicem- 

bre. Mi preme infatti in- 
dicare che la foto è stata 
Scattata nel "56 da mio 
Marito (morto esatta- 
mente undici anni orso- 
no) appassionato foto- 
grafo della Trieste di al- 
lora. Nella didascalia no- 
Minavo le pendici di Vil- 

la Giulia senza riferirmi 
all'Università che sta di 
‘onte, perché proprio 
quella zona allora la co- 
Noscevo benissimo: era 
Infatti la meta preferita 
Per le passeggiate con le 


Ta dal ‘51. Per noi, che 
Utavamo in via Alear- 
l raggiungere la Vetta 

Scorcola a piedi (pre- 
eribilmente) ‘o con il 
Mitico: Opana era la co- 
iù naturale. È 
cola a Villa Giutie mn 
lungo e in largo e poi 
giù per Vicolo Castagne- 
t00 dell'Ospedale Milita- 
re, sempre pedibus cal. 

cantibus, si ritornava a 

casa percorrendo la via 


| 


Mie due bambine anco-- 


anchealle biciclette 


il 


bisce tr 
e iciclette; in tale © 

giudizio. 
Fulvio Umer 


Fabio Severo. Bei tempi. 
Non solo quel terreno 
agricolo, dove ho visto 
pascolare le pecore e le 
mucche, non esiste più, 
perché dal ‘60 i condo- 
mini crebbero come fun- 
ghi, ma ho saputo che 
anche a Villa ‘Giulia ci 
sono ora diverse abita- 
zioni. A 77 anni non ho 
né la forza né la voglia 
di andare a vedere i 
cambiamenti di quei po- 
sti, che ricordo con no- 
stalgia, e il possibile de- 
grado del parco di Villa 
Giulia. Vorrei solo ag- 
giungere che circa una 
quindicina di anni fa 
mio genero, prof. Pietro 
Brandmayr che allora 
era ricercatore alla Fa- 
coltà di scienze naturali 
della nostra Università, 
ebbe l'incarico dal. Co- 
mune a coadiuvare per- 
sonale qualificato ‘dello 
stesso nel mettere un po’ 
d'ordine nel parco era 
vergognosamentetrascu- 
rato. Chissà in che condi- 
zioni è ora. 

Nerina Zetto Gregori 


Cane 
salvato 


Vorrei. ringraziare di 
cuore e con molta rico- 
noscenza il dirigente del 
canile Gil Ros strada 
Opicina, per avermi for- 
nito di un ottimo cane 
ben tenuto, gabbie puli- 
tissime compreso l'am- 
biente che le circonda. 
Ero disperata perchè il 
mio cane è stato avvele- 
nato nella sua cuccia 
adiacente alla casa, su 
un ampio terreno di mia 
Proprietà, i malvagi o 
pazzi ‘non mancano 
mai. Non recava distur- 
o a nessuno. 
Laura Curcio 
ved. Piccoli 
—— 
Le ricette 
degli Asburgo —— 
Nell'articolo «Leggere i 
passato nelle Co SE 
gli Asburgo», pubblicato 
domenica a ‘pagina 25, 
due trascrizioni errate 
cambiano il senso di 
due frasi che vanno così 
lette: «Un libro di ricette 
dolci, può essere vissuto 
come un racconto», ha 
spiegato l'autrice. «Un 
universo femminile esce 
vivissimo, dagli origina- 
li quaderni... 
A, N. 


PELLLEZI 


L delle ricett 
Ecco nonna Edvige Basadonna, fotografata con il marito, 
Lodovico Vellam, nel 1875, giorno del loro matrimonio. 
Edvige, che è una mia bisnonna materna, nel 1890 trascrisse 
in modo ordinatissimo le ricette di casa, oggi raccolte nel 
volume «I dolci degli Asburgo, nelle ricette di nonna ; 
Edvige», per la figlia Emma che doveva andare sposa. 

3 Fiora Steinbach Palazzini 


un’offerta di collaborazione» 


Il mercato immobiliare 
a Trieste, per limitarci 


+ alla nostra città, vive un 


cliente che si rivolge ai 
nostri sportelli per acqui- 
stare una casa, e ha biso- 


«Nuove strategie perla casa: 


DI _ 


del 1860, il problema 
del confine orientale è 
stato il barometro per mi- 
surare prestigio, influen- 
za e forza della vecchia 
nazione e del giovane sta- 
to italiani. Tappe ascen- 
denti sono state: la guer- 
ra del 1866, la Triplice al- 
leanza del 1882 (rinnova- 
ta per 33 anni), il Patto 
di Londra del 1915 (cam- 
biale per l'ingresso nella 
guerra '15-‘18), e i. tratta- 
ti di Saint Germain, di 
Rapallo, di Roma, per fi- 
nire con quelli, ben pre- 
sto rivelatisi tragici, di 
Vienna-Roma del 1941 
successivi alla prima au- 
todisintegrazione della 
Jugoslavia. Tappe del- 
l'ancora non conclusa fa- 
se discendente, iniziata 
dopo gli infausti armisti- 
zi di Cassibile e di Malta 
del settembre ‘43, sono 
state: il Diktat di Parigi 
del ‘47, il Memorandum 
di Londra del ‘54, gli ac- 
cordi di Osimo del ‘75. 
Ora siamo alla farsa del 
doppio rigetto sloveno 
delle «intese» siglate ad 
Aquileia e a Roma il 10 e 
il 27 ottobre, machiavello 
che finora, oltre a scredi- 
tare le massime autorità 
italiane, è servito agli ex 
comunisti al potere in 
Slovenia per disarticola- 
re la Dc di Peterle, «il no- 
stro uomo... a Lubiana» 
di Bonn, Vienna e dei dc 
del Nord-Est d'Italia. 

Occorre riconoscere al- 
le nostre controparti sla- 
veintelligenza, spregiudi- 
catezza, tenacia e tempi- 
smo per aver saputo af- 
frontare la vertenza con- 
finaria con l'Italia pro- 
prio quando a Roma 
c'erano i governi più de- 


periodo di modifiche gno di un finanziamen- È È boli: nel '53-‘54 i overni 
strutturali: sono signifi- to, lo può ottenere, se lo |---:MEULCS Pella e Scelba, il primo 
cativamente diminuite ritiene opportuno, pres- IL TUO GIORN. ALE letteralmente cacciato 


le transazioni, più del 
30% e si è profondamen- 
te modificata la cultura 
del cliente-consumato- 
re, che ha verso il pro- 
dotto-casa un atteggia- 
mento più maturo e più 
critico. 

Non servono più anti- 
che e furbesche capacità 
di vendita: gli operatori 
del settore sono chiama- 
ti invece a uno sforzo di 
approfondimento e di ri- 
gore inediti per qualifi- 
care i servizi offerti. 

Noi siamo impegnati 
in questo sforzo, sacrifi- 
cando tempo e risorse 
economiche, rafforzan- 
do le forme associative 
tra gli operatori, defi- 
nendo con rigore i codi- 
ci di comportamento a 
tutela del cliente (contro 
fenomeni di malcostu- 
me purtroppo ancora 
largamentepresenti), sti- 
molando anche il mon- 
do delle banche, per fare 
un esempio, a seguirci 
in questa opera. 

Il tema della professio- 
nalità degli operatori e 
della qualità dei servizi 
sono questioni quindi al- 
l'ordine del giorno, e ri- 
guardano tutto il mon- 
do dei servizi, non solo 
il mercato immobiliare. 

La proposta del Colle- 
gio dei mediatori, della 
Fimaa e del Consorzio 
mediatori Trieste, del- 
l'Associazione italiana 
consulenti immobiliari e 
dell'Associazione Servizi 
avanzati (Confcommer- 
cio) al Comune di Trie- 
ste, va in questa direzio- 
ne: il nostro sforzo è 
quello di far diventare il 
nostro lavoro non un co- 
sto per i nostri clienti, 
ma un vantaggio, in ter- 
mini sia economici che 
temporali, 

Ciò vale per il cliente 
Privato che si rivolge 
agli sportelli dei nostri 
associati, così vorrem- 
mo fosse anche per il Co- 
mune di Trieste. 

Un esempio pernon ri- 
manere nel vago: il 


so un istituto bancario 
în tempi certi e a tassi 
convenzionati concor- 
renziali con il mercato, 
esclusivamente appo- 
nendo una firma su un 
modulo apposito. Così la 
nostra pubblicità si ispi- 
ra a criteri di veridicità 
e di trasparenza: così le 
stime si ispirano a crite- 
ri di oggettività e di rea- 
le rapporto con il merca- 
to, evitando non soltan- 
to.il malcostume del «su- 
pero», ma proponendo 
al cliente un «prodottoy 
a un prezzo «congruo», 
che gli permetterà 
un'eventuale vendita in 
futuro senza pesanti de- 
prezzamenti. 

Noi riteniamo che sia 
interesse del Comune, 
ma più in generale della 
città, che la vendita del 
patrimonio del Comune 
sia fatta coniugando re- 
ciprocamente gli interes- 
st del Comune e quelli 
degli inquilini, evitando 
tensioni sociali, e per- 
mettendo al Comune di 
programmare le vendite 
sulla base di valori certi 
‘permettendo così, con 
quelle entrate, di finan- 
ziare voci di spesa di in- 
teresse di tutta la città. 
Incertezza dei tempi, 
contenzioso con gli in- 
quilini, incertezza delle 
entrate derivanti dalla 
vendita, rappresentano, 
in termini reali, un co- 
sto per l'amministrazio- 
ne, e quindi per tutti. 

Noi abbiamo proposto 
una strategia, ci siamo 
offerti al servizio del- 
l'amministrazione, per 
definire una strategia 
corrispondente a questi 
interessi. Non crediamo, 
lo abbiamo detto molto 
chiaramente, che questo 
rappresenti un «busi- 
ness», tutt'altro. Rappre- 
senta l'offerta di una col- 
laborazione, con forme 
inedite, tra operatori e 


pubblica amministrazio- © 


ne: tale operazione si 

fonda, evidentemente, 

su reciproci interessi. 
Lino Ravalico 


ANDA EER 


OROLOGERIA - OREFICERIA - ARGENTI 


Offerte di Natale 


Sconti fino al 50% 


(dall'1.12 al 31.12 per rinnovo locali) 


TRIESTE - VIA S. LAZZARO 15 - TEL. 630335 


‘COMUNICAZIONE INVIATA 


dagli americani per «in- 


subordinazione» (aveva 
osato:contrapporre l’eser- 
cito alle minacce jugosla- 
ve), il secondo indebolito 
sia dalla sconfitta eletto- 
rale e politica ‘e dalla 
morte di De Gasperi, sia 
dallo scandalo per l'ucci- 
sione di Vilma Montesi, 
che aveva costretto il mi- 
nistro degli esteri Piccio- 
ni a dimettersi per le im- 
plicazioni del figlio Pie- 
ro; nel ‘'75-'77 quando 
l'Italia era destabilizzata 
dal terrorismo, dal com- 
promesso storico e dallo 
scandalo Lockheed che 
aveva mandato: il mini- 
stro Tanassi in galera e 
costretto alle dimissioni 
il presidente Leone. Oggi 
l'Italia è sconvolta da 
Tangentopoli e da una li- 
tigiosa ed eterogenea coa- 
lizione di governo che 
sperava di poter guidare 
la politica con regole che 
sono proprie dell'impre- 
sa. 

La contropartita ditan- 
ti cedimenti territoriali, 
di dignità e di prestigio, 
di cui esuli e triestini con- 
tinuano a essere le vitti- 
me, è stata quella di aver 
assicurato per decenni al- 
l'Italia il posto di secon- 
do partner commerciale 
della Jugoslavia. Infatti; 
il Diktat di Parigi non 
era stato ancora ratifica- 
to, e già il 19.4.'47 a Bel- 
grado il finanziere Raffa- 
ele Mattioli (presidente 
della Comit) e l'on. Anto- 
nio M. Pesenti (della fa- 
miglia dei cementieri) fir- 
mavano il primo sostan- 
zioso accordo commercia- 
le e di collaborazione con 
la. Jugoslavia. Solo ‘10. 
giorni dopo il ritorno del- 
l'Italia a Trieste, si con- 
cludevano, sempre a Bel- 
grado, 44 ricchi contratti 
con le maggiori aziende 
italiane (tra cui la Fiat - 


Cervena Zastava). La pro- 
gettata Zfic di Osimo era 
stata riempita con proget- 
ti speculativi concordati 
da Eugenio Carbone, fun- 
zionario del ministero 
dell'industria, ben presto 
incappato. nelle maglie 
della magistratura. 

A questo punto c'è da 
chiedersi quale contenti- 
noriserverà a esuli e trie- 
stini l'attuale triangola- 
zione Italia-Slovenia- 
Unione Europea. I diritti 
specifici degli esuli sono 
ben evidenziati dal loro 
«status», diritti che del re- 
sto nessuno contesta. 
Nondimeno essi sono tut- 
tora completamente di- 
sattesi e violati, per cui 
non si capisce su quali at- 


ti concreti dovrebbe pog- 


iare l'auspicata (a paro- 
le, ma nei fatti sempre 
negata) pacificazione 
con gli slavi, condizio- 
nante soprattutto le gen- 
ti del confine. Nella parte 
della zona B ora slovena 
gli edifici nazionalizzati 
sono stati ben 7172, il 
che basta a dimostrare 
che l'esodo da Capodi- 
stria, Isola e Pirano è sta- 
to totale. Ora Lubiana la- 
menta di essere «prevari- 
cata e ricattata dall’Ita- 
lia» poiché considera un 
attentato alla sua sovra- 
nità finanche la restitu- 
zione agli antichi proprie- 
tari esodati, a condizioni 
che non si conoscono, di 
soli 200.0 300 edifici (il 3 
o 4 per cento del totale), 
che sono rimasti invendu- 
ti in quanto non appetibi- 
li, nemmeno a prezzi 
stracciati, per i nuovi ve- 
nuti, sloveni, bosniaci o 
cossovari. Nessuna for: 
ma di restituzione è pre- 
vista per i tantissimi ter- 
reni confiscati. 
Per quanto poi riguar- 
da l'adombrato «diritto 
di prelazione», anch'esso 


TRASPORTO GRATUITO IN TUTTA 
LA REGIONE E RITIRO DELL' USATO 


asa del 


«Contropartite del trattato di Osimo» 


peraltro contestato dalla 
parte slovena, ben poco è 
adatto alle modeste di- 
sponibilità degli esuli del 
«volemo tornar», semmai 
lo sarebbe per le finanzia- 
rie del «volemo specu- 
lar». 

Salvatore Fernetti 


Giusto vedere 
«Combat Film» 


Solamente chi non ha la 
coscienza pulita, anche 
se solo politicamente, 
può volere che non ven- 
ga trasmesso il «Combat 
Film» su Trieste. 

Io, che insieme a tanti 
amici ho vissuto quei tri- 
sti giorni in prima perso- 
na, voglio vederlo. 

E voglio che lo vedano 
i miei figli e tanti altri 
italiani che, dopo cin- 
quant'anni di colpevole 
silenzio su questi fatti, sa- 
ranno così in grado di co- 
noscere quanto è succes- 
so a. Trieste dopo la «libe- 
razione», e forse a capire 
di più i triestini. 

dott. ing. Fabio Parovel 


L'incidente 

in Campo Marzio 

La sottoscritta Anna Pe- 
gani, residente a Trieste 
in androna Campo Mar- 
zio 2, madre di Jennifer 
Biecar, rimasta ferita nel- 
lo scontro avvenuto il 7 
dicembre in Campo Mar- 
zio 2, dichiara di non es- 
sere stata al volante del- 
la 500 Fiat centrata da 
una Opel, che non ha ri- 
spettato lo stop. Prego 


gentilmente rilevare la - 


presenza della bambina 
Elena Guercia (figlia del- 
la conducente della Fiat 
500 Lucia De Martino) 
che si è trovata anche lei 
coinvolta nell'incidente. 
Anna Pegani 


materasso 


TRIESTE, SOLO IN VIA CAPODISTRIA 33/1 (BUS 1) TEL. (040) 38.20.99 


[22 ] Il Piccolo 


Scrittori 

allo specchio 

Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, via Tren- 
to 8, per il ciclo «Scritto- 
ri allo specchio» Giampa- 
olo de Ferra intervisterà 
gli autori Carpinteri e Fa- 
raguna. La manifestazio- 
ne è organizzata dal Cir- 
colo della Cultura e delle 
Arti. 


Ordine 

dei medici 

Oggi, alle 18.30, nella se- 
de dell'Ordine di piazza 
Goldoni 10, avrà luogo il 
corso di aggiornamento 
organizzato dall'ordine 
con la lezione «Rapporto 
medico-malatoneoplasti- 
co» tenuta dal prof. Bru- 
no Maria Altamura e al- 
tri». 


Panathlon 
international 

La riunione odierna del 
Panathlon Club Trieste, 
che avrà inizio alle 20, 
sarà dedicata alla conse- 
gna dei Premi Panathlon 
1994 e allo scambio de- 
gli auguri. 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sede del Circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, «Omaggio a 
Giulio Viozzi» concerto 
della Nova Sinfonietta. 
Direttore Stefano  Sa- 
cher. 


Diritti 

umani 

Ricordando l’anniversa- 
rio della dichiarazione 
universale dei Diritti del- 
l'Uomo, il distretto scola- 
stico XVIII e l'Accri (As- 
sociazione di cooperazio- 
ne cristiana internazio- 
nale) promuovono oggi, 
alle 17.30, alla scuola 
media statale Bergamas, 
via dell'Istria 45, un in- 
contro-dibattito sul te- 
ma «I diritti umani; la 
via dell'educazione alla 
mondialità». 


Università 
Terza Età 


Oggi. Aula A: ore 10-12 
sig.ra A. Flamigni - «Lin- 
gua inglese: conversazio- 
ne e II corso»; Aula A: 
ore 16-17 geom. F. Forti 
- «Principi generali di 
Garsismo delle rocce car- 
bonatiche»; Aula A: ore 
17.20-18.20 dott.ssa R. 
Trevisani - «Grafologia: 
una nuova scienza per 
comprendere l'uomo»; 
Aula B: ore 16-18.20 
prof.ssa G. Franzot - 
«Lingua francese: II e III 
Corso). 


I negozi Guina... 
.@ Casa Vostra 


I vostri acquisti diretta- 
mente e gratuitamente a 
casa vostra! E un servi- 
zio offerto per tutto di- 
cembre dalle ditte Gui- 
na, G. Point by Guina e 
Guina le Scarpe, via Ge- 
nova 12 - 21 - 23. 


MOSTR 


Art Gallery 
TERMINI 


PICCOLO ALBO 


Smarrito astuccio d'ar- 
gento porta rossetto pro- 
babilmente serata 
17/11/94 hotel Jolly, o 
adiacenze Alberto. Man- 
cia. Tel. 307313. 


Cagnetta color miele ti- 
po volpino che risponde 
al nome di Cleo si è 
smarritasabato pomerig- 
gio a San Giovanni. La 
gentile persona che può 
dare indicazioni è prega- 
ta di telefonare al 
54551. 


Musica e tanti giocattoli 


Trieste / Agenda 


perla pace 


Tanti giocattoli sotto un albero di Natale e tanta musica domenica pomeriggio nella Chiesa 


evangelica metodista, dove si è svolta la manifestazione «Un giocattolo per 
organizzata da un gruppo di collaboratori di Radio Trieste evangelica, 
Signorelli ed Elsa Martelli. Cantanti locali, come Sandro & Sandra, 
di musiche della tradizione ebraica, ma anche argentini, 
come il chitarrista Alberto Chicayban hanno animato il 


la pace», 


tra i quali Giuseppe 

o Davide Casali interprete 
come Andrea y Pepito e brasiliani 
pomeriggio in un vero e proprio 


happening musicale, trasmesso in diretta dalla radio. Nel frattempo sotto l'albero si 
accumulavano i doni portati dal pubblico, da destinare all’orfanotrofio di Pola e ‘alla casa 
evangelica per bambini di Rovigno. Nell’Italfoto il pastore Martelli durante la 


manifestazione. 


Circolo 


Cinegiornali 


Associazione 


Famiglia 


fotografico 


Il Circolo fotografico tri- 
estino organizza, nella 
sede di via Zovenzoni 4, 
un corso di fotografia, 
per principianti. L'inizio 
è previsto nel mese di 
febbraio 1995. Per ulte- 
riori informazioni rivol- 
gersi in sede oppure tele- 
fonare tutti i martedì 
dalle 18. alle .20 al 
635396. 


Algoritmi 
genetici 


Oggi, alle 17.30, aula A 
del dipartimento d'Inge- 
gneria civile; relatore 
dott. ing. Carlo Poloni, 
del dipartimento di Ener- 
getica dell'Università. 


Dispersi 

in guerra 
L'Associazione naziona- 
le famiglie caduti e di- 
spersi in guerra farà ce- 
lebrare una messa all'al- 
tare del Crocifisso, dedi- 
cato ai Dispersi in guer- 
ra, nella chiesa della Bea- 
ta Vergine del Rosario 
sabato 17 dicembre, alle 
16, per soci e amici. 


anni ’50 


Questa sera, al teatro 
Miela, a cura della Cap- 
pella Underground a par- 
tire dalle 19, la dottores- 
sa Adelaide Frabotta e il 
professor Gianpiero Bru- 
netta parleranno su «Tri- 
este nel cinegiornalismo 
degli anni ‘50». Verran- 
no presentati: «Profughi 
dalmati», «La verità su 
Trieste», «Domenica a 
Trieste». Alle 20.30; 
«Aquila» di Herbert L. 
Jacobson, Tullio Kezich, 
Franco e Gianni Vitrotti. 


Pro Senectute 

Club Rovis 

Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, Rino Taglia- 
pietra vi condurrà alle 
Grotte di San Canziano 
(diapositive). 


SM RISTORANTI E RITROVI 


Italia-Cuba 
L'Associazione di amici- 
zia Italia-Cuba del Friu- 
li-Venezia Giulia propo- 
ne ai propri soci e simpa- 
tizzanti, per S. Silvestro, 
una «straordinaria no- 
che cubana», da trascor- 
rere assieme al salone 
Dreher del centro com- 
merciale Giulia. Per in- 
formazioni e prenotazio- 
ni rivolgersi alla pizze- 
tia Nove Sorelle (tel. 
225146), entro il 15 di- 
cembre. 


Cena canottieri 
alCmm «N. Sauro» 


Mercoledì 21 dicembre 
al Cmm di viale Mirama- 
re 40/a, cena di chiusura 
attività sportiva riserva- 
ta ai soci della canottie- 
ra. Prenotazioni in sede 
entro il 19 dicembre. 


Tel. 208516 


Baia degli Uscocchi 


Locanda Mario 
Tel. 228173. 


Polesana 


La Famiglia Polesana di 
‘Trieste ricorderà, merco- 
ledì 21 dicembre, il pa- 
trono di Pola San Toma- 
so, con una messa che 
verrà celebrata nella 
chiesa di Sant'Antonio 
Vecchio, in piazza A. 
Hortis. Successivamente 
i polesani si ritroveran- 
no per il pranzo sociale, 
alle 13, nella vicina 
«Trattoria ai Fiori). Per 
la prenotazione del pran- 
zo telefonare, entro ve- 
nerdì 16 dicembre, dalle 
10 alle 12, al 636098. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


L'odierna conviviale del 
Glub avrà luogo al Jolly 
Hotel con inizio alle 13. 
Il Presidente Giorgio Ci- 
vidin parlerà su argo- 
menti rotariani. 


Cocktail 
al Cmm «Sauro» 


Il Cmm viale Miramare 
40/a, invita i propri soci 
sabato 17 dicembre alle 
18 a un cocktail, che sa- 
rà offerto dalla direzio- 
ne, per il tradizionale 
Sc; io di auguri per le 
prossime festività. 


Un mondo di « Donne al San Marco» 


«Donne al San Marco» è il tema del concorso fotografico organizzato dall'antico caffè di via 


Battisti, al quale hanno partecipato 106 iscritti con 


più di 300 opere. La giuria, composta dai 


maestri De Rota, Gallea, Fusco e dal SING Giarmoleo, ha selezionato i vincitori. Il primo 
a 


posto è andato a Marco Sbordi (mode. 
(modelle Giuseppina Sahar e Cornelia degli Ivanessevich); 
(modella Rita Pecorari). Nel corso della serata di p: 


remiazione è stato anche conse: 


Laura Bilucaglia); il secondo posto a Fabio Rigo _ 
il terzo posto a Mario Cipollini 


ato il 


premio «Top model ‘94 San Marco» (che dal prossimo anno diventerà un classico delle 
manifestazioni del caffè) a Tatiana Azowskaia. Nella foto una delle opere fotografiche 


presentate al concorso. 


Nozze 


Aldo e Anita Sansebastia- 
no festeggiano oggi il 
«traguardo dorato» rag- 
giunto, i loro 50 anni di 
matrimonio. Auguri e fe- 
licitazioni. 


Centro studi 
calabrese 


L'Associazione informa i 
propri soci, amici e sim- 
patizzanti che il tradizio- 
nale convivio augurale 
natalizio si terrà sabato 
17 dicembre, alle 20, al 
Gircolo Sottufficiali del 
Presidio in via Cumano 
5. Le prenotazioni per la 
cena si ricevono entro il 
iorno 15 dicembre, nel- 
‘a sede di piazzetta Tor 
Cucherna 14/4 (tel. 
638034) che resterà aper- 
ta per l'occasione, nei 
forni 13-14-15 dicem- 

re, dalle 17 alle 20. Ne- 
gli altri giorni, previo av- 
viso telefonico al 
941597 (Ielo). 


Walter Bonatti 
a Trieste 


Oggi alle 19, al teatro 
Silvio Pellico di via Ana- 
nian, Walter Bonatti, il 
celebre alpinista italiano 
terrà una conferenza dal 
titolo «Le mie monta- 
gne»; in essa il grande 
scalatore parlerà delle 
sue più importanti im- 
prese, che hanno segna- 
to un'epoca nella storia 
dell'alpinismo italiano, 
concludendo il suo rac- 
condo colle esplorazioni 
effettuate nelle terre sel- 
vagge e lontane. La ma- 
nifestazione, che è orga- 
nizzata dall'Associazio- 
ne XXX Ottobre, sezione 
del Gai, è di libero ingres- 
so. 


Il libro del Papa 
a San Giovanni 


Il libro del Papa, «Varca- 
re la soglia della speran- 
za), sarà presentato oggi 
nella sala del Centro so- 
ciale di via San Cilino 
103 a San Giovanni dal 
dott. Sergio Galimberti. 
L'iniziativa, promossa 
dalla Biblioteca rionale 
«Giovanni Albonse», 
avrà inizio alle 20.30. 


Regali 

con l’Unicef 

Allo stand dell'Unicef ai 
Grandi Magazzini Coin 
di corso Italia tante idee 
regalo, per adulti e bam- 
bini, per un Natale di be- 
neficenza. i 


[STATO CIVILE 


NATI: Tammetta Gior- 
gia, Prenc Francesco, Co- 
mar Manuel, Tahiri Pao- 
lo, Zucca Laura, Ramani 
Giovanna, Regelli Vero- 
nica, Racanelli France- 
sca. 

MORTI: Umer Aldo, di 
anni 47; Kolega Gisco 
pina, 79; Buda Leopoldo, 
85; Coretti Mirca, 74; Kr- 
znarich Maria, 95; Alba- 
ri Ernestina, 95; Krac- 
man Anna, 91; Sirotich 
Antonio, 76; WieserEtto- 
rina, 82; Ferluga Oscar, 
71; Scaramella Ida, 83; 
Alvaniti Anastasia, 100; 
Scarpa Nereo, 55; Miko- 
laucich Maria, 97; Zorze- 
non Santina, 84; Pecar 
Franco, 61; Visintin Gia- 
como, 70; Bruni Maria, 
72; Michelini Maria, 56; 
Premrl Maria, 75; Radic- 
chio Mario, 75; Marega 
Sergio, 64; Burba Virgi- 
lio, 80; Vojvoda Giusep- 
pe, 85; Vecchio Leandro, 
62; Deluisa Ottavio, 93. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centa SA 


CORSO ITALIA 28 


Continua 


. | lamostra 


sull'uso 
del computer 


Prosegue alla Stazione 
Marittima «Caro, Gran- 
de Fratello», la mostra 
sulla storia e sull'uso del 
computer promossa dal- 
l'associazione di divulga- 
zione scientifica Globo 
Trieste. 

La rassegna, allestita 
grazie alla collaborazio- 
ne ed al contributo del- 
l'Area, dell'Ente Porto, 
della Regione, di Comu- 
ne, Camera di commer- 
cio e Università di Trie- 
ste, resterà sino al pros- 
simo 18 dicembre. 

Durante il week end 
l'afflusso del pubblico è 
stato molto alto, nono- 
stante il bel tempo che 
domenica ha incoraggia- 
to molti triestini a tra- 
scorrere la giornata al- 
l'aria aperta. Da ieri, pa- 
rallelamente all'esposi- 
zione, sono state pro- 
grammate una quindici- 
na di lezioni aperte al 
pubblico (ingresso gra- 
tuito), ma soprattutto in- 
dicate per gli studenti 
dell'ultimo biennio della 
scuola media superiore. 
Queste lezioni analizze- 
Ttanno in particolare 
l'uso e la funzione del 
computer nella comuni- 
cazione, nella chimica, 
nella fisica e nell'arte. 
Le classi che volessero 
prenotare sono invitate 
a telefonare ai numeri 
398975 e 302918. 


Affaredivulgatoèmez- 
zo rovinato. 


7,4 mg/me 
massima 10 mg/me) 


Temperatura minima 
6,7; temperatura mas- 
sima 11; umidità 90%; 
‘pressione 1026,3 in au- 
‘mento; cielo nuvoloso 
con foschia; calma di 
vento; mare quasi cal- 
mo con temperatura 
ci 14,3 gradi centigra- 


cm 11 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 13.28 con cm 39 
sotto il livello medio 
del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 6.44 con cm 41 e pri- 
‘ma bassa alle 0,29 con 
cm8. 
(Dati fonti dallistiuto Sperimentale 
‘e dalla Stazio 
etasSogralico del Checa Minare) 
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FILO! 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


Luogo e data di nascita 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1, - 34128 Trieste 


VOLUME"? 


Di scuola 
si muore 


Nella sala confe- 
renze del Circolo 
delle Generali, 
piazza Duca degli 
Abruzzi 1, domani, 
alle 17.30, il prof. 
Gianfranco Spiaz- 
zi, docente di peda- 
gogia al diparti- 
mento dell'educa- 
zione della facoltà 
di magistero della 
nostra università, 
presenta, alla pre- 
senza dell'autore, 
il volume del prof. 
Daniele Bonamore, 
docente di diritto 
pubblico e scolasti- 
co all'università di 
Trieste, «Di scuola 
si MUOre), edito 
dall'editoriale Bm 
italiana di Roma. 

Il volume grazie 
alla poliedricità 
deipuntidi approc- 
Cio, e soprattutto 
alla molteplicità e 
profondità dei te- 
mi trattati, è una 
ricostruzione at- 
tenta e rigorosa- 
mente scientifica 
dei nodi essenziali 
che caratterizzano 
la scuola italiana e 
internazionale, e 
dei mali della scuo- 
la che hanno poi ri- 
percussioni nella 
società. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 12 al 18 
dicembre 
Normale orario di 
aperturadellefarma- 
cie: 8.30-13. e 

16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Baiamonti 
50, tel. 812325; piaz- 
zale Gioberti 8 (S. 
Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzi- 
ni 1, Muggia, tel. 
271124; Sistiana, 
tel. 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Baia- 
monti 50; piazzale 
Gioberti8 (S. Giovan- 
ni); piazza Oberdan 
2; viale Mazzini 1 
(Muggia); Sistiana, 
tel. 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Oberdan 2, tel. 
364928. 
Perconsegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Fabio da 
Marisa 20.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (neonatologia). 
—In memoria di Maria Spa- 
don nell'anniversario (5/12) 
dalla figlia 15.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Piermat- 
teo Palma nel V anniversa- 
rio (8/12) da Daria ed Ettore 
Motta 30.000 pro Casa Ma- 
ter Dei. 

— In memoria di Maria Se- 
nizza nell'anniversario 
(10/12) da Renato e Renata 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Carlo Ta- 
bazin nel V anniversario 
(11/12) dalla moglie e dai fi- 
gli 100.000 pro costruenda 
nuova chiesa di S. Caterina 
da Siena. 

— In memoria di Giuliano 
Bertocchi per il complean- 


no (13/12) dai nonni Bruna 
e Garlo 30.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore (dott. Scardi). 
—In memoria di Lucia Bru- 
matti per il compleanno 
(13/12) da Nella, Vinicio e 
Silvia 250.000 pro Astad. 

— In memoria di Antonio 
Gigli nell'XI anniversario 
(13/12) dalla figlia Marisa 
100.000 pro Asilo Lodovico 
De Angeli (Tesis di Vivaro). 
— In memoria del caro pa- 
pà Amerigo Lonoce nel 39.0 
anniversario (13/12) dalla fi- 
glia e dal genero 30.000 pro 
Lega Tumori Manni. 

— In memoria di Lucia Mi- 
los Zelenca per l'onomasti- 
co (13/12) dalla figlia e dal 
genero 50.000 pro Chiesa 
S.M. Maggiore; dai nipoti 
Luciana e Nidia 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Gino Po- 


lentarutti (10/12/75) e del 
cognato Gianni Cividin 
(13/12/75) da Lydia Fedri- 
Polentarutti 30.000 pro Pro- 
tezione animali Associazio- 
ne zoofila triestina. 

— In memoria di Lucia Pa- 
vone per l'onomastico e di 
Luigi Pavone dalla mamma 
e dalla moglie 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Divisione cardio- 
logica (prof. Camerini), 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Giuseppe 
Polak nell'anniversario del 
matrimonio (13/12) dalla 
moglie Ada 50.000 pro Chie- 
sa S. Cuore di Gesù. 

— In memoria di Gabriella 
Torrisi e Lucio Torrisi per il 
compleanno (13/12) dalla fi- 
glia Laura 20.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 

— In memoria di Mimma 


Franco da Maria Antonietta 
100.000 pro Eca Muggia. 

— Per il matrimonio di Pa- 
trizia e Franco da Marina e 
Gianni 100,000 pro chiesa 
S. Antonio Taumaturgo. 

— Da Italia Taglialegne 
30.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale). 

— Da Jolanda Gabassi 
30.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale). 

— Da N. N. 50.000 pro 
Astad. 

— Per Miette e Ronron da 
Pucci 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Dina Ba- 
sianca Labignan dalla clas- 
se V B «U. Saba» 130.000 
‘pro Pro Senecute. 

— In memoria di Nadia Bia- 
gi dalle famiglie Demarchi, 
Fontana, Isera e Molendi 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Iolanda 
Cohen ved. Stebel dalle fa- 
miglie Benni, Bottaro, Cosa- 
ni 120.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

—In memoria di Maria Bol- 
cic dalle famiglie Argenio, 
Bortolato, Balde, Zaratin 
140.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Nadia Del 
Giusto da Antonietta, Dino 
e Ondina 100.000 pro Airc. 
— In memoria di Rosa Diva- 
ri e Giuseppe Nucli dai fa- 
miliari 100.000 pro Pro Se- 
nectute (pranzo di Natale). . 
— In memoria di Lino Di 
Giorgio da Virgilio e Valnea 
Rebulla 50.000 pro ASS. 
Guore amico (Muggia). 

— In memoria di Michele 
Di Giorgio da Doretta, Ines, 
Mariella e Bruna 50.000 
pro Ass. Guore amico (Mug- 


e memoria di Elma Fa- 
bris dalle famiglie Dapretto 
e Rosin 50.000. pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Nadia Fi- 
notti Biagi dagli amici e col- 
leghi di Claudia 230.000 
pro Agmen. 

—Inmemoria di Bruno Gre- 
gori dalla nipote Marcella 
10.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 

— In memoria di Mario 
Krusich da Emma Krusic e 
Marisa Zaccaria de Pol 


60.000 pro Centro tumori , 


Lovenati. 

— In memoria di Ernesta 
Loy da Nellie Clifton 20.000 
pro chiesa S. Vicenzo de’ Pa- 
oli (poveri). 

— In memoria di Carmela 
Moretti ved. Novi da Laura, 
Marta e Marino | Battini 


o} 
ti 


100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Carduccia 
Origoni da un'amica 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 50.000 pro Astad, 50.000 
pro Sogit; da Silvana e Mari- 
na 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Giovanni 
Pinna dalla famiglia Licciul- 
li 30.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Amedea 
Santoni ved. Brugnone da 
R. Lettich 50.000 pro Gomu- 
nità S. Martino al campo. 
— In memoria di Silvano 
Silli da Jolanda Furlan 
50.000 pro Famiglie per la 
pace. 

—In memoria di Maria Tur- 
co da Marcella Gabucci 
30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Olimpia 


Vidoni da Libera Cobelli e 
Mafalda Abrami 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Evelina 
Zogani ved. Dionis da Giu- 
lia Gustin, Garmela Busetto 
e Daniza Digrizolo 25.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 25.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

—In memoria dei propri ca- 
ri da Italia Però 25.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

— Da Anna Carmasin 
100.000 pro Astad. 

— Da Egon Pasch 100.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Rosina 
Bait dalla nipote Guerrina 
20.000 pro Itis. 

— In memoria di Santa Ba- 
sianon dalla famiglia 
30.000 pro Ist. Burlo Garo- 


folo (lettino a nome Stevia 
Savini). 

— In memoria di Emilia Ba: 
tic dal personale insegnan* 
te, ausiliario e dalla direttri? 
ce della scuola materna co? 
munale di via alle Cave 14 
114.000 pro Centro tumo!! 
Lovenati. j 
— In memoria di Luigi Be 
nolich dalle famiglie Bram” 
billa, Lonza, Lugnani, TraD? 
quillini 80.000 pro Aire. È, 
— In memoria di Georgi 
Busechian dai professo! 
dell'orchestra del Teati® 
Verdi:2.000.000 pro Agmefl 
—In memoria di Cesare G i 
mani dalla moglie Bru! 
con Eleonora e Mau 
50.000 pro Divisione oncol0i 
gica (dott. Marinuzzi). di 
— In memoria di Carlo ] odi 
Cer da Italia, Elda ed EUS di 
betta 30.000 pro Ass. 

del cuore. 
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CERIMONIA E VISITA ALLA GALLERIA STORICA DEL LLOYD 


Lega Navale, dieci anni 
e due sogni nel cassetto 


La creazione di un parco 
Marino nelle vicinanze 
della diga dove si trova 
la base nautica (segno di 
Una costante attenzione 
per la natura che già 
l'estate scorsa ha indot- 
to la Lega Navale a boni- 
ficare — in una azione 
Combinata tra i suoi sub 
8 i carabinieri — le ac- 
Que della sacchetta) e 
l'ampliamentodagliattu- 
li 125 a 300 dei propri 
Posti barca, il tutto a 
Proprie spese. 

Sono i due sogni nel 
Cassetto della sezione di 
Trieste della Lega Nava- 
le che il presidente, 
l'ing. Guglielmo Lodato, 
ha svelato nel corso del- 
la serata allestita nel Pa- 
lazzo della Marineria 
per festeggiare il decen- 
nale della ricostituzione. 

Dieci anni dei quali la 
Lega Navale può vanta- 
Te un bilancio di cui an- 
dare fiera, e che indivi- 
dua i due punti di mag- 


BERGAMAS 
S. Giacomo 
in foto 


Nell'ambito del pro- 
Setto triennale di 
educazione ambien- 
tale denominato 
«Ambiente urbano», . 
si apre oggi una ras- 
segna fotografica in 
collaborazione con 
la V. circoscrizione, 
San Giacomo-Barrie- 
ta Nuova, avente 


per tema il popolare 


rione di San Giaco- 
mo visto dagli alun- 
ni della scuola me- 
dia Bergamas. I temi 
trattati vanno dalla 
viabilità alla storia, 
dal degrado degli ar- 
redi urbani alla ri- 
scoperta urbanistica 
di una parte del ter- 
ritorio rionale. Con 
l'occasione i ragazzi 
della scuola si costi- 
tuiranno in coopera- 
tiva dando vita, con 
la collaborazione del 
Centro regionale per 
la cooperazione, al 
«Progetto scuola». 


(Italfoto), 


«Tra integrazione e as- 
Similazione: la storia 
delle comunità india- 
Re in Gran Bretagna» è 
Îl titolo della conferen- 
2a che Stefano Curti 
terrà domani, alle 18, 
nell'aula magna del li- 
Ceo Dante Alighieri, 
zo , appuntamento 
uni icontri mensili 
a storia e la cultu- 

lel Regno Unito, or- 
Anizzati dall'associa- 
one Italo-britannica, 
= comunità indiane 
sepresentano un tas- 
9 importante del 


Alla Festa delle vecchie 


CONFERENZA DOMANI 
Dall’India all'Inghilterra 
Integrati o assimilati? 


La proposta di creare un parco 


marino nelle vicinanze della 


base nautica e l'ampliamento 


dei posti barca da 125 a 300 


giore spicco nella crea- 
zione della base nautica 
— che dal ‘90 è stata in- 
signita della bandiera 
blu — ricavata dai ponti- 
li galleggianti ormeggia- 
ti di fronte alla diga adia- 
cente alla Sacchetta, e il 
restauro della Lanterna, 
sede della Lega, che ha 
restituito alla città un af- 
fascinante tassello della 
sua storia. La Lega van- 
ta inoltre un'intensa atti- 
vità sociale rivolta ai 
suoi circa mille iscritti, 
che va dai corsi di vela 
alle regate, dalle confe- 
renze, ai corsi per som- 
mozzatori e per il conse- 


SETTIMANA 
Al Centro 
congressi 


Si svolgerà fino a do- 
mani, nella sala Ocea- 
nia del centro con- 
gressi della Stazione 
Marittima, il conve- 
gno Pneumologia ‘84. 
Giovedì sarà la volta 
dell'Istituto regionale 
di ricerca, sperimen- 
tazione e aggiorna- 
mento, presente con 
un convegno fino a sa- 
bato sui servizi socia- 
li. Venerdì, dalle 8, la 
sala Saturnia ospita 
un convegno della Ca- 
mera di commercio- 
Azienda speciale 
Aries, dal titolo«xI pro- 
grammi dell'Unione 
europea per l'interna- 
zionalizzazione della 
piccola e media im- 
presa». Sabato, infi- 
ne, dalle 9 alle 14, ta- 
vola rotonda promos- 
sa dalla Confederazio- 
ne nazionale dell'arti- 
gianato e delle picco- 
le imprese, sul tema 
«Piccola impresa e 
marineria: situazione 
e prospettive». 


rallegrato la se i Ss : Du 
rata. Domenica a San Dorligo si è s 
assessore alla cultura Aldo Stefancic e l'assessora. 


mosaico razziale e cul- 
turale dell'Inghilterra 
dioggi: attualmente vi- 
vono nell'isola quasi 
due milioni di indiani 
(tra indù, musulmani 
e Sikh), concentrati so- 
prattutto in alcune 
aree dove di fatto rap- 
presentano la comuni. 
tà etnica maggiorita- 
ria. Stefano Curti, lau- 
Teato alla facoltà di 
Scienze politiche del 
nostro ateneo con una 
tesi sull'argomento, 
ha svolto approfondite 
ricerche in Inghilterra 
sull'argomento, 


ato scorso alla taverna Dr 
ere de 


guimento della patente 
nautica, alle mostre di 
modellismo. 
Inoccasione dei festeg- 
giamenti, il palazzo del- 
la Marineria ha aperto 
ai soci dellla Lega Nava- 
le la galleria storica del 
Lloyd Triestino. Una mo- 
stra permanente che, 
inaugurata lo scorso an- 
no, riassume il secolo e 
mezzo di vita della Com- 
pagnia attraverso model- 
lini di navi, strumenti, 
divise storiche, quadri, 
cartelloni pubblicitari e 
quant'altro ha contribui- 
to allo spendore della 


ACCADEMIA 


Pranzo 
sociale 


L'Accademia inter- 
nazionale di Belle ar- 
ti-Scuola del vedere, 
a chiusura di un an- 
no di attività, pro- 
muove un pranzo s0- 
ciale natalizio per i 
propriinsegnanti, ar- 
tisti e simpatizzanti 
che si svolgerà saba- 
to, 17 dicembre. 
L'appuntamento è 
fissato per le 12.30, 
al ristorante Arcim- 
boldo di San Gan- 
zian d'Isonzo (via Ri- 
siera S. Sabba 17). 
Nel corso dell'incon- 
tro conviviale, Dona- 
tella Surian illustre- 
rà alcuni nuovi pro- 
getti didattici, men- 
tre la presenza di al- 
cuni maestri della re- 
gione offirà l’occa- 
sione per uno scam- 
bio di punti di vista 
sull'arte. Le prenota- 
zioni possono essere 
fatte ai seguenti nu- 
meri: 0481- 43503; 
0481-40093. 


Tse Universo 
pressione teatra- 
le cesellato dai crismi 
artistici della danza: 
una comunione atipica 
e suggestiva che appro- 
da in Italia e nella no- 
stra provincia; il tea- 
tro-danza, dopo i fasti 
conosciuti per lo più in 
Irlanda e Francia gra- 
zie al suo nocchiero 
d'eccezione, il coreogra- 
fo e mimo Lindsay 
Kemp, ambisce ora a 
un ruolo artistico di pri- 
mo piano sugli scenari 
triestini. 

Le proposte a riguardo 
appaiono corpose, pro- 


province 


abete, in piazza Goldoni, fra i sindaci di 
dell’associazione culturale 

Dreher la «Festa delle vecchie province», 
egli Stati e Regioni dell'Alpe Adria (Slovenia, 
S. Genesio, con i suoi potenti ottoni, ha 
olto inoltre un incontro tra il vicesindaco e 
all'abiente di S. Genesio, Oswald Egger 


tradizione lloydiana. 
Uno scrigno raffinato 
che purtroppo è come se 
fosse rinchiuso nella 
pancia di una nave affon- 
data, visto che risulta 
inaccessibile al pubbli- 
co. I suoi battenti infatti 
si aprono solo su appun- 
tamento, e il Lloyd non 
sembra avere interesse a 
pubblicizzare la galleria. 
Problemi di costi o scar- 
sa cura della propria tra- 
dizione che sia, la vicen- 
da, pur piccola, rappre- 
senta un ideale pendant 
con l'attuale situazione 
della Compagnia di navi- 
gazione. 

Dopo la proiezione di 
diapositive che hanno il- 
lustrato l'attività della 
sezione e di un filmato 
sulla nave scuola «Ve- 
spucci», la serata della 
Lega Navale si è conclu- 
sa' con la consegna di 
premi di studio agli stu- 
denti dell'istituto Nauti- 
co. 

Paolo Marcolin 


dodici mesi la 


(Italfoto). 


Dodici mesi di generosità 
Una mano tesa a chi soffre. Nell'arco di un anno sono stati centinaia 
i triestini che durante la sosta al bar delle Latterie carsiche di 
Duino Aurisina hanno versato un contributo per i malati di sclerosi 
multipla nell'apposita cassetta. La raccolta ha fruttato nel giro di 

i Vella somma di cinque milioni. Il ricavato è stato 
consegnato ieri pomeriggio alla presidente della sezione provinciale 
dell'Associazione italiana sclerosi multipla, Antonella Zadini, dalla 
titolare delle Latterie carsiche, Michela Pelloni. L'importo verrà 
Utilizzato per assistere i pazienti affetti da questa grave patologia 


MANIFESTAZIONE ALLO STUDIO PHI 


Viaggio intorno al Natale 


Il Natale come messag- 
gio d'amore e di armo- 
nia. Il Natale come mo- 
mento privilegiato per 
cogliere la bontà umana. 
Il Natale, una ricorrenza 
da festeggiare in modo 
speciale. 

Proprio per dare rilie- 
vo al momento del Nata- 
le lo «Studio Phi», centro 
letterario del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, ha promos- 
so una speciale manife- 
stazione, intitolata ap- 
punto «Natale, messag- 
gio d'amore» giunta 
quet‘anno alla seconda 
edizione, e patrocinata 
dalla Presidenza del con- 
siglio dei ministri. 

Sabato sera si è svolta 
la serata d'apertura del- 
la manifestazione, in 
concomitanza conl'inaù- 
gurazione di una mostra 
collettiva sul tema del 


tese a sollecitare con- 
cretamente i sogni dei 
vari mimi, attori e dan- 
zatori desiderosi di una 
prima ribalta. 3 
L'idea parte dalla Ke- 
vin Paul Company, di- 
retta da Kevin Paul, al- 
lievo dello stesso Lind- 
Say Kemp, che opera 
presso il Kangy Club di 
SERE 

, Due gli appuntamen- 
ti di rilievo: dapprima 
uno stage, fissato il 18 
dicembre (10-15 agli im- 
pianti del Kangy) im- 
prontato su un primo 
sostanziale approccio 
ai dettami del teatro 
danza, ovvero una fase 


«Natale messaggio 
d'amore», alla quale par- 
tecipano 35 artisti prove- 
nienti da diverse località 
italiane ed estere, che ri- 
marrà aperta fino al 20 
dicembre. 

Il direttore dello «Stu- 
dio Phi» Livio Chiozza 
ha tenuto il discorso 
d'apertura portando il 
saluto delle autorità, e 
in particolare gli auguri 
del vescovo di Trieste. 


Subito dopo Mario Ru-, 


doi ha tenuto Una rela- 
zione sul tema della ma- 
nifestazione, in una sor- 
ta di «viaggio» attorno al 
concetto d'amore nel cri- 
stianesimo. 

«L'avvento del cristia- 
nesimo - ha detto Rudoi 
- ha determinato una 
nuova era proprio per 
l'approccio che Cristo ha 
avuto nei confronti del- 


l'amore. 

«Oggi però - ha conti- 
nuato Rudoi -- questo 
messaggio è spesso di- 
menticato, e si assiste 
ovunque al dilagare del- 
la violenza». 

Rudoi ha quindi sotto- 
lineato l'importanza del 
momento del Natale per 
ripensare e riprendere il 
messaggio della dottrina 
cristiana, concludendo 
che «anche questo è lo 
scopo di questa manife- 
stazione». 

Ma il momento più at- 
teso dal pubblico è stato 
il concerto degli alunni 
della scuola media ad in- 
dirizzo musicale «Dante 
Alighieri» di Staranzano, 
diretti dal maestro fabio 
Cascioli. 

I piccoli musicisti Ste- 
fano Rocco, Pietro No- 
gherotto, Rita Nogherot- 


“Sul tema dell’amore espongono 35 artisti dall’Italia e dall’estero 


to e Paola Bezizza, con 
chitarre, flauti e viole, 
hanno intrattenuto gli 
spettatori suonando mu- 
siche di Bach, Brouwer, 
Giuliani , Dowland, con 
qualche incertezza ma 
con grande impegno. 

Per concludere la sera- 
ta, la poetessa Ketty Da- 
neo, presidente onorario 
del centro letterario, ha 
recitato una poesia com- 
posta per l'occasione sul 
tema del Natale: «...festa 
come inventata da una 
favola, festa di fratelli e 
amici tra fisarmoniche 
chitarre e canti sono- 
ri...» lanciando così il 
messaggio d'amoro e fra- 
tellanza, che il centro 
vuole rivolgere a tutti i 
triestini, per ripensare 
alla vera essenza di que- 
sto momento di festa. 

En. Cap. 


NUOVO VOLUMETTO IN LIBRERIA 


«Ciacole e babezi» scelti 
fra le Voci di Trieste 


Appartiene alla collana 
«Voci di Trieste» il nuo- 
vo. volumetto «La ‘speti 
un atimo. La ‘scolti che 
ghe digo!», ciacole, babe- 
zi, stupidezi raccolti e 
«registrati» da Loretta 
Marsilli, giornalista trie- 
stina che collabora da ol- 
tre dieci anni alla pagina 
culturale di varie testate 
regionali, uscito in que- 
sti giorni nelle librerie 
ed edicole cittadine per i 
tipi della Editoriale Da- 
nubio. 

Una raccolta di testi 
in dialetto triestino che 
si pone come continua- 


zione del primo volume ‘ 


della collana «Vado, cia- 
po el revolver e te ma- 
zo!». Si tratta di una cin- 
quantina di gustosi affre- 
schi della realtà locale, 
«registrazioni dal vivo», 
come si legge nella pre- 
sentazione al volume, di 


corporea-mimica legata 
successivamente aitrat- 
ti di base della danza, 
Lo stage inoltre fun- 
ge da sorta di selezione 
per artisti in grado di 
partecipare al disegno, 


promosso sempre da Ke-' 


vin Paul, legato all’alle- 
stimento di uno spetta- 
colo al teatro Cristallo, 
il 21 e 22 febbraio pros- 
simo, Ù 

Non è richiesta speci- 
fica esperienza, bensì 
elementi di Ogni età, 
predisposti a esternare 
le proprie, magari palu- 
date, risorse artistiche, 
nell'ambito di un pro- 
getto che ha già incon- 


quello che pensa e dice 
la gente di Trieste che si 
esprime con autenticità 
e genuinità in un posto 
SEO alla fermata 
egli autobus, nel bar 
sotto casa, in piazza Uni- 
tà e sul lungomare di 
Barcola. Battute, ciaco- 
le, commenti e babezi 
sentiti a caso dalla viva 
voce della gente comu- 
ne. Il volume ripropone 
la fresca vivacità della 
parlata nostrana, la regi- 
strazione fedele di come 
la città vive i suoi rap- 
porti privati e le vicende 
pubbliche con fresca ge- 
nuinità e spontaneità. 
Suddiviso per argo- 
menti, racconta di vita 
in famiglia, di moda e 
bellezza, di cibo, salute, 
amore, sesso, anziani, at- 
tualità e cronaca, varie 
ed eventuali, rappresen- 
tando un mondo che vie- 
ne visto, letto e filtrato 


Aspiranti artisti cercansi 


trato ampi consensi nel- 
la capitale. , 

Lo spettacolo che Ke- 
vin Paulintende presen- 
tare si intitola 
«Psyche», e tratta i te- 
mi del ciclo vitale uma- 
no, dalla nascita alla 
morte, passando per gli 
accenti della interiorità 
e della rinascita spiri- 
tuale. f 

AI di là dei contenuti 
dell'opera, l'occasione 
dilata i confini artistici 
della provincia, offren- 
do nel contempo una 00- 
casione autentica agli 
aspiranti novelli guitti 
di casa nostra. 

Francesco Cardella 


attraverso una dimensio- 
ne triestina, con lo spiri- 
to di leggerezza e disin- 
canto di chi in fondo «ri- 
conosce Che Trieste è 
un'altra cosa, di chi sa 
che a Trieste si sta be- 
ney. Sottile umorismo, 
gusto per la battuta, ca- 
pacità di sorridersi ad- 
dosso, di vivere al me- 
glio ogni momento che 
ci viene regalato. Un lin- 
guaggio vivo, perché 
ogni triestino parla un 
«suo) dialetto in cui 
emergono imbastardi- 
menti propri del linguag- 
gio della zona di prove- 
nienza, 

Un omaggio affettuoso 
alla città, dove malinco- 
nie e tristezze ci appaio- 
no stemperate da un sor- 
riso in cui la voglia di vi- 
vere attraversata dal gu- 
sto per il witz costitui- 
sce la cifra della città. 

Fulvia Costantinides 


Le chiamate d’emergenza 
Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111, soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497; Protezione civile 393646 
-0337/549402; Televita telesoccorso numero ver- 
de 24 ore su 24; 1678/46079. _ 


Soccorso in mare 

Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 
Capitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 
(chiamata gratuita). 


Guardia medica 
Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 
Croce rossa 313131; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel.313232. 


Gli ospedali cittadini 
Ospedale Maggiore, Gattinara e Santorio 


3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usl 
Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle 13. 


Centri civici 
Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
RIN LERUTAE S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 


Benzina di notte 
Distributori automatici Agip: viale Miramare, 
via dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: 
piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 
Prosecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 
Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel, 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
o. 5 sa E tel. SE 
na, tel. ip. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. ERI 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 
Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti- 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 67. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 
Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
so, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra per la difesa contro la vio- 
lenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 
367879. Associazione amici del cuore per il pro- 
Br=so della cardiologia, via Crispi 31, tel. 

‘67900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel. 767815; Unione italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 
zi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 
370117, fax 369776; Gau, Gruppo azione umani- 
taria, via Milano 7, tel. 369622/661109); Centro 
di aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 396644; Filo 
d'Argento - Auser. Numeroverde 1678-681166; 
639664; Pronto single A.C.L.I., tel. 370525, 
10.30-12.30 e 17.30-19.30; Anfaa via Donatello 
3, tel. 54650: lunedì e venerdì dalle 9.30. alle 
11.30, giovedì dalle 17 alle 20; Organizzazione 
tutela consumatori, giovedì e venerdì 17-18, tel. 
365263. 


Emergenza ecologica 
Squadra comunale antincendio boschivo 393646 
- 0337/549402; Centro operativo regionale per la 
lotta agli incendi boschivi 167843044; Osservato- 
rio malattie delle piante, via Murat 1, tel. 
304019; Pro Natura carsica, c/o Museo di Storia 
naturale, piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizio 
beni ambientali e culturali della Regione, via Car- 
ducci 6, tel. 7355; World Wildlife Fund (Wwf), 
via Romagna 4, tel. 360551; Lega DI l'ambiente, 
via Machiavelli 9, tel. 364746; Italia Nostra, via 
del Sale 4, tel. 304414; Linea verde (Assessorato 
all'ecologia della Provincia, 24 ore su 24), tel. 
362991; Gruppo Nord Est, pompieri volontari di 
protezione civile, via Weiss 19, tel. 350250, fax 
350900; Greenpeace, tel. 422038, fax 44960. 


Servizi pubblici ; 
Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici 
tà, segnalazione pui azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


Lega antivivisezionista nazionale 
775227. 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


Nella fotografia ballerini durante uno spettacolo di teatro danza 


Martedì 13 dicembre 1994 


Era un personaggio della 
Napoli bene Elvira Villari, 
49 anni, quando nel ‘90 
vendette il suo lussuoso 
appartamento in via dei 
Mille e si ritirò in via Scar- 
fogli, su un monte che so- 
vrasta Agnano, ove creò 
‘un rifugio per cani abban- 
donati. Il suo matrimonio 
è andato in pezzi, i 4 figli 
sono sistemati e anziché 
vivere di ricordi, Elvira 
ha preferito dedicarsi ai 

iù derelitti. Per la sua 
crancescana missione, ha 
sacrificato i suoi immobi- 
li, ha dato fondo a tutti i 
risparmi tuttavia conti- 
nua con il solo aiuto di 
un'amica, Fulvia Pasquali- 
ni, con la quale ha costrui- 
to gabbie e recintato il 
fondo. Ospita ora 150 Fi- 
do e solo raramente riesce 
a collocarne qualcuno. 
Ma non si lamenta anche 
se vive nella più completa 
indigenza. Non è una neo- 
fita del protezionismo: 
aveva solo 12 anni quan- 
do cominciò a fare la vo- 
lontaria nei canili del Na- 
poletano e continuò anche 
quand'era ormai moglie e 
madre. La fine del matri- 
monio la indusse a sposa- 
re totalmente la causa dei 


SII nvimali [MO 
Vende i suoi averi 
perallevare cani 


randagi e, venduto il pre- 
stigioso appartamento, vi- 
ve con i genitori e all'alba 
raggiunge il canile, il cui 
fondo ha un affitto altissi- 
mo per le sue tasche. Ma 
non demorde e spera in 
qualche aiuto che le con- 
senta di risolvere la situa- 
zione. 

Mi Una persona ha raccol- 
to due cani, un San Ber- 
nardo femmina ferito e 
un meticcio, e li ha porta- 
ti all'Astad. Chi li cercasse 
chiami lo 040/211292. Per 
cause di forza maggiore si 
regalano una gatta persia- 
na e il suo cucciolone. Tel. 
040/51183, Buone nuove 
dal canile dell'Usl: tre cuc- 
cioli della maremmana, 
raccolta in un bosco, sono 
stati prenotati, ne riman- 
gono ancora due e altret- 
tanti, purtroppo, sono 
morti. Per averli chiama- 
Te ogni giorno, meno do- 
menica, dalle 7 alle 13, lo 
040/820026. Un altro tro- 


vatello è stato adottato al- 
la pensione convenziona- 
ta Gilros, via Prosecco; 
tel. 040/215081. Si posso- 
no vedere tutti i giorni, 
tranne martedì e festivi. 
Mi Per l'impegno protezio- 
nista, che non rientra as- 
solutamente nei loro dove- 
ri.d'istituto, i vigili del 
fuoco di Trieste meritereb- 
bero l'Oscar della bontà. 
Giorni fa sono stati chia- 
mati dalle parti del bagno 
Ausonia, dove un gatto, in- 
filatosi in un cassonetto, 
era rimasto incastrato nel 
tubo di scolo. Poiché il mi- 
cio era agitatissimo, i 
pompieri hanno chiesto 
aiuto al veterinario Mo- 
she Adayan, il quale gli ha 
praticato una leggera ane- 
stesia, che lo ha calmato 
ed è stato, quindi, possibi- 
le liberarlo dal rigido cap- 
pio e rimetterlo nella sua 
colonia, che ha assistito 
in blocco al complesso sal- 
vataggio. 


ALLEVAMENTO INTERNAZIONALE 


OLTRE 200 CANI VISIBILI CON I GENITORI 
INEL PIÙ GRANDE ALLEVAMENTO ITALIANO 
‘OGNI SABATO E DOMENICA 


"IL GIRASOLE" PORPETTO (UD) 


Loc. FONTANIS - Tel. 0431-60375 - Fax 0431-60580 


Mi Ai Paesi di quasi tutta 
l'Europa che si sono schie- 
rati contro l'allevamento 
in batteria del pollame, 
auspice la Lega antivivise- 
zionista di Roma, si è uni- 
ta ora anche l'Italia. La 
campagna è partita da Ro- 
ma con una grande mani- 
festazione in piazza di 
Spagna, dove i promotori 
hanno illustrato il crudele 
allevamento di 40 milioni 
di galline, detenute in gab- 
bia a luce continua, che 
producono. ogni anno 12 
milioni di uova, alle quali 
sono senz'altro da preferi- 
re quelle di galline libere 
perché più sane e sapori- 
te. La manifestazione farà 
il giro di tutte le maggiori 
città. 
Ml Con l'aiuto della Socie- 
tà romana di servizi in Au- 
ditel, è stato possibile alla 
Lega nazionale per la dife- 
sa del cane attivare un te- 
lefono amico per gli ani- 
mali. Il suo numero è 
l'144.88.1980 e l'abbaiare 
di un cucciolo introduce 
alla scelta tra Zampamica 
aiuta e Zampamica infor- 
ma. Per il servizio, la Le- 
ga Gir la tariffa Tele- 
com di lire 1524 al minu- 
to anziché le solite 2540. 
Miranda Rotteri 


Monete greche d’Italia 


Un catalogo di 122 pezzi del mondo ellenico preceduto da tre saggi 


«Nel mondo ellenico, le 
monete della Sicilia e 
della Magna Grecia sono 
particolarmente varie e 
posseggono le più eleva- 
te qualità artistiche». Co- 
sì scrive C.C. nell'intro- 
duzione al I volume del- 
le «Monnaies Grecques 
d'Italie-Collection ‘© CC 
(Colonia, 1994, L. 
520.000). L'ignoto colle- 
zionista pubblica il cata- 
logo dei suoi pezzi «allo 
scopo di. fornire, a chi 
ama le monete greche 
d'Italia, la chiave d'’ac- 
cesso all'ambiente stori- 
co, sociale e politico che 
ha influenzato la loro 
emissione» ma anche 
per comunicare l’inten- 
‘so piacere di chi si sente 
appagato nel maneggia- 
re e contemplare un pro- 
dotto artistico. La descri- 
zione delle 122 monete 
presenti nel volume è 
preceduta da tre saggi 
sul mondo greco dello 


storico Joachim Fest, di 
Stefania Fuscagni del- 
l'Università di Firenze e 
dell'accademico dei Lin- 
cei Giovanni Pugliese 
Carratelli. 

Il secondo volume rac- 
coglie 70 splendide tavo- 
le a colori delle stesse 
monete ingrandite. 
Stampate a Diisseldorf 
da Roloff-Shaup & Co 
esaltano le qualità plasti- 
che dei pezzi grazie al 
perfetto uso della luce. 
Nella doro: Terina (Ma- 
gna Grecia) nomos ar- 
genteo 1:4, verso il 400 
a.C., gr. 7,74. Rovescio. 
Nel campo la ninfa Teri- 
na (0 Nike?) alata seduta 
sopra un cippo, a sini- 
stra, indossa il chitone e 
tiene con la destra una 
corona. I capelli, raccol- 
ti, sono trattenuti da un 
nastro. Ai piedi del (ee 
po, sulla destra, un melo- 
grano. 

Daria M. Dossi 
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Il dio della conoscenza 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 14.12.1994 con attendibilità 60% 
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nuvoloso 


nebbia 


pioggia - 


$. 


temporale neve 


Sui monti bel tem- 
po e caldo con cie- 
lo sereno o poco 
nuvoloso; su pianu- 
ra e costa cielo in 
prevalenza coperto 
da nebbia che po- 
frebbe essere an- 
che densa. 


LUCIA 


Il‘sole sorge alle 
@ tramonta alle 


7.37 
16,21 


La luna sorge alle 
8 cala alle 


13.99 
4,03 
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Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


velato, salvo annuvolamenti stratiformi sulle zone 


gianti del nord. Visibilità ridotta per foschie dense e 
sulla pianura padano-veneta e lungo le zone costiere roma- 
mole e marc: iaione, solo in ESCE diradamento durante 
le foschie è nebbie in banchi sa- 


le ore centrali 


lla giornata; 
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GLI SPECIALISTI NEL TRATTAMENTO DELL'ARIA. 


QUANDO IN CASA 


FA FREDDO, 
SPLENDID 


ianeg- 
Mebbie 


ranno presenti anche nelle valli e lungo i litorali delle altre re- 
gioni, ma solo nottetempo, durante le prime ore del mattino 


e dopo il tramonto. 


Temperatura: senza ulteriori variazioni di rilievo. 
Venti: assenti o deboli da nord-ovest, con residui rinforzi al 


‘sud della penisola. 


Mari: quasi calmi o poco mossi, localmente mosso lo Jonio 
settentrionale, con moto ondoso in attenuazione. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: sulle regioni nord-orientali da nuvoloso a molto 


nuvoloso con isolate precipitazioni che al di sopra dei 1.500 


metri saranno nevose. Sulle rimanenti regioni del versante 

orientale generalmente poco nuvoloso ma con tendenza a 

graduale peggioramento. Su tutte le altre regioni sereno 0 

fe nuvoloso. Durante la notte foschie dense ed isolati 
anchi di nebbia sulle zone pianeggianti del nord. 


Temperatura: in diminuzione. 
Venti. da deboli a moderati orientali. 


Enki-Ba incamava l'intelligenza e vegliava sul buon ordine dell’universo 


Nel pantheon mesopotamico, Enki-Ea incarnava la 
sapienza divina ed era la fonte di ogni conoscenza; 
perciò gli veniva attribuito l'insegnamento all'uma- 
nità della scrittura, della geometria e dell'architettu- 
ra, nonché della coltivazione: in una parola, l'intro- 


duzione della civiltà. 


Egli incarnava inoltre la virtù suprema e la condi- 
zione di ogni vita degna di questo nome: l'intelligen- 
za dinamica, la giustizia, l'equilibrio e l'armonia nel- 
l'impiego di tale intelligenza, soprattutto l’insostitui- 
bile necessità di una collaborazione fra gli dei e gli 
uomini. Infatti, al contrario di Anu e di Enlil, spesso 
ostili all'umanità, Enki-Ea è il grande amico dell'uo- 
mo; già di per sé la potenza delle acque ha una va- 
lenza positiva, perché è fecondante e, pur essendo 
affine alla potenza della terra, è attiva e creatrice. 
Nel funzionamento dell'universo le potenze soggette 
a Ea si manifestano spesso, e in luoghi diversi: sono 
direttamente attive nei ruoli svolti ovunque dall'ac- 
qua, ma l'essenza del dio si manifesta soprattutto 
nel pensiero, sia che ispiri l'azione, sia che suggeri- 
sca un saggio consiglio ai reggitori, sia che dispensi 
l'abilità all'artigiano (di cui Enki-Ea è il' dio per ec- 
cellenza). Soprattutto si manifesta nei possenti in- 
canti degli esorcisti, che dominano le forze ostili. 

Nella «corte» celeste egli è un «nun», cioè un gran- 
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VIALE MIRAMARE 31 425145 


Regala un sorriso. * 
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fe HAPPY SMILE 
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ti aspetta. 
NY conunutile omaggio 
TRIESTE 
Via Milano 3/c, tel. 634930 


ARREDAMENTI 


z| 
Howik i 
snc 


“fino ai 90% 


per rinnovo mostra 
VISITATECI! 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


TRIESTE - VIA DONOTA 20 
€ 040/634017 - Fax 369591 
ARIE ARE RR RE AR RR 
RICHIESTA CERTIFICATI E 
DEPOSITO DOCUMENTI 
TIESSA 
TAVOLARE - CATASTO 
C.C.I.A.A. - TRIBUNALE 


de nobile, esperto e saggio, non un re o un sovrano, 
perché la sua autorità gli viene da Anu, di cui è mini- 
stro. Ciò nonostante, è il più attivo ed energico mem- 
bro della «triade cosmica», ed è l'unico a essere con- 
siderato sommamente buono, anzi uno dei suoi no- 
mi antichi fu «Dugga» (= Il Buono). Sommamente be- 
nefico si era rivelato all'epoca del diluvio, provve- 
dendo alla salvezza degli uomini di nascosto a Enlil 
(a cui muove poi un aspro rimprovero per la sua 
spietatezza). Essendo datore di leggi, era amante del- 
la giustizia e vegliava sul buon ordine dell’universo 
difendendolo dagli spiriti maligni. Depositario di 
ogni scienza, conosceva tutto il passato, il presente 
eil futuro e gli erano noti tutti i segreti magici; anzi, 
per mezzo di suo figlio Marduk, liberava i suoi ado- 
ratori da tutte le malattie, specie quelle «della te- 
sta», cioè pazzia e febbre, Era quindi popolarissimo, 
onorato da fabbri e orefici, da tessitori e agricoltori, 
da medici e scribi, maghi e sacerdoti. Come dio delle 
acque gli era sacra la zona Sud della terra, pratica- 
mente il mare a Sud della Mesopotamia. 

Quanto al riferimento celeste, siccome i Mesopota- 
mici non conoscevano il Polo Sud, il suo luogo era il 
Tropico del Capricorno; la sua stella era quella di 
Eridu (una della costellazione di Argo). 
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pelle 


confezioni su misura? 


rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia. di 
pellicce pelle e montoni 


TRIESTE via Gatterì 48 - Tel. 633296 


E per i Vostri regali. 
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La bigiotteria di prestigio) 
‘per ogni occasione! 


TRIESTE - Corso Italia 2 
Tel. 040 / 630881 


Franca Chiricò 


alme 3’ 


ieom. SCHIFF & ©. Snc 
Sede: Pocenia (Udine) 
0432-779573 


Porte blindate costruite 
su misura per qualsiasi 
esigenza. 


CNUOYA ESPOSIZIONE ) 


Via Piccardi 19 * Trieste 


LABORATORIO 
E LA QUERCIA 


[RIPARAZIONI 


MAGLI 


donne 


VI AUGURA UN 
BUON NATALE! 


Corso Umberto Saba 36 tel. 360492 


ORIZZONTALI: 1 La prateria russa - 6 Sal- 
Vador pittore - 9 Si posano solo le prime! - 
10 Non accettano buffonate - 11 Era «asso- 
luto» quello di Benedetto Croce - 14 Arnesi 
usati per la pesca delle balene - 15 L'aurora 
greca - 16 Poco... bilanciato - 17 Membrane 
interne - 19 Il centro. del centro! - 20 Ha rami 
e radici - 22 Un premio per divi - 24 Fu l'av- 
versario di Coppi - 25 Il successore di Ve- 
spasiano - 26 Ripido e scosceso - 27 Lo 
strumento con le corde colorate - 28 L'esse- 
re spazioso - 31 Una donna... senza passa- 
to - 32 Ristabiliti in salute - 34 Particella ite- 
rativa - 35 Lo mette chi cuce - 36 Sigla di 
Ancona - 37 Taverniere - 38 Nome di due 


eroi greci. 


VERTICALI: 1 Unisce in matrimonio - 2 La 
presenta il laureando - 3 Misure lineari - 4 
Laureati in legge - 5 L'essere rischioso - 6 
Risiedevano sull'Olimpo - 7 Bruciate - 8 
Una bibita asprigna - 9 Si chiamava Eridano 
- 10 Diminuito, calato - 12 Amò Atamante - 
113 Il vento del Sud - 14 La chiude chi è in 
coda - 16 Il dolce inzuppato di rum - 18 Lo 
sono le persone al di fuori della cerchia fami- 
liare - 21 Nota pinacoteca milanese - 23 Vo- 
ce del poker - 27 Famosa eroina di Chateau- 
briand - 28 La sigla dei donatori di sangue - 
29 La De Crescenzi della prosa - 30 Se bril- 
lano... esplodono - 31 Amò Leandro - 33 Fa 
eco al tic - 35 Particella nobiliare. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ò , 
ai Ariete 
21/3 20/4 
Giove si allea con Sole e 
Mercurio e con la, Luna 
nel vostro segno per po- 
ter realizzare i suggeri- 


Gemelli 


20/5 20/6 
Perché un atteggiamen- 
to remissivo e rinuncia- 
tario? Perché dare per 
persa un'intera guerra 


lf —reone 


22/7 23/8 


La fuga potrebbe essere 
un'ottima via di scampo 
e una soluzione ottima- 
le davanti alle insisten- 
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RISCALDA. 


Una serie completa di stufe a 


legna, a gas, a 


kerosene, 


catalitiche, di termoventilatori 
e termoconvettori per integrare 
il riscaldamento domestico: 


SPLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI 


QUMPIA SPLENDID - GUALTIERI (RE) » 


CASA TUA. 
Tel. 0522/828741 
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Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 
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Incastro;: 


In collaborazione con il mensile 


Cruciverba 


LUCCHETTO (6/8.= 1,5) 

Le spasimanti del bel tenebroso 
‘Sempre lisciate e spesso in trasparente 
per !ncantar quel tipo misterioso: 
S'è pure fatto a gara per potere 
‘avere un risultato vittorioso. 


LUCCHETTO (6/7 = 5) 

Play-boy vittima del jet-set 
Praticando il bel mondo fu fregato 
ma, d'altra parte, è il sol che quì è andato 
beatamente credendosi che quelle 
eran già fatti 


‘pure verginelle! 


SOLUZIONI DI IERI 


Anagramma: 
‘arresti/frodi = ferri da stiro. 


LANA /canti = LA cantiNA. 


l 
ho ei ni = x È 2 Ri 
S'$ Bilancia &© Sagittario ©É&  Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Vi aspetta una delusi State raccogliendo le po; 


ne in serata: una riunio-. 
ne che si preannuncia- 
va gaia e divertente e 


Le circostanze presul = 
pongono che abbiate le 
idee chiare su un dato 
problema, che abbiate 


sitivissime messi che vi 
vengono dal vostro im 
pegno e dal vostro talen” 


menti di Marte che met- solo perchérecentemen- ze di un flirt che si osti- che aspettavate da tem- previsto anche i possibi- to. Saturno nel settoré 
te in campo un sex-ap- te avete perso una batta- na a non capire che la po potrebbe rivelarsi li sviluppi e deciso, caso. del denaro v'invita ate 
peal molto pronunciato, glia? Le opposizione di festa è finita... Staccate una vera pazzia. Ricor- per caso, che cos'è me- saurizzarle e investirl@. 
I progetti a luce rossa GioveeSolenongiustifi- il telefono e per un peri- davate in maniera mol- glio fare. Solo così Gio- per il futuro, che pei 
nascono sotto una buo- cano il fatto che voglia. odo rendetevi assoluta- | to diversa e divertente ve nel segno potrà aiu- voi si presenta partic0' 
na stella... te gettar la spugna.., mente irreperibili. quel gruppo d'amici. tarvi al meglio, larmente roseo. N 
i 
ce 5; s ; È dame in 
la d Toro © Cancro Vergine «ME scorpione «B Capricorno 3 Peso 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 
Fate pure conto su una. Chi vi piace è maturo Urano e Nettuno positi- Finanziariamente negli Oggi non tutto va per il Lestellevi invitano iné, 
prossima economia fio- per cadervi ai piedi, è .vi vi fanno vivere con . ultimitempiforsevisie- verso giusto poiché non stentemente adoccups/; 
rente, su future dovizio- siete stati abbastanza i pri i 


se possibilità suggerite 
dal Bisi andamento del- 
la vostra professione, 
su consistenti entrate 
extra. Fate conto di po- 
ter affrontare prossimi 
imprevisti senza sforzi. 


Pronto ‘a cedere e ad ab- 
andonare ogni tituban- 
za. Ora Venere e Pluto- 
ne in particolare vi dan- 
no i giusti suggerimen- 
ti, consigliano di rompe- 
re gli indugi per racco- 
gliere una vittoria. 


molta più partecipazio- 
ne la vita coppia, che at- 
tualmente è in netto ri- 
lancio. Sono in rilancio, 
in verità tutte le gioie 
della vita privata e del- 
la vostra situazione sen- 
timentale. 


te esposti un bel po', ma 
le stelle vi appoggiano e 
non ci sono rischi ecces- 


sivi. Anzi, 


li astri pro- 


mettono che parecchi 
dei vostri progetti vi da- 
ranno un notevole frut- 


to finanziario. 


previdenti. La mattina- 
ta comunque è intensa 
quanto pesante, mentre 
nel pomeriggio per for- 
tuna il ritmo rallenta, 
consentendovi di recu- 
perare le energie. 


vi prioritariamente. di 
vostro orticello, Sgr ; 
quello che avete ‘atio0i 
samente messo in atto. 
di non disperdere le f5, 
stre energie occupa! fe 
vi di eventuali prob h 
matiche altrui. 


Martedì 13 dicembre 1994 


Motori 


Il Piccolo [25] 


SIAVVIA ALLA CHIUSURA L'ESPOSIZIONE BOLOGNESE NUMERO DICIANNOVE 


Un Motor Show allargato 


MOTOR SHOW/UNRAE 
Mercato ancora in crisi 
La ricetta e le misure 
per un solido rilancio 


Il mondo dell'automobi- 
€ stra cambiando: il pro- 
Bressivo ‘cammino verso 
Scambi sempre più libe- 
TL, dopo la conclusione 
Positiva dela Gatt, sta 
Portando a un rinnovo 
totale dei rapporti com- 
Merciali tra i paesi. 

Gioco forza, quindi, 
adeguare le singole legi- 
Slazioni a questa realtà. 
L'Unrae, ovvero l'asso- 
Ciazione che raccoglie 
tutte le raltà importatri- 
ci di automobili in Italia, 
ha voluto analizzare la 
Situazione italiane, i 
Suoi lati positivi (pochi) 
€ quelli negativi (troppi). 

A iniziare da uno cer- 
tamente di valore espli- 
Cativo: i mercati europei 
Sono tutti in ripresa, sol- 
tanto quello italiano, an- 
che nel ‘94, ha conosciu- 
to un ulteriore arretra- 
Mento. 1.600.000 vettu- 
Teimmatricolate che por- 
tano l'Italia dal quarto 

Sesto posto nella lista 
Mondiale. 

Una realtà che ha die- 
tro di sè tutta una serie 
di motivazioni, di carat- 
tere sociale e di appesan- 
timento legislativo e fi- 
scale. L'auto è un grosso 
impegno per il consuma- 
tore, un investimento 
Importante nei budget 
familiari: il possesso di 
due vetture nell'arco del- 
la vita di un individuo 
(un quantità minima pe- 
thè ‘si possa parlare di 
«oggetto» sufficiente- 
mente funzionante) por- 
ta a un esborso comples- 
i di quasi un miliar- 


Cifra importante, for- 
Se eccessiva: a portarla 
a questi livelli, secondo 
quanto sostiene l'Unrae, 
contribuisce fortemente 
l'apparato fiscale italia- 
no, troppo complesso e, 
forse, troppo pesante, Di 
quell'ipotetico miliardo, 
infatti, ben il 18,5 per 
cento è assorbito dalle 


- 


le da 1840 


ntroduzione di 


Che 


re 
ui Migliore 


| Sotto il cofano batte un sedici valvo- 
a cc che, pur non essendo  tamb 
‘Perdotato (i cavalli dichiarati sono 
9 )è Quanto mai quadrato. Ne con- 
gue che la Jon; igevità è garantita e i Gli interni sono mo! 
Consumi sono ridotti. Oggetto del no- 
Stro interesse è la «Mazda 328 F Lan- 
. lis Glx», una cinque porte unica nel 
Suo genere, Unica perché pur avendo 
Molte delle caratteristiche di una 
berlina ha un design e una forma da 
coupé. Insomma, è una piccola li-. 
Mousine grintosa. La nuova 323 ha 
Una motorizzazione specifica per il 
Mercato italiano. Si tratta dello stes- 
So quattro cilindri che ora viene 
Montato sulle Mx-5. Consente di su- 
Perare agevolmente i 190 orari, con 
Uun' accelerazione da 0a 100in 10 se- 
condi. Le sospensioni sono indipen- 
i sulle quattro ruote; le anteriori 
SR inno uno schema McPherson, quel- 
Ra sono a doppio trapezio e 
perno subito modifiche estese, con 
Omponenti nuovi SA e È b 
s pari 1 nu 
teriori inferiori con boccole) IR Nell 
» ì bracci posteriori più lunghi e 
; taratura degli ammor- 
unioni Tutto ciò per i 
iS fieale compromesso fra L'impian- 
Tenante è costituito da freni a di- 


casse dello stato: l'auto- 
mobile fornisce all'era- 
Tio qualcosa come 
91.180 miliardi all'anno, 
ovvero il 20,7 di tutte le 
entrate tributarie. 

Un «contributo» molto 
pesante, difficilmente 
espandibile, che blocca 
la propensione a tornare 
a valori positivi, In altre 
parole si è arrivati a ra- 
schiare il fondo del bari- 
le: la via, le vie d'uscita, 
sempre secondo i pareri 
dell'Unrae, sono quelle 
che permettono di inter- 
venire sulla realtà fisca- 
leitaliana, razionalizzan- 
dola in termini sia quan- 
titativi, sia qualitativi. 
La ricetta Unrae si basa 
su un semplice lista di 
proposte: eliminazione 
dell’ Ise, ovvero dell’'im- 
posta sulla auto di lusso, 
della tassa speciale sui 
fuoristrada, sulle trazio- 
ni integrali (le famose 
sei marce), la soppressio- 
ne dell'imposta speciale 
sui caravan e del super- 
bollo per le vetture die- 
sel, razionalizzazione 
dell'Iva sulle auto usate, 
determinazione della tas- 
sa di proprietà sul prez- 
zo di listino o sulla po- 
tenza effettiva e non sui 
cavalli fiscali. 

Questo complesso di 
provvedimenti portereb- 
bero certamente a un ca- 
lo di entrate, che verreb- 
be, tuttavia, compensato 
dall'aumento di: vendite 
di almeno 200.000 vettu- 
Te, con un incremento 
delle entrate Iva superio- 
re.a.1.300 miliardi. An- 
chella ventilata proposta 
di abolire la tassa di pro- 
prietà, aumentando, con- 
temporaneamente il 
prezzo della benzina di 
150 lire, è accolta con fa- 
vore dall'Unrae, a patto 
che venga attuata con 
progressione e con i cor- 
rettivi adatti a non pena- 
lizzare troppo i grandi 
viaggiatori e le piccole ci- 
lindrate. 


NOVITA?/LA «323 FLANTIS 1.8» 


Mazda, è una berlina 
ma anche un coupe 


sco anteriori 


vertebrale. 


Uro con se; 


‘ne. In opzione c'è il dispositi 
Quattro sensori e tre o Absa 


sai razionale è la 
to studi 
Te, ha fatto creare un posto di guida 
Si Innovativo e intelligen- 
sicuro per le spalle e la i 
presenza di forze laterali Fs 
la guida sportiva, è stata inserita nei 
sedili una struttura metallica. Un ul- 
teriore appoggio per la quarta è la 
quinta vertebra è fornito da un cusci- 
| netto speciale incorporato nella par- 
te inferiore dello schienale del sedi- 
le, nonché dalla modanatura della 
parte centrale, curva in modo da ri- 
durre l'affaticamento della colonna 


Macchina estremamente versatile, 
questa bella Mazda 323 F Lantis può 
avere come optional anche il doppio 


Nella versione base la nuova vettu- 
ra nipponica viene a costare meno di 
28 milioni. Ma per avere a disposizio- 
ne il doppio air bag, il climatizzatore 
e anche l'Abs la cifra lievita a 32 mi- 
lioni e 750 mila. 


Motor Show numero di- 
ciannove verso la conclu- 
sioni: per otto giorni i 
padiglioni della Fiera di 
Bologna sono rimasti 
aperti ai visitatori. Ap- 
puntamento ormai tradi- 


“ zionale, che viene in una 


fase importante della 
stagione (un  trait- 
d'unioni fra le prime pro- 
poste post-estive e quel- 
le che si preparano per i 
prossimi mesi) il Salone 
di quest'anno si è propo- 
sto in una veste inedita, 
più allargata rispetto al 
passato. 

E si tratta di un am- 
pliamento non soltanto 
di superficie, ovvero di 
pura e semplice esposi- 
zione, ma anche, e que- 
sto sarà fattore di ulte- 
riore richiamo, di conte- 
nuti. Questo nuovo indi- 
rizzo, questoampliamen- 
to (forse si potrebbe par- 
lare di completamento) è 


‘manifestato direttamen- 


te dalla inedita denomi- 
nazione che la manife- 
stazione si è data: Motor 
Show e Bike Show. 
L'obbiettivo, in defini- 


Aggiunto il settore bici 


Fra le automobili si segnala 


la prima mondiale della 146 


prossima offerta dell’Alfa 


tiva, è stato quello di ac- 
cogliere nell’area esposi- 
tiva tutto ciò che può es- 
sere utile e necessario al- 
l'uomo per spostarsi, dal 
mezzo meccanico al mez- 
zo ... umano. Un obietti- 
vo. ambizioso, certamen- 
te. Quindi tre settori 
espositivi ben distinti 
che si sono divisi i 
103.000 metri quadrati 
disponibili. La parte del 
leone, logicamente, è 
spettata all'auto, acces- 
sori compresi: 67.500 
metri quadri nei quali 
ha fatto bella mostra di 
sè tutta, o quasi, la pro- 
duzione mondiale. 

Prime assolute, come 


.l'Alfa Romeo 146, la tan- 


to ‘attesa versione a tre 
volumi della già afferma- 
ta 145, o l'Audi A4, o la 
Skoda Felicia, affiancate 
da altri modelli di richia- 
mo, come la Accent della 
Hyundai, giunta a Bolo- 
gna anche nelle versioni 
3 e 5 porte, come il nuo- 
vo Kit della Maserati Gi- 
bli, come il telaio Cal- 
laway C7, come la spi- 
der Oda. Accanto a que- 
ste altre 56 novità per il 
pubblico italiano presen- 
tate da ABT Italia, Achil- 
li Motors, Alfa Romeo, 
Bmw, Brabus Italia, Cal- 
laway, Chrysler, Citro- 
en, Deawoo Motor Ita- 


lia, Ferrari, Fiat, Hyn- 
dai, Honda, Lancia, 
Mazda, Melian Italia, 
Mitsubishi, Opel; Peuge- 
ot, Porsche, Proton, Ro- 
ver, Saab, Schnitzer, Se- 
at, Subaru, Suzuki e 
Volkswagen. 

Di minore ampiezza 
ma non meno importan- 
te il settore moto: nei 
23.000 metri quadarti 
seiprime mondiali, ovve- 
ro, per la Aprilia, lo scoo- 
ter Rally 50 e la Moto 
6.5, la Ducati 916 Senna 
(alla cui presentazione 
interverrà anche la sorel- 
la del grande Ayrton), lo 
scooter Honda SFX 50, 
lo scooter Italjet Formu- 
la 125, lo scooter-cross 
Malaguti CRI. Infine la 
novità principale dell'an- 
no, ovvero il settore ci- 
clo. 

E attorno al prodotto 
esposto il supporto dino- 
ve giorni di show, rap- 
presentato dallo spetta- 
colo offerto dalle gare, 
dalle occasioni di coin- 
volgimento, concorsi e 
prove, offerte ai visitato- 
ri, 


L'Alfa Romeo 146 e la Hyundai Accent, due dei modelli più «nuovi» 


MOTOR SHOW/CANTARELLA ILLUSTRA GLI OBIETTIVI °95 DEL SETTORE CORSE 


Un investimento di 75 miliardi - Un manipolo di piloti di grosso spessore 


La spinta internazionali- 
stica continua, anzi ac- 
quista forza: non per 
nulla val la pena di sfrut- 
tare al massimo la con- 
giuntura che, per una 
somma di fattori mone- 
tari e industriali, sta mo- 
strando un volto del tut- 
to favorevole. E siccome 
è riconosciuto che le vit- 
torie sportive offrono un 
sostanzioso ritorno pub- 
blicitario, e, subito attac- 


cato, un sensibile incre-' 


mento di mercato. 
Quindi è più che com- 
prensibile che il gruppo 
Fiat utilizzi appieno, an- 
zi renda ancora più po- 
tente ed efficace, la sua 
arma migliore, ovvero 
l'Alfa Corse. Per la pros- 
sima stagione i miliardi 
a disposizione per porta- 
te avanti l'ambizioso 
programma saranno ben 


Ventilati e posteriori a 
Tvofreno a depressio- 


molto curati e as- 
disposizione dei co- 
‘0 ergonomico, inol- 


garantire un appoggio 


75. Lo ha anticipato lo 
stesso amministratore 
delagato della Fiat Auto, 
Ingegner Paolo Cantarel- 
la, che ha voluto, pro- 
prio con la sua presenza 
diretta, sottolineare l'im- 
portanza. dell'investi- 
mento e degli obiettivi. 
La consistenza dell'im- 
pegno in vetture e in pi- 
loti è stato illustrato dal 
responsabile del settore 


agonistico. del. Biscione, . 


Giorgio Pianta: in Ger- 
mania l'Alfa sarà presen- 
te con tre team, ovvero 
l'Alfa Corse, con Larini e 
Nannini, l'Euroteam, 
con Modena e Bartels, e 
un terzo da definire, con 
Alboreto e Danner. A tut- 
ti sarà affidata la 155 V6 
TI (quasi 500 cv) a quat- 
tro ruote motrici. 

Quindi grosso sforzo 
per il turismo Dtm, ma 


non unico sforzo: la par- 
tecipazione alle corse si 
allarga anche a altri mer- 
cati, come l'Inghilterra 
(piloti Warwick e Simo- 
ne), l'Italia ( Tarquini, 
Giovanardi e Tamburi- 
ni9, la Spagna (Campos, 
Francia e Cache), la 
Francia (piloti da defini- 
Te, Per tutti sarà a dispo- 
sizione la versione «mi- 
nore» della 155, ovvero 
la D2.. 

Impegno poderoso in 
uomini e mezzi, che vuo- 
le rafforzare un'immagi- 
ne nazionale e interna- 
zione che il gruppo ha 
conquistato recentemen- 
te nel puro ambito com- 
merciale, con il successo 
già ottenuto dalla 145 e 
quello atteso della corri- 
spondente a tre volumi 
Rest Pprossima al debut- 
0. 


pio air bag. 


MOTOR SHOW/ROVER 
Dal Regno Unito la ”820” 
una coupé mozzafiato 


Rover in forze al Motor Show. Accanto alle de- 
buttanti Tourer e Range Rover 1995, alle simpa- 
tiche Mini e Serie 100, alle berline e alle sportive 
- sia cabrio sia coupé - delle Serie 200 e 400, alle 
grintose berline della gamma 600 e alle ammira- 
glie della Serie 800, ecco apparire la nuovissima 
820 Coupé da 240 chilometri orari, una vera 
gran turismo di classe. La bella Coupé britannica 
‘ha un propulsore da 200 cavalli e un interessan- 
te differenziale a slittamento limitato Torsen che 
ripartendo la coppia sulla ruota che presenta la 
massima aderenza e togliendola a quella che sta 
‘accennando’ a uno slittamento, garantisce la 
corretta motricità anche in caso di brusche acce- 
lerazioni. La 820 Coupé viene offerta con il dop- 


Ma la Rover Italia ha un'altra grossa novità (di 
cui parleremo anche in seguito): ben 700 Defen- 
der saranno venduti ai Carabinieri. 


NOVITA’ /L’OFFENSIVA DELLA NISSAN CONTINUA 


Due Micra ancora più sbarazzine 


La «S 1000 16 V» (conlook sp 


Ha 37 anni, una cultura 
e una posizione medio- 
alta il cliente tipo di que- 
sta City car che in un 
due anni ha già conqui- 
stato 50 mila italiani (e 
italiane). Stiamo parlan- 
do della Micra firmata 
Nissan. La piccola- gran- 
de nipponica che in que- 
sti giorni ha visto arric- 
chirsi ulteriormente la 
sua famiglia. Sono state 
presentate, infatti, la S 
1000 16 V e la 1.0 Super 
Jive. E noi le mettiamo 
subito a fuoco. La prima 
brilla per la connotazio- 
ne decisamente sporti- 
va: destinata ai giovani, 
ha un look più grintoso 
anche se mantiene una 
certa eleganza. La secon- 
da, invece, punta decisa- 
mente al cliente donna. 
Sono state proprio le 
lei‘, infatti, a volerla. 


« E in fondo per la Nissan 


non è stato molto diffici- 
le accontentarle, adot- 
tando per questa Super 
Jive i paraurti in mate- 
riale non deformabile, 


ad assorbimento d'urto, 
e quindi non verniciato. 
In città, infatti, i paraur- 
ti colorati diventano ben 
presto delle vere e pro- 
prie ‘carte geografiche', 


con graffi e segni di ogni 


tipo. 
Per la S 1000, che noi 
abbiamo provato, itecni- 


- ci Nissan hanno optato 


per nuovissimi interni 


La Citroen ha 75 anni: 
venticinque milioni di 
vetture costruite, sem- 
pre all'avanguardia 
della produzione, con 
la testimonianza atti- 
va dei numeri parziali, 
ovvero annuali, che 
provano la costante 
presa del Double Che- 
vron sul mercato e fra 
i consumatori. 

In un '94 difficile, 
contraddistintodaulte- 
riori arretramenti (si 
parla, naturalmente, 
dell'Italia), la Citroen 
ha saputo restare sulle 
proprie posizioni per- 


più colorati, per un cru- 
scotto cromatico (ha gli 
strumenti a fondo per- 
vinca), per lo spoiler po- 
steriore, per le poltrone 
‘adatte a ‘contenere’ an- 
che in curva... Non molti 
i ritocchi, ma sufficienti 
a conferire alla Micra 
un'aria ancora più sba- 
razzina. 

Parliamo di prezzi. 
Nelle 150 concessionarie 
Nissan la S costa 17 mi- 
lioni e 650 mila lire, 


. mentre la Super Jive tre 


porte sfiora i 17. 

Il motore è il già noto 
16 valvole da 55 cavalli: 
frizzante, parsimonioso 
e robusto. 3 

E poi c'è quella chicca 
che ha reso celebre la 
Micra: tutte le versioni 
hanno il servosterzo di 
serie. Una chance in più 
per l'offerta made in Ja- 
pan. 


NOVITA? /SKODA 


La Favo 


rit va in pensione, 


arriva la Felicia 


La Favorit della Skoda sta vivendo le ultime settima- 
ne di vita: a fine genaio arriverà, anche sul mercato 
italiano, la Felicia a sostituirla. La nuova berlina 
Skoda, due volumi e cinque porte, sarà proposta in 
due versioni: la Lx da 54 cavalli e la Glx da 68 caval- 
li. Entrambe, come è stato preannunciato, potranno 
godere di prezzi estremamente competitivi. 

La nuova berlina è più lunga di 40 mm e più larga 
di 15 mm rispetto alla Favorit, mentre l'altezza è ri- 


masta la stessa. Maggiore abitabilità interna, quin- 
di, e superiore confort. Naturalmente la Felicia usu- 


fruisce di tutta la linea Volkswagen in fatto di sicu- 


rezza attiva e passiva. 


Per equipaggiare la Felicia è stato, per ora, scelto 


un unico motore: il 4 cilindri in lega leggera, a inie- 
zione single-point di 1.289 cc, PÙ 


a versione da 54 


cv a 5.000 g/m (coppia massima 94 Nm a 3.250 giri, 


velocità massima 145 orari), e nella versione da 68 
cv a 5.000 (coppia massima 100 Nm a 3.750 giri, ve- 
locità massima 150 orari). In seguito la Felicia potrà 
disporre dei motori del gruppo VW. 


MOTOR SHOW/CITROEN 
Occhi puntati sui «break» 
più il monovolume Evasion 


Alfa, P«arma» per conquistare l'Europa 


centuali, magari con- 
quistando qualcosa, 
con la progressiva af- 
fermazione di tutti i 
modelli, dalla Ax alla 
Zx, per finire con la 
Xm: il risultato finale 
dovrebbe avvicinarsi a 
50.000 vetture vendu- 
te. 

Per il ‘95, poi, è in 
programma l'arrivo di 
altre importanti propo- 
ste: la Zx 1600 Break, 
la Xantja Break, ovve- 
ro il rafforzamento di 
presenta in un settore 
in espansione, e il mo- 
novolume Evasion. 


ortivo) e la «1.0 Super Jive» dedicata soprattutto a ’’lei’’ 


MITSUBISHI 


Una berlina 
europea 


La nuova berlina Mi- 
tsubishi,attualmente 
identificata con la si- 
gna MX, che verrà 
rappresentata all'ini- 
zio del prossimo me- 
se di febbraio in occa- 
sione del Salone del- 
l'auto di Amsterdam, 
rappresenterà per la 
casa nipponica dei 
tre diamanti un mo- 
dello dal significato 
tutto particolare: sa- 
tà, infatti, la prima 
vettura Mitsubishi 
prodotta interamen- 
te in Europa. Ovvero 
una vettura pensata 
e progettata in Euro- 
pa, per l'Europa. 

Destinata a inserir- 
si in uno dei segmen- 
ti più affollati e com- 
petitivi del mercato 
europeo, e a collocar- 
si tra le attuali gam- 
me Lancer e Galant, 
la nuova berlina 
giapponese verrà pro- 
posta inizialmente, a 
partire dalla metà 
del'95, nella configu- 
razione di carrozze- 
ria a due volumi, cin- 
que porte, mentre 
per quanto riguarda 
le motorizzazioni so- 
no previsti propulso- 
ri a benzina quattro 
cilindri in linea 1.6 
monoalbero, 1.8 mo- 
noalbero e bialbero, 
1.9 turbodiesel. 


RI 


Il Piccolo 


Sport 


n, SERIE A/IL GIOIELLINO DELLA JUVENTUS 


LA PUNTA RIENTRA NEI RANGHI 
Lazio: è quasi chiuso 
ilcaso Signori-Zeman 
dopo la sceneggiata 


ROMA — Giuseppe Si- 
gnori chiede scusa per 
il gesto visto in tv da 
milioni di persone, ma 
non direttamente a Ze- 
man. Il tecnico della La- 
zio, a sua volta, confer- 
ma di non aver avuto 
chiarimenti col giocato- 
re, ma ribadisce le tesi 
giustificative del dopo- 
partita. Insomma, il ca- 
so  Signori-Zeman è 
chiuso, anche se i due 
interessati non ne han- 
no parlato. 

Tutto è nato, nel pri- 
mo tempo di Lazio-Ju- 
ventus, dalla sostituzio- 
ne a cui Zeman è stato 
costretto a far entrare 
Bergodi quando Crave- 
ro è stato espulso. Si- 
gnori, ripreso dalle tele- 
camere della pay-tv, ha 
mandato per due volte 
il tecnico ... 

A quel paese, aggiun- 
gendo anche una be- 
stemmia che non è 

» sfuggita a nessuno. «In 
quelle situazioni - tor- 
na a spiegare Zeman - 
gli attaccanti devono 
correre molto di più, 
quindi serve che siano 
al massimo. Ecco per- 
chè ho tolto Signori). 

L'attaccante si pente 
del gesto: «L' ho rivisto 
in tv - dice - non è sta- 
to,, certo, un esempio 
per i bambini. La pros- 
sima volta tenterò di 
contenermi, anche se 
uno sfogo è normale. L' 

“importante è rendersi 
conto, anche dopo, di 
avere sbagliato. Quella 
era una reazione del 
momento, dopo ho capi- 
to che la sostituzione 
era giusta, fisicamente 
ero giù. Il fatto di esse- 
re capitano aumenta le 
mie responsabilità, a 
freddo ho avuto più 
tempo per rifletterci». 

«La mia reazione è 
stata sicuramente esa- 


gerata - continua Signo- 
ri - anche se è stata am- 
plificata dalle riprese 
tv. Per fortuna, in pan- 
china c' era Zeman, lui 
mi conosce bene e ha si- 
curamente capito. D' al- 
tra parte ero già anda- 
to fuori altre volte, sen- 
za fare storie. Non mi 
sento certo un insosti- 
tuibile. Vorrei, però, 
precisare che non ho 
gettato a terra la fa- 
scia). 

A questo punto reste- 
rebbe soltanto la forma- 
lità del. chiarimento. 
«Zeman non mi ha det- 
to niente» dice Signori. 
Il boemo conferma: 
«Non ho parlato con Si- 
gnori e non so se l’ han- 
no fatto altri dirigenti. 
Non avendo visto le im- 
magini in tv non spetta 
a me valutare e a me Si- 
gnori non ha conferma- 
to nulla. In ogni caso, 
c' è tempo per rivedere 
la tv. Resto della mia 
idea: nessuno è mai 
contento di una sostitu- 
zione. Mi dispiace solo 
se Beppe ha bestemmia- 
to, so che lui è un devo- 
to di padre Pio. In setti- 
mana l'avevo visto ner- 
voso, ma solo per gli in- 
fortuni. Ora a Napoli 
spero di vedere il mi- 
glior Signori». 

La Lazio ha ripreso 
la preparazione al Mae- 
strelli in vista della par- 
tita di Coppa Italia a 
Napoli. Negro non si è 
allenato per uno scon- 
tro di gioco che gli ha 
comportato un trauma 
cranico. E Zeman ha ri- 
badito il suo malcon- 
tento verso gli arbitri: 
«come allenatore, mi 
sento danneggiato». 
Ma il suo pensiero è or- 
mai rivolto alla Coppa 
Italia, dove i capitolini 
dovranno difendere il 
gol di vantaggio dell'an- 
data. 


ROMA — «Il secondo gol 
dell’ Olimpico è tutto me- 
rito di sua madre». Il 
giorno dopo la vittoria 
sulla Lazio, il tecnico 
bianconero Marcello Lip- 
pi ripete il singolare elo- 
gio fatto una settimana 
fa ad Alessandro Del Pie- 
ro per il gol vittoria. Di 
straordinaria fattura la 
girata al volo di Torino, 
di altrettanta ecceziona- 
le realizzazione il destro 
del 3-1 del ventenne so- 


‘ stituto di Roberto Bag- 


gio. Ieri, come allora, il 
tecnico, però, un pò per 
smorzare itoni sul perso- 
naggio del giorno e per 
difenderlo dalla notorie- 
tà, un pò per quel senso 
di perfezionismo che sta 
rifacendo grande la Ju- 
ventus, scherza sul suo 
gioiellino. «Quando dico 
che Alessandro è un cam- 
pioncino - spiega Lippi - 
non voglio affatto dimi- 
nuire le -sue capacità. 
Lui sa cosa intendo: Alle 
volte serve anche mette- 
re dentro palloni facili». 

L'interessato ‘ annui- 
sce, buttandoci su una ri- 
sata. Lui non può che 
ringraziare la mamma, 
che gli ha dato quel- 
l'istinto naturale dal 
quale scaturiscono gol 
da cineteca. Però, sa an- 
che di esser fatto così e 
di non poter cambiare 
tanto facilmente. 

«Quando Lippi dice 
quelle cose - ammette 
Del Piero - si riferisce a 
tante piccole cose che de- 
vo migliorare in campo. 
Il secondo gol della La- 
zio, ad esempio, è nato 
da una mia ingenuità. Ci 
sono tante piccole cose 
che devo ancora miglio- 
rare». Del Piero fa pro- 
fessione di modestia, do- 
te connaturata al suo ca- 
rattere. «Il tempo per 
esaltarsi è poco - dice - 
la tranquillità fa parte 
della mia indole e, in 
ogni caso, bisogna sem- 
pre ricercarla per ottene- 
re la concentrazione giu- 
sta, che è il segreto di 
questaJuventus. Parago- 
ni con Baggio preferisco 
evitarne, lui è uno dei 
più forti giocatori del 
mondo, io credo di rima- 
nere me stesso, 

Quanto alla storia del- 
la coesistenza, non vedo 
alcun problema». 

Del Piero ha scoperto 
con Lippi un gusto nuo- 


Il baby Del Piero 


vo, quello del primato in 
classifica: «Non so dire 
se, alla lunga, darà alla 
testa - continua il giova- 
ne n. 10 - è un'esperien- 
za che non ho mai prova- 
to. Sono sicuro che al 
rientro di Vialli e di Ro- 
berto, loro due sapranno 
dare qualcosa in più. 
Certo che vincere anche 
senza di loro è una soddi- 
sfazione particolare. 
Non so se sarà l'anno di 
Del Piero, spero viva- 
mente sia quello della 
Juve». 

Del Piero rivede i cin- 
que gol che finora ha rea- 
lizzato in campionato: 
«Il primo, al Napoli, era 
simile al secondo di do- 
menica - racconta - poi 
ho segnato alla Reggia- 
na, su assist di Vialli. 

E ancora, contro la 
Fiorentina e i due di ieri. 
Il 3-1 dell’ Olimpico e il 
3- 2 di una settimana fa 
sono ugualmente belli, 
anche se diversi nell'ese- 
cuzione. Ma, i voti, quel- 
li no, non mi sento di 
darne». Del Piero non si 
adagia, insomma, sul 
passato, ma guarda 
avanti. «Non so se sono 
un giocatore atipico, co- 
me Baggio - spiega - è 
presto per dirlo, aspettia- 
mo. Anche io, d'altra par- 


te, non so ancora defini- 
re il mio ruolo. Ho gioca- 
to a volte più indietro, 
altre di punta. Credo che 
ci sia ancora strada da 
fare e spazi per migliora- 
re. Certo, i colpi di testa 
e la forza fisica non sono 
i miei lati migliori, ma, 
per fortuna, c'è sempre 
la mamma». Insomma, 
Del Piero a quei gol non 
rinuncia: «Qualche volta 
punto a fare le cose più 
belle. 

Teri, per esempio, sono 
entrato in area e potevo 
anche crossare, invece 
ho tirato». 

La Juventus si è alle- 
nata ieri mattina a Sette- 
bagni, negli impianti del- 
la Banca di Roma, alle 
porte della capitale, in 
vista dell'incontro di 
mercoledì di Coppa Ita- 
lia all'Olimpico contro la 
Roma. Vialli, Ravanelli, 
Marocchi, Rampulla, 
Porrini e Peruzzi sono 
‘andati a pranzo a Peru- 
gia con Andrea Fortuna- 
to assieme a Bettega, Ro- 
mi Gai ed il dott. Agrico- 
la (il medico sociale che 
ha scoperto la leucemia 
del giocatore). Conte, 
che soffre di un risenti- 
mento al bicipite femora- 
le della coscia, domani 
sarà sottoposto ad eco- 
grafia e domani non ci 
sarà. 

Come lui mancheran- 
no Sousa, alle prese con 
un guaio muscolare che 
ne compromette anche 
la convocazione col Por- 
togallo, e Koheler, già in 
Germania per gli impe- 
gni della sua nazionale. 

Rientreranno Vialli e 
Di Livio. Fusi torna a di- 
sposizione, ma il ‘suo 
rientro è probabile solo 
per domenica. 

L'altro ragazzino terri- 
bile della Juve è Corrado 
Grabbi. Vent'anni, tutti 
dedicati al calcio («Ho 
perso anche un anno a 
scuola, in prima media 
arrivai ad avere 41 note: 
tutte per giocare») li farà 
l'estate prossima. 

Nipote d'arte (nonno 
Giuseppe è con Combi, 
Bigatto e Rosetta nelle 
foto ingiallite che ador- 
nano l' ufficio di costrut- 
tore di papà Luigi), Grab- 
bi ha l’aria di chi ha vin- 
to al Totogol. 

Eppure guadagna un 
solo milione netto al me- 
se, nel mondo del calcio 
meno di una mancia. 
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UN FUTURO IN GIAPPONE PER IL PORTIERE 
Tacconi si è separato dal Genoa 


GENOVA — Stefano Tac- 
coni ed il Genoa si sono 
separati. Lo ha reso noto 
ieri la società rossoblù 
con un laconico comuni- 
cato nel quale è scritto 
che «el corso di un in- 
contro avvenuto fra il 
presidente Aldo Spinelli 
ed il calciatore Tacconi è 
stato  consensualmente 
raggiunto un accordo). 
In particolare, Tacconi 
«è stato dispensato dal 
dovere di fornire le pro- 
prie prestazioni in favore 
del Genoa» mentre il gio- 
catore ha «rinunciato al 
proprio diritto di parteci- 
pare agli allenamenti con 
la prima squadra». Il Ge- 
noa «corrisponderà a Tac- 
coni gli emolumenti con- 
trattuali fino al termine 
della stagione sportiva 
‘94/95 ovvero fino ad un 
nuovo eventuale tessera- 


FOGGIA — Due giorni 
dopo il Milan, un'altra 
milanese, l'Inter, scen- 
derà allo Zaccheria per 
affrontarvi il Foggia. 
Stavolta è in program- 
ma la partita valida per 
la qualificazione alle se- 
mifinali di Coppa Italia, 
incontro che mette di 
fronte due squadre che 
attraversano un perio- 
do piuttosto delicato, 
entrambe reduci da: 
sconfitte interne in 
campionato. 

Il tecnico della squa- 
dra rossonera, Enrico 
Catuzzi, è intenzionato 
a dare un turno di ripo- 
so a Bianchini e forse 
anche a Biagioni. Il ripe- 
scato sarà Bressan. Si- 
curi il rientro di Padali- 
no e la conferma di Cap- 
pellini al centro dell'at- 
tacco. Nel clan foggiano 
resta la consapevolezza 
che solo un successo in 
Coppa Italia potrà ri- 
scattare la delusione 
per la sconfitta di dome- 
nica contro il Milan e 
superare il periodo ne- 


NUOVA TRIESTINA /I QUATTRO PUNTI DI VANTAGGIO SUL TREVISO 


Alabarda, un capitale da amministrare 


TRIESTINA /LE CIFRE 
L'Unione è campione d’invemo 
con 14punti in8 trasferte 


TRIESTE — Non ci ri- 
mangiamo niente di 
quanto scritto alla vigi- 
lia: questo campionato 
è virtualmente già vin- 
to, il Treviso con le sue 


sole forze non potrebbe: 


vincerlo nemmeno ripe- 
tendo al Rocco quanto 
fatto dalla Triestina al 
Tenni, solo la Triestina 
può perderlo. Per darlo 
per veramente finito at- 
tendiamo il responso 
dell'ultimo turno del- 
l'andata se la Triestina 
(come deve) batterà 
l'Arco e se dalla Rivie- 
ra del Brenta giungerà 
notizia che il Treviso 
avrà lasciato anche un 
sol punto alla Mirane- 
se, gli faremo un gioio- 
so de profundis. 
Intanto, nel penulti- 
mo tutto ha congiurato 
a favore della causa ala- 
bardata, ivi compresi 
gli ultimi inciampi di 
Luparense e Legnago: i 
lupi non mordono più e 
sono arrivati alla setti- 
ma gara consecutiva 
senza vittorie (3 soli i 
punti fatti) con la scon- 
fitta sull'invitto campo 
dell'Arzignano; il Le- 
gnago solo nei minuti 
di recupero è riuscito 
sebbene in doppia infe- 
riorità numerica a riag- 
guantare sul campo di 
casa il Montebelluna 
dei giovani. Le «terze 
forze» sono rotolate a 8 
punti dall'alabarda, a 4 
dal Treviso: ciò trasfor- 


merà per la Triestina i 
temibili impegni ester- 
ni dell'inizio del girone 
di ritorno in trasferte 
come tutte le altre. 

E proprio in trasferta 
la Triestina ha costrui- 
to il suo impero, che la 
vede già campione d'in- 
verno mentre l'andata 
non è ancora conclusa: 
6 vittorie e due pareggi 
in 8 trasferte, con ben 
14 dei 16 punti a dispo- 
sizione riportati a Trie- 
ste. Aggiungiamoci i 13 
su 16 fatti tra Rocco e 
Grezar, e avremo il to- 
tale di 27 su 32, un rit- 
mo tale da stroncare e 
che effettivamente ha 
stroncato qualunque 
avversaria. Grandissi- 
ma protagonista la dife- 
sa, con sole 7 reti subi- 
te, di media meno di 
mezza a partita. 

Messi a segno 31 gol, 
e solo questo rimane il 
primato dei biancocele- 
sti della Marca con 33. 
Nessuno ha vinto quan- 
to gli uomini di Pezza- 
to (12 volte), nessuno 
ha perso raramente co- 
me loro (una sola), nes- 
suno ha il segno positi- 
vo davanti alla media 
inglese, mentre la Trie- 
stina sta addirittura a 
un +3 che ha del fanta- 
stico, D'ora innanzi ba- 
sterebbe . mantenere 
inalterata tale media 
per arrivare alla fine a 
54 punti, cioè sicura- 
mente alla C2. 

Giancarlo Muciaccia 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Il Treviso è 
la miglior squadra dell'In- 
terregionale, ma in C2 ci 
andrà la Triestina: questa 
la sentenza (ancora appel- 
labile) emessa dal «Tenniy 
dopo novanta minuti di 
camera di,consiglio. I cam- 
pionati, infatti, di solito li 
vincono le squadre che 
brillano per. continuità, 
quelle più compatte e qua- 
drate. che sanno soffrire 
nei momenti difficili. La 
Triestina ha tutti questi 
requisiti più un po' di for- 
tuna che comunque non 
guasta mai. 

Vinto il big-match con 
il Treviso, gli alabardati 
adesso si trovano con un 
ragguardevole patrimonio 
(quattro punti di vantag- 


gio) da gestire fino a mag-' 


gio. Per una formazione 
accorta e poco avvezza ai 
colpi di testa come quella 
di Pezzato dovrebbero ba- 
stare per respingere un 
eventuale, nuovo assalto 
nel girone di ritorno da 
parte dei rivali della Mar- 
ca. La Triestina pareggia 
poco (solo tre volte) e per- 
de pochissimo (una solta 
volta) per cui potrebbe re- 
stare in testa senza strafa- 
re. 
L'Alabarda domenica 
ha costruito in difesa il 
suo successo. La mossa de- 
terminante di Pezzato è 
stata quella di arretrare 
Zanvettor all'altezza della 
linea difensiva per chiude- 
Te in una morsa di ferro 
l'ariete Pradella. Il Trevi- 
so ha avuto modo di arri- 
vare tantissime volte al 
cross, ma gli alabardati 
non si sono fatti sorpren- 
dere sui palloni alti, mal- 


grado la buona giornata 
di Bonavina. Azzalini, in 
fin dei conti, ha dovuto 
compiere un solo interven- 
to veramente decisivo nei 
primi minuti, ma ha dimo- 
strato molto sangue fred- 
do nelle numerose uscite. 
E quando sembrava sul 
punto di capitolare, ha tro- 
vato dei veri angeli custo- 
di alle sue spalle che han- 
no salvato la porta. 

Il Treviso non conqui- 


TRIESTE — Per cause 
indipendenti dalla no- 
stra volontà, la classifi- 
ca dei marcatori dell'In- 
terregionale è uscita ieri 
sbagliata. Ce ne scusia- 
mo e la riproponiamo 
nella veste aggiornata. 

I marcatori 
10reti: Marsich (Triesti- 
na), Fiorio (Treviso); 9 
reti: Molin (Luparense); 
8 reti: Pradella (Trevi- 
so); 7 reti: Bombaci (Bol- 
zano); 6 reti: Roveda 
(Bolzano), Marzi (Triesti- 
na); 5 reti: Zanaga, Peri- 
na (Legnago), Bonavina 
(Treviso); 4 reti: Grassi 
(Donada), Schwellensat- 
tl, Giunchi (Bolzano), Zo- 
vatto (Pievigina), Loca- 
telli, Brugnaro (Monte- 
belluna), Marchetti (Ro- 
vereto), Spagnolli (Caera- 
no). 


sterà la promozione an- 
che perchè non ha i cen- 
trali della Triestina (Zoc- 
chi, Tiberio e quando ser- 
ve Zanvettor) nè un cen- 
trocampista che fa da col- 
lante come Pavanel. I vari 
Bressan, Bonavina, Bosco- 
lo sono forse più belli da 
vedere, ma non proteggo- 
no la difesa nè assicurano 
la quantità di lavoro svol- 
ta dagli alabardati. Ecco, 
sta qui la differenza prin- 


TRIESTINA/IMARCATORI 


Marsich e Fiorio 
Sempre in testa 


cipale tra queste due squa- 
dre. L'Alabarda è una cica- 
la che sa fare all'occorren- 
za anche la formica, men- 
tre la compagine di Pillon 
è una cicala che non rie- 
sce a riciclarsi in altri ruo- 
li. 


I giocatori alabardati 
domenica si sono un po' ri- 
sentiti per quei coretti irri- 
verenti a fine gara («ladri, 
ladri»), ma non devono 
‘prendersela. La maleduca- 


‘mento del calciatore stes- 
so per altre società». Al 
giocatore sarà concesso 
di «svolgere attività spor- 
tiva durante il periodo 
contrattuale purchè non 
in contrasto con gli inte- 
ressi primari del Genoa». 
La società ha inoltre co- 
municato di aver inflitto 
al giocatore una multa di 
10 milioni che sarà devo- 
luta all’ Istituto pediatri- 
co Giannina Gaslini di Ge- 
nova. La separazione tra 
il Genoa e l' ex portiere 
della Juventus e della Na- 
zionale è motivata dalle 
accuse di scarsa fiducia 
rivolte dal portiere al pre- 
sidente Spinelli subito do- 
po la sconfitta nel derby. 
Tacconi era stato sospe- 
so per una settimana, fi- 
no all' incontro odierno 
che ha sancito la fine di 
ogni rapporto tra la socie- 
tà genovese ed il suo nu- 


gativo. A detta di Catuz- 
zi «l'obiettivo Coppa 
non è affatto compro- 
messo e anche a San Si- 
ro, al di là della sconfit- 
ta patita, abbiamo di- 
mostrato di poter gioca- 
re alla pari con l'Inter e 
di potere ribaltare il ri- 
sultato dell'andata». 

L' Inter non si arren- 
de. Oggi, in Coppa Italia 
con il Foggia, cerca di 
raggiungere quello che 
molti hanno definito 
quale l' unico obiettivo 
ormai rimasto alla for- 
mazione nerazzurra. I 
nerazzuiri partono dal- 
l'150 dell’ andata. Rien- 
treranno, rispetto alla 
formazione che ieri è 
stata sconfitta dal Na- 
poli, Bergomi e Bia, che 
erano squalificati. Non 
ci saranno però, sempre 
per squalifica, Massimo 
Paganin e Seno. 

Mancherà anche l' 
olandese Jonk, che si è 
aggregato alla naziona- 
le olandese per la parti- 
ta con il Lussemburgo. 
Bianchi prende in consi- 


zione (e purtroppo anche 
la violenza) ha ormai mes- 
so radici nel calcio. Del re- 
sto ricordiamoci che lo 
stesso trattamento era sta- 
to riservato anche alla Lu- 
parense quando era uscita 


. dal «Rocco» con i due pun- 


ti. 

La Triestina deve rel- 
dersi conto che a FESTA 
ha ottenuto più di Quero 
che meritava. Ha tirato in 
porta due volte e ha fatto 
un gol. E‘ così che sì vin. 
cono i campionati, tutta- 


via la panchina alabarda. - 


ta prima del gol di Polmo- 


guardava Nervosa- > 


o l'orologio, Il Trevi- 
so premeva e il tempo pas- 
sava lentamente, Wessu- 
no, quindi, avrebbe sputa- 
to neanche sopra un pa- 
Teggio dopo 90' trascorsi 
In trincea, Figurarsi sui 
due punti. Lo stesso presi- 
dente Del Sabato, in osse- 
Quio alla sportività, ha ri- 
Conosciuto che l'Unione 
Questa volta è stata un 
Po' fortunata. Resta il fat- 
to che Andrea Polmonari 
‘ha compiuto un piccolo ca- 
polavoro andandosene via 
sulla fascia sinistra, dove 
per oltre un tempo aveva 
imperversato Maino. 
Quando ha capito che gli 
avversari si aspettavano 
il traversone, molto intel- 
ligentemente ha tirato in 
porta sul primo palo bef- 
fando Tonella ‘che si era 
spostato verso fuori. 
L'allenatore veneto Pil- 
lon, nonostante la sconfit- 
ta, è convinto che lo svan- 
taggio sia colmabile per- 
chè «abbiamo dimostrato 
di essere più forti». E' ve- 
To, ma non basta. Lascio- 


' mogli comunque l'illusio- 


ne (della rimonta), altri- 
menti questo campionato 
rischia di morire troppo 
presto. 


mero uno. «Sono molto 
soddisfatto di come la vi- 
cenda è andata a finire; 
la situazione era diventa- 
ta insopportabile. D'altra 
parte avevo detto che 
avrei terminato col botto 
e ho mantenuto la pro- 
messa». Lo ha detto ieri 
il portiere del Genoa Ste- 
fano Tacconi commen- 
tando il comunicato del- 
la società nella quale si 
annuncia la separazione 
consensuale tra il Genoa 
ed il calciatore. «Sapevo 
già tutto quando ho deci- 
so di parlare - prosegue 
Tacconi - e quindi nulla 
mi ha colto di sorpresa. 


. Sono stato completamen- 


tein accordo con la socie- 
tà; era quello che volevo. 
Io non potevo più andare 
avanti in quel modo. In 
fondo sono un pò paz- 
ZO... 

Il risvolto più amaro 


COPPA ITALIA /OGGI L'ANTICIPO (20.40 RAIDUE) 


Foggia-Inter: i giochi sono ancora aperti 


derazione la possibilità 
di inserire Pancev, al- 
merio in panchina. Il 
macedone è reduce da 
una lunga sosta per in- 
fortunio. 

E', questa di Pancev, 
la possibile novità posi- 
tiva della giornata per 
l' Inter, è partita ieri 
nel pomeriggio per Fog- 
gia, accompagnata dal 
presidente Pellegrini. 
Intanto, però, Ruben So- 
sa ha detto non star 
troppo bene fisicamen- 
te e di aver necessità di 
fermarsi qualche tem- 

o. Se la situazione- in- 
fortunati non fosse così 
drammatica,l'uruguaia- 
no avrebbe probabil- 
mente avuto un'turno 
di riposo proprio doma- 
ni. Ma in queste condi- 
zioni, appareimprobabi- 
le che Ottavio Bianchi 
possa permettersi un si- 
mile lusso. Così l'uru- 
guaiano tirerà il fiato 
congli altri, dopo la par- 
tita con la Lazio, appro- 
fittando della sosta di 
campionato. A ribellar- 


della vicenda non è però, 
per il Tacconi- calciato- 
re, quello legato al suo 
movimentato rapporto 
con il presidente rosso- 
blù Aldo Spinelli. «In que- 
sto calcio - spiega il por- 
tiere - non mi riconosce- 
vo più. Mi ha fatto tanta 
tristezza vedere quei poli- 
ziotti a Firenze mobilita- 
ti per una partita di cal- 
C10.) 

Nessunarivelazionear- 
riva sul futuro di Tacco- 
ni-uomo. «Sto. facendo 
tanti progetti - afferma - 
ma non ho ancora deci- 
SO). 

La voce più accredita- 
ta, che già circolava nelle 
scorse settimane e che 
gli ultimi avvenimenti 
sembrano avvalorare, è 
quella che dà per immi- 
nente la partenza di Ste- 
fano Tacconi per il Giap- 
pone. 


si alla logica che vuole 
la Coppa Italia quale 
unico obiettivo ormai ri- 
masto all’ Inter, è Nico- 
la Berti, «Non è vero, 
noi abbiamo il dovere 
di crederci - ha detto 
Berti -. La zona Uefa è 
ampiamente alla nostra 
portata e dobbiamo di- 
gnitosamente cercare di 
raggiungerla. E' impor- 
tante. Non solo per noi, 
per tutto l’ambiente, 
per i tifosi. Non ci ar- 
rendiamo: non è vero 
che c'è solo la Coppa 
Italia». Berti, che aveva 
escluso rassegnazione 
già subito Hope la parti- 
ta persa con il Napoli ri- 
spondendo in pratica al+ 
Te considerazioni del vi‘ 
ce presidente Canens 
Prisco, che aveva parla- 
to di resa nerazzurra, 
non condivide l'opinio- 
ne del suo compagno di 
squadra, Pagliuca, che 
con una punta di reali- 
smo aveva intravisto 
nella Coppa Italia or- 
mai l'unico obiettivo al- 
la portata dei nerazzur- 
ri. 


UDINESE /LA RISALITA 
Marino a suon di reti 
ha portato la squadra 
in piena Zona A 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — A Roma, alla Lodigiani, aveva segnato 
80l su gol, ma non era bastato. A Udine, nelle pri- 
me giornate, ha pagato a caro prezzo il salto di ca- 
tegoria. Con un pizzico di fortuna in più, Francesco 

‘arino sarebbe ora al vertice della classifica mar- 
Catori: pali, traverse, errori banali sotto rete ma an- 
che qualche problema fisico (ricordate il trauma 
cranico commotivo rimediato a Lecce poco più di 
un mese fa?) hanno frenato in avvio di campionato 
la sua corsa. Ora comunque si è già issato a quota 
sei e da lì comanda con decisione la pattuglia dei 
marcatori bianconeri, E se va avanti così questo 
giovane calabrese, serio, schivo, con la faccia del 
bravo ragazzo, ben altri traguardi potrà conquista- 
r 


e, 
ZONA A. Grazie ai gol di Marino, ma grazie an- 
che agli svarioni delle avversarie dirette, l'Udinese 


si è installata dunque in terza posizione, confer- 
mando le premesse del sabato. Certo, la classifica è 
ancora molto fluida, e i tre punti che premiano la 
vittoria rendono ancor più vivace il campionato, 
con la possibilità di colpi di scena significativi ogni 
domenica. L'importante per l'Udinese è comunque 
rimanere lì, in zona promozione a diretto contatto 
con le prime della classe. Ecco perchè si annuncia 
particolarmente interessante il confronto in pro- 
gramma domenica tra il Piacenza e l'Udinese sul 
campo della formazione emiliana. 

In queste ultime domeniche del 1994 sembra che 
si stiano delineando gerarchie precise e la forma- 
zione bianconera è lì, esprimendo anche un calcio 
sufficientemente vibrante soprattutto in fase offen- 
siva. E' infatti in difesa che l'Udinese deve ancora 
trovare una maggior sicurezza, mentre a centro- 
campo Galeone ha trovato in Ametrano un motori 
no inesauribile, capace di invenzioni straordinari 
Non a caso è nato da una sua proiezione ubriacan- 
te il gol che ha rotto il ghiaccio nel pomeriggio con- 


tro l'Acireale. 


BIGON. E intanto Albertino Bigon è rientrato in 
ballo. Ieri sera si è incontrato a Milano con il presi- 
dente Rozzi per definire nei dettagli il passaggio al- 
l'Ascoli, ma già nel pomeriggio l'ex allenatore friu- 
lano parlava da tecnico dei marchigiani annunci: 
do la propria felicità nell'assumere l'incarico «alla! 
guida di una squadra che merita una classifica ben. 
più importante di quella attuale». Bigon era rima | 
sto fino a questo momento alla finestra in quant® 
era convinto di poter rimanere a Padova: il club ve? | 
neto però non è certo intenzionato a cambiare gui” 
da tecnica e Bigon allora ha deciso, accettando l'of° 
ferta del sodalizio marchigiano. 


Del Piero, il cocco di Lippi 


| 
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Thompson, in foto d'archivio contro la Benetton. 


ILLYCAFFE'/L'INFERMERIA 
Burtt, solo una botta 
Cattabiani decide 
di andare sotto i ferri 


TRIESTE — Prima il dovere dell'allenamento e poi 
il piacere della tavola, Teri, infatti, dopo un antipa- 
sto di lavoro, i biancorossi sono stati ospiti dello 
sponsor, per una riunione conviviale doppiamente 
augurale, " 

Attende con ansia l'anno nuovo soprattutto To- 
nut, il quale dovrebbe essere pronto per il rush fina- 
le di coppa Korac e per un appuntamento di lusso, 
vale a dire per la sfida con la Stefanel. 

Nulla di grave da segnalare per quanto riguarda 
Burtt, la cui rinuncia nel finale della gara di Bologna 
lasciava aperti molti interrogativi sul suo infortu- 
nio. 

Il medico sociale Esopi ha confermato che si trat- 
ta di una botta e nulla più, quindi Steve, prudenzial- 
mente tenuto a riposo, sarà pronto per il match di 
Coppa in programma domani a Chiarbola. 

Alle 20.30 arriverà la Dinamo Mosca che all'anda- 
ta aveva inflitto agli uomini di Bernardi una sonora 
sconfitta. 

Gesso o intervento chirurgico? Questo il problema 
di Cattabiani, che dopo aver riflettuto un po' ha op- 
tato per la seconda soluzione. «Ma domenica prossi- 
ma sarò presente in qualità di tifoso, per incitare i 
miei compagni impegnati contro Pesaro», ha assicu- 
Tato. 


z 


Distribuito da SMH Italia S.p.A. 


Nuovo 


Servizio di 


Roberto Degrassi 


TRIESTE — Quanto vale 
‘una promessa? Tanto, se 
è vero che nel pacco na- 
talizio di Steve Burtt e 
Kevin sarà proprio quel- 
la il cadeau più prezioso. 
L'Illycaffè pensa di te- 
nersi ben stretti i suoi 
stranieri e, quando sarà 
finalmente definita la 
questione della proprie- 
tà societaria, formalizze- 
rà un'offerta anche agli 
agenti dei due giocatori 
in vista della prossima 


stagione. 
‘T'ecnicamente e carat- 
terialmente ‘ Burtt e 


Thompson non hanno fi- 
nora dato alcun motivo 
di lamentela allo staff 
biancorosso. L'ingaggio 


di Burtt è irrivelante se. 


proporzionato al rendi- 
mento e in Passeggio 
Sant'Andrea c'è la con- 
vinzione che il giocatore 
possa esprimersi a que- 
sto livello per altri tre 
anni almeno. Soprattut- 
to dopo che ha dimostra- 
to di saper prendere le 
misure ai compagni. Do- 
po qualche minuto, a Bo- 
logna, ha capito che po- 
teva essere la partita di 
Dallamora e in contro- 
piede in un paio di occa- 
sioni ha preferito servire 


«Dalla» piuttosto. che 
concluderepersonalmen- 
te: 


Il discorso della firma 
è decisamente più a lun- 
ga scadenza, invece, per 
Thompson. I centri Doc 
nel campionato italiano 
sono mosche bianche e 
avere tra le mani un atle- 
ta di 23 anni che può 
tranquillamente coprire 
lo spot «5» vale un terno 
al lotto. 

A differenza di Burtt, 
‘Thompson non è ancora 
un giocatore fatto e fini- 
to. Lo ha confermato la 
partita di Bologna: ha 
catturato 7 rimbalzi of- 
fensivi ma non è riuscito 
asfruttarli in punti. Il ti- 
To è tutto da affinare e 
anche un certo approc- 
cio mentale. Per svezzar- 
lo, la prossima estate l'Il- 
lycaffè darà fondo al bor- 
sellino. C'è una mezza 
idea di farlo lavorare in 
qualche camp di specia- 
lizzazione per lunghi 
(quello di Pete Newell, 
ad esempio, è stato per 
anni un vero e proprio 
laboratorio per i centri) 
oltreOceano. 


Rado 


Intanto, il buon Thom- 
pson sta imparando a fa- 
Te conoscenza con i gio- 
catori che spostano i va- 
lori nel campionato ita- 
liano. Nel dopopartita 
con la Filodoro, ha «sco- 
perto» Dan Gay. «Coach, 
non era mica facile, ave- 
vo di fronte un buon di- 
fensore...» ha affermato 
sgranando gli occhi per 
l'incredulità quando si è 
accorto che attorno tutti 
stavano sghignazzando. 
Gli è stato spiegato che 
quel «buon difensore» è 
probabilmente il miglior 
centro del campionato e 
gioca in Italia da una de- 
cina d'anni. 

Se la coppia straniera, 
nonostante gli acchiac- 
chi bolognesi di Burtt e 
qualche leggerezza di 
Thompson, rappresenta 
un buon capitale, il par- 
co italiani sfugge ancora 
a un'identità. E come vo- 
ler fare una fotografia e, 
anzichè avere tutti rigo- 
rosamente in posa, sco- 
prire che c'è sempre 
qualcuno che si muove. 
In questo caso, per qual- 
cuno che mostra progres- 
si c'è subito chi lascia 
perplessi. 

Zamberlan e ‘Bargna, 
per citare due nomi non 
a caso. Contro la Filodo- 
ro la squadra ha avverti- 
to con loro in campo un 
calo di intensità. Palle 
perse, alcune cattive 
scelte di tiro, una difesa 
non sempre puntuale, 
Anche due veterani co- 
me loro sembrano conta- 
giati da quella disconti- 
Nuità che caratterizza le 
prove dei più giovani. 

Gattoni, ad esempio, 
non è più il play d'inizio 
stagione. Sembra con- 
tratto al tiro (eppure ne- 
gli ultimi minuti a Bolo- 
fo la via del canestro 
‘ha trovata, eccome), 
lento e prevedibile (lo di- 
mostrano le palle perse) 
nella costruzione del gio- 
co, La partita di domeni- 
ca con la Scavolini offri- 
rà a lui, pesarese, la pos- 
sibilità. di scrollarsi di 
dosso il periodo balordo. 

La sfida bolognese, in- 
fine, regala agli annali il 
debutto in Al dello ju- 
nior Bocchini, figlio d’ar- 
te. Intimidito dalla terri- 
bile. «Fossa biancoblù», 
ha trovato un inaspetta- 
to consolatore.  Pilutti 
l'ha preso sotto braccio: 
«Benvenuto in AI, ragaz- 
ZO). 


e 


Sport 


TRIESTE — Potenza di 
una bella sconfitta. Re- 
Sti a mani vuoti per mo- 
do di dire, se riesci a 
usare un po' di fantasia. 
Certo, si corre un gros- 
so rischio, quello di rac- 
cogliere lo scudetto dei 
«se», tuttavia il verdet- 
to di Bologna (la Filodo- 
ro si è imposta ai punti 
quando tutti gli intendi- 
tori pronosticavano un 
Tovinoso k.o.) si presta 
a sottili temi di discus- 
sione. 

Se la Illycaffè potesse 
per qualche giornata 
stravolgere le regole, si 
troverebbe ricca sfonda- 
ta nella aduatoria. 
Prendiamo gli ultimi 
Quattro turni e consta- 
tiamo che nessuna fra 
le avversarie affrontate 


è riuscita a far meglio 
dei biancorossi quanto 
a rimbalzi. Valutiamo, 
poi, i tentativi al tiro 
contro Roma e la stessa 
Filodoro: Trieste si è co- 
struita più opportunità. 
Bando agli scherzi e os- 
serviamo un'altra real- 
tà, stavolta meno piace- 
vole, dei numeri. Non si 
può dire che il 17 porti 
fortuna alla Illycaffè, 
prova ne sia che, a con- 
tare le realizzazioni dal- 
la grande distanza, sol- 
tanto 5 bombe sono an- 
date a segno. La lunet- 
ta, ancora, è sempre 
storta, però proprio i da- 
ti fanno coraggio alla 
formazione più volubile 
del campionato. 
Abbastanza matura 
con le grandi, incredibil- 


mente svagata con le 
compagini di minor 
spessore, la squadra di 
Bernardi dà segni di un 
equilibrio che può esse- 
re trovato pur nell'alta- 
lena del rendimento in- 
dividuale, altro fatto 
sconcertante. Pare che 
Trieste si diverta a rime- 
diare talvolta figure bar- 
bine e a sbeffeggiare re- 
golarmente coloro i qua- 
li le assegnano minime 
chances di riscatto, co- 
sa che puntualmente si 
verifica nelle Coppe. 
Chissà, forse la Il- 
lycaffè non riesce a im- 
medesimarsi nel ruolo 
di pericolante, neanche 
desse per scontato che, 
alla resa dei conti, non 
potrà trovarsi a lottare 
per la retrocessione. Es- 


ILLYCAFFE' I'TRA LE PIEGHE DELLA SCONFITTA DI BOLOGNA 
Ma il futuro biancorosso è già adesso 


sere in lizza per qualco- 
sa che vale la galvaniz- 
za e non ci meraviglie- 
remmo che entrasse nei 
quarti in Coppa Korac e 
che si presentasse con 
ambizioni. alla final. 
four di Coppa Italia. Cer- 
chiamo dunque di con- 
vincerci che la sfida di 
domenica - prossima a 
Ghiarbola con la Scavoli- 
ni è... degna dell'Euro- 
pa e non del campiona- 
tosto 

La AI, che nelle previ- 
sioni generali doveva es- 
sere, per un discorso al 
vertice, circoscritta a 
poche elette, allarga la 
rosa delle possibili pro- 
tagoniste spezzando co- 
munque il torneo in tre 
tronconi. Il tempo è già 
tiranno e il futuro dei 


Il Piccolo 


ea ILLYCAFFE'/DEFINITA LA QUESTIONE SOCIETARIA, SARA’ FORMALIZZATA L'OFFERTA AGLI AGENTI DI BURTT E THOMPSON 


Peri due Usa «bis» in vista 


biancorossi potrebbe de- 
cidersi in termini bre- 
vissimi su diversi fron- 
ti. 

Fra Korac e campiona- 
to otto incontri in un 
mese e un fuoco incro- 
ciato che potrebbe la- 
sciare sul terreno «i cor- 
pi» di Montecatini e 
Reggio Emilia. Entro la 
metà di gennaio persino 
la scala dei valori nel gi- 
roncino particolare for- 
mato da Trieste, Siena, 
‘Reggio Calabria e Pisto- 
ia. potrebbe assumere 
contorni definitivi. 

Ma c'è da tener conto 
della corriera biancoros- 
sa, la più stravagante 
della Al, capace com'è 
di sprintare e sbuffare 
prima di arrivare a qual- 
siasi fermata. 

s.b. 


SERIE A1/IL PUNTO SUL CAMPIONATO 


Lampley, la pazza idea veronese 


La Birex potrebbe scegliere l’ex triestino e «tagliare» Edwards per crescere ai rimbalzi 


Commento di 

Gianni Decleva 
ROMA — Equilibrio al 
vertice ma frattura sem- 
pre più netta con la par- 
te meno nobile della clas- 
sifica: in questo periodo 
al campionato di basket 
manca una delle sue ca- 
ratteristiche, la grande 
incertezza: da un paio di 
settimane fare 13 sareb- 
be gioco da bambini per- 
chè non c'è mai un risul- 
tato fuori dalle attese. 

Il solco fra chi gioca 
con ambizioni da scudet- 
to e chi pensa soprattut- 
to a salvarsi è ormai in- 
colmabile, 6 punti fra la 
Benetton e le altre, e i se- 
gni di risveglio di Monte- 
catini e Reggio Emilia, 
che sembrano già con- 
dannate, non si traduco- 
No i punti, anche se Reg- 
gio ha costretto ai sup- 


plementari Verona ed 
ora pensa di potersi rico- 
struire con nuova pro- 
prietà, straniero e spon- 
sor. 

Eppure in vetta alla 
classifica ci sono squa- 
dre che danno una sensa- 
zione strana, chi ha vi- 
sto di questi tempi Mila- 
no e la Buckler non si è 
certo divertito alla fol- 
lia, giocano come se si 
portassero sulle spalle 
un pesante fardello che 
ne rallenta i gesti, non 
c'è una luce di gioia ne- 
gli occhi di grandi cam- 
pioni. 

Insomma un basket 
che così non può certo 
tasmettere entusiasmo, 
anche se alla fine potreb- 
be anche dare dei risulta- 
ti, perchè sono due squa- 
dre che hanno un poten- 
ziale immenso e potreb- 
bero un giorno metterlo 


veramente in campo. 

Oggi chi dà la sensazio- 
ne di essere vivo, di ave- 
re voglia di fare, sono an- 
cora e sempre le due 
star della stagione, la Fi- 
lodoro, che riscopre il ta- 
lento di Esposito e la Bi- 
rex Verona, che resiste a 
tutto e ci da ancora lezio- 
ni di gioco, A Verona pe- 
Tò una meditazione la 
stanno facendo e forse 
sarà la rinuncia al pur 
ottimo Edwards per 
chiamare Lemon Lam- 
pley a dare un po' più di 
sostanza al disastrato 
settore dei lunghi. Per- 
chè oggi Verona non ci 
sta più al ruolo di chi ha 
già ottenuto abbastanza 
e vuole fare tutto il pos- 
sibile per puntare vera- 
mente in alto. 

E con Verona e Filodo- 
ro è bella da vedere an- 
che la Scavolini Pesaro 


di Antonello Riva alla 
sua ennesima stagione 
miracolo, vero leader og- 
gi di un gruppo di cam- 
pioni italiani un po’ in là 
con gli anni ma molto 
più determinanti nel- 
l'economia della squa- 
dra di Garrett e Gaines, 
e ben supportati dai gio- 
vani. 

Bianchini ha in mano 
molte carte da giocare 
sia sul tavolo europeo, 
dove la vittoria di Mo- 
sca è un lasciapassare 
per i quarti, sia in cam- 
pionato, pronto ad ap- 
profittare di ogni passo 

lso. 


Per la Filodoro il pri- 
mo test da capolista è 
stato superato con gran- 
de maturità, sabato arri- 
va la trasferta a Varese. 
Sarà l'occasione vera 
per capire fino a dove 
può andare la Filodoro e 


quanto equilibrio reale 
ci sia in un vertice affol- 
lato in cui però qualche 
squadra, come la Teore- 
ma perde smalto e qual- 
cuna stenta a riemerge- 
re, come la Benetton. 

Milano ha riscoperto 
il valore delle sue guar- 
die, Bodiroga e Gentile, 
ma si interroga su Kes- 
sler, usato pochissimo e 
forse non troppo amato 
da Tanjevic. 

Oggi che è al completo 
la Stefanel dovrebbe fa- 
re ‘paura a tutti, invece 
la sensazione è che sia 
ancora al precampiona- 
to; stenta come la Buck- 
ler che farà un atto di co- 
raggio rinunciando a Da- 
nilovic in un momento 
in cui troppi giocatori so- 
no in crisi fisica e non 
basta qualche cenno di 
presa di Binion, che in 
coppa non sembra all'al- 
tezza. 


Il Piccolo 


COPPA DEL MONDO 


Tomba allunga al vertice 
della classifica generale 


SESTRIERE — Classifica dello slalom speciale di 
Sestriere valido per la coppa del mondo di sci al- 


pino maschile: 

1) Alberto Tomba (Ita) 

2) Thomas Fodgoe (Sve) 

3) Michael Tritscher (Aut) 

4) Jure Kosir (Slo) 

5) Thomas Stangassinger (Aut) 
6) Sebastian Amiez (Fra) 

7) Mario Reiter (Aut) 

8) Thomas Sykora (Aut) 

9) Kjetil Aaamodt (Nor) 

10) Christian Furuseth (Nor) 
11) Michael Von Gruenigen (Svi) 
12) Kiminobu Kimura (Gia) 

13) Yves Dimier (Fra) 

14) Dietmar Thoeni (Aut) 

15) Bernhard Gstrein (Aut) 

16) Christian Mayer (Aut) 

17) Siegfried Voglreiter (Aut) 
18) Kurt Ladstaetter (Ita) 

19) Matthew Grosjean (Usa) 


l'53”61 
1'53"67 
l'55/44 
155155: 
115570 
1'55‘76 
1'55’84 
l'55/94 
1'55’'96 
l'56"41 
l'56”61 
1'56"78 
157516 
1'57/90 
1'58"26 
1'58'36 
l'58"41 
l'58"”45 
1'59'99 


20) Mika Marila (Fin) 


2'00"38 


SESTRIERE — Alberto 
Tomba non ha tradito il 
Sestriere e il Sestriere 
non ha tradito Alberto 
Tomba: tra il bolognese 
e la località piemontese 
esiste un feeling partico- 
lare che ormai resiste da 
anni. Anche ieri sera, 
riel primo slalom in not- 
turna della storia, que- 
sto rapporto particolare 
si è ripetuto: la vittoria 
‘di Tomba è stata suffi- 
cientemente chiara, indi- 
scutibile, fortemente vo- 
luta, anche a scapito di 
un piccolo infortunio sof- 
ferta nell'immediata vi- 
gilia della gara, in fase 
di riscaldamento (una 
botta subita al costato si- 
nistro). 

Una vittoria chiara, 
ma anche con un tantino 
di brivido, se ottenuta, 
come è stata ottenuta, 
negli ultimi metri, nelle 
ultime quattro porte del- 
la seconda manche, con 
un rush finale che gli 


‘hanno permesso di neu- 


tralizzare i diociotto cen- 
tesimi di ritardo che la- 


OLIMPIADI /LA CANDIDATURA PER IL 2002 


Scelta a gennaio: Tarvisio 


TRIESTE — Il Comita- 
to internazionale olim- 
pico ha finalmente con- 
fermato la data ufficia- 
le per la selezione delle 
quattro città (sulle at- 
tuali nove candidate) 
tra le quali, a giugno 
'95, a Budapest, verrà 
scelta la sede della XIX 
edizione dei Giochi 
olimpici invernali del 
2002. 

Nel pomeriggio di 
martedì 24 gennaio, al- 
l'auditorium del museo 
olimpico, a Losanna, sa- 
rà infatti il presidente 
del Gio, Juan Antonio 
Samaranch, ad annun- 
ciare la decisione as- 
sunta dalla cosiddetta 
commissione elettorale 
del Comitato interna- 
zionale olimpico, an- 
che sulla base delle in- 
dicazioni contenute nel 


PALLAMANO 


Ttapporto del nucleo di 
valutazione che tra ot- 
tobre e novembre ha vi- 
sitato le località candi- 
date. 

La commissione elet- 
torale è costituita dai 
membri del comitato 
esecutivo Gio prove- 
nienti da quei paesi 
che non hanno presen- 
tato candidature per le 
Olimpiadi della neve 
del 2002 ed è integrata 
dal presidente del nu- 
cleo di valutazione (il 
tedesco Thomas Bach, 
dal membro decano del 
Cio, il granduca del 
Lussemburgo, e da due 
rappresentanti dei co- 
mitatiolimpicinaziona- 
li e delle federazioni 
SIoFNA internaziona- 
Da 

Nelfrattempoildiret- 
tore generale del Cio, 


‘tenta di entrare in finale 


Frangois Carrard, ha co- 
municato a Tarvisio 
2002 e alle altre otto lo- 
calità candidate che il 
documento elaborato 
dal nucleo di valutazio- 
ne verrà ufficialmente 
consegnato alla com- 
missione elettorale il 
prossimo 19 dicembre, 
a conclusione della riu- 
nione dell'Executive 
Board e dell'assemblea 
dei comitati olimpici 
nazionali che hanno 
reso avvio ieri ad At- 
anta, negli Usa, sede 
delle Olimpiadi ‘96. 

Proprio Atlanta rap- 
presenta l'ultima «ve- 
trina» per le città candi- 
date, prima delle deci- 
sioni ufficiali del Comi- 
tato internazionale 
olimpico e dopo gli in- 
contri di fine agosto a 
Parigi e di metà otto- 
bre a Montecarlo. 


mentava, alla definizio- 
ne del tempo interme- 
dio, nei confronti di Fo- 
gdoe. Il norvegese si è di- 
mostrato un avversario 
totalmente degno, che 
ha interprtetato le due 
manche della gara in ma- 
niera impeccabile. Alla 
fine il distacco da Alber- 
to è risultato di soli 6 
centesimi di secondo. 

C'è voluto, quindi, un 
Alberto Tomba davvero 
in grande forma, davve- 
To ritrovato totalmente 
e sopratutto davvero 
convinto delle proprie 
eccellenti qualità e possi- 
bilità. Con questa vitto- 
ria l'azzurro porta a 36 
il numero di vittorie to- 
tale, e, per quanto ri- 
guarda l'attuale stagio- 
ne, allunga al vertice del- 
la classifica di Coppa, 
aprendo, questa volta in 
maniera seria, un discor- 
so possibile per la vitto- 
ria finale. 

Al Sestriere, come det- 
to, in questa particolaris- 
sima cornice notturna (è 
da accertare che le luci 
artificiali non diano fa- 


SESTRIERE — Ci sarà 
anche Deborah Compa- 
gnoni domenica prossi- 
ma al Sestriere, in occa- 
sione del recupero dello 
slalom speciale che si sa- 
rebbe dovuto disputare 
sulla pista svizzera di 
Veysonnaz. A confermar- 
lo è stata la stessa atleta 
lombarda, raggiuntatele- 
fonicamente dai giornali- 
sti presenti nella stazio- 
ne invernale piemontese 
per lo speciale maschile. 

«Ma non so ancora se 
gareggerò - ha precisato 
la Compagnoni - io prefe- 
rirei esordire con un gi- 
gante perchè per lo spe- 
ciale ho ancora bisogno 
di tempo per ingranare 
bene. Deciderò solo fra 
qualche. giorno, forse 
mercoledì sera». 

L' olimpionica non ve- 


Sport 


stidio agli atleti) Tomba 
e Fogdoe hanno pratica- 
mente fatto gara a parte, 
la vittoria finale è stato 
una questione a due: gli 
altri concorrenti classifi- 
cati hanno subito distac- 
ci molto importanti, co- 
me l'austriaco Tritscher, 
terzo a oltre un secondo, 
come. lo sloveno Kosir, 
quarto, e l'altro austria- 
co Stangassinger, quin- 
to, staccati ormai di qua- 
si e di oltre due secondi. 
Veramente distacchi 
molto, molto significati- 
vi. 

Nella serata di festa 
per la vittoria di Tomba 
la nota stonata è venuta 
dal disastro «confeziona- 
to» dagli altri azzurri: il 
migliore dei quali è stato 
Ladstaetter, finito diciot- 
tesimo a oltre cinque se- 
condi, con il solo «vec- 
chio» Roger Pramotton a 
entrare nella classifica fi- 
nalè. I vari Weiss, De 
Grignis, Tescari o sono 
usciti nella prima man- 
che o nonsi sono classifi- 
cati per la seconda. Dav- 
vero molto poco. 


de comunque l' ora di ri- 
prendere l' attività dopo 
lo stop medico (le erano 
State trovate proteine 
nelle urine) alla vigilia 
della partenza delle az- 
zurre per gli Stati Uniti 
per l' esordio in coppa 
del mondo. 

«Ora - ha spiegato - mi 
sento molto bene, ho 
smaltito anche l’ influen- 
za dei giorni scorsi. Ho 
ripreso a sciare da pochi 
giorni facendo il gigante 
e penso di provare doma- 
ni e dopodomani, a San- 
ta Caterina, anche lo spe- 
ciale. Mi è dispiaciuto ri- 
‘manere ferma così tanto 
tempo e mi è anche pesa- 
to molto. Ero convinta, 
dopo la positiva stagione 
dell’ anno scorso e il pro- 
ficuo allenamento esti- 
vo, di iniziare quest’ an- 
no con il piede giusto». 


PRINCIPE /DOPO GLI INCIDENTI A CONVERSANO 


La «malignità» campana 


«Ingiustificate e ingiuriose» le accuse rivolte a Lo Duca 


Colme di contraddizioni 
le parole del Conversano 


TRIESTE — Per TEGO comprendere le motivazio- 


ne della sorpresa e 


lella reazione del Principe e di 


Lo Duca in particolare val la pena di riportare per 
intero il comunicato con il quale il Conversano ha 
tentato e sta tentando di travisare i fatti avvenuti 
domenica scorsa e di ribaltarne ad arte le responsa- 
bilità. In pratica la società campana sostiene che il 
tecnico non ha riportato nessun danno, come da dia- 
gnosi medica, che riferisce di «stato ansioso, deri- 
vante da forte stres emotivo». Nel comunicato la so- 
cietà sostiene che Lo Duca «non ha riportato alcun 
danno dal AISpuna lancio della monetina. Come ri- 


sulta da re 


‘erto arbitrale, non è stato individuato al- 


cun lancio di monete verso la panchina triestina. La 
società Conversano stigmatizza il comportamento 


antisportivo del si 


or Lo Duca e della compagine 


triestina, che in più occasioni dalla panchina aizza- 
va i 2000 Apettatori con gesti provocatori. La sce- 


neggiata del 


signor Lo Duca, c 


\e secondo i medici 


ha problemi di salute derivanti dalla sua età e dallo 
stress accumulato in anni di acceso agoriismo, non 
può condannare una società sportiva sana come la 


Tn Conversano». 


TRIESTE — La verità 
sembra davvero far ma- 
le. Ricordate cosa è suc- 
cesso sabato sera sul par- 
quet di Conversano? 

Ebbene, sul «Corriere 
dello Sport-Stadio» di ie- 
ri la società pugliese ha 
permesso la pubblicazio- 
ne di un comunicato che 
si commenta da sé e che 
riportiamo ‘per esteso 
qui a fianco. 

Giuseppe Lo Duca do- 
po una mattinata tra- 
scorsa in ospedale per 
sottoporsi a delle visite 
di accertamento non in- 
tende fare polemica. 

«Il presidente del Con- 
versano — spiega — mi 
ha telefonato per chiede- 
re scusa di ciò che è ac- 
caduto e che il comunica- 
to pubblicato è frutto 
dell'iniziativa personale 
di un dirigente della so- 


cietà pugliese». 

« Ma allora, mi chiedo 
- ha proseguito il tecnico 
del Principe- chi ha dato 
anche alla “Gazzetta del 
Mezzogiorno” informa- 
zioni tali da potermi di- 
pingere come un povero 
vecchietto stressato dal 
superlavoro? Leggendo 
questi giornali sembre- 
rebbe che non sia acca- 
duto nulla». 

«Ebbene -ha concluso 
Lo Duca - visto che non 
è accaduto niente ho de- 
ciso di andare dal mio 
avvocato Carretti per ri- 
valermi legalmente. Ho 
sul viso un vistosissimo 
ematoma e non si può le- 
dere la mia immagine in 
questa maniera). 

Nessuno vuole colpe- 
volizzare gli abitanti di 
Conversano, | però in 
quella società qualcuno 
dev'essere in malafede, 


e —__——_—— _——————— TP 
NUOTO /TRIESTINA ED EDERA ALLE ELIMINATORIE PER GLI «ASSOLUTI» 


Già molti atleti oltre itempi minimi 


TRIESTE — Anche al se- 
condo appuntamento 
con le eliminatorie degli 
«assoluti» di nuoto, Trie- 
stina ed Edera hanno 
raggiunto dei risultati 
apprezzabili. L'alabarda- 
to Maurizio Tersar ha 
vinto i 400 stile e i 200 
dorso, rispettivamente 
in 449" e in 2'8"4. Bene 
ha fatto anche Ledi sui 
100 delfino (59'"1). In for- 
te crescita è invece An- 
drea Gergic, che ha otte- 
nuto il tempo per gli «as- 
soluti italiani» nuotando 
1400 misti in 4'48”. Buo- 
na per gli «italiani» è sta- 
ta anche la prova dell'az- 


zurro Dino Sorini, con 
5'56” sui 1500 stile. Cor- 
batti, tra i «ragazzi», ha 
fatto segnare un ottimo 
tempo per la sua catego- 
ria sui 400 stile (4'29""1). 

In campo femminile, 
l'alabardata Fichfach ha 
vinto i 400 misti in 
521", record personale, 
e gli 800 stile (9'27’6). 
La solita Carlini ha fatto 
un'ottima prestazione 
sui 50 stile, ottenendo la 
qualificazione agli «ita- 
lianiy. Tra le giovani, da 
segnalare le prestazioni 
della Bartoli, sui 200 dor- 
so, e della Galletti sui 
100 dorso. Tra le ederine 


sono emerse come al soli- 
to Neva Medos ed Elisa 
Rauber. Alessandra Pas- 
sante e Laura Bernetti 
hanno anche loro ottenu- 
to dei buoni tempi. 

Nei giorni scorsi la Tri- 
estina Nuoto aveva otte- 
nuto, a Lavagna in Ligu- 
ria, dei buoni risultati al 
torneo Nico Sapio, pur 
con alcune importanti 
defezioni come quelle di 
Matteo Ravasini, Riccar- 
do Ledi, Franco Coretti e 
Dino Sorini, impegnato 
con la nazionale, 

Tersar ha fatto un 
buon 54”1 sui 100 stile 
mentre sui 100 dorso ha 


raggiunto il tempo limi- 
te per partecipare agli 
«italiani», nuotando in 
un buon 592. Andrea 
Gergic ha migliorato ul- 
teriormente le proprie 
prestazioni nei 400 stile, 
4'11’'8, tempo valido per 
gli italiani, e nei 200 mi- 
sti, 2'18"4. 

Tra i ranisti lo junior 
Massimo Sossi ha percor- 
so i 100 metri in 1'15”. 
In campo femminile Cri- 
stina Carlini, piuttosto 
stanca, ha fatto i 100 sti- 
le in l’00”4, mentre 
Maja Fichfach ha percor- 
so1400.stile in 4'39"1, 

Massimo Vascotto 


perché negare l'evidenza 
anche di fronte ai referti 
medici sfiora il parados- 
so. 

Se è vero che le infor- 
mazioni fornite ai due 
giornali sono il frutto 
delle esternazioni di un 
dirigente, allora la socie- 
tà deve rendere pubblico 
il suo nome e prendere 
seri provvedimenti nei 
suoi confronti. 

Qualcosa,. comunque, 
dovrà succedere visto 
che lo stesso presidente 
della Federazione italia- 
na gioco handball, Piero 
Taci, nel manifestare il 
suo disappunto ha assi- 
curato al tecnico giulia- 
no che nulla sarà occul- 


‘ tato. 


Nelle mani dei vertici 
federali nei prossimi 
giorni arriverà anche un 
formale reclamo della so- 
cietà biancorossa. 


Alberto Tomba autore di una gara spettacolare. 


TEA iii e 
COPPA DONNE /LA COMPAGNONI HA RECUPERATO 


Deborah torna in pista 


Probabile la presenza nello slalom di domenica al Sestriere 


Deborah Compagnoni 
ha poi sottolineato di 
non avere ricevuto pres- 
sioni dagli sponsor per 
gareggiare domenica 
prossima. «Per me - ha 
detto - è importante rien- 
trare e arrivare subito 
bene, almeno nei primi 
dieci. Vorrei essere subi- 
to competitiva, altrimen- 
ti non ne vale la pena. 
Attualmente \mi sento 
più sicura per il gigante, 
credo infatti che'lo spe- 
ciale di Sestriere sia mol- 
to impegnativo. Non è 
difficile la parte finale, 
ma il fatto che si scenda 
sulla stessa pista degli 
uomini credo sia signifi- 
cativo». 

La sciatrice lombarda 
non ha mancato di fare 
elogi anche alle sue com- 
pagne dopo le brillanti 
prestazioni ottenute ne- 


Giuseppe Lo Duca 


NUOTO PER SALVAMENTO — 
Ottimi risultati nei «regionali» 
dei giovani del Cip e del Gs VvFf 


TRIESTE — Giovedì 8 di- 
cembre ha avuto inizio al- 
la piscina Bruno Bianchi, 
con la prima parte dei 
campionati regionali in- 
vermali, l'attività agonisti- 
ca del nuoto per salva- 
mento. Le società triesti- 
ne del Clp e del Gs VvEf 
hanno ottenuto ottimi ri- 
sultati in tutte lé catego- 
rie. Nella categoria ragaz- 
ze ha vinto Martina Fur- 
lan del Clp davanti a Pao- 
la Zagor dei Vigili del fuo- 
co, al primo anno in que- 
sta categoria. Andrea Pin- 
zin dei Vigili del fuoco ha 
conquistato invece la pri- 

iazza tra i ragazzi. 
Negli esordienti A femmi- 
nile la vittoria è andata 


alla friulana Elisa Zua- 
nin, mentre le piazze 
d'onore sono state appan- 
naggio di Daria Malorgio 
ara Cus dei Vigili del 
eo 

Nella stessa cate; oria, 
ma al maschile, il a 
piazzamento triestino è 
Stato quello di Paolo Fa- 
bris dei Vigili del fuoco, 
RIUnIO terzo. Tra gli esor- 
lenti B maschili il domi- 
nio triestino è stato asso- 
luto. Gli atleti del Clp 
Alessandro Vascotto e 
Massimo Siriani si sono 
‘aggiudicati. —rispettiva- 
mente il primo e il secon- 
do posto, mentre terzo è 
iunto Simon Paoluzzi 

ei Vigili del fuoco. 
m.v. 


gli Stati Uniti. «Sono sta- 
te tutte brave - ha com- 
mentato - sono andate 
meglio anche dell’ anno 
scorso. Ho voglia di ve- 
derle e credo che mi uni- 
rò a loro alla fine della 
settimana. In particola- 
re brava in gigante Sabi- 
na Panzanini, ma anche 
nelle discipline più velo- 
ci la Merlin e la Perez 
non sono state da me- 
no». 

L'unica frecciatina po- 
lemica, prima di ribadi- 
re la sua incertezza sulla 
disputa dello slalom spe- 
ciale di Sestriere, l’ ha ri- 
volta al direttore agoni- 
stico Piermario Calca- 
muggi. «Non l' ho mai 
sentito - ha detto - nean- 
che quando ero in ospe- 
dale. Non capisco il moti- 
vo, comunque vedremo 
nei prossimi giorni). 
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esecutivo 


chio di Reno. 


stata presentata ieri, a 
notturno della storia de 
fant l' ha spuntata su m: 
si. 


Auto: Parigi-Dakar 


contro la 


provocazione». 


nel match contro 
gramma sabato 


sicano Hernandez. 


Ciclismo: doping 


‘usare i campioni B (( 


to una Duzi Il caso sarà affrontato 
lel Gio che da mercoledì terrà ad Atlanta, 
sede delle Olimpiadi ‘96, 


Ciclismo: a Baffi-Bincoletto 
la Sei giorni di Bologna 

BOLOGNA — Adriano Baffi e Piero Bincoletto, due | 
degli assi della specialità, hanno confermato i pro- 
nostici e hanno ottenuto una chiara e meritata vitto- 


tia nella prima Sei Giorni di Bologna che s'è conclu- 
sa a mezzanotte nel Palazzo dello Sport di Casalec- 


Sci: mondiali, presentato Annifant, 


mascotte di Sestriere '97 


SESTRIERE — È un elefantino bianco con gli sci ai 
Piedi, «Annifant», la mascotte dei campionati mon- 
diali che nel ‘97 si disputeranno sulle nevi di Se- 
Striere. L' ha ideata il Gru 


la Coppa del mondo. Anni- 
armotte, acquile, cervi e or- 


diffida del Polisario 


PARIGI — Il Fronte «Polisario» (indipendentista 
sahariano) in un comunicato diffuso lunedì i 
‘ha messo in guardia i concorrenti al diciassettesimo 
raid Parigi-Dakar (quest'anno sarà 
loro partecipazione a 
siderata nel Sahara Occidentale ex spagnolo «una 


Pugilato: Piccirillo-Baranov 
mondiale superleggeri a'Bari 


BARI — Ad un anno dalla conquista del titolo mon- 
diale «Ibfy a Campiglio Marittima, il barese Michele 
Piccirillo mette in palio la corona dei superleggeri 

Il russo Victor Baranov in pro- 
rossimo a Bari sul ri 
sport. Per Piccirillo è la prima difesa del titolo irida- 
to che ha conquistato nel suo dodicesimo incontro 
fra i «pro» per abbandono nel quarto round del mes- 


le nuove regole della Uci 


ROMA — L'Uci ha varato un nuovo regolamerito in 
cui da una parte spariscono le squalifi 

condizionale», dall’ altra i controlli vengono trasfor- 
mati in bombe ad orologeria. In una relazione si sot- 
tolinea: «Un' altra misura importante del nuovo re- 
golamento è che d' ora in poi i laboratori possono 
lelli normalmente destinati al- 
le controanalisi, ndr) per perfezionare nuovi metodi 
e tecniche di analisi. Qualora, in un secondo tempo 
e grazie a più raffinate metodologie di controllo dei 
campioni B, dovesse emergere un esplicito uso del 
doping, potranno scattare sanzioni». 


sc fedi RR nn _F_ _ EI 
@-M»>, COPPA DEL MONDO /GRANDE IMPRESA DEL BOLOGNESE CHE SI AGGIUDICA LO SLALOM NOTTURNO DEL SESTRIERE 
© 


Alberto, con il brivido 


a, FIN POCHE RIGHE] st 
Doping: all'esame 
del Cio le «colpe» 
del nuoto cinese 


ATLANTA — Il comitato olimpico cinese era davve- 
ro all'oscuro, come ha assicurato, del fenomeno do- 
ping esploso con i suoi 11 casi positivi (sette solo 
nel nuoto) agli scorsi Giochi asiatici, oppure ha det- 


comitato 


‘una serie di incontri, 


ppo Armando Testa ed è 
oche ore dal primo slalom 


a Parigi 


Granada-Dakar) 
lella che viene con- 


del Pala- 


fiche «con la 


IPPICA /A BRIGLIE SCIOLTE 


Racing Pz mette lafreccia 


Palas Db in buon momento 


TRIESTE — Mentre ad 
ano, Bahama e Mc 
Cluckey facevano esplo- 
dere tutta la loro poten- 
za nel «Freccia d'Euro- 
pa», a Montebello il cro- 
nometro, pur non fre- 
mendo come nella conca 
dei Campi Flegrei, ha 
senz'altro dato apprezza” 
bile risalto al com) CREA 
mento irreprensibile de 
8 anni Racing Pz nel cen- 
trale sulla pista triesti- 
na. Da buon figlio di 
Bourbon, Racing Pz è un 
tipetto che, correndo in 
testa, non è facile da ad. 
domesticare, e la posizio- 
ne di partenza all'inter. 
no del diretto avversario 
Royal SE già per se 
stessa, gli asse 
chance rilevante, IE 
Il toscano di Roberto 
Benedetti, si può ben di- 
re, ha assolto nel miglio- 
re dei modi il compito as- 
Segnatogli, mentre Royal 
olo, meno spontaneo 
nel tratto iniziale e chia- 
mato a pagare dazio per 
un numero di partenza 
che certo non lo favori- 
va, ha tirato... dritto per 
la sua strada, portandosi 
Sparato sul rivale una 
volta messo sulle gambe 
da Nuti nel secondo retti- 
lineo. Ne è venuta fuori 
una frazione gagliarda ol- 


.tremisura (i primi 600 


metri in 45.6 secondo i 
cronometri ufficiali, 
quindi da 1.16 al chilo- 
metro) e in piegata Royal 
d'Asolo ha fatto il ballet- 
to, pagando l'ardire in se- 
conda corsia, ma anche 
qualche problemino: di 
meccanica che già era 
spuntato nell'ultima esi- 
bizione meneghina. 
Quindi, in pratica, sul- 
la seconda curva la corsa 
era già decisa, poco pro- 
babile risultando a quel 
punto un ritorno in lizza 


di Royal d'Asolo, che pur 
ha voluto provarci, e al- 
trettato improbabile una 
resa di Racing Pz che di 
certo non poteva temere 
la rincorsa nel finale di 
Rina di Sgrei che dal via 
st era incollata al suo 
5 Tr Così c'è stata pas- 
serella per l'impeccabile 
Racing Pz, uno che trot- 
ta in maniera piacevole, 

a di Sgrei ha visto 
Premiata la sua estrema 
positività con un onore- 
vole secondo posto, men- 


: tre il terzo è risultato AR; 


fannaggio di Rosy Db a 
la quale le corse con rit- 
mo sveglio sono come il 
grana sulle tagliatelle. 
Detto del successo to- 
scano nel clou, va rileva- 
to il doppio emiliano nel 
campo della guida propo- 
sto da Gabriele Marani. 
In sulky alle veloci fem- 
mine Sibilla Gas e Oligar- 
chia, Marani si è perita- 
to in condotte di testa, e 
con Sibilla Gas si è tolto 
lo sfizio di far ottenere 
alla figlia di Demon Ren- 
vaeh sia la prima vitto- 
ria in carriera sia il suo 
limite di velocità ora por- 
tato a 1.20,3. Figlia di 
Limbo Joe (lo ricordate 
lo sprinter di Vittorio 
Guzzinati vincitore di un 
«Lotteria  d'Agnano»?), 
‘Renny Joe ha conferma- 
to di trovarsi a meravi- 
glia sul tracciato triesti- 
no ottenendo la terza vit- 
toria consecutiva nel'se- 
gno. di una condizione 
perfetta. Bene asseconda- 
ta da Davide Nuti, Ren- 
ny Joe ha fatto il vuoto 
[la distanza soppiantan- 
do la rientrante Regina 
dei Jet, questa ripresen- 
tatasi in maniera impec- 
cabile ma apparsa gioco- 
forza rilassata all'epilo- 
go dopo il violento strap- 
po iniziale in lotta con 
Rib Fc. 


' 
i 


Battaglia nelle retro- | 
e ma tuta liscio ILL 4 
‘olio per Orygin: 
(padrone della situazio- 
ne dopo 700 metri) nel 
‘sottoclou che ha visto il 
figlio di Mangrove finire 
davanti a una Ofelia 
Uan, che, quando ha po- ; 
tuto scattare, lo ha fatto | 
in maniera perentoria da 
soggetto in gran salute. 
Buono anche il comporta- 
mento di Mariachi Bi, da 
rivedere Pegaso, non cer- | 
to fortunato nell'occasio- | 
ne. In momento di gran 
vena si trova anche Pa- 
las Db che Roberto De- ‘ 
stro ha portato a cogliere | 
la terza vittoria nelle ul- 
Dn atto, uscite, sta- 
volta rendo con preci- 
sione ARI all'ab- | 
bordaggio di Parist che 
sta cercando disperata- | 
mente di bissare l'unico 
successo ottenuto nella 
stagione ma che, per un 
motivo o per l'altro, non 
riesce mai a concretizza- 
re 


La gentlemen è stata 
riportata da Nereo Steffé 
che ha portato Negus Jet 
a prevalere sulla fuggiti- 
va Maracanà Jet, ma per 
il titolare della Scuderia 
Lady Claudia il pomerig- 
gio positivo non si è chiu- 
80 a quel punto, avendo 
conseguito un buon ter- 
zo posto Mariachi Bi, e 
avendo vinto Obeis, com- 
plice anche la tattica er- | 


rata di Bertuzzi, in sulky | | 
alla favorita Neve di Ca- | | 


sei, che si era fatto supe | 
rare da Otis Laser ai 400 
finali per poi spostare iP. 
quarta ruota sull'ultima | 
curva al largo del figlio | 
di Argo Ve, manovre C | 
ste che Augusto Borghet: | 
ti ha n al meglio | 
per piazzare con Obeis }f | 
stoccata vincente ai dal 

ni della favorita. api 

Mario Germi 
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Il Piccolo 


Una disfatta per lira e Bors 


ROMA — E' difficile rior- 
dinare le idee dopo una 


giornata come quella di - 


ieri; resta solo una sensa- 
zione di vuoto di fronte 
alla lira senza freni ri- 
spetto al marco che ha 
sfondato quota 1040, e al- 
la Borsa che ha perso il 
3,27%. A Piazza Affari so- 
no stati bruciati 10 mila 
400 miliardi, e si è raffor- 
zata la consapevolezza 
che chi ha investito al- 
l'inizio dell'anno non so- 
lo non ha guadagnato 
nulla, ma addirittura ha 
perso. 

Non c'è, a consolazio- 
ne, l'alibi possibile di 
scambi contenuti:  spe- 
cialmente sul mercato 
azionario gli scambi sono 
stati frenetici, furiosi, e a 
tutti i livelli. Hanno ven- 
duto i privati, hanno ven- 
duto i Fondi, hanno ven- 
duto gli operatori esteri e 
hanno venduto i borsini 
di provincia. : 

E non rallegrano i com- 
menti degli operatori, al- 
cuni dei quali ammetto- 
no che «on c'è alcun li- 


I motivi? Il solito ritornello. 


L’incertezza per la situazione 


în cui è coinvolta la maggioranza 


e il timore della verifica 


mite al ribasso della lira» 
e che d'ora in poi sarà 
possibile «vedere di tut- 
to). 

I motivi di tale disfat- 


ta? E' il solito ritornello: - 


l'incertezza per la situa- 
zione politica interna (co- 
me di consueto non han- 
no giovato le dichiarazio- 
ni rilasciate nel corso del 
week-end); il timore per 
la verifica di governo che 
sembra preannunciare 
una grave crisi all'inter- 
no della maggioranza; lo 
spauracchio di elezioni 
politiche anticipate; l'in- 
terrogativo su quale 
aspetto avrà la legge Fi- 
nanziaria una volta che 


uscirà dal Parlamento. A 
questi tasselli che ormai 
fanno da sfondo da diver- 
se settimane, si aggiungo- 
no poi fatti più freschi, 
come le dimissioni del so- 
stituto procuratore Anto- 
nio Di Pietro e quelle, di 
ieri, del presidente della 
prima sezione della Corte 
di Cassazione Arnaldo Va- 
lente, che aveva firmato 
il trasferimento da Mila- 
no a Brescia dell'inchie- 
Sta sulla Guardia di Fi- 
nanza. i 
Certo, alla giornata ca- 
tastrofica hanno. anche 
contribuito (per quanto 
riguarda il cambio) gli ef- 
fetti della decisione di 


Economia 
IL MARCO SFONDA QUOTA 1040 LIRE, PIAZZA AFFARI PERDE IL 3,27 PER CENTO 


Jacques Delors di non 


presentarsi come candi- 
dato alle prossime presi- 
denziali francesi, 

La seduta, per la lira, è 
stata negativa fin dall'ini- 
zio, Alle rilevazioni della 
Banca d'Italia a metà 
giornata il marco tedesco 
è stato indicato a 
1036,84 lire in aumento 
rispetto alle 1032,66 di 
venerdì scorso. Alle 
16,30 era salito a 1040 e 
alle 18 era ancora lievita- 
to a quota 1040,50. Or- 
mai il marco è saldamen- 
te proiettato nella fascia 
compresa fra 1040 e 
1050 lire. E dire che 20 
perni dopo le elezioni po- 

itiche di fine marzo il 
marco si trovava a quota 
950 e già il livello era 
considerato eccessivo. Li- 
Ta in perdita secca su tut- 
te le altre valute. Quanto 
alla Borsa, il calo del 
3,27% del Mibtel a quota 
9265 porta l'indice di 
Borsa al 7,35% in meno 
rispetto alla prima sedu- 
ta dell'anno. Ieri Fiat ha 
ceduto il 3,41% a 5390 li- 
te. 


CASO TERMOLI /LA POSIZIONE DI MORESE (CISL) 
Sindacato e «settimana lunga»: 


ROMA — «Non faccia- 
mo ci illusioni. La fa- 
scia di lavoratori che la- 
voreranno anche di sa- 
bato è fatalmente desti- 
nata ad allargarsi». Nel 
pieno del «caso Termo- 
li» Raffaele Morese, nu- 
mero due della Cisl, ri- 
badisce che la strada 
della flessibilità in fab- 


- brica passa anche attra- 


verso la settimana lun- 
ga, la piena utilizzazio- 
ne degli impianti, la 
competitività aziendale 
come fattore di occupa- 
zione. Incurante degli 
stop giunti dalla fabbri- 
ca molisana della Fiat e 
da segnali analoghi pro- 
venienti da alcune fab- 
briche del nord, come 
la Marzotto di Schio e 
la Teksid di Carmagno- 


181 IMPRESE 


la, il sindacato non sem- 
bra voler far marcia in- 
dietro sul sabato lavora- 
tivo. A costo di scontrar- 
si con la base. 

«Siamo ad un passag- 
gio delicato della storia 
industriale del nostro 
Paese - spiega Morese - 
e bisogna cominciare a 
pensare che l'esigenza 
della competitività po- 
trebbe mettere in di- 
scussione il sabato libe- 
ro per alcune fasce di la- 
voratori». Una scelta di 
fatto già accettata da al- 
cune categorie. «Basta 
pensare che in alcuni 
settori - come la chimi- 
ca, la siderurgia, i servi- 
zi - sostiene Morese - 
quest'ottica è già stata 
accettata». 

E' chiaro che in que- 
sto processo il sindaca- 


Interprise 
a Gorizia 


GORIZIA — Centottan- 
tuno imprese di otto 
aree geografiche euro- 
pee - quattro comunita- 
rie (Triveneto, Baviera, 


Catalogna e Corsica) e 
quattro dell’ Europa 
centrale e orientale 
(Estonia, Slovacchia, 
Slovenia e Ungheria 


Trasdanubiana meri- - 


dionale) - hanno dato 
la loro adesione alla 
manifestazione «Inter- 
prise» di partenariato 
europeo tra piccole e 
medie imprese. L' ini- 
ziativa, che culminerà 
in una manifestazione 
espositiva in program- 
ma dal 26 al 28 genna- 
io prossimi a Gorizia, è 
stata sviluppata da In- 
formest e ha lo scopo 


di incoraggiare la coo- 
perazione tra imprese 
e servizi in Europa. 
Nell' ambito di «Inter- 
prise», in questi giorni 
ventimila imprese eu- 
ropee - settemila delle 
quali nelle regioni ita- 
liane del Nord-Est - 
stanno ricevendo il ca- 
talogo degli espositori. 
Sulla base dei profili d' 
impresa e delle relati- 
ve proposte di coopera- 
zione. transnazionale, 
tutte le imprese inte- 
ressatepotrannorichie- 
dere appuntamenti di 
lavoro con i loro poten- 
ziali partner d' affari, 
Le imprese italiane che 
partecipano all' inizia- 
tiva sono 57, 30 del 
Friuli-Venezia Giulia. 


to deve svolgere un ruo- 
lo. E a partire da questa 
settimana, quando alla 
Fiat di Termoli ci sarà 
un nuovo esame dell’ac- 
cordo tra azienda e sin- 
dacati bocciata dai lavo- 
ratori, il sindacato cer- 
cherà di ricucire gli 
strappi. «Bisogna spie- 
gare chiaramente alla 
gente - dice Morese - 
qual è la posta in gioco, 
chiarire in una discus- 
sione più pacata e sen- 
za l'enfasi delle polemi- 
che degli ultimi giorni 
cosa significa l'accordo 
alla Fiat. E prospettare 
anche senza ipocrisie 
che il problema di una 
diversa organizzazione 
di vita deve essere pre- 
sa in considerazione». 

I sindacati sono infat- 
ti decisi ad inserire il 


Il sabato libero non è un diritto. 


problema del sesto gior- 
nolavorativosettimana- 
le in un ottica più am- 
pia di risrutturazione 
dell'attività lavorativa. 
«E' chiaro che se si lavo- 
ra di sabato si dovrà po- 
ter contare su più tem- 
po libero a disposizione 
nell'arco dell’ impegno 
settimanale o più in ge- 
nerale su quello di tutto 
l'anno». Una strada ben 
diversa da quella propo- 
sta da alcuni settori del- 
la Cgil o della Cisnal 
che puntano invece alla 
riduzione secca e gene- 
ralizzata dell'orario di 
lavoro e a un più ampio 
utilizzo di manodopera 
per risolvere i problemi 
della. competitività e 
dell'utilizzo degli im- 
pianti. 

p.t. 


DOPO 109 ANNI DI VITA 
Chiude la Popolare di Latisana 
incorporata dalla FriulAdria 


UDINE — È fatta. La 
Banca Popolare di Latisa- 
na chiude i battenti e 
consegna il suo patrimo- 
nio storico (109 anni) e 
finanziario (235 miliardi 
di raccolta diretta) a un 
altro istituto di credito 
friulano: la Banca Popo- 
lare FriulAdria di Porde- 
none. Per la Popolare 
pordenonese si tratta 
della terza incorporazio- 
ne dopo la Banca opera- 
ia di Torre e La Banca 
Popolare di ‘Tarcento. 
L'istituto presieduto da' 
Angelo Scotti porterà co- 
sì a superare la soglia 
dei 70 il numero dei pro- 
pri sportelli e a sfiorare i 
duemila miliardi la rac- 
colta diretta, oltre che a 
consolidarsi la prima Po- 
polare del Friuli-Venezia 
Giulia e una tra le Tua: 
giori banche del No 
Est. 


Martedì 13 dicembre 19% 
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A SORPRESA IL RAPPORTO NON VIENE DIVULGATO 


Il Fondo monetario ci grazia 


Rispettata la decisione di Dini, che prima lo mostrerà a Berlusconi 


ROMA — E' l'unica con- 
cessione del capo della 
delegazione del Fondo 
monetario internaziona- 
le, che rispetta così la de- 
cisione del ministro del 
Tesoro Lamberto Dini di 
non rendere subito noto 
il giudizio degli esperti 
di Washington: quest’an- 
no, a differenza delle al- 
tre volte, il rapporto che 
gli esperti del Fondo mo- 
netario internazionale 
‘hanno consegnato al mi- 
nistro .del Tesoro non è 
stato reso noto subito. 
E' stato colto di sorpresa 
lo stesso capo della dele- 
gazione del Fondo, Mas- 
simo Russo, che ha dovu- 
to cancellare in fretta e 
furia la conferenza stam- 
pa indetta secondo tradi- 
zione. Ma tant'è. — 

Secondo quanto si sug- 
gerisce in via XX Settem- 
bre, il ministro Lamber- 
to Dini intende far vede- 
re il rapporto al presi- 
dente del Consiglio Sil- 
vio Berlusconi prima di 
renderlo pubblico. . 

Brutto segno, viene da 
pensare. E sì, perchè se 
il giudizio degli esperti 
di Washington fosse sta- 
to positivo o almeno in- 
coraggiante, c'è da giu- 
rarci che in un momento 
tanto difficile per la mag- 
gioranza il governo lo 
avrebbe diffuso subito, 
come un'iniezione di fi- 
ducia. E invece no. L'uni- 
ca concessione Russo la 
fa sulle pensioni: «i mer- 
cati», dice, «attendono il 
varo della riforma delle 
pensioni». 


Perchè, non c'è stato : 


l'accordo? Russo mette i 
puntini sulle i: l'intesa 
tra governo e sindacati 
Sulla previdenza è stata 
solo «una decisione poli- 
tica»; il vero punto, cioè 
la riforma, «è ancora da 
farsi e i mercati si atten- 
dono che essa si faccia». 

Come messaggio, è suf- 
ficientemente chiaro. 


Per la banca pordenonese 


si tratta della terza incorporazione 


Esce sconfitta dall’assemblea 


la Popolare di Asolo-Montebelluna 


Domenica scorsa, in- 
fatti, i soci della Popola- 
re di Latisana hanno ap- 
provato il progetto di fu- 
sione con ‘ila FriulAdria 
che consentirà loro di ot- 
tenere subito un buon 
profitto. A ciascun socio 
della Latisana andranno 
22 azioni della FriulA- 
dria per ogni 10 possedu- 
te, o, in cambio, 100 mi- 
la lire per ogni azione 
posseduta, ovvero il dop- 


pio del suo valore. 
uscita sconfitta dal- 
l'assemblea straordina- 
ria l'offerta concorren- 
ziale ‘della Popolare di 
Asolo-Montebelluna che 
fissava il concambio a 
110 mila lire. Ha preval- 


. so l'idea del rafforza- 


mento del sistema credi- 
tizio regionale persegui- 
ta dai vertici della Popo- 
lare Latisana. Ora in re- 
gione le banche popolari 


Lamberto Dini 


Russo ha smentito tutte 
le anticipazioni fornite 
dalla stampa nei giorni 
scorsi: «Sono state scrit- 
te cose che io non ho 
mai sostenuto»; e ha an- 
che smentito le voci che 
fin dal primo pomeriggio 
si erano accavallate, 
cioè quelle sulla necessi- 
tà di una manovra ag- 
giuntiva di circa 23 mila 
miliardi nei primi mesi 
del ‘95. Di più non dice. 

E quindi non anticipa 
nulla sul giudizio del 
Fondo sulla politica eco- 
nomica italiana. 

Quando, a ridosso del- 
le elezioni politiche di 


restano 4: FriulAdria, 
Udinese, Cividale e Trie- 
ste. Istituti diversi tra lo- 
TO per tanti aspetti, no- 
nostantela medesima de- 
nominazione. 

La Pop. Trieste è l'ulti- 
ma nata (due soli eserci- 
zi alle spalle) e uno svi- 
luppo tutto da definire; 
l'Udinese ha visto infran- 


‘gere il suo proposito di 


fusione con la Crup e 
ora starebbe vagliando 
altre offerte di ne 
extra-regionali (si parla 
con insistenza di Banca 
‘Antoniana e di Popolare 
Vicentina); la Cividale 
ha ribadito con il suo 
presidente, Lorenzo Pe- 
lizzo, la volontà di prose- 
guire la propria attività 
in autonomia. La grande 
Popolare friulana, a 
quanto pare, non sem- 
bra di facile realizzazio- 
ne. 


Smentita un’opa del Rolo sulla Cariplo 


MILANO — Le voci di 
un'opa della Cariplo sul 
Credito Italiano nell'am- 
bito della vicenda Cre- 
dit-Rolo, circolate. in 
questi giorni negli am- 
bienti bancari e in parte 
in Borsa, trovano una 
secca smentita dal presi- 
dente della Cassa lom- 
barda, Sandro Molinari. 
«Ma chi ha pensato que- 
sta cosa? Ci vuole un po’ 
di fantasia; dobbiamo es- 
sere seri», ha detto Moli- 
nari in un rapido scam- 
bio di battute con i gior- 
nalisti mentre si avvia- 
va frettolosamente alla 
presentazione di un li- 


bro. 

Il presidente ha detto 
inoltre che nel consiglio 
di amministrazione di ie- 
ri della Cariplo Spa non 
è stata affrontata la que- 
stione dell’opa sul Rolo, 
ribadendo quanto già 
detto in mattinata: 
«avremo modo di parlar- 
ne più avanti». 

Oggi intanto è previ- 
sta la riunione della 
Commissione centrale di 
beneficenza, l'organo di 
gestione della Fondazio- 
ne Cariplo che controlla 
la Spa. 

Le ipotesi, di «fanta- 
sia» secondo Molinari, 
che la Cariplo possa 


prendere in esame un'of- 
ferta sui titoli Credit an- 
zichè una contro- opa 
sul Rolo, sono nate da 
considerazioni numeri- 
che: il Credit ha una ca- 
pitalizzazione di Borsa 
(cioè il prezzo delle azio- 
ni moltiplicato per il lo- 
To numero) inferiore a 
quella del Rolo ma liqui- 
dità sufficiente per ac- 
quisire il Rolo. Un'opa 
«a monte», insomma, se- 
guendo i puri criteri di 
mercato e l'esclusiva va- 
lutazione borsistica, sa- 
rebbe la soluzione più lo- 
gica, secondo diversi 
analisti. 

Inoltre - è un'altra vo- 


ce che ha trovato solo 
parziali conferme  - 
un'importante banca 
d'affari avrebbe già stu- 
diato le modalità di 
un'opa sul Credito Italia- 
no. Resterebbero da su- 
perare le norme che fis- 
sano al 3% del capitale il 
limite di possesso’ di 
azioni Credit. 

Tali scenari hanno tro- 
vato un certo credito in 
Borsa tanto che l'anda- 
mento dei titoli Credit è 
stato ieri quasi costante- 
mente in controtenden- 
za rispetto al listino. Le 
Gredit hanno chiuso in- 
variate a 1.556 lire (l'in- 


dice Mibtel ha ceduto il 
3,27%) ma toccando du- 
rante la seduta anche 
punte di rialzo di oltre il 
3%. è . 

In forte crescita i 
quantitativi: 13,2 milio- 
ni di azioni (20,5 miliar- 
di di controvalore) il dop- 
pio rispetto alla media 
delle ultime quattro se- 
dute. 

«Una contro opa sul 
Credito Romagnolo? Spe- 
riamo che si faccia». L: 
auspicio è di Giorgio Se- 
ragnoli, vice presidente 
ed amministratore dele- 

‘ato della Gd di Bologna, 
fa cui famiglia (con oltre 
il 2%) è un azionista im- 


portante del Credito Ro- 
magnolo, alleato di De 
Benedetti, 

Seragnoli, che del Ro- 
lo è consigliere, da ieri 

Secco no, invece, del 
senatore progressista Fi- 
lippo Cavazzuti all'ipo- 
tizzato intervento della 
Cariplo per frenare 
l'Opa del Credito Italia- 
no sul Credito Romagno- 
lo. «Se la ventilata con- 
tro-Opa della Cariplo 
verso il Credito Roma- 
gnolo avesse effetto - ha 
dichiarato - assisterem- 
mo alla paradossale pub- 
blicizzazione di un pre- 
Stigioso istituto di credi- 
to privato». 


marzo, Russo venne a 
Roma, invitò tutti a di- 
chiarare le rispettive in- 
tenzioni sul programma 
di risanamento dell’eco- 
nomia, così da dissipare 
qualsiasi incertezza. 

Ora invece Russo non 
ritiene opportuno com- 
‘mentare cosa è stato fat- 
to e cosa no. «Non fate- 
mi entrare in queste co- 
se», chiede, «moi lavoria- 


‘mo con tutti i governi, 


perchè membri del Fon- 
do monetario sono i Pae- 
si». Mentre Russo conse- 
gnava il rapporto del 
Fondo a Dini i mercati 
segnavano nuovi record 
negativi e la lira precipi- 
tava. 

«Certamente non sono 
buone notizie», ammet- 
te, «ma credo che non si- 


‘ ano in grado di incidere 


sullo scenario di fondo. 
D'altra parte credo ab- 
biano influito alcune no- 
tizie politiche». 

E' purtroppo con le no- 
tizie (o le voci, o le illa- 
zioni, a seconda dei casi) 
politiche. che i mercati 
stanno facendo i conti in 
queste settimane, in que- 
sti mesi. Nessuno infatti 
è in grado di sostenere 
che se la lira precipita o 
la Borsa frana è colpa 
dei principali indicatori. 
In realtà lo stato di salu- 
te dell'economia è buo- 
no, in netta ripresa. Ciò 
che penalizza è l'incer- 
tezza politica e l'effetti- 
va azione di governo. 

. Sulla stessa Finanzia- 
ria sembra che il Fondo 
abbia espresso le sue per- 
plessità di fronte al siste- 
ma di entrate previste, 
troppo aleatorie (tra con- 
doni di vario tipo) per 
produrre gli effetti spera- 
ti. 

E in quanto a effetti, 
magari senza fare davve- 
ro cifre, il Fmi prevede 
conseguenze negative 
per le casse dello Stato a 
causa dei tassi di interes- 
se superiori al previsto. 


TORINO — Si presen- 
ta'con un risultato an- 
te imposte positivo 
per 175 miliardi di li- 
re, la prima semestra- 
le consolidata dell'Ifi, 
la finanziaria del 
gruppo Agnelli. Que- 
sto importo deriva 
principalmente dalla 
quota di competenza 
nelrisultatosemestra- 
le delle partecipate 
che è stato pari a 199 
miliardi, di cui 101 
miliardi provenienti 
da Fiat e 98 dalle al- 
tre partecipazioni. La 
relazione sul primo 
semestre dell’eserci- 
zio 94-95, chiuso al 
30 settembre scorso, 
è stata approvata ieri 
dal consiglio di ammi- 
nistrazione — dell'Ifi 
presieduto da Giovan- 
ni Agnelli, Nell'eserci- 
zio precedente il con- 
to economico dell'Ifi 
si era chiuso con un 
risultato negativo per 
285 miliardi di lireim- 
putabile alla quota di 
competenza della per- 
dita ‘93 del gruppo 
Fiat. Alla chiusura 
dell'esercizio scorso, 
le partecipazioni del- 
l'Ifi, valutate con il 
metodo del patrimo- 
nio netto, sfioravano 
15.000 miliardi di lire 
(4. 971 esattamente), 
con. un incremento 
netto di 1. 025 miliar- 
di dovuto alla quota 
di competenza del 
gruppo nei risultati 
semestrali delle parte- 
cipate, ad aumenti di 
capitale ed acquisizio- 
ni. Allo stesso periodo 


Semestrale Ifi, bene 
la cassaforte di Agnelli 


(si è chiuso con un ri- 


il patrimonio netto 
della «cassaforte» del- 
lafamiglia Agnelli am- 
montava a 3.848 mi- 
liardi di lire, con un 
aumento di 27 miliar- 
di nei confronti della 
fine dello scorso mese 
di marzo. Quanto alla 
posizione finanziaria 
a breve termine, con- 
siderando la situazio- 
ne aggregata dell'Ifi e 
della controllata al 
100% «Carfiny, pre- 
sentava una disponi- 
bilità netta di 320 mi- 
liardi, con una varia- 
zione positiva di 90 
miliardi rispetto ai 
sei mesi precedenti. 
Per quel che si rife- 
Tisce alla situazione 
dell'«Ifi spa» (civilisti- 
ca), alla chiusura del 
semestre al 30 settem- 
bre scorso, le parteci- 
pazioni ammontava- 
no a 2.602 miliardi e 
alle quotazioni’ di 
quel periodo, parteci- 
pazioni e titoli, pre- 
sentavano, rispetto ai 
valori di ‘libro, una 
plusvalenza potenzia- 
le di 4.700 miliardi di 
lire. Il conto economi- 
co semestrale dell'Ifi 


sultato prima’ delle 
imposte positivo per 
27,2 miliardi, in dimi- 
nuzione rispetto ‘ai 
155 dell'esercizio pre- 
cedente, a causa del- 
l'assenza del dividen- 
do Fiat e del relativo 
credito d'imposta, dei 
minori proventi finan- 
ziari e delle minori 
plusvalenze nette su 
partecipazioni e tito- 
Li 


A UN ANNO DALLA RIFORMA 


L'Unioncamere ora rilancia 
il ruolo della «Pmi» 


Per giungere a una maggiore competitività 


‘ delsistema delle Piccole e medie industrie 
non è più rinviabile la creazione di banche 
impo del credito 


«su misura» per intervenire nel ca 


PADOVA — A un anno 
dalla legge di riforma 
delle Camere di 
cio, la. 580. del 
29/12/1993, il convegno 
«Gestire la riforma. Le 
camere di commercio 


della Cerved, ha sottoli- 
neato le difficoltà di at- 
tuazione della legge, e le 
IE di adeguamen- 
to dell'attività delle Ca- 
mere alle esigenze della 
Pmi. Infatti, come sotto- 

eato per primo dal 
presidente dell'Unionca- 
mere Danilo Longhi, per 
riuscire a sfruttare in 
pienolaripresa economi- 
ca del sistema naziona- 
le, che ormai appare cer- 
ta, è necessario riuscire 
a collegare il sistema del- 
la Pmi con l'Europa; col- 
legamento che, sottoli- 
nea Ugo Calzoni ammini- 
stratore straordinario 
dell'Ici, può attuarsi at- 
traverso uno sforzo si- 
nergico che vede appog- 
giare la nuova mentalità 
che il piccolo imprendi- 
tore deve acquisire ne- 
cessariamente per af- 
frontare la competizione 
europea, ad un diverso e 
più profondo ruolo gioca- 
to dalle associazioni di 


categoria e dalle Camere 
di commercio, sostenuti 


‘in questo da una maggio- 


re presenza dell'Ice. — 

Nei numerosissimi in- 
terventi, tutti particolar- 
mente qualificati e inte- 
ressanti e dei quali sa- 
rebbe impossibile 
conto completamente, è 
stata sottolineata la ne- 
cessità di affrontare in 
una nuova dimensione, 
«più europea», il sistema 
camerale e, in esso, il si- 
stema della Pmi che, co- 
me ricordato da Danilo 
Longhi, presidente del- 
l'Unioncamere, ha radici 
storiche ed economiche 
RECIDRce e richiede di af- 
Tontare con sistemi ge- 
stionali più moderni, del- 
le quali sono esempio le 
numerose novità presen- 
tate dalla Cerved, la so- 
cietà di informatica del- 
le Camere di commercio, 
le sfide dell'Unione euro- 
pea. 

L'intervento di Man- 


cia, presidente della task . 


force per le Pmi della 
pedana del Consiglio, 

a ribadito che, per giun- 
gere ad una maggiore 
competitività del siste- 
ma delle Pmi, non è più 
rinviabile la creazione di 
«banche a ‘misura di 
Pmi» che intervengano 
sul campo del credito al- 


le piccole e medie impre- . 


dar . 


se, invitando L'Unionca’ 
mere a farsi interprete 
di questa esigenza pres- 
so in circuito Bangatiol 
Nell'introduzione al con- 
gresso, che si concluderà 
oggi, con le tavole roton- 
de sui temi degli interlo- 
cutori nel mondo econo: 
mico delle. Camere 
commercio e del loro 
ruolo nel riassetto degli 
assetti istituzionali, il 
presidente della Cerved, 
‘Angelo Mancusi, ha ri- 
cordato il ruolo pionieri” 
stico della camera pado- 
vana che, fin dal lontano 
1974, ha saputo intrave? 
dere e promuovere le nei 
cessità di raccolta ed ela! 
borazione dati in funzio? 
ne dell'impresa: in que 
sto senso pare che pe! 
sostenere la sfida euro? 
pea, sia necessario, ogg” 
come allora, che l'Union; 
camere ed i president! 
delle 102 camere italia 
ne abbiano la capaci! 
di elaborare e realizzatf 
strategie commerciali 
gestionali che, attravefi 
so il collegamento con' 
rappresentanze di cati 
goria e l'Ice, consenta”; 
alle imprese italiane © 
tradurre la ripresa, SÙ, 
mai incalzante, in 9° 
menti di competitività” 
di solidarietà di pres® 
za nel mercato estero: vg 
Riccardo Sommat* 


e 


| 
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199% * Martedì 13 dicembre 1994 


Economia / Regione 


riti e 


Il Piccolo 31] 


DEFINIZIONE DEL PIANO E CESSIONE DI CAM E PANFIDO | ESSEN/I GRANDI COLLEGAMENTI CONTINENTALI 


Dopo i documenti, i fatti 


Sì alla Lione-Torino prolungata fino a Trieste: ora i progetti vanno eseguiti 


cisive 


| Parcipelago Tripcovich 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE - Definizione 
deli piano di salvataggio 
per le aziende del grup- 
Po in crisi, ammissione 
Ilo stato passivo dei cre- 
ditori del gruppo, cessio- 
Ne a Londra della socie- 
tà di assistenza alle 
Piatttaforme marine 
Cam Shipping, asta per 
la vendita della Panfido 
Timorchiatori di Vene- 
(zia. Le prossime giorna- 
*te si annunciano dense 
i di appuntamenti impor- 
‘tanti per i destini di tut- 
«te le realtà del gruppo 
l Tripcovich. 4 
Prima delle feste il cu- 
«Tatore della holding Tri- 
‘Pcovich e i responsabili 
inglesi dell'amministra- 
zione giudiziaria della 
Cam Shipping vogliono 
«regolare una quantità di 
‘ situazioni rimaste in so- 
‘speso, Il piano di salva- 
«taggio del gruppo innan- 
*zitutto. Il progetto elabo- 
tato dal curatore Marco 
' Zanzi in collaborazione 


BILANCIO 


Assemblea 
Friulia 


;| TRIESTE — Si riuni- 
Tà a Trieste dopdo- 
Mani alle 10.30 l'as- 
semblea della finan- 
ziaria regionale Friu- 
lia, di cui azionista 
di maggioranza è la 
Regione Friuli-Vene- 

‘zia Giulia, per l'ap- 
provazione delbilan- 
cio 1993-94. Il presi- 
dente del consiglio 
di amministrazione, 
Flavio Pressacco, il- 
lustrerà agli azioni- 
sti gli avvenimenti 
più significativi del- 
la gestione. Successi- 
vamente l'assem- 
blea provvederà alla 

î| nomina di due nuovi 
consiglieri, in luogo 
di altrettanti che so- 
no cessati dalla cari- 
ca durante l'eserci- 

"| zio. L'assemblea di 

.| bilancio ‘offrirà, in 
sintesi, un’analisi 
sullo sforzo operati- 
vo dlela finanziaria 
regionale. 


WALL STREET 


Pentium, 
'Intelk.o. 


NEW YORK - Crolla- 
no i titoli dell’ Intel 
dopo la decisione 
dell’ Ibm di inter- 
rompere le spedizio- 
ni di tutti i suoi per- 
sonalcomputerbasa- 
ti sul Pentium, il 
chip Intel dell’ ulti- 
ma generazione sul 
le cui capacità di 
performance i test 
condotti da Big Blue 
hanno sollevato seri 
dubbi. i 
‘| Le quotazioni del 
gigante dei semicon- 
"| duttori sono scese 
questa mattina di ol- 
tre il 7 per cento 
(4,5 dollaro) rispetto 
alla chiusura di ve- 
Nerdì fino a quota 
58,25 dollari, prima 
che le autorità re- 
sponsabili del Na- 
sdaqg decidessero di 
sospenderne le con: 
trattazioni per evita- 
re il diffondersi del 
Panico tra gli. inve- 
Stitori, 


con Bil - Servizi Finan- 
ziari e Gallo Advisories, 


‘che prevede di tramuta- 


re gli ingenti crediti del- 
le banche nei confronti 
del gruppo in capitale e 
di far partecipare gli 
stessi istituti creditori al 
rilancio delle società del- 
l'arcipelago Tripcovich, 
si trova ancora a metà 
del guado. Anche se la 
stragrande maggioranza 
delle: banche ha aderito 
con convinzione a un 
piano che cerca di strap- 
pare al fallimento le real- 
tà rimaste in piedi del 
gruppo, non sono ancora 
state chiarite alcune sin- 
gole posizioni e di conse- 
guenza il panorama non 
è completo. 

Ma la verifica dello 
stato passivo di fronte ai 
magistrati triestini che 
hanno determinato il fal- 
limento della holding 
Tripcovich dovrebbe ser- 
vire per chiarire definiti- 
vamente le posizioni di 
tutte le parti in causa e 
quindi anche mettere in 
luce se per il gruppo in 


crisi si profila un esperi- 
mento di rilancio o un 
fallimento al buio, che 
potrebbe comportare al 
massacro fra i creditori, 
i piccoli azionisti e i di- 
pendenti. 

Vendita in vista, inve- 
ce, sia per la Cam Ship- 
ping, che si trova attual- 
mente sotto la giurisdi- 
zione della magistratura 
fallimentare britannica, 
che la per la Panfido, Le 
operazioni nel caso della 
Cam saranno concluse 
in Gran Bretagna, Per ac- 
quistare la società di as- 
sistenza marittima sono 
già pervenute molte of- 
ferte. Una delle più cre- 
dibili appare quella del 
gruppo armatoriale sve- 
dese Wiking. Ma i nuovi 
acquirenti dovranno in 
ogni caso trovare un ac- 
cordo anche con il cura- 
tore fallimentare della 
holding triestina, che 
vanta ingenti crediti nei 
confronti della ex con- 
trollata inglese. 

Verso l'asta e l'asse- 
gnazione definitiva ‘a 


nuovi padroni anche la 
‘Panfido rimorchiatori di 
Venezia. In questo caso 
la gara si svolgerà di 
fronte alla magistratura 
triestina. Per l'assegna- 
zione della Panfido è sta- 
ta fissata una base 
d'asta che si aggira su 
una decina di miliardi, 
La gara si preannuncia 
molto agguerrita e già 
negli scorsi giorni erano 
state formalizzate alme- 
no quattro offerte. La 
conclusione di questa ul- 
tima vicenda servirà an- 
che per definire i nuovi 
equilibri che verranno a 
crearsi fra le imprese di 
trasporto marittimo del- 
l'Alto Adriatico. Il mono- 
polio di fatto (su cui po- 
teva contare la Tripcovi- 
ch prima e i nuovi affit- 
tuari della Tripnavi in 
seguito) potrebbe essere 
spezzato dalla eventuale 
divisione delle flotte di 
rimorchiatori triestini e 
veneziani con delle con- 
seguenze ancora difficili 
da valutare sulla vita 
economica degli scali 
nelle due città. 


Antonio Zappi 
(Finmare) Ha 


- bianco» 


Servizio di 
Massico Greco 


TRIESTE - Da Essen 
un'importante confer- 
ma: nelle intenzioni del- 
la Ue, perlomeno sulla 
carta, le grandi correnti 
di traffico Est-Ovest non 
dovranno concentrarsi 
sull'asse renano (o caro- 
lingio, come si sarebbe 
detto una volta ...), ma 
troveranno opportunità 
di instradamento anche 
a sud delle Alpi. Tra i 14 
progetti di reti infra- 
strutturali‘ transeuro- 
pee, riportati nel «Libro 
i comunitario, 
rientra la realizzazione 
della tratta ferroviaria 
ad alta velocità fra Lio- 
ne e Torino, con prolun- 
gamento verso Milano- 
Venezia-Trieste. La Bei 
(Banca europea degli in- 
vestimenti) ha aperto 
uno sportello speciale 
per questi progetti defi- 
niti prioritari, la qualco- 
sa dovrebbe consentire 
un più rapido percorso 
nell'ottenimento dei sup- 
porti finanziari. Per i 


piani già approntati, nel 
95 sarà già tempo di 
cantieri; ai ministri del- 
le finanze dei Paesi mem- 
bri il compito di definire 
criteri e ambiti di spesa. 

Dopo le dichiarazioni 
rese a Trieste dal mini- 
stro Fiori riguardo il ruo- 
lo della città giuliana co- 
me crocevia intermodale 
(mare-ferrovia- strada) 
dei collegamenti conti- 
nentali e dopo l'«euro- 
timbro» stampato a Es- 
sen dal vertice dei per- 
mier Ue, la parola passa 
dai documenti ai fatti. E 
ì fatti, per quanto riguar- 
da una seria politica mi- 
rata al complessivo raf- 
forzamento della funzio- 
ne triestina, significano: 
a) provvedere finalmen- 
te al raddoppio della li- 
nea ferroviaria Ponteb- 
bana, la cui angustia 
operativa blocca le possi- 
bilità di più intense rela- 
zioni economiche con 
l'Austria e con la Germa- 
nia meridionale; b) velo- 
ce completamento della 
banchina del Molo VII e 
relativa dotazione di 
gru; c) completamento 


RICERCA /ELETTRA CHIAMA SUL CARSO I POTENZIALI UTENTI 


Il Sincrotrone apre le prenotazioni 


Con il futuro laser a elettroni liberi Rubbia intende potenziare ulteriormente la macchina triestina 


Servizio di 
Fabio Pagan 
TRIESTE - Elettra chia- 
ma all'appello i suoi po- 
tenziali utenti, in Italia 
e all'estero. E li sollecita 
a proporre esperimenti 
per le prime quattro li- 
nee di luce disponibili. 
In gergo è quel che si 
chiama call for propo- 
sals. I tempi sono stret- 
ti: le proposte devono ar- 
rivare entro il 28 febbra- 
io. Su centinaia di lette- 
Te d'invito spedite in gi- 
ro per il mondo, i diri- 
genti della Sincrotrohe 
Trieste si aspettano mol- 
te decine di risposte. A 
vagliarle ci penserà un 
comitato ad hoc che ver- 
rà costituito dal consi- 
glio di amministrazione 
sulla base dei nomi pro- 
posti dal Pac, Program 
advisory committee, il 
Comitato consultivo dei 
programmi scientifici e 
tecnologici di Elettra. 
Giorgio Margaritondo, 
presidente del Pac, diret- 
tore dell'Istituto di fisi- 
ca applicata del Politec- 
nico federale di Losan- 
na, non ha dubbi: «Le ri- 
sposte arriveranno, e sa- 
ranno molte. Verranno 
selezionate sulla base 
della loro fattibilità tec- 
nica e di una classifica 
di merito che terrà con- 
to di molti fattori: la no- 
vità dell'esperimento 


- Proposto, il suo interes- 


se, le possibili conse- 
guenze industriali. E la 
pa di sfruttare 
e caratteristiche 5 
liari di Elettra». i 
sincrotrone triesti- 
ti è noto - hi 
mello» in Calif 

si affaccia SUE ie 
San Francisco, in grado 
anch'esso di produrre lu- 
cedi sIncrotrone nelran- 
ge di lunghezze d'onda 
dei raggi X molli. per 
questo fra Trieste e Be- 
rkeley sì è instaurata 
una specie di gara a di- 
stanza. «Siamo partiti 
con un anno di ritardo ri- 
spetto. alla macchina 
americana - sottolinea il 


Un dettaglio della «linea» di spettromicroscopia. 


con un sorriso di soddi- 
sfazione - ma ormai ab- 
biamo pressoché annul- 
lato l'handicap iniziale, 
Berkeley ha inviato il 
suo call for proposals ap- 
pena un mese fa. E per 
due o tre linee soltanto». 
Tutto bene, dunque? 
Elettra non subirà gli ef- 
fetti nefasti dei tagli alla 
ricerca avanzata? Indu- 
strie e centri scientifici 
troveranno appetibile la 
luce di sincrotrone an- 
che in questi tempi gra- 
mi per l'economia, in Ita- 
lia e in Europa? «Io cre- 
do che in futuro la richie- 
sta di luce di sincrotrone 
sarà anche più alta che 
in passato», risponde 
Margaritondo. «L'Ocse, 
l'Organizzazione per la 
cooperazione e lo svilup- 
po economico, ha pubbli- 
cato di recente un rap- 
porto del Megascience 
Forum redatto da un 
gruppo di esperti, i quali 
hanno valutato la richie- 
sta di sorgenti di neutro- 
ni e di luce di sincrotro- 
ne a fini sperimentali e 
applicativi. Bene. La con- 
clusione del comitato 
dell'Ocse è stata chiara: 
esiste oggi un deficit so- 
Stanziale di questo tipo 
macchine, l'utenza 


ne può addirittura rad- 
doppiare da qui al Due- 
mila». 

E' anche per questo 
che, un mese fa, Giorgio 
Margaritondo ha firma- 
to con il collega francese 
Patrick Soukiassian un 
articolo-manifesto pub- 
blicato da «Le Monde» 
su quasi un'intera pagi- 
na. Due gli scopi. Trac- 
ciare una rassegna delle 
applicazioni della luce 
di sincrotrone e delle 
‘macchine oggi in pole po- 
sition, da quella di Be- 
rkeley a quella di 
Taiwan, da quella di Tri- 
este a quella europea di 
Grenoble (che tuttavia 
produce raggi X duri). E 
stimolare i francesi a im- 
barcarsianch'essiin que- 
sta avventura scientifica 
con una macchina nazio- 
nale di punta, simile a 
Elettra (è il progetto So- 
leil-2, messo a punto dal 
premio. Nobel Georges 
Charpak, per il quale la 
Corsica ha posto la sua 
candidatura). 

Intanto a Basovizza, 
nell'anello di Elettra, si 


guarda già lontano. Il. 


mese scorso Carlo Rub- 
bia, presidente della so- 
cietà Sincrotrone, ha or- 
ganizzato a Trieste una 


si di un passo successivo 
del sincrotrone, da tem- 
po vagheggiato: lo sfrut- 
tamento del fascio di 
elettroni che esce dal- 
l'iniettore per realizzare 
un laser a elettroni libe- 
ri. 

Il progetto ha un no- 
me che si spera beneau- 
gurante: FERMI, acroni- 
mo di Free Electron Ra- 
diation and Matching In- 
strumentation, E c'è già 
un accordo informale 
per utilizzare qui a Trie- 
ste l'elevatissima compe- 
tenza sviluppata nei la- 
boratori nazionali di Fra- 
scati. La Sincrotrone po- 
trebbe formalizzare la 
proposta ufficiale per il 
laser a elettroni liberi 
nel primo semestre del 
‘95, cercando di accede- 
re a finanziamenti inter- 
nazionali. La macchina 
sarebbe in sostanza una 
sorgente di radiazione in- 
frarossa Utilizzabile in 
almeno tre campi d'ap- 
plicazione: per Stimola- 
re. reazioni fotochimi- 
che, per interventi chi- 
rurgici altamente seletti- 
vi, per studi su dispositi- 
vi microelettronici (è Ja 
cosiddetta nanotecnolo- 
gia). 

Ma questa è ancora 
materia per il futuro. In 
attesa dell'arrivo delle 
proposte dei futuri clien- 
ti, Elettra porta avanti i 
primi esperimenti, con- 
dotti da ricercatori italia- 
ni e stranieri. Dice Mar- 
garitondo: «Nella riunio- 
ne degli utilizzatori del- 
la macchina che si è svol- 
ta un paio di settimane 
fa al Centro di fisica di 
Miramare, ci sono stati 
mostrati un sacco di ri- 
sultati ottenuti utilizzan- 
do le quattro linee di Ju- 
ce oggi disponibili. E il 
mio gruppo di Losanna, 
in collaborazione con 
l'Istituto di struttura del- 
la materia di Roma, in 
una notte di lavoro ha ot- 
tenuto eccellenti dati sul- 
la struttura elettronica 
di una nuova famiglia di 
cristalli monodimensio- 
nali, Elettra, Insomma, 
fa già bene il suo compi- 


mo call for proposals 


disponibili su Elettra. 


corrosione, catalisi, 


Lelinee di luce ci sono 
Si aspettano «clienti» 


Giorgio Margaritondo: «Elettra avrà successo». 


TRIESTE — Chi si attendeva un cammino in di- 
scesa per Elettra è costretto a ricredersi. La mac- 
china è un vero gioiello tecnologico, che ha acce- 
so la sua brillantissima luce di sincrotrone al pri- 
mo colpo, quel 25 ottobre del 193, e il cui fascio 
di elettroni è stato già spinto oltre i 2 GeV, valore 
limite del progetto. Ma la «corsa» degli utenti al- 
la sua utilizzazione procede più a rilento del pre- 
visto. Un bilancio significativo si potrà fare a fi- 
ne febbraio, quando spireranno i tempi del pri- 
cui si parla qui a fianco, 
Vediamo dunque le linee di luce attuali e future 


Quattro le linee oggi funzionanti. SuperESCA: 
consentirà studi sulla struttura elettronica di ma- 
teriali solidi quali semiconduttori, metalli, leghe, 
ceramiche (ESCA sta per Electron Spectroscopy 
for Chemical Analysis). Microscopia ESCA: co- 
struita in collaborazione con la ENI Ricerche, la 
linea indagherà la struttura di campioni minuti e 
disomogenei: materiali compositi, fenomeni di 
frizione. 
UV: costruita con l'Istituto di struttura della ma- 
teria del Cnr, studierà nell'ultravioletto superfici 
di semiconduttori, formazioni di interfacce, su- 
perconduttori ad alta temperatura, struttura elet- 
tronica dei metalli.Cristallografia: realizzata 
con il Cnr, consentirà di ottenere informazioni 
sulla conformazione di macromolecole biologi- 
che (acidi nucleici, enzimi, virus). 

Altre sei linee dovrebbero essere pronte entro 
la prima metà del 1996: spettroscopia a scansio- 
ne, diffusione a piccolo angolo, diffrazione di su- 
perficie, spettroscopia in fase gassosa, mammo- 
grafia, polarizzazione circolare. 


Fotoemissione 


delle altre opere di infra- 
strutturazione e di equi- 
paggiamento tecnico nel 
comprensorio portuale 
(Riva Traiana, Adria ter- 
minal); d) chiarimento 
sulla sorte del Lloyd Tri- 
estino, quale indispensa- 
bile vettore marittimo 
nazionalenell'areaadria- 
tica. ì i 

La TIOSPAtLIVa ambi- 
ziosa di espandere in di- 
rezione Lubiana- Buda- 
pest-Kiev, verso l'Est de-. 
sideroso di colloquiare 
anche con l'Europa me- 
diterranea, non può 
quindi prescindere dalla 
messa a punto di un si- 
stema Trieste, la cui effi- 
cienza non dipende da 
Bruxelles ma da Roma. 
E'inutile ‘pensare in 
grande, se i treni arran- 
cano, le navi non arriva- 
no, le rese sono insuffi- 
cienti. 

Risulta evidente, alla 
luce di queste considera- 
zioni «intermodali», che 
la preoccupazione sul fu- 
turo del Lloyd non è ac- 
cademia campanilistica. 
La situazione - in segui- 
to all'intenzione manife- 


stata da Fiori di formula- 
Te un progetto ministe- 
tiale di riorganizzazione 
della flotta pubblica - è 
confusa. Ai Trasporti sì 
è messo all'opera un 
gruppo di lavoro, coordi- 
nato dal consigliere eco- 
nomico di Fiori, Pinto. 
Nel pomeriggio di oggi è 
prevista un'audizione, 
In commissione a Monte- 
citorio, dell'amministra- 
tore delegato di Finma- 
re, Antonio Zappi. A Ge- 
nova non si trascorrono 
ore liete: nel caos dello 
shipping pubblico Fiori 
ha individuato in Finma- 
re un impopolare obietti- 
vo che va affondato, 

E il Lloyd? Coni 7 mld 
stanziati da Finmare a 
supporto di un esangue 
capitale sociale, senza i 
40 mld di ricapitalizza- 
zione «cassati)» dalla Ue, 
porta il fatturato a 450 
miliardi, ha mezzi pro- 
pri per campare fino a 
‘primavera, spera di non 
dover cedere le armi pro- 

rio nel momento in cui 
1l fulgore dell'export ita- 
liano gli ha ridato la gio- 
ia di vivere. 


RIUNIONE A VENEZIA 
Cooperare a Nord-Est 
conl’Austria: riguarda 
anche il porto di Trieste? 


VENEZIA - Cooperazio 
ne transfrontaliera: è la 
finalità della iniziativa 
comunitaria . «Interreg 
II», su cui Veneto, Friuli 
Venezia Giulia e Provin- 
cia autonoma di Bolzano 
si stanno muovendo per 
realizzare un pacchetto 
di progetti in collabora- 
zione con l' Austria, che 
dal primo gennaio 1995 
entrerà a far parte dell’ 
Unione Europea (Ue). 

Itermini di questa col- 
laborazione cono stati al 
centro di una riunione 
svoltasi ieri a Venezia a 
Palazzo Balbi, presenti il 
vicepresidente della 
Giunta regionale Gian 
Paolo Gobbo e l' assesso- 
re alle attività produtti- 
ve Floriano Prà. 

Assieme ai rappresen- 
tanti del Friuli Venezia 
Giulia e della Provincia 
di Bolzano, hanno parte- 
cipato all' incontro espo- 
nenti della cancelleria di 
Stato austriaca, dell’ am- 
basciata austriaca a Ro- 
ma, dei Laender Carin- 
zia e Tirolo. 

Per il Veneto erano 
presenti anche rappre- 
sentanti dell' ammini- 
strazione provinciale e 
della Camera di Commer- 
cio di Belluno. Il vicepre- 
sidente Gobbo ha sottoli- 
neato l' esigenza di un 
programma concordato 
che «ci veda - ha detto - 
sicuri di ciò che andre- 
mo a fare». 

Da parte sua, Prà ha 
auspicato che l’ ingresso 
dell’ Austria nell'Ue con- 
sente di avere maggiori 
opportunità per le aree 
transforntaliere, « a cui 
lavorare insieme». Al ter- 
mine della riunione è 
stato deciso per il 24 gen- 
naio ad Arnoldstein (Au- 
stria) un nuovo incontro 
su due tavoli distinti, 
per delineare i progetti 
da. portare avanti con- 


giuntamente. mass 
Da un lato Carinzia, 
Veneto e Friuli Venezia 


e Provincia di Bolzano. 
Ai primi di febbraio ci sa- 
Tà una riunione congiun- 
ta per la elaborazione 
del programma comune 
che sarà uno degli argo- 
menti di un successivo 
incontro tra il ministro 
italiano per le politiche 
comunitarie Domenico 
Comino e il Segretario di 
Stato austriaco Brigitte 
Ederer. 

Il Veneto ha proposto 
ai partner austriaci una 
serie di progetti che ri- 
guardano; la valorizza- 
zioine delle risorse turi- 
stiche comuni nella zona 
di confine tra Cadore e 
Austria; le reti infra- 
strutturali e telematiche 
per il miglioramento dei 
flussi di trasporto, merci 
e informazioni; la pro- 
mozione economica e i 
servizi alle imprese (tra 
cui la collaborazione fra 
le Camere di Commercio 
e fra gli enti fiera di Bel- 
luno e delle regioni au- 
striache di confine; la 
protezione dell'ambien- 
te, soprattutto montano; 
interventi a sostegno del- 
le culture locali; la valo- 
rizzazione dei parchi na- 
turali di confine. 

Sempre a proposito 
dei rapporti con l'Au- 


stria, con riferimento al- , 


le recenti polemiche sul- 
l'utilizzo del porto di 
Trieste da parte della 
nazione danubiana, 
Gianfranco Gambassini, 
consigliere regionale del- 
la LpT, ha presentato 
un'interpellanza al presi- 
dente della Giunta. 
Gambassini chiede se 
non sia opportuno inol- 
trare al consolato au- 
striaco a Trieste una pro- 
testa ufficiale, per ricor- 
dare al governo vienne- 
se che il 4 ottobre '85 
venne firmato un accor- 
do. italo-austriaco che 
prevedeva - in cambio di 
tariffe portuali ed eraria- 
li di particolare favore - 
investimenti infrastrut- 
turali austriaci nello sca- 


r M i 7 E sura 
Gute SE EL Inagi cessa riunione per porre le ba- to». Gioi ga lo pole o iestno. 


Anas e Regione, tutti 


TRIESTE — Il piano 
triennale! di interventi 
e la convenzione Regio- 
Ne-Anas,ifinanziamen- 
ti disponibili per gli in- 
terventi prioritari e tut- 
ta una serie di progetti 
‘SPecifi e ben individua- 
ti: tutto ciò è stato il te- 
nia di una approfondi- 
l'averifica, a Roma, tra 
ìa Ssessore regionale al- 
Viabilità e trasporti, 


{ristiano Degano, e 
“orgi nistratore stra- 
rdinario dell'Anas 


re agiolino, presenti il 
SPonsabile regionale 


dell'Anas, Mari, e il di- 
rettore regionale della 
viabilità e dei traspor- 
ti, Novelli. 

È stata fatta un'am- 
pia panoramica dei nu- 
merosi problemi aperti 
e delle necessità finan- 
ziarie: concordate le va- 
rie priorità, la regione 
e il vertice della azien- 
da per le strade si sono 
date appuntamento per 
una nuova riunione, in 
tempi brevi, appena 


svolte le verifiche tecni- 


che sulle disponibilità 
finanziarie risalenti a 


leggi già esistenti {i 
primo luogo il RA 
dimento perle zone ter- 
Temotate del Friuli e 
quello derivante dagli 
accordi di Osimo) e ap- 
pena approvata la leg- 
ge Finanziaria dello 
Stato, cioè a quando 
l'Anas sarà in grado di 
sapere di quanti fondi 
potrà disporre e di qua- 
le quota di essi potrà 
essere destinata al Friu- 
li-Venezia Giulia. 
Degano e D'Angioli- 
no hanno anzitutto 
compiuto un esame del 
precedente piano trien- 


nale dell'Anas e della 
convenzione Regione- 
Anas (risalente all'87) 
che, in sostanza, aveva- 
no un carattere di indi- 
cazione di priorità in 
Quanto i due documen- 
ti erano privi di una re- 
ale copertura finanzia- 
ria: in base a quei docu- 
menti programmatici 
sì è riusciti solo ad av- 
Viare i lavori sulla 251 
(L'Anas), mentre la Re- 
gione è riuscita a realiz- 
zare il raccordo con 
l'aeroporto regionale e 
la viabilità nell'area di 


Sequals. Gi 

Le due parti hanno 
perciò deciso di rivede- 
re radicalmente la pre- 
cedente SERRA e di 

iungere — alla luce 
Sei fondi realmente di- 
sponibili — ad una nuo- 
va convenzione con le 
indicazioni delle vere 
priorità, con le necessa- 
rie coperture finanzia- 
rie e con le indicazioni 
dei tempi dei lavori. 

Particolare attenzio- 
ne è stata quindi dedi- 
cata al grosso proble- 
ma del radicale ammo- 
dernamentodella Stata- 


le 355 della Val Dega- 
no, constatato che sa- 
ranno quanto prima ap- 
paltati i lavori sui trat- 
ti Val di Tors, Lauco e 
Vinadia, con i fondi sul 
capitolo della. ricostru- 
zione (per un importo 
di oltre 50 miliardi di li- 
re), è stato concordato 
di eseguire una verifica 
sull'ammontare deifon- 
di ancora disponibili su 
tale capitolo e su quelli 
che saranno ancora ne- 
cessari per completare 
l'opera. 

Analoga verifica ver- 


rà effettuata sui finan- 
ziamenti dell'accordo 
di Osimo sia per la par- 
te gestita dall'Anas 
(per il raccordo auto- 
stradale Lacotisce-Vali- 
co di Rabuiese) sia per 
quella di competenza 
della Regione (per il 
completamento della 
grande viabilità triesti- 
na — «Curva del Castel- 
liere»). 

Riguardo a quest'ulti- 
ma arteria si è pure af- 
frontato il problema’ 
della sua manutenzio- 
ne che dovrà passare al- 
l'Anas. Infine, sono sta- 


ilavori in corso e da avviare 


ti discussi mumerosi 
progetti specifici e ana- 
lizzati i problemi insor- 
ti. 

Anzitutto la tangen- 
ziale sud di Udine (già 
inserita nella conven- 
zione dell'87): l'Anas si 
è dichiarata pronta ari- 
partire con il progetto 
dopo aver superato pro- 
blemi di carattere am- 
bientale sorti dopoi pri- 
mi sondaggi del terre- 
no (sono già pronti i 60 
miliardi per il primo 
lotto). 

L'Anas ha poi assicu- 


rato che è in fase di stu- 
dio il progetto della va- 
riante di Monterale Val- 
cellina, mentre l'asses- 
sore Degano ha indica- 
to tra le priorità anche 
la viabilità connessa al- 
l'interporto di Cervi- 
gnano e ha raicordato 
che alcuni di questi pro- 
getti (scalo di Cervigna- 
no appunto, grande via- 
bilità triestina, comple- 
tamento dei raccordi 
con il valico di Rabuie- 
se) fanno parte degli 
impegni sottoscritti dal 
Governo con il protocol- 
lo del luglio scorso. 
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6.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 
CARLO 
9.30 NATURA AMICA. Docu- 
menti. 
10.00 CHIAMALA TV 
10.30 DALLAS. Scenegg. 
11.30 CHIAMALA TV 
12.15 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.10 IL BRUTTO E LA BEL- 
LA. Film (commedia 
'52). Di Vincente Min- 
nelli. Con Lana Turner, 
Kirk Douglas. 
16.20 TAPPETO. VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
17.40 CASA: COSA?. Con 
Claudio Lippi. 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 NATURA RAGAZZI. Con 
Federico Fazzuoli. 
19.45 BRACCIO DI FERRO 
20.10 THE LION TROPHY 
SHOW 
20.20 TELEGIORNALE - LA 
VOCE DI MONTANELLI 
20.35 FOOTLOSE. Film (com- 
media '84). Di Herbert 
Ross. Con Kevin Ba- 
con, Lori Singer. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 DIALOGO SUL PAPA 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
1.00 CASA: COSA? 
2.00 CNN - COLLEGAMENTO 
IN DIRETTA 


TELEQUATTRO 


11.30 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.55 IL CAFFE' DELLO SPORT 
113.30 FATTI E COMMENTI 


14.05 VESTITI USCIAMO 


15.30 CARTONI ANIMATI 
16.00 CALIFORNIA. Telenovela. 
16.50 RITUALS. Telenovela. - . 
17.15 SPAZIO APERTO 


18.00 F.B.I.. Telefilm. 


19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 CARTONI ANIMATI 
20.30 PRIGIONIERO DELLA 


Anne Bancroft. 
22.05 LA PAGINA ECONOMICA 
22.10 FATTI E COMMENTI 


23.30 SPAZIO APERTO 
23.55 LA PAGINA ECONOMICA 
0.00 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 LUNEDI' SPORT 
17.10 TIME OUT. Telefilm. 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 TV SCUOLA 

20.00 EURONEWS 

20.30 TUTTOGGI ATTUALITA" 
21.00 RITHM:& NEWS 

22.00 PRIMO PIANO 

22.15 TUTTOGGI 


TELEANTENNA 
10.45 SUPERAMICI 


11.45 HURRICAN POLIMAR 
12.15 RADICI. Scenegg. 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 

14.00 BASKET 


negg. 
18.00 PREVENZIONE = VITA 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 PRIMO PIANO 


RAIUNO 


commedia). Di Clarece Brown. 
1 
11.40 Sul FUTILE. Con Monica Leofred- 


H 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
Mm Ri Signor Penroy” 


14.00 TG1 MOTORI. Con Maurizio Beret- 


ta. 
14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMET- 
TIAMO CHE...?". Con Fabrizio Friz- 


zi, 
14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele- 


20.40 NUMERO UNO. Con Pippo Baudo. 


23.10 COMBAT FILM: QUANTE VOLTE E' 
MORTO MUSSOLINI. Documenti. 
G1 NOTTE 


DSE SAPERE, Documenti. 


13.40 DOCUMENTARIO. Documenti. 


14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 


17,45 FATTI E COMMENTI - FLASH 
18.50 VOGLIA DI CARSO. Documenti. 


STRADA. Film (drammatico '75). Di 
Melvin Frank. Con Jack Lemmon, 


23.00 VOGLIA DI CARSO. Documenti. 


0.30 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


111.15 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 


Ai 
17.00 GLI ULTIMI GIORNI DI SALEM. Sce- 


RAIDUE 


6.00 EURONEWS 6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
6.45 TG1 FLASH (7,30-8,30) e cumenti. 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 7.00 EURONEWS 
Luca Giurato. 7.10 QUANTE STORIE! 
7.00 TGI (8-9 7.10 TOM & JERRY 
9.30 TG1 FLASH ì 7.25 GLI ANTENATI 
9.35 FRA NONNI E NIPOTI. Telefilm. 7.50 PIPPI CALZELUNGHE. Telefilm. "La 
"Opera d'arte" artenza" a 
10.00 TGI n 8.15 LASSIE. Telefilm. "Il racconto 
10.05 VIENI A VIVERE CON ME: Film dell'Unicef* 


e 

8.40 LA FAMIGLIA DROMBUSH. Tele- 
film. “Vecchie pendenze" 

9.50 BEAUTIFUL. Scenegg. 

11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 

1.45 TG2 

-00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 


.00 TG2 GIORNO 
TG2 ECONOMIA 
METEO 2 


Heidy La- 


() 
39 
45 I 
‘abella e Toni Garrani. 
+19 PARADISE BEACH. Telenovela. 
Ù CATE BARBARA. Telenovela. 


ONACA IN DIRETTA. Con 
Alessandro Cecchi Paone e Piero 


Rei Eee 
GRR Swww n 


Marrazzo. 

ilm. È 15.45 TG2 FLASH NERO) 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 18.10 DAL PARLAMENTI 

ni e Mauro Serio. 18.15 TGS SPORTSERA 
15.59 LA FAMIGLIA ADDAMS 18.25 METEO 2. 
16.25 GHOSTBUSTERS 18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
17.30 ZORRO, Telefilm. BILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "Pro: 
18.00 TG1 FLASH blemi di famiglia" 
18.20 VIVA DISNEY - ECCO PIPPO! — 19.45 TG2 SERA 
18.50 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 20.15 TGS LO SPORT 
19.50 CHE TEMPO FA 20.40 CALCIO. FOGGIA-INTER 


22.40 COSI PARLO' BELLAVISTA. Film 
commedia ‘84). Di Luciano De 
rescenzo. Con Luciano De Cre- 
scenzo, Renato Scarpa. 

Dio TG2 NOTTE 


0.40 METEO. 
0.45 DSE L'ALTRA EDICOLA. Documen- 


ti. 
1.00 LA TASSINARA. Film. (commedia 
77). Di Michele Tarantino. Con Ed- 
Wige Fenech, Aldo Maccione. 
2.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.35 IN TOURNEE: RON E GLI STADIO 
3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 
STANZA, Documenti. 


fd cre HAUSBRANDT vs» fi 


feto | 
Ig CANALE 5 <D ITALIA 1 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 6. 
9.00 MAURIZIO. COSTANZO 9.10 VILLAGE — 
SHOW (8) 9.15 CHIPS. Telefilm. 
111.45 FORUM. Con Rita Dalla 


Chiesa, 111 MAGAZZINI. Con Patrizia Rossetti. O IIRGALSPE SEE 
13.00765=— o arto Mena 5 DIRITTO DI NASCERE. | Giornale BERO] Il giornale 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 12.00 UNA FAMIGLIA TUTTO elenovela. COTE O IA nosTe 

Con Vittorio Sgarbi. PEPE. Telefilm. 8.30 PANTANAL. Telenovela. | 10.07: Il vizio di leggere: 
13.40 BEAUTIFUL. Telenove- 12.25 STUDIO APERTO 9.00 GUADALUPE. Telenove- | 10.15: Segue dalla prima; 


la. 
14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. Con Alberto Ca- 


stagna. 
15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 
16.00 DOLCE CANDY 
16.30 ZORRO 
17.00 POWER RANGERS. Te- 


lefilm, 
17.25 LE PROVE SU STRADA 
DI BIM BUM:BAM 
17.30 L'ISPETTORE GADGET 
17.59 TG5 FLASH 
18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 


12.40 STUDIO SPORT 


13.20 CIAO CIAO MIX 
13.30 CONAN — — 
13.55 FAX FAN CLUB 


14.25 VILLAGE 
14.30 NON E‘ LA RAI 


Panicucci. 
17.10 TALK RADIO. Coi 


TUNA. Con Mike Bon- MAN. Telefilm. 
giorno. 18.50 BAYSIDE SCHOOL. Tele- 
20.00 TG5 fil 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Enzo lacchetti e 
Ezio Greggio. 

20.40 AMICI DI SERA. Con 
Maria De Filippi. 

22.45 TARGET. Con Gaia De 


Laurentiis. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 


19.50 STUDIO SPORT 
20.00 KARAOKE 
20.30 WHISKY & VO 


Film _tv 


6: 989, drammatico. 

SHOW. Con Maurizio ly Preston. (=) i 

Costanzo e Franco Bra- 22.30 L'APPELLO DEL MaR- 22-95 COS E LAVITÀ Fm 

cardi. TEDI. Con Massimo lake Edwards. Con Ju- | Radio Regionale 
0.00 TG5 De Luca, lie Andrews, Jack Lem- RE i 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 0.30 STUDIO SPORT TO, 7.20: Giornale radio; 11.30: 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 1.00 SGARBI QUOTIDIANI 23.30 TG4 Undicietrenta; 12.30: Giornale 
2.00 TG5 EDICOLA 1.10 VILLAGE 1.00 RASSEGNA STAMPA fadio; 14.30: Stammi più vici- 
2.30 TARGET 1.25 TALK RADIO 1.10 DRAGNET. Telefilm. no; 15: Giornale radio; 15.15: 
3.00 TG5 EDICOLA 1.50 STAR TREK. Telefilm. 1.40 TOP SECRET. Telefilm. AI jere une volte; 15.30: La 
3.30 ROTOCALCO 3.00 CHIPS. Telefilm. 2.40 MANNIX. Telefilm. Specule; 18.30: Giornale radio. 


20.20 A RAGRZZ, DEL SABATO SERA. Tele- 


ilm. 

20.45 UNA DONNA CHIAMATA MOGLIE. 
Film (Western '74). Di J.Troell. Con 
Gene Hackman, Liv Ullmann. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 SHOPPING 


TELEFRIULI 


7.50 IL FIUME ROSSO, Film. Di Howard 
Hawks. Con John Wayne, Montgo- 
mery Glift. 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 
10.35 CALCIO A 5 

12.00. MUSICA ITALIANA 
12.35 RUBRICA DI CUCINA 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
12.55 MATCH MUSIC 
13.20 ALBUM 

13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEOSHOPPING 
16.00 MAXIVETRINA 
6.15 STARLANDIA 

17.18 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 


mi. 
18.15 MAXIVETRINA 
18.30 SPECIALE MOTOR SHOW 
119.00 TELEFRIULI SERA 
119.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.00 BASKETTIAMO 
20.30 IL CIRCUITO DELLA «PAURA. Film. 
Di Michael Schultz. Con Cleavon Litt- 
le, Richard Pryor. 
22.30 BIANCO & NERO 
23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.45 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1,00 MATCH MUSIC 
1.30 MUSICA ITALIANA A 
1.50 IL FIUME ROSSO. Film. Di Howard 
Hawks. Con John Wayne, Montgo- 


mery Clift. 

3.30 IL MAGNIFICO. AVVENTURIERO. 
Film Veste Di S. Heisher. Con 
Gary Cooper, Loretta Young. 

4.45 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 IL CAVALIERE MISTERIOSO. Film 
‘avventura '48). Di Riccardo Freda. 
cea Vittorio Gassman, Maria Merca- 

er. 

9.00 IL CAVALIERE MISTERIOSO. Film. 
11.00 IL CAVALIERE MISTERIOSO, Film. 
13.00 IL CAVALIERE MISTERIOSO. Film. 
15.00 IL CAVALIERE MISTERIOSO. Film. 
17.00 +3 NEWS 
17.06 IL CAVALIERE MISTERIOSO. Film. 


SECONDA 


SLOVENA 


. 14.20 TG3 POMERIGGIO 


menti. La TI È 
7 dio Rai (2 - 4 - 5,30); 0.33; 
18.00 GEO. Documenti. (0 Tir:2.05:1 
18.30 T63 SPORT Fil o Tir; 2.05: Parole nel- 
18.35 INSIEME GRIN: 
19.00 TG3 


19.50 BLOB SOUP 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30. CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna 
22.30 TG3 


22.45 SPECIALE TRE 
23.50 Foo DELLA PRIMA. CAVALLE- 


30 CIAO CIAO MATTINA 


10.20 T.J. HOOKER. Telefilm. 


12.30 FATTI E MISFATTI 
12.50 CANTIAMO INSIEME 


14.00 STUDIO APERTO 


16.00 SMILE. Con Federica 
16.05 STAR TREK. Telefilm. 


nio Conticello. 
17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI 

BEL AIR. Telefilm. 
18.10 IL MIO AMICO ULTRA- 


Tm. 
19.30 STUDIO APERTO 


COCKTAIL D'AMORE. 
(commedia 
'89). Di Dave Thomas. 
Con John Travolta, Kel- 


TELEPADOVA 


TELEPORDENONE 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.23: Grr Italia Istru- 
zioni per l'uso; 6.43: Bolmar 
7.00: Giornale Radio Rai (8 - 9 
- 10); 7.20: GR Regione; 7.31 
Questione di soldi; 9.05: Grr 
Radio anch'io; 10.30: Radio 
Zorro; 11.30: Grr Spazio aper- 
to; 12.00: Pomeridiana. Il po- 
meriggio di Radiouno; 13.00: 
Giornale Radio Rai; 13,25: Grr 
Che si fa stasera; 15.06: Grr 
Le spine nel fianco; 15.37: Bol- 
mare; 16.30: Grr_Radiocam- 
pus; 17.32: Uomini e camion; 
18.00: Giornale Radio flash 
(21,18 - 23,00); 18.07: Grr | 
Mercati; 18.30: Grr_ Somma 
rio; 19.00: Giornale Radio Rai; 
19.50: Ogni sera. Un mondo 
di musica; 20.25: Grr Calcio 
Foggia-Inter; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 
0.00: Ogni notte. La musica di 
ogni notte; 0.00: Giornale Ra 


RDO 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 


14.50 TGR BELLITALIA 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.25 TIRATE, CAMPIONATO: ITA- 


NO 
15.40 BOCCE. CAMP. ITALIANO 
16.10. DANZA. CAMP. ITALIANO 
16.30 DSE ALFABETO TV. Documenti. 
17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. Docu- 


19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30 - 230) 6.45: Ieri al Par- 
lamento; 7.10: Parole di vita; 
7.16: Una risposta al giorno; 
7,52: Festa ebraica. Comme- 


Milella. 


RIA RUSTICANA 

0.40 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 

1.10 FUORI ORARIO 

1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

2.00 TG3 

2.30 UNA CARTOLINA MUSICALE 

2.45 DIVINE ARMONIE. Film (biografico 
n Di Carmine Gallone, Con Ga- 
b Mor Fosco Giachetti. 

25 GRANDI MOSTRE. Documenti. 

.45 JAZZ CONCERTO 


inia; 12.10: Gr Regione: 12.30 
‘Giornale. Radio Rai; 


na 


‘motivi; 16.15: Magic momen- 
‘ts; 16,30: Giornale Radio 
iflash; 16.39: Giri di boa 
19.80: Giornale Radio Rai; 
20,06: Dentro la sera; 21.36: A 
‘che punto e' la notte; 22.02. 
Panorama parlamentare 
22.10: Giornale Radio Rai; 
123.80: Taglio classico; 0.00 
Rainotte. 


FJ RETE4 


0 LOVE BOAT. Telefilm. 
È DRAGNET. Telefilm. 
li] 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Qu- 
verture. La musica del matti- 
no; 7,30: Prima pagina; 8.45: 


PERDONAMI (R 
BUONA GIORNATA. 


6.0 
6.51 
7.1 
8.01 
8.0! 


10.51: Terza Pagina; 11.05: 
Mattino Tre; 12.01: La barcac- 
cia; 13.00: Le figurine della ra- 
dio; 13.05: Scatola sonora; 
13.45: Giornale Radio Rai. Le 


a. 
10.00 CATENE D'AMORE. Te- 


lenovela. 
11.00 PRINCIPESSA. Teleno- 
Vela. 


11.30 TG4 alla i 
i notizie; 14.20: Scatola sonora; 
12.00 LA CASA NELLA PRA" | 15/08: Note azzurre; 16.00: On 


the road; MR Dun) N 
18.00: Note di viaggio; 18. 
Giornale Radio Rai; 19.03: Hol- 
lywood parîy; 20.00: Radiotre 

uite. Musica e Spettacolo; 
20.30: La principessa Brambil- 
la; 23.30: Nei mari del Sud; 
| 0.00: Radiotre Notte Classica. 


13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 


14.00 SENTIERI, Scenegg. 

14.30 NATURALMENTE. BEL- 
LA. Con Daniela Rosati. 
14.35 CUORE SELVAGGIO. Te- 


lenovela. 
15.10 LA DONNA DEL MISTE- 
RO. Telenovela. 
16.00 MANUELA. Telenovela. 
17.15 PERDONAMI. Con Davi- 
de Mengacci. 
18.00 LE NEWS DI FUNARI. 
Con Gianfranco Funari. 


G4 
LE NEWS DI FUNARI 
RE COLONNE IN CRO- 
NACA. Film (1.a visione 


m Anto- 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
| liano (2-3-4- 9) 1.03: Noti- 

ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 
4,03 - se 1.06: Notiziario 


in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
N i = 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
Tw. Con Gian Maria Vo- | desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
lonte, Senta Berger. Re- | 5,09); 5.30: Giornale Radio 
ia Carlo Vanzina. Italia | Raj 


DKA - 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
| 15.45: Voci e volti dell'istria. 

Programmi in lingua slove- 
Na: 7: Segnale orario. - Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 
| 8.10: L'attività politica di Ivan 
| Marija Cok; 8.40: Intratteni- 
| mento musicale: Musica legge- 
Ta slovena; 9: Studio aperto; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: 
Attualità; 16: Onda giovane 
(Paroliamo); 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Drago Gorup: 
«Kralj Matjaz», originale radio- 
| fonico in due parti; 18.45: Soft 


19.00 IL CAVALIERE MISTERIOSO. Film. 
21.00 IL CAVALIERE MISTERIOSO. Film. 
22.35 LA RISCOPERTA DELL'AMERICA. 
Documenti. 
23.30 IL CAVALIERE MISTERIOSO. Film. 
11.00 IL CAVALIERE MISTERIOSO. Film. 


7.30 KEN IL GUERRIERO 

8.00 ALF. Telefilm. 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON ... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 RITUALS. Telefilm. 


dl AO Music; 19: Segnale CEI - 
00 719.20: immidomani. 
13:30 ACTION ERE 


14.00 ALF. Telefilm. 

114.30 CUORE INFEDELE. Telenovela. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 

16.15 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON ... 

17.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 

18.30 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 ALF. Telefilm. 

20.10 KEN IL GUERRIERO 

20.40 ARMA LETALE 3. Film (poliziesco 

'92). Di Richard Donner. Con Mel Gi- 

‘ bson, Danny Glover. 

22.40 ACTION 

23.10 NOTTE ITALIANA 


i __—____ 
Radioattività 
|'7C9AA 1301810 20:5Gnr 
| News; 7.15, 12.15, 18.15: Gr 
' oggi, Gazzettino giuliano; 
| 8.30, 12.30, 15.30, 17.30, 
| 18.30: Viabilità; 8, 14.30, 

19.25: Previsioni meteo; 7.30: 
| L'opinione; 7.35: Paolo Agosti- 
| nelli; 7.40: Disco più; 7.45: Al- 
| manacco; 9.30: Oroscopo; 
| 9.40: Disco più; 10: 500 se- 
| condi; 10.15: Classifichiamo; 
| 10.30: Contatto radio; 10.50: 


0:25 UN'ASTROLOGA PER AMICA | Sergio Ferrari; 11.30: Prima 
0:40 ANDIAMO AL CINEMA | pagina; 11.40: Disco più; 
0.55 E.B.I.. Telefilm. | 11.45: La cassaforte: 13.40 
1.55 CRAZY DANCE | Disco più; 14: Paolo Agostinel- 
1.55 SPECIALE SPETTACOLO | li; 14.45: Rock Café titoli; 15; 
2.05 CRAZY DANCE | Rock Café; 15.20: Disco più; 


| 16: Rock Café; 16.10: Mauro 
lani; 16.15: Classifichiamo; 
Rock Café; 17.40: Disco 
18.10: Gianfranco Miche- 


3.35 NEWS LINE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 
111.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 CUORE IN RETE 
13.00 DANCE TELEVISION 


14.00 

18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 
mi. 

19.15 TG REGIONALE 


Ì ca non-stop. 


| Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a cura del- 


20.05 TG ROSA LÌ 3 
i ‘ le Autovie Venete dalle 7 alle 20; 
52.30 TO REGIONALE, cl | rassegna stampa de «Il Piccolo» al- 


| le 7.45; 120 secondi notiziario tri- 
‘ veneto ogni ora dalle 9.45 alle 
| 49.45; Gr nazionale alle 7.15, 8.15, 
| 10,15, 12.15, 17,15, 19.15 


23.30 VIDEOPARADE 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 DANCE TELEVISION 
3.00 PROGRAMMI NON STOP 


Gian Maria Volonté (a sinistra), scomparso la settimana scorsa, 


© ( 


Ricordo di Volonté , 
SU « Tre colonne» È 


è il protagonista del film «Tre colonne 


in cronaca», su Retequattro. Lori Singer sgambetta in «Footloose, su Montecarlo. ; 


È dedicata al ricordo di Gian Maria Volonté la serata 
cinematografica in tv. Retequattro alle 20.30 tra- 
smette una delle interpretazioni più recenti dell'atto- 
Te, «Tre colonne in cronaca», diretto da Carlo Van- 
zina nel solco del poliziesco di impegno civile del ci- 
nema italiano. Ispirato a un romanzo di Corrado Au- 
gias, che intreccia foschi omicidi a storie di alta fi- 
nanza che hanno per centro la conquista di un cele- 
bre quotidiano (in filigrana vi si può leggere un capi- 
tolo della storia di «La Repubblica»), il film vede im- 
pegnati molti volti noti del nostro cinema. Volonté 
conferma, nella sua ieraticità, una maschera che 
non ha avuto eguali nella storia di Cinecittà. 

Altri film: «Arma letale 3» (1992) di Richard Don- 
ner (Italia 7-Telepadova, ore 20.30). Inattesa prima 
tv su una rete minore del terzo episodio della coppia 
di poliziotti composta da Mel Gibson e Danny Glo- 
ver. 

«Whisky and vodka» (1988) di Dave Thomas (Ita- 
lia 1, ore 20.30). In prima tv una storia di spie russe 
nel Nebraska. Con John Travolta, qui ancora alla ri- 
cerca del successo dopo «La febbre del sabato sera» 
e «Grease». 

«Così è la vita» (1986) di Blake Edwards (Rete- 
quattro, ore 22.35). Autobiografia esplicita per il re- 
gista (Jack Lemmon) e sua moglie (Julie Andrews). 

«Footloose» (1983) di Henry Ross (Tmc ore 
20,35). Balli e amore nella provincia Usa. Con Kevin 
Bacon, Lori Singer. 


Raitre, ore 14.50 
«Bellitalia» nella conca del Fucino 


«Bellitalia», la rubrica della Testata Giornalistica Re- 
gionale, presenta su Raitre uno «speciale» sulla con- 
ca del Fucino, a cura di Maria Colangeli, realizzato 
da Tonino Scarlatelli. Si tratta di una rivisitazione 
storica, culturale e paesaggistica dei luoghi e dei mo- 
menti che hanno caratterizzato la vita del lago. Pro- 
sciugato prima dai romani, e poi dai Torlonia, il baci- 


TV/ANTEPRIMA 


Burk e Santamaria: domani 
si sfidano gli investigatori 


ROMA—L'investigato- ne, ospitando nelle va- 
Te privato Burk contro rie puntate «guest 
il commissario Santa- Star» d'eccezione ac- 
maria. Domani sera, al- ‘canto ai protagonisti, 
le 20.40, esordisce in Gene Barry nel ruolo 
prima visione su Rete- del titolo e Peter Bur- 
quattro «Burk», tele- ton, suo figlio nella fin- 
film giallo ispirato a zione, proveniente dal 
una serie di successo Cast di «Beautiful». 
lanciata negli anni Ses- Nel primo episodio; 
santa negli Stati Uniti, ‘Omicidio sottoi riflet- 
Dovrà vedersela, nella tori», ci sono George 
sfida all'ultimo tele- Segal (l'attore il cui i 
spettatore per la con- 1 è legato a film 


H ;f me «Un tocco di clas- 
quista della classifica Ser ce ‘aCalifornia) Po- 


dei dati d'ascolto, con t Show, 
il concorrente di Rai- Sio Melrose 


due, il Santamaria in- 
terpretato da Marcello 
Mastroianni nel film, 
in due parti, di Nanny 
Loy tratto dal romanzo 
di Fruttero e Lucentini 
«A che punto è la not- 
te). 

Prodotto da Aaron vi vali 
Spelling, lo stesso di l'omicidio, 
«Dinastyy, «Beverly Nelle prossime pun- 
| Hillsy e «Melrose Pla- tate, tra gli attori «ospi- 
ce», «Burky andrà in ti», ci sono Hunter 
onda per sette settima-  Tylo e Josie Bisset. 


| La storia è am- 
Rientate a Hollywood: 
durante le ripree di un 
film, un'attrice viene 
uccisa ID Circostanze 
misteriose. Tuttiicom- 
ponenti del cast potreb- 
bero avere avuto moti- 
vl Validi per compiere 


TV/ASCOLTI i 


«Stranamore» regna di domenica 


ROMA — «Stranamore», 
il programma condotto 
su Canale 5 da Alberto 
Castagna, continua a do- 
minare la serata della do- 
menica. L'altro giorno, 
con 10 milioni 226 mila 
spettatori («share» del 
38.56) ha doppiato il suo 
concorrente «Italian re- 
staurant», il film tv in- 
terpretato da Gigi Proiet- 
ti e Nancy Brilli, tra- 
smesso da Raiuno, che è 
Stato seguito da 5 milio- 
ni 241 mila spettatori 
(19.27). Successo Finin- 
vest in prima serata: 14 
milioni e 683 mila spet- 
tatori (54.95) contro î 10 
milioni 289 mila della 


Rai (38.20). 

In prima serata, que- 
sti i risultati degli altri 
programmi: 3 milioni 


film «Cobra» con Stallo- 
ne su Italia 1; 2 miliobi 
802 mila (10.44) per 
«Perry Mason» su Rai- 
due; 2 milioni 567 mila 
(9.67) per il film «Appun- 
tamento per una vendet- 
ta» su Raitre; 2 milioni 
107 mila (8.92) per «I 
cannoni di Navarone» su 
Retequattro. In seconda 
serata, buon risultato de 
«Il laureato» con Chiam- 
bretti e Rossi su Raitre: 
3 milioni 444 mila spet- 
tatori (27.10). Record 


524 mila (12.04) per il. 


no rappresenta oggi una fonte di ricchezza per l'eco- 
nomia agricola della zona. 

La trasmissione rievoca, attraverso testimonian- 
ze, anche il ruolo svolto dallo scrittore Ignazio Silo- 
ne a sostegno delle rivendicazioni e delle lotte porta”. 
te avanti dai contadini della Marsica per strappare. 
la proprietà delle terre ad Alessandro Torlonia. 

Dal punto di vista archeologico viene riproposta 
l'importanza di Alba Fucena, una città antichissima 
che conobbe il suo massimo splendore nell'epoca im 
periale. Nella parte finale della rubrica un itinerario 
nel Castello Piccolomini di Gelano con la sua prezio: 
sa mostra permanente di reperti e oggetti sacri. 


Raiuno, ore 20.40 


Les Negresses Vertes a «Numero uno» 


Sono ritornati in scena ieri sera sotto il celebre ten- 
done parigino di Barthabas e del suo «Zingaro», ma fr 
già oggi saranno in Italia per presentare del loro 
nuovo disco «Zig-Zague», ospiti d'onore di Pippo È 
Baudo e del suo «Numero uno» in onda su Raiuno. È 
Sono Les Negresses Vertes, gruppo musicale fran 1 
cese, simbolo di un rinnovamento delle sonorità d'ol\ St: 
tralpe che anche in Italia ha conquistato il pubblica vi 
Dopo la morte del loro cantante carismatico, Helnd «L 
avvenuta nel gennaio ‘93, il gruppo ha rinnovato Jl to 
fila dividendo la responsabilità della «voce» tra f | gr 
meno tre solisti” Ly 
«Tra noi non c'è mai stato un leader» spiega Ma} gi 
thias Canavese «perchè Helno ha voluto essere più Vi 
che altro un amico e un compagno di strada. Dopo di Re 
lui abbiamo ripercorso vecchie piste con occhi nuo 
vi, come del resto dice il titolo del nuovo album, abi 
biamo accentuato i rapporti con la musica latino 
‘americana e rinnovato tutta la sezione ritmica delle) | A 
percussioni. Manchiamo dai palcoscenici francesi! % 
da più di due anni e ci apprestiamo a un anno di no IN 
madismo în giro per il mondo. In Italia torneremo #| te: 
febbraio. Per noi la vita è più importante della musi | Ja 
ca, ma la musica che facciamo vuol dire molto peri! 
nostro pubblico). à 


Raitre, ore 11.15 | T 
«Fantastica mente» e la memoria ; | 
L'importanza della memoria nel passato e nel pre- | 
sente è il tema della puntata di «Fantastica mente); | 

il programma di VideosaP®Te in onda su Raitre, 

Si parlerà delle mmemotecniche con Piero Angela, 
Fabrizio Mangoni, Flavio Bucci e Mario Scaccia. IN 
collegamento Lucio Villari che a partire da questa « 
settimana avrà UNO spazio fisso nel programma co? 
me opinionista. 


TE 
Raidue, ore 0.45 ler 
«L'altra edicola» tra libri e giornali si 


Nuovo appuntamento, su Raidue, con «L'altra edico: ali 
la», la rubrica della struttura Videosapere, in cui si 
commentano le pagine culturali dei giornali. In stu* do 
dio, Roberta Mazzanti, direttrice editoriale della Ca- 


sa editrice Giunti e, in collegamento da Torino, Al di 
berto Sinigaglia del quotidiano «La Stampa». i Du 

,.a scaletta anche l'intervento di Giuseppe Conte @ ti 
l'intervista all'editrice Rosellina Archinto. Wa: 
Canale 5;re 23.15 : 


Spencer e Hill al «Costanzo Show» / sic 


; 
. Bud Spencer e Terence Hill, tornati a recitare insie’ Th 


me dopo nove anni in un film di imminente uscita, Na 
saranno ospiti del «Maurizio Costanzo Show», in om DI 
da su Canale 5 dal Teatro Parioli di Roma. Ai due at cit 
tori sarà dedicata tutta la prima parte del programî i 
ma. a 
Tra gli altri ospiti della puntata, il presidente del di 
la Legambiente Ermete Realacci; l'etologo e scritto” 
re Giorgio Celli; il cabarettista Stefano Nosei; Sabri mi 
na Esposito, vincitrice del concorso «Miss fotogé 
nia»; Saadia Attar, natia del Marocco, che parlereî 106 


della scomparsa della sorella, avvenuta nell'agos i mne 
M; 

SCOTso. Ù IE 
Pie 

È 

I \/ me 

po 


EFunari (| % 
vaaUdine| è 


per «Pillole di “Mai dire 
gol”, dopo mezzanotte 


su Italia 1: 1 milione | MILANO — si colle: RE 
680 mila (24.16). gherà con la redazio- | Sio 

La sfida della domeni- | ne del mensile di mu- (cl: 
ca pomeriggio è stata sica «Applausi», la Ga 
vinta nella prima parte | cui redazione si tro-|\ tri 
da «Quelli che il calcio» scudieicianAni to) 
su Raitre con 4 milioni COLIAGIAr Suolo) E; 
706 mila (31.83). «Dome- E i o RGS 
nica in» su Raiuno ha gr SERDOnI di di zio 
nuovamente . Superato For, i andia opel TE 


«Buona domenica» su Ca- 
nale 5: 3 milioni 965 mi- 
la (27.28) contro 3 milio- 
ni 113 mila (21.09) nella 
prima parte; 5 milioni 
919 mila (29,34) contro 
4 milioni e 59 mila spett- 
tatori(20.03) nella secon- 
da. 


alle 19.30 su Rete PSi 
quattro. Il direttor? 
della rivista, Piet1® 
Acquafredda, lancer? pn 
un appello a favo? po] 
della diffusione dell? 

musica in Italia. i 


Martedì 13 dicembre 1994 


Spettacoli 


Il Piccolo [33] 


CINEMA/RASSEGNA . 


TRIESTE — «Trieste mia!» è il titolo (preso dal film 
Che Mario Costa girò nel 1952) della rassegna a cura 


Sella Cappella Underground e dal Servizio di Cinete- 
ca Regionale di Trieste che oggi e domani al Teatro 
Miela presenterà una serie di documentari, cinegior- 
Mmali e film girati a Trieste e su Trieste negli anni Cin- 


‘Quanta. 


‘Trieste dal secondo dopoguerra, proprio per la sua 
‘Posizione di città contesa e strategico «territorio li- 
{bero», rappresenta per la diplomazia un incredibile 
{incrocio di interessi nazionalistici e di equilibri in- 
sternazionali. Qui il governo esercita la sua attività 
IG comunicazione propagandistica, facendo leva su- 
$gli stereotipi più ricorrenti: «Trieste baluardo del- 
l'italianità», «La causa dei fratelli triestini è la causa 


tdi tutti gli italiani». 


è Su questi temi si discuterà, alle 19.30, nella tavola 
ltotonda su «Trieste nel cinegiornalism 
lvo», a cui interverranno Adelaide Maria Frabotta e 


Giampiero Brunetta. 


© Fra i materiali presentati, provenienti dal fondo 
della presidenza del Consiglio dei ministri: «La veri- 
tà su Trieste» (1954) e «Profughi dalmati» ('55). Ver- 
Tanno, inoltre, proiettati alcuni documentari del 
Fondo Mainardi e altri provenienti dal Servizio di Ci- 
Neteca regionale tra cui «Aquila», diretto nel 1951 
«dal direttore di Radio Trieste Herbert L. Jacobson 
‘che aveva come aiuto regista Tullio Kezich. 
Domani, alle 16, 19.30 e 22, sarà presentato il film 
di Costa, «Trieste mia!» ritrovato di recente. Si trat- 
ta di una commedia musicale ispirata all'omonima 
‘canzone di Guido Viezzoli, che aveva come protago- 
Nisti il cantante Luciano Tajoli (che alle 21 incontre- 
rà il pubblico al «Miela»), Milly Vitale, Ermanno 
Randi e Mirko Ellis nel ruolo dello «slavo cattivo». 


alismo governati- 


CINEMA /INTERVISTA 


Quando Costa portò i bersaglieri in piazza 


TRIESTE — «Trieste mia!» era 
Una canzone piuttosto nota, al- 


k l'epoca c'era la moda di fare film 


ISpirati a canzonette famose. Così 
i venne l'idea di scrivere un sog- 
Betto su Trieste. Realizzammo un 
buon film, patriottico, e che ebbe 
Un notevole successo». A parlare 
è Mario Costa, il regista di «Trie- 
sa il film da lui diretto nel 

Regista eclettico e dalle mille 
frequentazioni, Costa ha attraver- 
Sato tutti i generi del cinema ita- 
liano, dal film opera al melodram- 
ma, dalla commedia fino al we- 
Stern. Suoi sono «Il barbiere di Si- 
viglia», «Pagliacci», «Perdonami», 
“La belva». A lui si deve il debut- 
to di cantanti e attori destinati a 
Brandi fortune professionali come 
Luciano Tajoli, che fu l'interprete 
Gi «Trieste mial» assieme a Milly 
Vitale, Mirko Ellis ed Ermanno 
Randi. 

Un destino un po' beffardo, qua- 
si una pena del contrappasso dan- 
tesca, ha reso cieco Mario Costa 
da circa si anni. Scavando nella 
memoria, il regista, ormai novan- 
tenne, ricorda con piacere il suo 
lavoro e l'avventura triestina. 


«Girammo a Trieste per dieci 
giorno dopo aver ottenuto il per- 
messo dalle autorità inglesi. Arri- 
vai con la troupe a fine settem- 
bre, generici: e comparse erano 
tutti locali». 

«Per noi ragazzi» ricorda Sergio 
Fonda, una delle comparse «fu un 
grande divertimento. E poi ci pa- 
gavano seimila lire al giorno, più 
il pasto, che all'epoca era molto». 

«Un giorno» continua Mario Co- 
sta «feci sfilare in piazza Unità un 
gruppo di ragazzi in divisa da ber- 
saglieri. Molta gente credeva si 
trattasse delle truppe italiane. 
Successe un finimondo e interven- 
ne la polizia inglese. Da allora ci 
fu. impedito di girare in città con 
comparse in uniforme militare. 
Fu una lavorazione movimenta- 
ta». 

«C'era anche il problema di 
Tajoli, che era poliomielitico e 
non camminava bene. Lo ripresi 
sempre in mezza figura facendolo 
‘muovere grazie a un carrello che 
avevo costruito per l'occasione. A 
distanza lo filmavo di spalle utiliz- 
zando una controfigura, un certo 
Fortini, agente di attori che gli as- 
somigliava molto: feci un capola- 
voro di riprese, nessuno se ne ac- 


corse). 

Ambientato a Trieste nel 1943, 
il film è un melodramma in cui la 
storia d'amore si intreccia con un 
sentimento patriottico e a farne le 
spese è il partigiano sloveno Karl 
(Mirko Ellis): il cattivo di turno. 

Il film fece buoni incassi: 662 
milioni nel perdiodo compreso tra 
il 1952 e il ‘53, ma l'aneddotica 
non si ferma alla sola fase di lavo- 
razione. All'uscita a Trieste, al ci- 
nema «Alabarda», non mancarono 
le accuse di sciovinismo sollevate 
dalla stampa slovena e le autorità 
angloamericane pensarono bene 
di vietare il film dopo soli tre gior- 
ni di proiezione. 

Le cronache dell'epoca raccon- 
tano che da piazza Oberdan parti- 
vano le corriere per Monfalcone 
dove il film era proiettato con suc- 
cesso. 

Poi, il film cadde nell'oblio, co- 
me molta produzione minore di 
quegli anni snobbata dalla critica 
ufficiale, ed è stato recuperato da 
un collezionista milanese la scor- 
sa estate. 

A distanza di 42 anni, il film ri- 
torna sugli schermi triestini, do- 
mani. 

Cristina D'Osualdo 


TEATRO /TRIESTE 


Vademecum ironico Un Orfeo contemporaneo 


«Oylem Goylem» da domani al Politeama - | «L'assenza» di Fantini e Maffei debutta oggi a «Contatto» 


TRIESTE — «Oylem Goy- 
lem», il coinvolgente e 
Ironico cabaret yiddish 
di Moni Ovadia, arriva 
al Politeama Rossetti, do- 
Ve. è in programma da 
domani a domenica 18 
dicembre, quale sesto ap- 
puntamento con la sta- 
Bione di prosa dello Sta- 
bile del Friuli-Venezia 
Giulia. È 

Lo spettacolo, un «va-- 
demecum teatrale e mu- 
Scale» ‘ presentato da 

taterOrchestra, alter- > 
Na brani in musica e can- 
ti a storielle, aneddoti e 


larci 


ha voluto raccontare «il 
suono dell'esilio, la musi- 
ca della dispersione, in 
‘una parola della diaspo- 
ra. Ho scelto - spiega - di 
dimenticare la ‘filologia’ 
per percorrere un'altra 
possibilità, proclamando 
che questa musica tra- 
scende le sue coordinate 
spazio-temporaliperpar- 
delle lontananze 
dell'uomo, della sua ani- 
ma ferita, dei suoi senti- 


cano l’infuocato dopoguerra 


TEATRO /UDINE 


yiddish. che Sade Servizio di 
pressapoco; «Il mondo. NA 
scemo»), Moni Ovadia Roberto Canziani 


con la cetra. Commossi, 


la «L'assenza, un'o: 


UDINE — Racconta il mito che Or- 
feo, vedovo della sua amata Euridi- 
ce, fosse sceso nell'Ade cantando il 
proprio dolore e accompagnandosi 
etra gli dei de- 
gli Inferi gli avevano restituito Eu- 
ridice, a un patto però: che egli ma 
non la guardasse in volto prima di 
uscire dalla valle infernale. 

Su Orfeo e sul suo mito si model- 
mbra nel cuo- 
re», lo spettacolo che Fabiano Fan- 
tini e Rita Maffei, in veste di auto- 
ri e attori, propongono da questa 


nieri 


ferimento ne 


diteatro che spazia da Ovidio a Ra- 
de' Calzabigi, da Rilke a 
Cocteau. La loro ricerca ha trovato 
inoltre un Tnponanta punto di ri- 
O ‘a produzione scienti- 
fica di Oliver Sacks, legata in qual- 
che modo almito di or 
50 il best-seller della neurofisiolo- 
gia «Risvegli», un volume che pri- 
essere trasposto cinemato- 
graficamente aveva ispirato anche 
Harold Pinter per il suo dramma 
«Una specie di Alaska». 

«Il mito antico e la patologia del- 
l’encefalite letargica, così com'è 
stata studiata da Oliver Sacks, so- 
no i due poli entro i quali si muove 


Trieste, gli anni d'ansia 


Documentari e film al «Miela», oggi e domani, rievo 


Milly Vitale e Luciano Tajoli (nelle foto a sinistra), interpreti del film di 
Mario Costa «Trieste mial», girato nel 1952, che presta'il titolo alla 

rassegna organizzata al Teatro Miela per le giornate di 
fianco, un particolare dell'immagin 
una scena con la Vitale abbracciata a Ermanno Randi. 


oggie domani. A 


e usata per il cartellone del film. Sotto, 


te». 


‘eo. attraver- 


viaggio in quel territorio della co- 
GRECO che sta tra la vita e la mor- 


L'Orfeo contemporaneo di «L'as- 
senza» ripercorre infatti il proprio 
ito ne! ( 
Ro ode, ‘mentre cerca di trova- 
re un contatto con la sua Euridice, 
che l'encefalite letargica (una par- 
ticolare forma della malattia del 
sonno, che si era di 
del secolo) immobilizza su una se- 
dia a rotelle. SE: È 
«Fra le molte varianti del mito 
di Orfeo non ce n'era una sola che 
lo raccontasse così come volevamo 
raccontarlo noi» spiega Fabiano 
Fantini. « 


CINEMA 


Mazzacurati 
el’amicizia 
in un mondo 
che cambia 


IL TORO 
Regia di Carlo Mazzacu- 
rati 
Interpreti: Diego Abatan- 
tuono, Roberto  Citran, 
Marco Messeri (Italia, 
1994). 


Vincitore del Leone d'ar- 
gento al Festival di Vene- 
zia, della Grolla d'oro e 
della Coppa Volpi per il 
miglior attore non prota- 
gonista a Roberto Ci- 
tran. Buono il responso 
del pubblico: Carlo Maz- 
zacurati e Cecchi Gori 
hanno fatto centro. Inso- 
lito road-movie «Il toro» 
parte da un «tristissimo» 
entroterra padano dove 
Franco (Diego Abatan- 
tuono), rimasto senza la- 
voro, ruba Corinto: toro 
da monta dal valore com- 
merciale. di 1 miliardo. 
Con l'aiuto di Loris (Ro- 
berto Citran) tentano di 
Taggiungere l'Ungheria 
dove cercheranno di 
piazzato la preziosa re- 

‘urtiva. 

, Dal traballante capita- 
lismo italiano, al sociali- 
smo in rovina: il viaggio 
metterà a dura prova 
l'entusiasmo dei due pro- 
tagonisti. Mazzette da 
Pagare per passare i con- 

ini, echi di guerra, vago- 
ni di profughi ammassa- 
ti come bestiame, poi, 
l'Ungheria del dopo mu- 
ro invasa da faccendieri 
senza scrupoli. Tutto 
questo è sfiorato, colto 
con sguardo discreto e 
che non intende spiega- 
re il mondo dell'Est. In 
primo piano, invece, rim- 

alza la storia di un'ami- 
cizia messa alla prova 
chilometro dopo chilo- 
metro. 

Come nel «Sorpasso» 
di Risi anche qui due 
amici dal carattere anti- 
tetico attraversano un 
mondo in mutamento e 
che non comprendono. 
Franco ha il tempera- 
mento del toro, agisce di 
istinto con irruenza, Lo- 
ris è più pacato e alla fi- 
ne sarà proprio lui a ri- 
solvere la vendita. 

Mazzacurati non spu- 
ta sentenze. La sua cine- 
presa coglie effimere in- 
timità tra i personaggi, 
sguardi di complicità 
che superano confini ge- 
ografici e barriere lingui- 
stiche. Con il suo stile so- 
brio e senza sorprese, «Il 
toro» è una fiaba sulla 
solidarietà LIRE inbar- 
ba al grigiore dei tempi. 

C. D'Os. 


freddo di una camera 


diffusa all’inizio 


stato inevitabile inter- 


sera fino al 23 dicembre a Udine, 


il nostro spettacolo» conferma Ri- 


venire direttamente su questi ma- 


Citazini che hanno come 


Ù Slezmery la 
musica. Moni Ovadia né 


è autore e inte 
Mentre le musiche ve 
mer sono elaborate da 
Maurizio Dehò e Gian 
Pietro Marazza. 
Sulpalcoscenico, insie- 
me con Ovadia, un grup- 
Po di straordinaria bra- 
Vura e ‘grande affiata- 
Mento, “formato, oltre 
the da Dehò (violino) e 
arazza (fisarmonica), 
anche dai triestini Alfre- 
do Lacosegliaz (percus- 
Sloni) e Davide Casali 
(clarinetto), con Cosimo 
allotta (chitarra) e Pa- 


ck CERI 
to), Novara (clarinet 


& sa centro di «Oylem 
zillem» ci sono la condi- 
l'ERS universale del- 
ESSSio) errante e il suo 
ho 1 e senza patria, ci so- 


i là musica, cultura e 
Parti ‘Bua yiddish e quel 
li Icolarissimo  miscu- 

tedesco, ebraico, 


0) È 
Polacco, Ucraino e rome- 


Moni Ovadia è l’autore 
e l'interprete dello 
spettacolo di cabaret. 


Nello spettacolo si al- 
ternano aneddoti, imita- 
zioni, storielle, citazioni 
e luoghi comuni del re- 
pertorio umoristico 
ebraico, ma non manca- 


no momenti di profonda ‘ 


riflessione con i versi di 
poeti come Carolus Cer- 
goly (dedicati ai morti 
della Risiera di San Sab- 
ba) o con la lacerante 
memoria dei campi di 
Auschwitz. e. Treblinka, 
Colonna sonora di tutto 
ciò, la musica klezmer, 
dalle . parole ebraiche 
«kley zemer», che si rife- 
riscono agli strumenti 
musicali (violino e archi 
in genere, e clarinetto) 
con cui si suonava la mu- 
sica tradizionale degli 
Ebrei dell'Est europeo a 
partire dal XVI secolo. 

. Tn questo suo «Oylem 
Goylem» (espressione 


menti assoluti, dei suoi 
rapporti con il mondo 


‘ naturale e sociale, del 


suo essere ‘santo’, della 
sua possibilità di eriger- 
si di fronte all'universo, 
debole ma sublime». 


HE Lo spettacolo non vuo- 


Te una rivisitazione filo- 


clim 


li di 


tasi, grazie a un n 
SCRADI fertile 


musicale dell'altra gran- 


ro. 

In collegamento con 
«Oylem Goylem», sabato 
17 dicembre, alle ore 18, 
al Politeama Rossetti è 
in programma un incon- 
tro con Moni Ovadia e i 
musicisti dello spettaco- 
lo. L'appuntamento, rea- 
lizzato in collaborazione 
con la Comunità Ebraica 
di Trieste e la Scuola di 
Musica 55, è gratuito e 
aperto a tutti. 


srrverasmiati vittrero 


nello spazio «speciale» di un ex ca- 
pannone, al numero 371 di via Bal- 
L'allestimento, 
una delle nuove produzioni del 
Gentro Servizi e Spettacoli, è lo svi- 
luppo dello «studio» che Fantini e 
Maffei avevano presentato al pub- 
blico oltre un anno fa, dopo aver 
raccolto le diverse versioni e i tan- 
ti rifacimenti della leggenda di Or- 
feo in un ventaglio di letteratura e 


dasseria Bassa. 


tante 


ta Maffei. «Potrebbe sembrare stra- 
no l'uso di un testo medico-scienti- 
fico per raccontare una storia che 
è vecchia quanto il mondo, ma nei 
lavori di Sacks la dimensione nar- 
rativa, poetica, simbolica è impor- In 
meno quanto quella medi- 
ca. Parlando dei. suoi ammalati 
Sacks cita T.S. Eliot, John Donne, 
Martin Heidegger: un'incredibile 
ricchezza di spunti per il nostro ti. 


teriali, fino a elaborare un testo 

riginale e contemporaneo vicino 
5 anche alle forme della trage- 

ia antica, come testimonia il ruo- 
lo che abbiamo riservato al coro». 
questo ruolo saranno interpreti 
dello spettacolo anche Francesco 
Accomando, Paola Benini, Sandra 
Cosatto, Ada De Logu, Luca Fanti- 
ni, Giorgio Monte e Claudio Moret- 


MUSICA: RASSEGNA 


Tre cori d’Accademia, ottimamente affiatati 


‘TRIESTE — Tre cori otti- 
mamente affiatati han- 
no partecipato alla rasse- 
gna organizzata dall'Ac- 
cademia di musica e can- 
to corale di Trieste nella 
sala Rovis. 

qui ‘primo a salire sul po- 

lo è stato il coro femmi- 
Nile della Scuola di Musi- 
ca di S. Lorenzo Isontino 
(Go), diretto da Giancar- 
lo Bini. . Questo gruppo 
Vocale di 12 componenti 
si è formato, di Tecente, 
da un laboratorio musi: 
cale e dimostra di posse- 
dere tutte le premesse 
(impostazione tecnica, 
vocalità, disciplina) per 
potersi sviluppare come 


coro vero e proprio, Il 
programma proposto 
comprendeva brani in- 
glesi e americani, dalle 
trasparenze di Britten al- 
la ricca sostanza espres- 
siva degli spirituals; in 
conclusione una estrosa 
elaborazione pianistica 
e vocale dedicata a «Mi- 
ster Rabbit» (il coniglio). 

Il coro giovanile «Città 
di Trieste» (ospitante), 
diretto da Michele Stol- 
fa, ha dimostrato di ave- 
re, a sua volta, una spic- 
cata predilezione per gli 
autori inglesi, che bene 
si adattano ai freschi 
timbri vocali che lo di- 
stinguono. Ancora Brit- 
ten nel delicatissimo «In- 


no alla Vergine», ricco di 
sonorità arcane, ma an- 
che i madrigali classici 
di Dowland e Bennet e 
due cristalline pagine di 
Elgar, dal tono sognan- 
te, arricchite di effetti ar- 
monici un po' inconsue- 
ti. Il coro giovanile (che 
è l'erede naturale dei 
«Piccoli cantori» e rap- 
presenta l'Accademia di 
Musica nella sua conti- 
nuità) ha confermato di 
possedere una vocalità 
limpida e fluente e capa- 
cità espressive che Si 
vanno maturando nel 
tempo. te 
Il terzo coro, a voci Vi- 
rili, veniva dal Friuli 


(Fontanafredda) ed è il 
«Julia», diretto da Mauri 
zio Baldin. In origine le- 
gato al repertorio alpino 
e folkloristico, il com- 
plesso è andato amplian- 
do i suoi interessi e mi 
gliorando sempre più le 
sue risorse vocali; sl è 
destreggiato con stile fra 
esecuzioni molto popola- 
ri (come «La villanella», 
elaborata da too) 

composizioni, lirica- 
mente intense, dello stes- 
so Baldin.. . 

T tre cori riuniti hanno 
chiuso in bellezza con le 
note struggenti di «Si- 

ore delle cime» di Be- 
pi de Marzi. 

Liliana Bamboschek 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagione 
lirica e di balletto 1994/95. 
«Messa da Requiem» di 
Giuseppe Verdi. Martedì 18 
dicembre ore 20 (turno B). 
Biglietteria della Sala Tripco- 
vich (9-12, 16-19). 

TEATROSTABILE-POLITE- 
AMA ROSSETTI. Domani 
ore 20.30, «Oylem Goylem» 
vademecum teatrale e musi- 
cale di e con Moni Ovadia. 
In abbonamento: spettacolo 
8V (verde). Turno libero. Ab- 
bonamenti, prenotazioni e 
prevendita per «Ecuba» 
(spettacolo 8G) presso Bi- 
glietteria del Teatro 
(8.30-14.30 e 16-19, feriali) 
tel. 54331, Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti 
(8.30-12,30 e 16-19, feriali) 
tel. 630063. 

TEATROSTABILE-POLITE- 
AMA ROSSETTI. Il Teatro 
Stabile festeggia i 40 anni: 
giovedì 22 ore 20.30, lunedì 
26 ore 17.30 e sabato 31 
ore 20.30, «Quelle sere lon- 
tane - Quarant'anni al Tea- 
tro Stabile» a cura di Furio 
Bordon. Fuori abbonamen- 
fo. Posto unico L. 35.000. 
Sconto agli abbonati L. 
20.000. 31 dicembre 1994 
ore 22.30; «Veglione a Tea- 


abbonati L. 130.000. Infor- 
mazioni e prevendita: Bigliet- 
teria del Teatro e Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Mercoledì 14 
dicembre ore 18 per i «Mer- 
coledì della Contrada» avrà 


dott. Paolo Quazzolo, dal ti- 
tolo «L'umorismo di Achille 
Campanile», al quale pren- 
deranno parte gli interpreti 
de «Centocinquanta la galli- 
ria canta» di Achille Campa- 
nile. Ingresso libero, 

TEATRÒ CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 16.30 la 
Contrada presenta: «Cento- 
cinquanta la gallina canta» 
di Achille Campanile. Con 
Ariella Reggio, Orazio Bob- 
bio, Riccardo Peroni e Gian- 
franco Saletta. Regia di An- 
tonio Calenda. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND al TEATRO MIE- 
LA. Ore 18: Fabio Amodeo 
e Gianpaolo Valdevit discu- 
tono su «Trieste 1953-54. 
L'ultima crisi?». Ore 19: Trie- 
ste nel cinegiornalismo degli 
anni ‘50, selezione di docu- 
mentari e cinegiornali. Ore 
20.30: «Aquila» di Herbert 
L. Jacobson, Gianni e Fran- 
co Vitrotti. Mercoledì 14 di- 
cembre la Cappella Under- 
ground al teatro Miela: ore 
18 la fase finale del Gma, 
Pietro Spirito intervista Gal- 
liano Fogar, Alberto. Berti. 
Ore 16, 19.30, 22.30 «Trie- 
ste mial» (1952) di Mario 
Costa, con Luciano Taijoli. 

L’AIACE AL LUMIERE. Mer- 
coledì «Falso movimento» 
di W. Wenders. Per tutti. 

AMBASCIATORI. 17, 18.40, 
20.30, 22.15: «Nightmare 
before Christmas» di Tim 
Burton. Prodotto dalla Di- 
sney, uno dei più straordina- 
ri e innovativi film d'anima- 
zione del nostro tempo. Con 
le canzoni di Renato Zero. 
Un'esperienza unica, diver- 
tente, indimenticabile. Digi- 
di SODI. Da venerdì: «In- 
lervista con il vampiro», 

ARISTON. Ore iz 19.40, 
22.15: «Forrest Gump» di 
Robert Zemeckis, con Tom 
Hanks, Robin Wright, Gary 
Sinise, Sally Field. Il film più 
‘amato dal pubblico. 8.a setti- 
mana di successo. Penulti- 
mo giorno. 

ARISTON. Prossimamente. 
Con Harrison Ford contro la 
droga... la Cia contro i narco- 


AMBASCIATOA 


tro». Lire 140.000 - ridotto . 


luogo un incontro, a cura del > 


I GRANDI FILMS DI NATALE 


TOM CRUISE 


INTERVISTA CON IL VAMPIRO 


RECORD STORICO D'INCASSI IN AMERICA 


Si TEATRIECINEMA [MM 


trafficanti colombiani... il thril- 
ler più avventuroso e freneti- 
co della stagione: «Sotto il 
segno del pericolo» di Philip 
Noyce, con Harrison Ford, 
Willem Dafoe, Anne Archer. 
«Sceneggiato anche da 
John Milius, il film è molto di- 
vertente ed emozionante» 
(La Stampa). 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 
.19.45, 22: «Vive l'amour» di 
Tsai Ming Liang. Intenso 
dramma della solitudine, Le- 
one d'oro alla Mostra del ci- 
nema di Venezia. 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Il re le- 
one». Il tocco magico di 
Walt Disney si rinnova per 
regalarci una delle sue fiabe 
più belle. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Piaceri anali dell'in- 
saziabile viziosa», 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «Il colore della 
notte» con Bruce Willis e Ja- 
ne March. Dopo «Basic In- 
stinct» un nuovo super thril- 
ler erotico. V.m. 14. Dolby 
stereo. Da venerdì 
«S.P.Q.R.». 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «Viaggio in Inghil- 
terra» di Richard Attenborou- 
gh con Anthony Hopkins e 
Debra Winger. 3 premi 
Oscar per una straordinaria, 
indimenticabile storia d’amo- 
re. Dolby stereo. Ultimi gior- 


ni. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Il mostro» con R. 
Benigni. L’avvenimento co- 
mico dell'anno. Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il toro» il nuo- 
vo capolavoro di C. Mazza- 
curati, con D. Abatantuono. 
Dolby stereo. Un trionfo al 
Festival di Venezia: Leone 
d'argento per il miglior film, 
Coppa Volpi per la migliore 
interpretazione maschile. Ul- 
timi giorni. 

ALCIONE. Ore 19, 21.45: 
«Pulp Fiction» di Quentin 
Tarantino. Palma d'oro al 
Festival di Cannes '94, con 
John Travolta, Bruce Willis, 
Harvey Keitel, Rosanna Ar- 
quette, Uma Thurman. Dura- 
ta 2 ore e 20 minuti. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Lo specialista», con Sylve- 
ster Stallone e Sharon Sto- 
ne un thriller d'azione. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «La bel- 
la vita» di Paolo Virzì con 
Sabrina Ferilli, Massimo Ghi- 
ni, Claudio Bigagli. Dopo 
«Sesso bugie e videotape» 
e «Come l’acqua per il cioc- 
colato» un film italiano vince 
il 1.0 premio all'American in- 
dependent film Festival di 
New York. Ultimo giorno. 


| MONFALCONE | 


TEATRO. COMUNALE. 
Ore 20.30 Pietro Mezza- 
soma presenta Valeria 
Moriconi in «Interrogato- 
rio della Contessa Ma- 
ria» di Aldo Palazzeschi, 
regia di Egisto Marcucci. 
Turno di abbonamento 
B. Biglietti alla cassa del 
Teatro. Domani ore 
20.30 concerto della violi- 
nista Tatiana Grindenko 
e del pianista Alexander 
Malkus. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro, Utat Trie- 
ste, Discotex Udine. 


| GORIZIA | 


CORSO. 18, 20, 22: «I visi- 
fatori». L'ultimo film della 
Walt Disney. 

VITTORIA. 15, 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Il Re 
Leone». 


La Cappella” 
Underground 
al Miela 


coprire 


ore 21 incontro con 
Luciano Tajoli 
presenta Gianni Gori 


lean eee 
Ingresso: 6000, 
ridotti 4.000 


ARNOLD SCHWARZENEGGER 
DANNY DE VITO EMMA THOMPSON 


JUNIOR 


EZIO GREGGIO CLAUDIA KOLL 
RENATO POZZETTO NINO FRASSICA 


MIRACOLO ITALIANO 


Liscio 34 MINO son Ielebni eroicA 2.540 Ure /min:n 


144.1147712 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12,30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- © 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel, 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia. n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del gionale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata _all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
per la risposta. 


Il testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La. collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
i e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15. roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 28 
turismo, villeggiature; 24.smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri 
moniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 


Le tariffe per le rubriche sin- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-18 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23. 
- 2A - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
tori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
Sspondenza possono scrivere 
a _SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre ui nor di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. LA SOCIET A 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corr- 
Spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


i voro 


richieste 


36ENNE con esperienza di 
fermoidraulico consegne e 
guardia giurata offresi anche 
per facchinaggio e manova- 
lanza. Tel. 040/821825. 
(A13325) 


ASSUMESI impiegati ammini- 
strativi, uffici tecnici, ufficio 


vendite. Telefono 
040/369066. (G1705) 
AUTOMUNITI, cravatta, vali- 
getta, obiettivo manager pro- 
pria zona di residenza cerca- 
si. Fisso mensile 2.000.000. 
Tel. 0421/307301. (A13217) 
CERCASI cuoco giovane con 
esperienza cucina di pesce. 
Telefonare 040/224189 dalle 
ore 15. alle ore 17.30. 
(A13618) 

CERCASI personale 23-40 
‘anni compiti organizzati. Fisso 
mensile 2.000.000. Ufficio zo- 
na di residenza, tel 
0421/307350. (A13217) 
COMMESSO conoscenza lin- 
gue slave negozio tecnico 
specializzato cerca. Scrivere 
a cassetta n. 17/E Publied 
34100 Trieste. (A13634) 
DOMOVIP Italia Srl offre gua- 
dagno superiore ‘alla media, 
fondo pensione, assicurazio- 
ne e carriera ad automuniti vo- 
lonterosi e dinamici. Si richie- 
de 4 ore al giorno per attività 
da svolgere su appuntamento 
In zona residenza. Per appun- 
tamento primo colloquio telefo- 
nare. lunedì ore 19-20. 
0481/390106. Massima serie- 
tà. (B00) 

IMPIEGATO/A cercasi, setto- 
re abbigliamento gestione au- 
tonoma ufficio, uso P.C., pro- 
grammi gestionali solo con 
esperienza lingue slave max 
25 anni. Fax 0481/994666, 
(B00) 


| SERVIZIO 
ASSISTENZA 
PNEUMATICI 


MONFALCONE: 


INDOSSATRICE taglia 44, 
cercasi per collezioni aut./inv., 
altezza minima 1.70, residen- 
te in Gorizia e provincia. Tele- 
fonare allo 0481/76523, o pre- 
sentarsi Sam Hotel Monfalco- 
ne, sabato 17 dicembre, ore 
14-18. (C0703) 

PER ampliamento sede com- 
merciale selezioniamo n. 3 
collaboratrici minimo 28 anni, 
‘automunite. Per colloquio tel. 
lunedì 20.30-21.30 al n. 
0481/901498. 

(B991) 


RESPONSABILE amministra- 
tivo e finanziario cercasi da in- 
dustria metalmeccanica con 
sede in Romans d'Isonzo con 
circa-130 dipendenti. Si richie- 
de: esperienza pluriennale, di- 
ploma di ragioneria e/o laurea 
in economia e commercio, età 
compresa tra 35-45 anni. Si 
offre: ambiente dinamico e 
possibilità di realizzazione pro- 
fessionale. Telefonare: 
0481-909166. 

(B00) 


RINOMATA macelleria centro 
città cerca urgentemente un 
macellaio. Telefonare 
040/635522 signor Di Salvo. 
(A13583) 


AZIENDA produttrice acces- 
sori moda con quarantennale 
esperienza cerca agente intro- 
dotto o con spiccata attitudine 
a operare nei settori profume- 


ria e tabaccheria. Tel. 
011/9528495 - 9528481. 
(GTO) 


artigianato 
SERIA azienda bresciana affi- 
da lavoro confezione collane. 
Ottimo guadagno: ditta Acor 
via Acqui 63 Brescia. Telefo- 
no 030/42420. 


(A 13216) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 ac- 
quista oggetti, libri, mobili, ar- 
redamenti, telefonare 306226, 
305343. 


(A13732) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000; 


nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600. 0431/93388. 
(C00) - 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). 

(A099) 


A.A. DEMOLIZIONE 
macchine da demolire anche 
sul. posto. Tel. 040/5663955. 
(A13446) 


VOLKSWAGEN transporter 
ultimo tipo, sette posti, 4.500 
chilometri, perfettissimo, ven- 
desi. Telefonare al 312512. 
(A13740) 


ritira 


A. QUATTROMURA nonresi- 
denti: San Giusto, ammobilia- 
to, cucinetta, tinello, due ca- 
mere, bagno 800.000. San 
Luigi in casetta soggiorno, tre 
camere, cucina, servizi, posti 
macchina. 1.250.000. 
040/578944. (A13625) 


ABITARE a Trieste. Foreste- 
ria. Attico 180 mq. Arredato 
lussuoso. Terrazzone. Box. 
040/3713961. (A13641) 


ABITARE a Trieste. Residenti 
vuoto, centrale. Piano alto, 


ascensore. 125 mq. 
1.200.000. —040/371361. 
(A13641) 


ABITARE a Trieste. S. Vito. 
Non residenti arredato 80 mq. 
Vista mare. 800.000. 
040/8371361. (A13641) 


La rivoluzione 
dell'olio 

nel lavaggio 
dei capelli 


Perché l'olio? Perché i Laboratori Cadey. 
hanno verificato che l'olio è meglio del 


migliore shampoo. 


Perché, oltre a nutrire e a proteggere i 
vostri capelli, li lascia perfettamente puli- 
ti, lucidi, soffici e vaporosi. Naturalmente 
deve essere VITA OIL BILBA, l'olio 
«nonshampoo» che lava i capelli 
come non li avete mai lavati prima. 


VITA OIL si usa sui capelli umidi proprio 
come uno shampoo tradizionale. E' un 
«nonshampoo» perché deterge per affi- 
nità e non per contrasto come lo sham- 
poo. In pratica l'olio porta via tutta la 
patina oleosa (sebo e sporco) con un'a- 
zione che si basa sull'intesa di due ele- 
menti affini: olio su olio. 


L'olio deterge in modo «fisiologico» inol- 
tre è arricchito con acidi di frutta che 
favoriscono il rinnovamento cellulare del 
cuoio capelluto, con la Provitamina A 
che libera lo splendore dei capelli e con 
il Pantenolo che rinforza e stimola la cre- 


scita. 


Si può pensare che l'olio impiastricci i 
capelli; invece no. Perché, grazie alla 
scoperta di Cadey, l'olio si scioglie com- 
pletamente nell'acqua. 


Se vuoi capelli superpuliti, lavali con 
l'olio: VITA OIL BILBA lo shampoo del- 


l'ultima generazione. 


ABITARE a Trieste. Uffici - 
Stazione 140 mq. 1.200.000. 
S. Francesco 40 ma. 
600.000. 040/3713861. 
ABITARE a Trieste. Valmau- 
ra. Residenti appartamento ar- 
redato circa 80 mq. 800.000. 
040/371361. (A13641) 
AUTOPARK BELVEDERE 
via Udine affittasi posti auto di- 
rettamente da privati 150.000 
mensili. IMMOBILIARE BOR- 
SA 040/368003. (A13659) 


PRIMARIA SOCIETA‘ 


cerca in affitto, a Trieste, per proprio dirigente 


2 
ammobiliato modernamente 
(camera, soggiorno/sala pranzo, cucina, ba- 
gno) zona centrale o altrimenti periferica con 
garage. Ottime garanzie, 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affittasi 
locali/magazzini via Hermet, 
via Franca, Campo Marzio, 
via della Tesa. Da 100 a 650 
metri quadrati. Canoni da 
1.000.000 mensile. (A13659) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 “inizio Strada di 
Fiume locale negozio di 130 
metri quadrati con ampie vetri- 
ne e adiacente piccolo magaz- 
zino. (A13659) 


Nozi2a 


CAMINETTO affitta Roiano 
mansarda arredata stanza cu- 
cinino bagno termoautonomo 
non residenti. 040/639425. 
(A13365) 

CAMINETTO affitta Tonello 
arredato 100 mq soggiomo 
due stanze cucina servizi ripo- 
Stiglio terrazza vista mare non 


residenti 0040/639425. 
(A13363) 

CAMINETTO affitta zona 
D'Annunzio appartamento 


vuoto IV. piano-quattro stanze 
cucina bagno patto in deroga. 
040/639425; 

(A13363) 

CAMINETTO affitta zona Fa- 
fo arredato soggiorno due 
stanze biserviziterrazzo splen- 
dida vista mare garage 
040/639425, 

(A13363) ; 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 affitta arredati Re- 
voltella, Roiano, Valmaura, 
Eremo, Baiamonti: soggiorno, 
una/due stanze, cucina, ba- 
gno. Canoni da 550.000 men- 
sili. (A13659) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 affitta box e posti 
auto, zone inizio via di Chiadi- 
no, via dei Salici, via Piccardi. 
Canoni 150.000. mensili. 
(A13659) 


Telefonare 040/366565 int. 130 


IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 uffici signorili zo- 
ne Palestrina, San France- 
sco, Coroneo. Canoni da | 
650.000 mensili. 


(A13659) 


IMMOBILIARE. BORSA 
040/368003. via. Ginnastica 
piccolo locale d'affari ottime 
Condizioni interne con ampia 
Vetrina. di esposizione. Cano- 
ne. 1.000.000 mensile. 
(A13659) 

VESTA via Filzi 4 040/6936234 
affitta libero S. Giacomo due 
Stanze stanzino cucina servi- 
zi. 

(A15604) 


== 


FINANZIAMENTI IN GIORNATA 
TASSI BANCARI ES 
5, L. 4.000.000 in 60 rate da L. 96.000 
Restituzione con bollettini 
«x 040/639647 


‘ A.A.A.A. QUALSIASI catego- 


ria finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. 


(GOO) 


* A.A. Volete cedere la vostra 


attività per contanti celermen- 
te. 0422/825333. (575422) 
ABITARE a Trieste. Cessione 
licenza, attrezzatura forno-pa- 
netteria. Posizione interessan- 
te. Subentro affitto locali. 
040/3713861. (A13641) 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (GOO) 


STUDIO E ENCO 
FINANZIA! TO 
 ARINIEORIAL 
IN 2ORE ; 
FIRMA SINGOLA 
sis 0481/412772 


FINANZIAMENTI rapidi azien- 
de, privati, firma singola risol- 
viamo qualsiasi problema, 
ovunque residente consulen- 
za privata, assoluta trasparen- 
za, serietà 
10.000.000/900.000.000. 
049/8934155. (G00) 
PRIVATO sconta portafoglio 
finanzia subito correntista ban- 
cari ottimi tassi. Tel 
075/6920998. (G1786) 


Finanzia fino a 
30.000.000 
lessuna spesa anticipata - esito in giornata 
VIA S. LAZZARO 17 
Tel. 634025 - TRIESTE 


Fogli analitici in loco 


n 


SIGNORA con. pluriennale 
esperienza di gestione e ven- 
dita nel ramo mercerie si offre 
come responsabile e gerente 
negozio abbigliamento-merce- 
rie. Scrivere a casella n. 13/E 
Publied 34100 Trieste. 
(A13512) 


VESTA via Filzi 4040/636234 
vende zona Servola attività 
commerciale calzature even- 
tualmente muri. (A15604) 


acquisti 


RICERCHIAMO urgentemen- 
te cucina, due camere, ba- 
gno, per nostra selezionata 
clientela. Pagamento contan- 
ti. Marketing 040/8314646. 
(A00) 


vendite 


A.QUATTROMURA — Banne 
terreno edificabile, 1200 mq, 


intervento 3 diretto. 
160.000.000. — 040/578944. 
(A13625) 


A.QUATTROMURA — Draga 
Sant'Elia rustico, completa- 
mente da ristrutturare, circa 
100 mq, cortile. 52.000.000 
040/578944. (A13625) 


A.QUATTROMURA Gambini 
‘appartamentini ristrutturati, ca- 
mera, cucinetta, bagno, canti- 
na. 47.000.000 040/578944, 
(A13625) 
A.QUATTROMURA Roiano 
perfetto, recente, soggiorno, 
cucina, due camere bagno, 
poggioli, cantina. 155.000.000 
040/578944. (A13625) 
A.QUATTROMURA Settefon- 
tane buono, soggiorno, came- 
ra, cameretta, cucina, bagno, 
poggioli. 175.000.000 
040/578944. (A13625) 
A.QUATTROMURA Soncini 
in casetta, soggiorno, tinello, 
cucinino, due camere, bagni, 
soffitta 200.000.000 
040/578944. (A13625) 
A.QUATTROMURA Stazione 
appartamento parzialmente 
da rifinire, 90 mq, stabile ri- 
Strutturato. 040/578944. 
(A13625) 


‘ A.QUATTROMURA Zaule in 


palazzina, soggiorno, tre ca- 
mere, cucina, bagni, terrazze, 
box. 040/578944. (A13625) 
ABITARE a Trieste. Centrale 
elegante primo ingresso. 125 
mq (idromassaggio, caminet- 
to). 335.000.000. 
040/371361. (A13641) 
ABITARE a Trieste. Giustinel- 
li, signorile 170 mq circa, pa- 
noramico, ascensore. 
413.000.000. — 040/3718361. 
(213641) 

ABITARE a Trieste. Grande 
palazzo antico - S. Giusto zo- 
na recupero. 2.500 mq. 
040/3713861. (A13641) 


ABITARE a Trieste. Kandler. 
Ottimo 95 mq. Autometano: 


Recentemente restaurato. 
150.000.000. 040/371361. 
(A13641) 


ABITARE a Trieste. Muggia. 
Terreno circa PRO 

i limo accesso. - 
a 040/371361. 


(A13641) 


ABITARE a Trieste. Palazzo 
restaurato. Ufficio signorile. 
Mq 300. Autometano. Rive. 
370.000.000. — 040/371361. 
(A13641) 

ABITARE a Trieste. Rosani, 
Ottima bifamiliare, panorami- 


ca. Giardino-orto. Box. 
510.000.000. 040/371361. 
(A13631) 


ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo. Ottimo 60 mq panorami- 
co. Soffittone collegabile. 
110.000.000... 040/371361. 
(A13641) 

ABITARE a Trieste. S. Gio- 
Vanni. Palazzetto antico 560 
mq. Box, cortiletto. Possibilità 
terreno adiacente edificabile. 
040/371361. (A13641) 


ABITARE a Trieste. Villa 250 
mq. Primo ingresso. Box tri- 
plo, giardino. S. Pelagio. 
450.000.000. 040/371361. 
(213641) 

ALPICASA centralissimo si- 
gnorile ampia metratura adat- 
to anche ufficio poliambulato- 
rio 040/7606116. (A00) 


ALPICASA Commerciale sog- 
giorno cucina bicamere ba- 
gno terrazzino box 
225.000.000; altro zona Uni- 
Versità 040/7606116. (A00) 
ALPICASA Opicina villa re- 
centissima signorile salone 4 
stanze servizi giardino; altra 
villa unifamiliare Muggia 1000 
mq 040/7606116. (A00) 


ALPICASA panoramicissimo 
lussuoso salone cucina tristan- 
ze doppi servizi terrazza 
040/7606116. (A00) 

ALPICASA Rossetti salonci- 
no cucina bistanze biservizi 
ferrazza perfetto signorile 
200.000.000. — 040/7606116. 


(A00) 

APPARTAMENTO prestigio- 
so in palazzina signorile 200 
mq terrazza trattative riserva- 
te 040/661228. (A13664) 


APPARTAMENTO via Bel- 
poggio 26 signorile bellissima 
Vista golfo vendesi occupato 
con patti in deroga di 4 + 4 an- 
Ni. L. 350 milioni, rendita 
6,17% annua, ottimo investi- 
mento. Tel. 051/239916. 
(A00) 

CAMINETTO vende D'Alvia- 
no appartamento 90 mq tre 
stanze cucina servizi riposti- 
glio balconi posto macchina 
040/630451. (A13363) 
CAMINETTO vende Ponzia- 
na appartamento 40 mq pri- 
mingresso stanza cucina ba- 
gno cantina giardino condomi- 
niale vista mare 040/630451. 
(A13363) 

CAMINETTO vende S. Lazza- 
ro completamente arredato 
nuovo soggiorno stanza cuci- 


na bagno —040/630451. 
(A13663) 
CARLO ALBERTO panorami- 


co ‘prestigioso intero ultimo 
piano con ampia mansarda, 
tutti  conforts : 040/638537 
‘GAMMA. (A00) 

DUINO Gernizza impresa ven- 
de direttamente ville singole 
‘appartamenti varie metrature. 


. Tel. 040/299755. (A13103) 


GEPPA Giardino pubblico, ot- 
timo, saloncino, matrimoniale, 


‘cameretta, cucina, bagno, 
140.000.000. 040/660050. 
(A00) : 


GEPPA Matteotti, ottima man- 
sarda da ristrutturare 70 mq 
65.000.000. 040/660050. 
(A00) 

GEPPA Muggia, perfetto, sog- 
giorno, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina, bagno, 
107.000.000. — 040/660050. 
(A00) 

GEPPA Rive, piano alto 
ascensore, 80 mq da ristruttu- 
rare, 110.000.000. 
040/660050..(A00) 
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GEPPA Stazione paraggi, otti- 
mo, vista, luminosissimo, salo- 
ne, cucina/soggiorno, due ma- 


trimoniali, bagno, 
230.000.000. 040/660050. 
(A00) 

IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 adiacenze Viale 
XX Settembre due stanze, cu- 
cina, ripostiglio, doccia, we, ri- 
‘scaldamento ‘autonomo. 
70.000.000. (A13659) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680038 Cantù palazzina 
in costruzione, alloggio com- 
posto da saloncino, due stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ter- 
razzo abitabile, posto auto. 
(A13659) 

IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 centralissimo, uffi- 
cio perfette condizioni: salo- 
ne, ingresso, bagno, poggiolo. 
(A13659) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 Girandole ottime 
condizioni: saloncino con ca- 
minetto, due stanze, cucinet- 
ta, bagno, posto auto, giardi= 
no alberato, riscaldamento au- 


tonomo. 310.000.000. 
(A13659) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 inizio Vicolo delle 
Ville come primingresso vista 
golfo, salone con grande ter- 
razza panoramico, due stan- 
ze, stanzetta, cucinetta con ti- 
nello, due bagni, posto auto, 
parco condominiale. (A13659) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 Salita Madonna 
di Gretta in complesso resi- 
denziale alloggio particolar- 
mente rifinito: grande salone, 
due stanze, cucina, due ba- 
gni, terrazzo abitabile, posto 
auto in rimessa. (A13659) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 San Giovanni vil- 
la disposta su due piani circon- 
data da giardino a pastini: sa- 
Tone, tre stanze, cucina, doppi 
Servizi, Veranda, cantina. 
(A13659) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 San Luigi recente 
vista mare: salone, tre stanze, 
cucina, doppi servizi, terrazzi, 
box auto, (A13659) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Teatro Romano, 
primingresso posizione tran- 
quilla ultimo piano con man- 
sarda, rifiniture signorili: salo- 
ne con caminetto, due stanze, 
salotto mansardato, tre bagni, 
cucina, box per due autovettu- 
re, riscaldamento autonomo. 
(A13659) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Verniellis (fine 
Commerciale) vista mare ulti- 
mo piano buone condizioni in- 
terne: :saloncino, due stanze, 
cucina, bagno, terrazzo, posto 
auto. (A13659) 
MARKETING+»»040/314646 
Borgo Teresiano, lussuosa 
mansarda con ascensore, Sa- 
lone, cucina, due camere, ba- 
gno. 130 mq più 20 mq sotto- 
fetto 250.000.000. (A00) 


MARKETING 040/314646 Fa- 
bio Severo, in lussuoso stabi- 
le trentennale, vista aperta, ot- 
timo, soggiorno, cucinino, due 
matrimoniali, bagno, riposti- 
glio, terrazzo 140.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/8314646 Fa- 
bio Severo, nel verde, ottimo, 
soggiorno, cucina, camera, ca- 
meretta, bagno 120.000.000. 
(A00) 

MARKETING —040/314646 
Ghirlandaio, luminoso, epoca, 
soggiorno, cucina, camera, c2- 


merino, pp poggioli 
85.000.000. (A00) 
MARKETING 040/3146465 


Giulia, luminoso, epoca, rinno- 
vato, saloncino, Sr due 
matrimoniali. agno 
160:000.000. (A00) 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO 


NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO — 
| Db GAFMb Elia 


TRIESTE - Piazza Unità7, telefono (040) 96566-367045:367508, FAX (040) 366046 


ASSISTENZA 
SPECIALIZZATA 


FRENI 


E AMMORTIZZATORI 


MARKETING 040/314646P@î 
lazzetto, stupenda vista mar 
recente ultimo piano. Salondf 


no, cucina, due camere, ba A; 


gno, terrazzo 220.000.000! 
(A00) 

MARKETING 040/314646 Pe” 
rugino adiacenze, recentiss 
mo, signorile, perfetto, 5001 
giorno, cucina, camerà, cani 
retta, bagno, 
150.000.000. (A00) 


MARKETING" 


Mente arredata: salone co 
soppalco, angolo cottura, b& 
gno 65.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314 
San Luigi, totale vista mare-cì 
tà, ottimo, saloncino, cucini 
camera, bagno, 
145.000.000. (A00) 
MARKETING 040/3146 
Strada del Friuli, prestigio: 
villa indipendente con pari 
mq vista mar 
600.000.000. (A00) | 
MARKETING 040/314 
Valmaura, signorile, perfett 
Ventennale, soggiorno, cucini 


terrazzi 


nea 
terrazzi 
640131464 © 
Roiano, mansarda stupend@' 


no, camera, bagno, veranda  — 


posto auto 120.000.00 
(A00) 01 
MARKETING 040/314646 vig . — 
della Valle, luminoso, ottimo; 
soggiorno, cucina, camera 
bagno 75.000.000. (A00) - 
MARKETING 040/3814646 Do 
Settembre, ottimo, autometai «| 
no, saloncino, cucina, camel —_ 
ra, cameretta, bagno, riposti: 
glio 138.000.000. (A00) MI 
MONFALCONE ALFA) pre 
0481/798807: a 7 km nuove! © ni 
casa accostata 3 camere dop:\ il‘ 
pi servizi. garage terreno) gli 
1600 mq L. 260.000.000) set 
(C00) E 
MONFALCONE ALFA) | del 
0481/798807: centrale attico) ru: 
salone mq 40 3 letto... terra) na 
zo mq 40 L. 200.000.000.) tin 
(C00) poli 
MONFALCONE ALFA del 
0481/798807: Duino lato ma: cu: 
re minialloggio. cantina L' te 
105.000.000: (C00) zia 
MONFALCONE ALFA | che 
0481/798807: Ronchi centrale! la 
Fustico terreno mq 700 L. rin 
110.000.000!!(C00) | lus 
MONFALCONE ALFA? cor 
0481/798807: Ronchi ultimo) © « 
piano 3 letto posto auto-LÎÌ di 
185.000.000!!! (C00) | tes 
MONFALCONE AF Li 
0481/798807: vicinanze stai ch 
zione bicamere rimodernato de: 
Mq 85 garage cantina posto 52 
auto autometano | Li tec 
149.000.000. (C00) SÌ 
MUGGIA grande appartameng Co: 
to in palazzina recente.condi nu 
Zioni perfette giardino proprif | la 
box 040/661228. (A13664) —. iN 
OPICINA impresa vende diri Ta 
tamente appartamenti.in n n: 
lazzine anche pronto ingresì | I 
con taverna o mansarda, fifke Col 
ture signorili, box, P.M. tell Ro 
040/351377-569474. (A gal 
13299) RE 
TARVISIO appartamento trel re 
vani servizi posto auto coper4 uu 
fo adiacenze piste scel 22 
040/661228. (A13664) 
sul 
li». 
ser 
chi 
tat 


ALBERGO Emona a Roma 
Goriziani, triestini graditi osp 
ti.__15% sconto. Tel 
06/7027911. (B00) | 


ì 
| 
: 


CUCCIOLI pastori tedeschi | 
bassotti barboni nani e 
yorkshire pedigree vaccinati 
garantiti. Tel. 040/829128. 
(A13039) 


rar 


